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Interviste & Commenti

(segue dalla prima)
di Nouakchott i bambini ammala-
ti e le donne che si lasciano an-
dare, adagiate su materassi. Un
bambino mi è persino morto sot-
to gli occhi all’ospedale. Non po-
tevo immaginare che qualcuno
potesse vivere la stessa situazione
a Parigi! Clandestini o meno, era
una reazione di dignità. Così so-
no andata alla chiesa Saint-Ber-
nard. C’erano alcuni giornalisti,
pochi fotografi e poche televisio-
ni. Eppure erano più di quaranta
giorni che erano lì e che dieci di
loro avevano intrapreso lo scio-
pero della fame.

Per prima, ho incontrato Valé-
rie Lang. Mi ha abbracciata di-
cendomi: «Sono contenta che tu
ci sia. È fantastico». Subito ha ag-
giunto: «Rimani a dormire?». Ero
molto sorpresa, quasi scioccata
dalla domanda. «Affatto, io torno
a casa». Sapevo che erano nati
sei bambini dall’inizio dell’occu-
pazione della chiesa e avevo inte-
so solo comportami come una
madre. Ho una bambina di tre
anni e un altro bambino di tre
mesi. Ero andata per aiutare ma-
terialmente altre madri. Non vole-
vo andare oltre. Inoltre, mi senti-
vo a disagio. Gli africani hanno
molto pudore e non osavo osser-
vare tutte quelle famiglie ammas-
sate le une sulle altre temendo
che ciò fosse scambiato per
voyeurismo.

C
ON I BAMBINI era più facile,
ma con gli adulti ero imba-
razzata, nella chiesa erano
come a casa loro, e non era

facile irrompere in tal modo, a casa
della gente. Il primo africano con il
quale ho parlato era un ragazzo, un
uomo sui 33 anni, eramolto cordia-
le e mi ha detto con orgoglio, ora le
presenterò la mia famiglia. Aveva
unamoglie e due bambini, ho sorri-
so alla donna e mi sono inchinata
sui bambini, gesti automatici, che si
fanno senza pensarci, e tanto per
dire qualche cosa ho chiesto da
quanto tempo si trovavano in Fran-
cia, mi ha risposto da 8 anni e
quando ho continuato sulle diffi-
coltà a vivere clandestinamente si è
indignato. «Ma non ero clandesti-
no! Lavoravo in un ristorante. Un
giorno mi hanno chiamato in que-
stura dove mi hanno comunicato
che ora basta non mi rinnovavano
più i documenti!». Sono rimasta stu-
pefatta dalla risposta e immediata-
mente ho chiesto se vi erano altre
persone in questa situazione. Tutte
queste persone, senza eccezione
alcuna, avevano lavorato regolar-
mente e legalmente in Francia. Al-
cune famiglie vi si trovavano da cin-
que dieci anni, alcune persone sole
vi avevano lavorato, pagato le tasse,
vissuto in case. Ero indignata e spa-
ventata di constatare che la defini-
zione di «clandestino» era una bu-
gia.

Non ho mai accettato la clande-
stinità. Per due ragioni. La prima, è
che non la si può gestire in un regi-
medemocratico. La secondaèdi ti-
po umanitario: non si può incitare
delle persone a rimanere in unpae-
se, come dei fuorilegge, dove ri-
schiano di essere perseguiti e butta-
ti in prigione da un momento all’al-
tro. Ma questi africani rifugiati nella
chiesa non erano dei clandestini.
Erano stati esclusi dalla comunità
con una misura amministrativa in-
giustaeassurda.

Fu in quel momento che decisi
di reagire. Non potevo più tornare a
casa dopo quello che avevo visto e
saputo: ho deciso di trascorrere la
notte in quel rifugio insieme a loro.
Il mio primo contatto vero, è stato
con i bambini. Letteralmente mi so-
no saltati addosso, dei ragazzini sui
5-6 anni, che avevano voglia di gio-
care, di sfogarsi. Uno di loro mi ha

detto: «Io posso difendermi dalla
polizia. Sono molto forte». Mi ha
mostrato i muscoli ma nello stesso
tempo potevo sentire il suo piccolo
cuore che batteva contro il mio pet-
to. Allora, durante il giorno, tentavo
di giocare con questi bambini per
liberare le loro tensioni, le loro pau-
re. Ma ho visto anche degli uomini
perdere le staffe. Soprattutto tra gli
uomini soli. È incredibile, un uomo
grande e forte di un metro e ottanta
o novanta che esplode in lacrime
tra le braccia di una donna di un
metroe sessantacinque. Èbruttoda
vedere. Credo che fosse la reazione
a una grandissima stanchezza.
Avevano avuto il coraggio di far sa-
pere la loro situazione irregolare
ma sapevano quale fosse il prezzo
da pagare per il loro coraggio. Un
ragazzo mi ha detto: «Sono stanco.
Mi sento vecchio». Eppure aveva 20
anni! Invece, non ho mai visto una
donna piangere. Mai! Credo che
fossero diventate molto dure e cer-
cavano di non parlare mai di se
stesse. Nessuna si è mai lamentata
di fronte a me. Quando chiedevo:
come va? Mi rispondevano con un
gran sorriso. Ho sentito che mi ave-
vano accettata, dalla prima sera:
«L’attrice dagli occhi blu rimane
con noi. Questo è gentile da parte
sua».

Nonavevo ideacheavrei trascor-
so nove giorni e nove notti assieme
a loro. I giorni passavano veloce-
mente. Dalle 8.30 del mattino, ci si
poteva aspettare un intervento del-
la polizia, facevo colazione leggen-
do i giornali e tornavo a casa a dor-
mire due o tre ore. Poi tornavo a
Saint-Bernard a giocare coi bambi-
ni, parlare con le madri un poco...
Poi tornavo a casa mia per sistema-
re le mie faccende, telefonare agli
amici e occuparmi un po‘ di me
stessa e della mia famiglia. Alle
19.30, veniva indetta una riunione
generale di coloro che sostenevano
il movimento e dei leader africani
per studiare la situazione e farne un
resocontoper la stampa.

I
L NOSTRO RUOLO era molto
delicato. A parte la propria con-
sapevolezza, era importante
definire correttamente in quale

misura la nostra notorietà poteva
essere utile ai sans-papiers. Ho ten-
tato di capire il dramma di queste
persone, di interessarmi profonda-
mente ad un problema che fino a
quel momento mi aveva creato di-
sagio ma non mi aveva impedito di
vivere. I miei rapporti con i media
diventavano quindi più complessi.
Allo stesso tempo facevo il gioco
mediatico intervenendo alla radio,
alla televisione, rispondendo alle
domande dei giornalisti, e allo stes-
so tempo, quando prendevo un
bambino tra lebraccia e i flash scat-
tavano, avrei preferito essere una
persona qualunque. Era chiaro tut-
tavia a tutti che la nostra presenza
aveva attirato i media e che questo
costituiva l’unico mezzo per ritar-
dare l’intervento della polizia o per-
ché fosse meno violento. Infatti è
ciòcheèaccaduto.

Questa angoscia di un intervento
forte cominciava dal tramonto e
raggiungeva il parossismo verso le
quattro del mattino. Inutile spiega-
re che erano notti passate in bian-
co, durante le quali ogni rumore
esterno provocava un inizio di pa-
nico. Trascorrevamo le notti a bere

caffè, fumare sigarette, parlare pia-
no per non svegliare i bambini.Una
notte, alle cinque del mattino, un
falso allarme ci ha fatto alzare tutti
con l’angoscia. I bambini svegliati
urlavano, le famiglie si cercavano
nell’oscurità. Alcuni bagagli furono
messi assieme velocemente, gli uo-
mini tremavano, le donne piange-
vano e poi vi era questa terribile
paura della violenza. Il panico era
tale, quella volta, che ho perso le
staffe. Ho chiamato l’Eliseo per fare
un ultimo tentativo. Mi hanno dato
il numero di telefono di Brégançon
(residenza estiva del capo dello
Stato), dove qualcuno mi ha rispo-
sto: «Non possiamo svegliare il pre-
sidente per questo!». Ho lasciato il
numero del mio cellulare, ma non
sonomai stata richiamata.

È l’unica volta in cui ho tentato di
intervenire direttamente. Vi era un
accordo tacito tra gli uomini politi-
ci, le personalità e la gente famosa
affinché nessun nostro intervento
potesse svolgersi senza l’accordo
dei delegati africani. Che io sappia,
questa fiducia non è mai stata tradi-
ta. Era un movimentoafricano, por-
tato avanti dagli africani. Quando
dovevano prendere delle decisioni,
si riunivano tra di loro, in famiglia,
cioècon tutte le famiglie.

D’altronde la dimostrazione di
questa loro indipendenza, è il mo-

do «maldestro», ingenuo, in cui
hanno gestito le crisi. Nel senso che
essi non hanno fatto ricorso a nes-
sunamaliziapoliticadi fronte adun
potere che ha utilizzato cinicamen-
te tutti i mezzi giuridici, istituzionali,
col fine di manipolarli. Durante
questo finto dialogo che il governo
ha voluto instaurare hanno preso
per buono tutto ciò che veniva loro
promesso senza capire che veniva
loropostauna trappola.

Alcuni uomini politici come
Alain Krivine o altri che godevano
della loro fiducia avrebbero potuto
tentare di manipolarli al contrario.
Tuttavia quest’ultimi non lo hanno
fatto equestoè fantastico.Anche se
la tentazione era grande soprattut-
to prima dell’intervento quando il
governo sembrava aver adottato un
atteggiamento più umanitario. Io
stessa ho detto che di fronte al ge-
sto compiuto dal governo bisogna-
va rispondere sospendendo lo
sciopero della fame. Ma sono con-
vinta che questi dieci uomini tutti
celibi, tranne uno, i quali erano i
più minacciati dal rimpatrio, erano
pronti ad andare fino in fondo. Cre-
do che questi uomini volesseromo-
rire. Li capisco, capisco quest’istin-
to che li spingeva al sacrificio nella
speranza di salvare la «famiglia».
Ma, io, non volevo che morissero.
Non avevano tattica di fronte a gen-

te che invece aveva una strategia.
Così verso le 2 del mattino, quando
le voci di un intervento della polizia
venivano sempre più confermate,
hanno finalmente lanciato il mes-
saggio di una sospensione dello
sciopero a certe condizioni. Allora
io sono crollata. Ho preso un tran-
quillante e per la prima volta ho
dormito. Il mio ultimo pensiero lu-
cido è stato: verrà di nuovo tutto rin-
viato. Sono stata svegliata da forti
colpi sulla porta. E dall’immenso
rumore. Alcuni ragazzi tentavano
di erigere una barricata con delle
panche. In quanto agli africani, si
erano uniti l’uno accanto all’altro.
La parola d’ordine era di non resi-
stere. Nel panico un bambino che
aveva perso i suoi genitori si è but-
tato tra le mie braccia. Lo stringevo
contro di me tentando di rassicu-
rarlo quando ho sentito il commis-
sario chedirigeva l’assaltourlaredi-
verse volte: «Fate uscire i bianchi!
Fate uscire i bianchi! I neri rimanga-
no nella chiesa». Sentivo questo
corpicino tremare contro di me e
anch’io tremavo. Una donna con
l’uniforme mi ha ordinato di ac-
compagnarla fuori. Le ho chiesto
come si potevano lanciare dei gas
lacrimogeni in un luogo chiuso do-
ve si trovavano dei bambini. Mi ha
risposto che sapeva quale fosse il
suo compito. Avevo deciso di non

resistere ma ho rifiutato di separar-
mi dal bambino fintantoché non si
sarebbe ritrovati i suoi genitori. La
confusione era completa. Una ma-
dre ha tentato di uscire per far re-
spirare il suo bambino di tre mesi.
Un agente della celere le ha gentil-
mente, ma fermamente chiesto di
sedersi dinuovo.

N
ON VOLEVO lasciarmi an-
dare alla violenza ma sen-
tivo molta rabbia, una vo-
glia di prendere a schiaffi,

di urlare. Questo disprezzo nei lo-
ro occhi, questi sorrisi beffardi. E
questo orrendo commissario che
mi ha fatta uscire col bambino
che si aggrappava a me: «Non
portatela con gli uomini, le fareb-
be troppo piacere»! La donna po-
liziotto che mi accompagnava mi
ha strappato il bambino. Non vo-
lendo fargli del male l’ho lasciata
fare. Mi hanno fatto salire su un
pullman della polizia e sono stata
portata al commissariato. Mi sen-
tivo vuota. Oggi, e questo mi ha
gettata nello sconforto, ho guar-
dato il telegiornale. Non faccio
parte di nessun movimento politi-
co, ma sono stata male nel vedere
Jacques Chirac e Alain Juppé,
esposti al sole sorridenti, dire con
tranquillità che non sarà cambia-
ta la politica sull’immigrazione e
le leggi Pasqua. Mi sentivo allo
stesso modo sentendo, su TF1,
Claire Chazal finire il telegiornale
con queste parole: «Alla fine, la
storia dei sans-papiers finisce
piuttosto bene».

Oggi, provo solo dolore. Anche
la gente di destra riconosce che le
leggi Pasqua sono inapplicabili,
assurde! Ne ho avuto la conferma
alla camera correzionale e al tri-
bunale amministrativo in questo
turbine giudiziario in seguito all’e-
vacuazione della chiesa Saint-Ber-
nard. Ho visto alcuni magistrati
disorientati di fronte a pratiche in-
complete, manomesse, manipola-
te all’ultimo momento dalla que-
stura. Questa è la legge, il rispetto
della legge nel quale il governo
ha tentato di dissimulare queste
piccole manovre! Come può un
uomo come Jean-Louis Debré
parlare di umanità quando ha la-
sciato marcire una situazione in-
degna e ingiusta? Come può dire
che ora verrà studiata la sorte di
queste persone «caso a caso»? Sa-
rebbe proprio ora, dopo tutta
questa confusione. Che vergogna!
Tutti lo hanno capito, alcune con-
siderazioni elettorali hanno ispira-
to l’azione di questo governo dal-
l’inizio alla fine. Per quanto mi ri-
guarda, voglio ricordare solo il co-
raggio di questi uomini e di que-
ste donne e la lezione di dignità
che ci hanno dato. Mi manche-
ranno. E voglio che sappiano che
«l’attrice dagli occhi blu» non li ha
abbandonati.

[Emmanuelle Béart]

«Cari sans papier, io l’attrice dagli occhi blu non vi abbandonerò mai»

La mia lotta disperata
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Vecchie abitudini
maggioranza parlamentare
non sa, ovvero non vuole
svolgere e portare a termine.
Come stanno le cose, c’è da
dubitare fortemente che il
Parlamento elabori entro il 31
gennaio 1997 quella discipli-
na che non è riuscito a fare
nei mesi già trascorsi. Il pro-
blema si ripresenterà in ma-
niera aggravata.

Quanto ai criteri della poli-
tica, il governo e la sua mag-
gioranza sembrano aver di-
menticato che il tema domi-
nante della passata legislatu-
ra è stato quale soluzione da-
re al conflitto di interessi. Vi-
sto come questo conflitto vie-
ne oggi trattato, si potrebbe
concluderne sia che, avevano
ragione gli esponenti del Po-
lo, era un tema sollevato sol-
tanto per intralciare l’attività
governativa e politica di Ber-
lusconi, sia che l’esistenza di
un conflitto di interessi conti-
nua a venir utilizzata stru-
mentalmente per ostacolare
ovvero rendere malleabile
l’opposizione. Se dopo il de-
creto, Mediaset non esulta è
soltanto perché avrebbe volu-
to ancora di più. Quanto ai
negoziati, l’andirivieni di Let-
ta, non nelle apposite e ap-
propriate sedi parlamentari (i
presidenti dei due rami del
Parlamento e i presidenti del-
le due commissioni di merito
ci faranno poi sentire la loro
opinione al riguardo dell’agi-
le scavalcamento effettuato
delle loro competenze) sa-
rebbe totalmente incompren-
sibile se non fosse stato fina-
lizzato alla stesura di un testo
accettabile per Berlusconi.

L’intera vicenda è, da un
lato triste, dall’altro emblema-
tica. È triste perché rivela che
il governo agisce opportuni-
sticamente, vale a dire tenen-
do conto di volta in volta del-
le opportunità e non del suo
programma. Nel caso in esa-
me, ha mirato a rendere l’op-
posizione arrendevole, a co-
sto di stracciare una impor-
tante sentenza della Corte
Costituzionale e di lasciare
l’intero sistema radiotelevisivo
nella precarietà. È emblema-
tica perché rivela l’incapacità
del governo di darsi le priorità
giuste. Ha fatto riemergere di-
visioni al suo interno e le ha,
almeno superficialmente e
temporaneamente, ricompat-
tate soltanto per carità di Uli-
vo. Costituisce la prova che
l’operare di fondo del gover-
no è caraterizzato da risposte
insicure e tentennanti all’e-
mergenza. Infine, la vicenda
preoccupa per la divisione
del lavoro che il governo
sembra avere in mente fra la
sua attività e quella del Parla-
mento. Non dovrebbe essere
il governo che prepara le leg-
gi conformemente al suo pro-
gramma e il Parlamento, cioè
la sua maggioranza in Parla-
mento, che le discute, con-
frontandosi con l’opposizio-
ne, in maniera pubblica e tra-
sparente, approvandole in
tempi brevi e certi? Se nulla di
tutto questo avviene, il meto-
do è, come hanno notato
amaramente alcuni commen-
tatori pure favorevoli all’Ulivo,
già visto, e già criticato.

[Gianfranco Pasquino]
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il coltello, si poteva arrivare molto
più giù, fino a toccare il vero nervo
scoperto della questione che ri-
guarda l’esistenza di un partito-
azienda e di un imprenditore lea-
der politico (al governo o all’oppo-
sizione poco cambia) che è il peg-
gior destino che la vita istituzionale
italiana potesse augurarsi in parti-
colar modo in una fase di transizio-
necome l’attuale.

Lo stesso Polo di centro-destra è
ormai totalmente prigioniero di
questa situazione e se una scusante
tattica si vuole dareaGianfrancoFi-
ni per avere imposto con quell’osti-
nazione le elezioni in aprile, po-
trebbe essere proprio questa: il lea-
der di An, più ancora della vittoria
sul centro-sinistra, voleva certifica-
re con il voto la propria supremazia
su Berlusconi. Così non è stato e Sil-
vio Berlusconi può a buon diritto
continuare ad affermare che nel

Polo, fino a quando i voti andranno
come vanno, il leader resta lui. E gli
altri, per cortesia, si lascino traina-
re. Berlusconi si è messo a fare poli-
tica perché aveva tre fantasmi da
esorcizzare: una situazione giudi-
ziaria pesante sotto la quale parec-
chi suoi collaboratori sono già ri-
masti schiacciati; una situazione
debitoria al limite della bancarotta;
una serie di concessioni televisive
parzialmente sanate dal voto refe-
rendario ma entro limiti che la Cor-
teCostituzionalehabenprecisato.

È ragionevole credere che Berlu-
sconi abbia passato a palazzo Chi-
gi i sette mesi peggiori della sua vi-
ta, ma è anche ragionevole credere
che ogni mattina, riprendendo a
denti stretti il lavoro, magari attana-
gliato da un leggero senso di nau-
sea, egli abbia trovato la spinta per
allontanare quei tre spettri che se-
guitavano a danzargli sulla scriva-
nia. L’uomo è perfettamente con-
sapevole dell’anomalia che rap-
presenta, sa di essere politicamen-
te poco capace se è al governo, po-
liticamente nullo se all’opposizio-
ne, sa quindi di costituire un peso

per la sua stessa coalizione oltre
che un handicap per l’intera vita
politica del paese. Ma l’uomo non
avrebbe fatto la fortuna che ha fatto
se non fosse anche perfettamente
consapevole della forte rendita che
può ricavare dall’ingombro che la
sua figura rappresenta.

Il risultato di tutto questo va ben
oltre il decreto sulla tv, il risultato è
che finoaquandoBerlusconi conti-
nuerà ad essere il leader di uno dei
due Poli tra i quali dovrebbero
scoccare le scintille della nostra
energia politica, non potremo di-
ventare, per rubare un titolo a D’A-
lema, un paesenormale. Infatti non
è normale, anzi è pazzamente
anormale, che un alto dirigente
d’azienda diventi l’interlocutoredel
presidente del Consiglio su un pos-
sibile provvedimento del governo.
Ed è ancora più anormale che inte-
re leggi vengano preparate pensan-
do non alla generalità dei casi ma
al destino di una singola impresa.
Rispetto al marzo del ‘94 la situa-
zione di Berlusconi èperaltromolto
migliorata. Un altro dei suoi para-
dossi è che essendo politicamente

così poco dotato, sia riuscito a tra-
sformare anche questa attività inun
altro investimento positivo: Media-
set è una solida realtà di Borsa, nel-
le casse è affluito danaro fresco,
l’impiego di nuove tecnologie ren-
derà più che tollerabili i limiti impo-
sti dalla Corte, e quelli che le blan-
de norme antitrust finiranno per in-
trodurre. Ci si può scandalizzare,
qualcuno lo fa, che tutto sia stato
così facile. Si può addirittura so-
spettare che siano intervenuti oscu-
ri scambi sotterranei per facilitare il
nuovo equilibrio. Io non so se que-
sti scambi ci siano stati, so però - lo
suggerisce il buonsenso - che la si-
tuazione ereditata da Craxi era, e in
granparteancoraè, insostenibile.

Oggi, almeno due dei tre fanta-
smi iniziali sono ridotti a povere lar-
ve. Resta il terzo, quello giudiziario,
la cui sorte è legata a un’ardua que-
stione, la più difficile: quale prezzo
siamo ancora disposti apagare, noi
tutti popolo italiano, perché Berlu-
sconi torni ad occuparsi serena-
mente delle sue aziende e la nostra
vita politica torni finalmente alla
normalità. [Corrado Augias]
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Bill Clinton
«Penso che il sesso sia la cosa più bella, naturale e pura

che i soldi possano comprare»
Steve Martin
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Testaccio

Parcheggi
tutti
a pagamento
— Ai romani piace l’iniziativa
capitolina della sosta a pagamen-
to. Tanto che gli abitanti del quar-
tiere Testaccio si sono rivolti al
presidente della Prima circoscri-
zione, Claudio Morezzi, per far
estendere la zona interessata dal
provvedimento. Morezzi a sua vol-
ta ha girato il quesito al vice sinda-
co Walter Tocci, che ha subito da-
to il suo assenso. Tutto il rione di
Testaccio sarà delimitato dalla
striscia blu che avverte gli automo-
bilisti: chi sosta paga. Duemila lire
l’ora per tutti, tranne che per i resi-
denti che hanno diritto al par-
cheggiogratis.

«I problemi posti dai cittadini di
Testaccio sono il segno di un ap-
prezzamento del provvedimento -
ha detto Tocci - Abbiamo, quindi,
deciso di estendere la sosta a pa-
gamento in tutto il rione. Il provve-
dimento ha lo scopo di riordinare
la sosta, favorendo la “rotazione”
delle vetture nei posti auto e facili-
tando la ricerca del parcheggio.
La misura ha già dato, nel resto
della città, risultati soddisfacenti
ed è stata compresa dai cittadini,
che, di fronte a regole chiare, han-
no risposto positivamente». Se-
condo un sondaggio Abacus il
53% dei romani si dice favorevole
all’iniziativa, che continua a non
piacere al 47%, unaminoranzaco-
munque sostanziosa. Ma il Comu-
ne su questo punto non tratta, e
prosegue per la sua strada. Allora
agli automobilista non resta che
munirsi di tesserine prepagate,
«grattini» e tessere «a scalare», indi-
spensabili per sostare nelle zone
previste. Il punto informazione
Atac, in piazza S. Maria Liberatri-
ce, comunque, resta a disposizio-
ne dei cittadini sia per le informa-
zioni sulla zona interessata, siaper
quelle relative al rilascio del con-
trassegno. Contenti i residenti,
dunque, un po‘ meno gli altri,
quelli che devono recarsi nelle fa-
sce interessate dalla sosta a paga-
mento per motivi di lavoro. Qual-
che commerciante, intanto, sta ri-
flettendo sull’opportunità di «sca-
lare» dal conto ai clienti le 2mila li-
redelparcheggio.

Prosegue intanto la «verifica»
delle possibili irregolarità dei par-
chimetri installati nel centro stori-
co, promossa nei giorni scorsi dal
consigliere capogruppo Cdu alla I
circoscrizione, Dino Gasperini.
Gasperini in un comunicato ha se-
gnalato il caso dei parchimetri di
via Asinio Pollione, nella zona del-
l’Aventino, che non rientrerebbe-
ro nell’area a sosta regolamentata
prevista dalla delibera di giunta.
Secondo il capogruppo la delibe-
ra riguarda solo il Testaccio e,
quindi, i parchimetri di via Pollio-
ne (che appartiene al quartiere
Aventino) devono essere tolti e
l’ordinanza comunale sulla sosta
a pagamento sospesa. Vedremo
comeandràa finire.

— Chiamate Roma, 670303: vi ri-
sponderà l’Info Anagrafe, e potrete
ricevere informazioni in modo
semplice e completamente auto-
matico, su argomenti di vostro inte-
resse. Carta d’identità, certificati, e
quant’altro. Il servizio è entrato in
funzione ieri: inpratica, è comese il
Comune si trovasse con un nuovo
ufficio, aperto 24 ore su 24 per 365
giorni all’anno, in grado di rispon-
dere alle richieste più diffuse, e co-
munque a tutte le richieste standar-
dizzabili. Cosa vuole dire? che, ora,
il servizio non funziona subaseper-
sonale, ma semplicemente serve
ad evitare alcune spiacevoli neces-
sità del passato. Ad esempio: il giro
fino alla circoscrizione per scoprire
cosa serve per ottenere un determi-
nato documento. O i tuut-tuut-tuut
del sempre occupato che possono
capitare sulle linee telefoniche de-
gli uffici relazioni con il pubblico.
Insomma. Il lavoro dei dipendenti
comunali risulterà alleggerito della
sua parte più ripetitiva, a vantaggio
dei casi in cui serve una risposta ad
personam, e forse anche il traffico
neguadagnerà.

Il servizio informativo vocale del
Comune di Roma , che fa parte del-

le realizzazioni di Roma Nexus, è
stato presentato ieri in Campido-
glio dal Sindaco Francesco Rutelli,
e da Tomaso Tommasi di Vignano,
Direttore generale di Telecom. Par-
tito ieri con InfoAnagrafe, vedràpoi
attivato, il 25 settembre, un secon-
do livello di servizio, Info tributi, cui
seguirà entro il 1996, l’attivazionedi
Info Orari. Insomma, i nuovi uffici
computerizzati telefonici in poche
settimane diventeranno tre, e sono
destinati a crescere. Con quest’uni-
ca particolarità. La voceche rispon-
de componendo il numero, che fa
da guida per accedere ai servizi e
distribuisce le informazioni, non è
umana: è quella di un computer.
Un «cervellone» che controlla cento
linee telefoniche. Le scelte di avvio
dei tre servizi, ha spiegato la re-
sponsabile dell’ufficio tempi e orari
e diritti dei cittadini Mariella Gra-
maglia, sono state tutt’altro che ca-
suali: anzi, corrispondono esatta-
mente a quanto è stato «scoperto»
studiando le richieste che sonoarri-
vate agli uffici relazioni per il pub-
blico. Infatti, i cittadini che si sono
rivolti agli Urp, per il 37,5% hanno
chiesto informazioni su questioni
anagrafiche, per l’11,2% su questio-

ni relative ai tributi, mentre un altro
dieci per cento voleva saperne di
più quanto agli orari di apertura dei
servizi comunali.

E poi, con il 1997, verrà il tempo
delle informazioni personalizzate:
per cui il signor Mario Rossi, tramite
telefono, potrà sapere tutto su tutto.
A che punto è la sua pratica per
una ristrutturazione edilizia...per
esempio.Emillealtrecose.

Ma quanto costa ottenere il servi-
zio? Poco. A quanto è stato calcola-
to, uno scatto per ottenere una in-
formazione. La prova in diretta, per
la stampa, la fa personalmente il
Sindaco: tastiera e viva voce e , ve-
ramente, tutto funziona. Le spiega-
zioni sono chiare. Il risparmio di
tempo sembra proprio assicurato.
Il problema, ora, sarà quello di
mantenere un costante aggiorna-
mento. Cosa non facilissima, so-
prattutto per quanto riguarda l’ag-
giornamento quotidiano di tempi e
orari dei servizi. Ma il lavoro èavvia-
to e la cosa si farà. Anche perché,
come sottolinea Tommasi di Vi-
gnano, la scelta di Roma ha una
sua originalità che consiste nella
grande concretezza. Fare, cioè, e
nonsolodiscutere...

VERSO IL 2000 Le fibre ottiche coprono già una rete di 800 km. Tutto finito per il Giubileo

La rivoluzione «dolce» della città cablata
RINALDA CARATI— Parola d’ordine, modernizza-

zione. Perchè Roma si possa pre-
sentare all’appuntamento del 2000
se non proprio come «la » prima, al-
meno come «prima inter pares» tra
le grandi città d’Europa. Così, men-
tre sono già raggiunti i primi obietti-
vi previsti dall’accordo quadro Ro-
ma Nexus, stipulato tra la ammini-
strazione capitolina e il gruppo Stet
il 18 marzo di quest’anno, su altri
progetti, che si chiamano «telelavo-
ro» , e «cablaggio», si sta proceden-
do a grandi passi. E ieri mattina, in
Campidoglio, molto si è parlato an-
che di questi aspetti che ancora
adesso sembrano futuribili, e che
inveceentreranno a far parte, inpo-
chi anni, della nostra vita quotidia-
na. Il cambiamento, infatti, è già in
atto. Oggi (e ancora per un po’), è
visibile sopratutto per una suaparte
di responsabilità nel far comparire
in molte strade della capitale quei
cantieri che spesso sono vissuti so-
stanzialmente come un grave fasti-

dio dai cittadini. Ma il disagio si tra-
sformerà presto, a quanto pare, in
un vantaggio. Quanto duraturo, re-
sta da stabilire, vista la velocità alla
quale procedono, ormai, le rivolu-
zioni tecnologiche.

Vediamo. Il cablaggio a larga
banda di Roma, che, per il 2000,
dovrebbe vedere un milione di uni-
tà immobiliari raggiunte dalle fibre
ottiche, attualmente è arrivato ai
«piedi» di trentamila abitazioni: so-
no ottocento chilometri di infra-
strutture già predisposte nel sotto-
suolo della città. E prima del Giubi-
leo, i chilometri di infrastrutture
predisposte dovrebbero diventare
2500.

Cosa vuole dire, però, tutto que-
sto? In pratica, si tratta della esten-
sione all’interno delle città dello
stesso tipo di sistema per la trasmis-
sione a grande velocità di grandi
quantità di informazioni usato, fi-
nora, solo sulle lunghe distanze.
Cablaggio, parola che deriva dal-

l’inglese cable, cioè cavo, significa
dunque, in parole molto povere e
«inesperte» , che la città viene «av-
volta» in una rete di percorsi sui
quali è possibile far passare molto,
molto rapidamente e, sopratutto,
contemporaneamente, tante infor-
mazioni. Informazioni che posso-
no così raggiungere, le singole abi-
tazioni, consentendo l’accesso ai
cittadini interessati non solo, tanto
per fare degli esempi, agli spettaco-
li offerti dalle tv via cavo, ma anche
e sopratutto ai cosidetti servizi inte-
rattivi. Come internet; come le tele-
conferenze; e comunque, più in ge-
nerale, a quel tipo di servizi che, per
esistere sensatamente, prevedono
non fruizione passiva ma scambio,
colloquio.

In questo momento, a livelli di-
versi di realizzazioni effettuate,
(una differenziazione che dipende
dalle autorizzazioni e permessi, e
dal collegamento, che si cerca co-
stantemente di effettuare, per fare
andare avanti di pari passo gli scavi
necessari ai «cable» e quelli neces-

sari per Acea, risistemazioni del
fondo stradale, etc.) la rete ha rag-
giunto la base di abitazioni situate
nei quartieri di Belle Arti, Parioli,
Appio, Ostiense, Monteverde, Pine-
ta Sacchetti, Piazzale Clodio, Prati,
Cassia, Fleming, Vigna Clara. Entro
l’anno le case alla cui base si po-
tranno trovare i terminali dei cavi a
fibra ottica saranno quarantamila.
E, a quel punto, scatterà una secon-
da fase: perchè naturalmente i col-
legamenti ai condomini dovranno
essere a consenso, e procederanno
secondo modalità e rapporti diver-
si.

Insomma l’obiettivo da raggiun-
gere non sembra irrealizzabile: Ro-
ma cablata per l’anno del Giubileo.
Ci sono milleduecento miliardi di
investimento per realizzare la rete.
E il direttore generale di Telecom
Italia, Tomaso Tommasi di Vigna-
no ricorda, appunto, che «la diffu-
sione dei servizi innovativi e della
cultura telematica deve essere so-
stenuta, per contribuire alla moder-
nizzazionedellacittà».
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Parla lo storico Manieri Elia: questa stagione di cantieri può essere un’occasione per scoprire la capitale

«Le opere? Sono una chance per tutti»
FIANO ROMANO Parco Caduti di Via Fani

31 Agosto - 8 Settembre 1996

Coordinati dai Giornalisti Ferrigno e Prasca
Interverranno ai dibattiti politici gli On.li:

Gavino Angius, Willer Bordon, Pietro Folena, Angelo Fredda,
Lucio Magri, Pino Marango, Stefano Paladini, Paolo Palma, Gianfranco

Schietroma, Patrizia Sentinelli, Mario Quattrucci e Aldo Tortorella
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CARLO FIORINI— Centinaia di cantieri che stan-
no per aprire, grandi e piccole ope-
re prendono il via e in molti si
preoccupano di ciò che c’è «sotto».
Ci si divide tra quelli che temono di
veder spazzare via e maltrattare un
patrimonio archeologico ancora
sommerso e coloro i quali hanno
paura che i cantieri si fermino ad
ogni ritrovamento, facendo perde-
re tempoedenaro. Lo storicoMario
Manieri Elia, consulente del Comu-
ne, vuole sdrammatizzare. E anzi
invita tutti a pensare al fascino di
una stagione che può servire a far
conoscere di più la città. Ma è an-
che critico con la sovrintendenza
archeologica: «Spesso la sorpresa
riguarda anche loro, si è sempre
costretti a ragionare a posteriori»,
dice. E auspica un impegno mag-
giore per conoscere in anticipo co-
sa c’è «sotto» e quindi progettare le
opereconqualchecertezza.

Il sovrintendente archeologico
Adriano La Regina qualche giorno

fa ha lanciato un monito che suo-
na più o meno così: o le grandi
opere le concordiamo insieme op-
pure, se si sceglie la strada dello
scontro, i cantieri si fermeranno al
primo ritrovamento. Non c’è il ri-
schio che la stagione di lavori e
opere pubbliche che sta per av-
viarsi si trasformi in un paralizzan-
tebracciodi ferro?

È vero che soltanto se sovrinten-
denza e Comune collaboreranno si
riuscirà ad andare avanti rapida-
mente, su questo La Regina ha ra-
gione. Ma la cosa antipatica è che
purtroppo si agisce a posteriori.
Spesso quando si comincia a sca-
vare neanche la sovrintendenza sa
cosa si troverà e spesso i ritrova-
menti sono delle sorprese per tutti.
Al Pantheon , ad esempio, il saggio
prima di avviare i lavori lo ha voluto
il Comune, e quando è stata sco-
perta la fontana antica è stato ne-
cessario modificare il progetto. È
vero che la sovrintendenza non ha

abbastanza fondi, ma ciò che servi-
rebbe è una grande campagna di
scavi che poi renda possibile fare i
progetti sapendociòchesi troverà.

Insomma, il rischio che tutti i can-
tieri e le opere in programma si
fermino di fronte ai ritrovamenti è
inevitabile, concreto e sempre
presente?

Penso proprio di sì, ma non dob-
biamo drammatizzare se per que-
sto ci vorrà più tempo a completare
un’opera, se si dovrà magari rifare
un progetto. Dobbiamo, tutti quan-
ti, considerare questa grande sta-
gione di opere e cantieri anche co-
me una fase esaltante di conoscen-
za della città. Certo, può essere un
danno se viene gestita male, a colpi
di veti incrociati.

L’esempiodi uncasopositivo?
Penso a come sembra risolta la vi-
cenda del sottopasso di Castel San-
t’Angelo. I due progetti alternativi
sui quali c’è stata la polemica tra Di
Pietro e Rutelli credo siano entram-
bi superati per una questione di
tempo; e così è emersaun’altra ipo-

tesi, più soft, e cioè passare dietro il
Castello e entrare in sottovia per un
tratto brevissimo all’altezza di via
della Conciliazione. L’opera credo
che costererebbe un quinto ed evi-
terebbe sorprese dal punto di vista
archeologico. Anzi, si potrebbero
riportare alla luce i resti cinquecen-
teschi del Torrione del San Gallo,
creando una zona di grande inte-
resse tra il castelloe il ponte.

Il grande terrore ora riguarda l’o-
pera delle opere, la linea C della
metropolitana. Non c’è il rischio di
ritrovamenti a catena, di tempi
lunghissimi? Quali sono i tratti più
delicati?

Il problema non sono le gallerie.
Per quelle si scende sotto lo strato
archeologico. Le preoccupazioni
riguardano le stazioni. Più che per
quella di Prati, i problemi sono a
piazza Colonna. Uscire lì è davvero
arduo perché tutto l’asse di via del
Corso è ricco di resti. Basti pensare
che l’Ara Pacis era lì. Non dico che
sia impossibile, ma bisogna studia-
re molto bene il punto più adatto. A

piazza Venezia invece è più sem-
plice. Il punto giusto per la stazione
della metropolitana può essere il
punto in cui c’era l’Avelia, all’altez-
za della Basilica di Massenzio, e
che è stato già sbancato. Lì non c’è
piùnulla.

A parte le grandi opere spesso si è
costretti a fermare tutto, come è
accaduto l’altro giorno a largo
Santa Susanna, dove durante uno
scavo Enel è emerso l’antico ac-
quedotto.

In unacittà comeRomabisogna sa-
pere che ciò accadrà sempre.
Quindi bisogna avere la rapidità e
gli strumenti per decidere. È un ri-
trovamento di scarso rilievo, e allo-
ra si chiude tutto e si va avanti con i
lavori. È un ritrovamento importan-
te dal punto di vista storico e docu-
mentalemanon spettacolare?Allo-
ra si fotografa, si scheda, si fa uno
studio e si chiude. Certo, se facen-
do gli scavi del metrò troviamo a
piazza Venezia la mai scoperta Ara
Di Marte, allora non c’è dubbio che
ci si debba fermare.
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IL REPORTAGE. Ogni sette anni la processione dei «battenti» in Campania FOIBE

Bettiza
«La sinistra
arriva tardi»
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I “drogati”
dell’Assunta

— «Oggi e’ facile battersi il petto
sulle foibe. Bisognava farlo quan-
do il Pds era il Pci e quando l’ex Ju-
goslavia era quella di Tito. Invece
la sinistra lascio’ alla destra il mo-
nopolio della protesta per quegli
eccidi» che furono anche «una
reazione a venti anni di duro do-
minio fascista». In un’intervista a
«Panorama», di cui e’ stata diffusa
un’anticipazione, lo scrittore Enzo
Bettiza punta il dito contro il ritar-
do con cui la sinistra italiana ha
ammesso le stragi compiute sul
Carso dai partigiani jugoslavi. Au-
tore di «Esilio» (Mondadori), in
cui racconta la sua vicenda di esu-
le dalla Dalmazia, Bettiza spiega i
motivi di questa «tardivabuonavo-
lonta».

«I partigiani comunisti italiani -
dice - collaborarono attivamente
con gli jugoslavi allo sterminio dei
partigiani non comunisti. Ecco
perchè il Pci distrusse nel ‘55 una
parte dei suoi archivi di quel tem-
po». Ma lo scrittore attacca anche
la «superficialità» con cui si affron-
ta il tema, «l’approssimazione sui
dati, i luoghi e le cifre».

«Si confonde la questione delle
foibe con la Dalmazia - afferma -
dove la caccia all’italiano non ci
fu, e non si chiarisce che gli eccidi
più spaventosi non avvennero in
Istria nel ‘43, ma a Trieste e Gorizia
nei 40 giorni dell’occupazione ju-
goslava dal primo maggio del ‘45».
Il timore di Bettiza e’ che «tutto
questo turbinio intorbidisca la ri-
cerca storiografica anziche’ favo-
rirla».

In questi giorni numerosi storici
sono intevenuti sul problema Foi-
be, dopo l’intervento delpresiden-
te della Camera. Oltre a parecchi
apprezzamenti Violante è stato
oggetto anche di più d’una critica
del sapore di quelle di Bettiza. In
molti interventi è infatti emersa la
denuncia sui ritardi del Pci nel-
l’ammettere la tragedia degli infoi-
bati.

Ma la preoccupazione per l’og-
gi di molti studiosi è che si ritorni
alla storia solo per giustificare le
scelte politiche presenti. Mentre
sarebbe auspicabile che l’appro-
fondimento, l’analisi, la ricostru-
zione dei fatti venga lasciata sagli
storici evitando così le possibili
confusioni di cui parla anche Bet-
tiza.

Infine, da molti, è venuto anche
l’invito a chiarire il contesto in cui
avvennero i tragici fatti delle foibe.
Non per giustificare, ma per capire
meglio.

Ogni sette anni i penitenti rigano di sangue il

loro corpo, il selciato, le scarpe che portano ai

piedi. Il popolo accorre da San Lupo, da Cerre-

to Sannita, da Telese. Domenica scorsa l’incre-

dibile processione.

AURELIO PICCA— GUARDIA SANFREMONDI. Il cie-
lo, lassù, non si guarda, perché oggi
gli uomini si sono infilati un cappuc-
cio in testa, hanno scoperto il petto e
si battono, con una piccola tonda
striglia acuminata, dalla parte del
cuore.

Ogni cosa sembra accadere in
questa porzione di Sud: a Guardia
Sanframondi, un carcere di case co-
struito con gabbie e gabbiette, in
una spirale babelica che sale fino al-
la Fortezza, ai piedi del Santuario
dell’Assunta. Di fronte, come un ve-
liero di colla e legno, si erge il monte
Erbario; di sotto, si allarga la valle Te-
lesina o del Sannio; oltre, la città di
Benevento che, come dice la poetes-
sa Luigina Ruffolo: «È una porta sul
vuoto. Qui si dovrebbero scrivere i li-
bri, girare i film. Questo è il vero con-
fine del mondo». Dunque: oggi il cie-
lo è bandito perché gli odori di san-
gue e vino sono appiccicati sulla ter-
ra. L’intero popolo della vallata si è
dato convegno qui. Il popolo, ovvia-
mente, arriva in automobile, ha di-
smesso gli asini, le vacche, i cavalli, i
muli, ma parla ancora di quella stra-
na leggenda dell’anno Mille. I porci
grufolano sul fondo di un villano. Il
contadino guarda meglio: allora ve-
de una manina sepolta nella terra.
Scava scava. Ecco che appare la Ma-
donnina dell’Assunta, con un inde-
cifrabile oggetto accanto: si tratta di
una spugnetta dove sono infilati
chiodi appuntiti.

In un battibaleno il paese si pre-
cipita là, ma nessuno ha la forza di
tirarla fuori dalla sua sepoltura.
Così va a finire che provano a sca-
vare e a tirare quelli di Guardia
Sanframondi. Ce la fanno! La Ma-

donna gli appartiene. Per tanto al-
l’istante, un uomo, inginocchiato
ai suoi piedi, agguanta quell’ogget-
to di sughero e ferro e ci si batte il
petto. Quest’uomo sarà il primo
battente della storia dei battenti.
Da quel giorno, ogni sette anni, i
penitenti rigano di sangue il loro
corpo, il selciato, le scarpe che
portano ai piedi. E sempre da quel
giorno, il popolo accorre da San
Lupo, da Cerreto Sannita, da Tele-
se. La gente ha invaso Guardia per
la processione in onore dell’As-
sunta. La processione dei battenti,
dei penitenti. Dei flagellanti. L’at-
mosferra della festa frigge: è quasi
olio bollente. Escono dai bassi e
montano le scale: uomini con la
corona di spine in testa. Molti di
essi hanno legato il corpo da cate-
ne di corda. Accade che: vorticano
incappucciati; svettano alabarde;
stormiscono piume; camminano
ali. Sotto la porta di Santo, a cento
metri dal Santuario, c’è la folla di
donne che pregano litanie d’ac-
qua, di campanelle che scampa-
nano, di vecchie che piangono, di
suore che stanno sui balconcini
pericolanti del convento. La folla è
pronta. Paziente. I battenti, vestiti
di bianco, con il cappuccio bian-
co, sono rinchiusi in chiesa da
questa mattina presto. Solo loro
hanno il diritto di stare con Assun-
ta. Sono maschietti dolci inteneriti
dalle lusinghe della Madre; sono
crociati pronti a salpare sul primo
bastimento; sono soldati che a un
Suo ordine potrebbero sterminare
il paese. Intanto, in più di ottocen-
to, stanno lì chiusi a piangere. Ma
ecco che il canto del Regina Ange-

lorum si alza. Scoppiano le bom-
be: questa volta in cielo.

Sfilano le Sacre Rappresentazio-
ni, dei Rioni di Croce, Portella,
Fontanella e Piazza, tratte dall’An-
tico Testamento. I Quadri viventi,
però , non dimenticano la storia
degli uomini, sempre troppo uma-
na, così appare il cardinale Rome-
ro, nel mentre lo stanno fucilando,
insieme al carabiniere Salvo D’Ac-
quisto. I Quadri avanzano nel loro
manierismo di strada: San Seba-
stiano cammina con le sue gam-
be, ma ha il busto legato al tronco
dell’albero e le frecce già infilate
nell’omero e nel costato. Salomo-
ne indica con il dito un soldato
che ha la spada sguainata sul ca-
po di un bambolotto trattenuto per
un piede. Per passione, allora, ri-
cordiamo altri manierismi: la Ri-
cotta, con il Pontormo che magari
avrebbe spiato con le ciglia solle-
vate. E Giovanni Testori che forse
di ciò ne avrebbe scritto, con le
sue parole roventi. Come Marcel
Schwob nelle sue paginette stipate
di bianco. Anche Gaudenzio Fer-
rario ne avrebbe sorriso: sporcan-
dosi le dita di cera e cartapesta.

Ma ecco San Girolamo: che è
un ragazzo nudo con un braccio
immobilizzato e una mano che
impugna una scheggia di pietra.
Eppoi seguono i canti dei cori, gli
angeli con le spade, i bambini del-
la Compagnia di San Paolo alla
Croce, che imitano la punizione
fustigandosi con le catenelle di lat-
ta.

Finalmente è come se si udisse
il rullo di un tamburo muto. Si ve-
de una signora vecchissima e scal-
za. Un’altra piange inconsolabil-
mente. Un’altra consiglia di
schiacciare il muro.

Una voce dall’altoparlante inti-
ma: Battetevi in nome di Maria. Al-
lora appaiono questi fantasmi co-
me candele scollacciate: sono i
battenti, coloro che stringono con
la mano sinistra il crocifisso e con
la destra si picchiano con la spu-
gna il petto nudo sempre dalla
parte del cuore. O anche a destra.
O a destra e sinistra contempora-
neamente. I trentatré aghi che so-

no piantati nella spugnetta (di su-
ghero), si infilano nella pelle. Chi
si batte velocemente. Chi preme.
Chi porta il tempo dell’uno, due.

Il sangue appare come rugiada.
Poi come pioggerellina. Poi goccia
tra i peli e le costole. Poi riga lo
stomaco e il fegato e la milza. Poi
imbratta la veste candida. Poi
schizza. Di tanto in tanto giungono
gli aiutanti dei battenti, a viso sco-
perto. Versano il vino bianco sulle
spugne. Così il profumo del vino
sale mentre il sangue cola. E i gru-
mi di vino e sangue volano sulla
faccia, sulle braccia, sulle camicie
della gente che osserva o fotografa
o prega o si allontana se una si-

gnora sviene.
I flagellanti non hanno più virili-

tà. O meglio: essa si è trasformata
in tanti petti di giovani femmine
che lasciano andare via il loro latte
insanguinato. Il latte è per la Ma-
dre e loro lo mostrano come un
trofeo vergineo e segreto e, co-
munque, teatrale e spavaldo. I pe-
nitenti sfilano e si battono; canta-
no e piangono. Sono vecchi e gio-
vani; uomini e donne; sani e mala-
ti; eretti e storpi, camminano con
le loro gambe o si aiutano con un
bastone. Si intravede, dai buchi
dei cappucci, che sono rasati o
barbuti; calvi o capelloni. Portano
o non portano gli occhiali; imma-

gino che sono ricchi e poveri.
A Piazza del Castello laceri e

sanguinanti si incontrano con l’As-
sunta. È qui che si sono dati ap-
puntamento. I flagellanti la supera-
no camminando in ginocchio. Lei
è piccola come una figliolella di
legno, carica di braccialetti, cate-
nine e catenelle d’oro. Poi gli in-
cappucciati spariscono, si allonta-
nano furtivi ricoprendosi il petto:
come una madre dopo aver allat-
tato. Cercano da mendicanti senza
nome le loro tane. Dietro quelle
porticine riacquisteranno la loro
faccia. Se capita di parlarci, uno
capisce che sono felici: sembrano
drogati di felicità.

I flagellantidiGuardiaSanframondi Monica Biancardi

PAROLE  IN  AZIONE
L’ATTORE E LA RICERCA DI UNA LINGUA
PER DIRE E ASCOLTARE IL PRESENTE
Quattro percorsi nella drammaturgia contemporanea

condotti da

Marco Baliani, 
Giorgio Barberio Corsetti, 

Cesare Lievi, Marco Martinelli
progetto di Renata Molinari

Il termine di presentazione
delle domande al corso è

stato prorogato a giovedì 5
settembre 1996

Informazioni presso la Segreteria di Emilia Romagna Teatro
tel. 059/223783 - fax (059) 234979

LA MOSTRA

Le icone
russe
a Venezia

Berggruen, perseguitato da Hitler, porta a Berlino la collezione d’arte contemporanea

Un museo per l’arte degenerata
— BERLINO. Se ne andò dalla
Germania che aveva 22 anni, e il
caso (o il destino?) volle che pro-
prio nei giorni in cui la sua fami-
glia di ebrei prendeva la strada
dell’esilio, i nazisti stessero cele-
brando il rito barbarico della di-
struzione dell’Arte. Migliaia di
opere di artisti “degenerati”, spes-
so il meglio di quanto la cultura te-
desca aveva prodotto nella gran-
de stagione di Weimar, furono ri-
mosse dai musei, distrutte, espo-
ste al ludibrio delle folle fanatizza-
te.

Heinz Berggruen fu talmente
toccato da quella esperienza che,
arrivato in America, decise di de-
dicare la sua vita a una specie di
”risarcimento” delle distruzioni
compiute in Germania. Cominciò
a raccogliere quadri e sculture, di-
venne, poco a poco, uno dei più
importanti collezionisti del mon-
do e poi titolare di una galleria,
fondata nell’immediato dopo-
guerra a Parigi, nella quale è pas-
sato moltissimo di quel che conta
nell’arte del Novecento, da Picas-
soaBraqueaKleeaGiacometti.

Sessant’anni dopo Berggruen è
tornato in Germania. Forse pro-
prio per portare a compimento la
scelta compiuta allora, quando
aveva capito che se il nazismo di-
struggeva l’arte prima o poi sareb-
be toccato anche agli uomini. Ed è
tornato portando un gran regalo:
la sua collezione privata di uncen-
tinaio di pezzi, tra i quali 64 opere
di Picasso e poi quadri di Van
Gogh, Cezanne, Braque, Klee, di-
verse sculture di Giacometti, non-
ché una considerevole raccolta di

oggetti d’arteafricani.
Questo tesoro Berggruen l’ha

offerto alla città di Berlino, la quale
si è trovata così nelle condizioni di
colmare una lacuna della quale
aveva motivo di vergognarsi un
po’. Con una quantità di musei e
ambienti di esposizione doppia ri-

spetto alla media delle altre me-
tropoli (la divisione quarantenna-
le della città ha lasciato almeno
una eredità positiva), la capitale
tedesca non disponeva, finora, di
un vero museo di arte moderna.
Ora c’è, ed è stato realizzato, nelle
sale della Stülerbau davanti al ca-

stello di Charlottenburg, proprio
per ospitare la raccolta Berggruen,
che il gallerista-mecenate ha affi-
dato in prestito di lunga durata al-
la Fondazione del patrimonio cul-
turale prussiano, l’ente pubblico
che gestisce buona parte delle isti-
tuzioni culturali berlinesi. Il con-
tratto con la Fondazione, formula-
to sulla falsariga di quello che ha
assicurato la collezione alla Natio-
nal Gallery londinese per cinque
anni, prevede un periodo doppio,
ma sono molto fondate le speran-
ze che la mostra “Picasso e il suo
tempo” allestita alla Stülerbau di-
venterà, passati i dieci anni, la “ca-
sa” definitiva della preziosissima
collezione.

Il bel gesto di riconciliazione
del vecchio emigrato, racconta lui
stesso, non ha incontrato la com-
prensione di tutti i suoi amici. Ma
lui, ha spiegato, si considera un
”tedesco ebreo” e sente di avere in
Germania, nonostante tutto, le sue
radici. La tolleranza, aggiungepoi,
”appartiene alle virtù fondamen-
tali degli ebrei”. E dopo la decisio-
ne di trasferirsi a Berlino, dice di
non aver sentito neppure la no-
stalgia per Parigi, la città in cui or-
ganizzò la prima grande esposi-
zione (su Klee, con opere che an-
davano dal 1917 alla morte del-
l’artista, nel ‘40) e dove si cemen-
tò la sua amicizia con Pablo Picas-
so. Dalle sue “creature”, comun-
que, il vecchio mecenate cercherà
di non staccarsi troppo: gli archi-
tetti che hanno sistemato la Stüler-
bau hanno trovato il modo di rica-
vare nel museo anche un apparta-
mentinoper lui.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI
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— VENEZIA. La stagione culturale
veneziana di fine estate si apre que-
st’anno con una grande mostra
promossa e ospitata dalla Fonda-
zione Giorgio Cini, dal titolo «L’im-
magine dello spirito - Icone dalle
terre russe» (collezione del banco
ambro-veneto). La mostra prende
il via il 31 agosto con l’inaugurazio-
ne ufficiale nella bellissma cornice
dell’Isola di San Giorgio dove ha se-
de la FondazioneCini.

Prenderanno la parola Vittore
Branca, presidente della Fondazio-
ne, Giovanni Baoli, presidente del
Banco Ambrosiano Veneto, il sin-
daco della città Massimo Cacciari e
il curatore scientifico Carlo Pirova-
no. Poi, dal primo settembre al pri-
mo dicembre, l’esposione di que-
ste opere d’arte che sono binomio
inscindibile di bellezza e fede,
espressione profonda della spiri-
tualità ieratica della Russia, sarà vi-
sitabiledalpubblico.

Si tratta della collezione con cui
l’Ambroveneto vuole festeggiare il
centenariodella sua fondazione.

Formatasi gradualmente in anni
recenti la collezione di icone dell’i-
stituto è considerata dagli esperti
una delle più importanti, se non la
principale, raccolte di arte russa in
Occidente, sia per il numero delle
opere che per la presenza di capo-
lavori rarissimi di epoche alte. Inol-
tre, caratteristica di notevole rilievo
scientifico, essa è testimonianza
delle diverse scuole sviluppatesi in
Russianel corsodei secoli

NaturamortaalPichet,1932diPabloPicasso
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Presentato da Veltroni il progetto di riforma dell’ente. Vesna, prima italiana

Identikit
del nuovo
presidente

La Biennale entra in società
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LO STATUTO. «Se non esagero è qualcosa di
più di una semplice riforma: è un radicale
cambiamento che inciderà sull’assetto della
Biennale». Così Veltroni, applauditissimo alla
conferenza stampa di presentazione della riforma,
ha raccolto consensi e adesioni al disegno di legge
varato dal Consiglio dei ministri. Trasformazione
dell’ente in soggetto giurico privato, snellimento
burocratico, drastica riduzione degli organi
direttivi, largo ai privati ma la maggioranza resterà
pubblica. Il tutto dovrà essere approvato entro il 15
febbraio.
FAVOREVOLI E CONTRARI. Rondi è
«entusiastaa», il sindaco Cacciari anche, ma teme
che i tempi siano troppo stretti, moderatamente
critico Galan, presidente del giunta regionale.
Scambio di battute De Laurentiis-Cacciari. Il
produttore offre al Comune 10 miliardi per
costruire un nuovo palazzo del cinema, ma a
Venezia. Il sindaco ringrazia e precisa: «Me ne
servono 60, non se ne fa nulla». Anzi ricorda che
c’è prima la Fenice
PUTTANE, GRASSE, LESBICHE. Donne di
tutti i tipi ieri sugli schermi del Lido, possibilmente
trasgressive. Deliziosa e poetica sbarca la
prostitutaVesna va veloce di Carlo Mazzacurati
con la cecoslovacca Teresa Zajickova, la quale
delude gli astanti affermando semplicemente
che l’Est è meglio dell’Ovest. Offensiva delle
grasse con Isotta di Maurizio Fiume e Profondo
Carminio del messicano Arturo Ripstein,
sanguinaria pellicola con assassina extralarge.
Amiche lesbiche criminose in Torbido inganno
di Larry e Andy Wachowski.
ARRIVI E PARTENZE. Deborah Caprioglio è
già a Venezia, d’altra parte ci abita, provocante
come al solito, perché oggi arriva Albergo Roma di
Ugo Chiti mentre cadono altri big come John
Malkovic, interprete del film di Schloendorf e ha
dato forfait anche John Turturro interprete di
Box of Moolight di Tom DiCillo in concorso oggi.
Stasera intanto gli appassionati di Sergio Leone
potranno godersi la copia restaurata di Giù la
testa che ha sostituito The fan di De Niro, ritirato
dai produttori.
PALESTINA CON HUMOUR. Alla finestra un
film-documentario, che non butta in tragedia la
vicenda palestinese. Firmato da Elia Suleiman
registra con uno stile tra la commedia e il
documentario, tutte le contraddizioni lasciate sul
campo dagli accordi di pace.

ALESSANDRO CURZI

L’
APPLAUSO CHE HA accolto le proposte di
Veltroni sulla Biennale mi pare un primo, si-
gnificativo passaggio. Si attendeva qualco-
sa di nuovo e ora possiamo misurarci, final-
mente, con un vero progetto di riforma. La
Biennale è un’istituzione importante che si

andava sempre più burocratizzando, sentivamodaanni
questa specie di sclerosi. Ben vengano, dunque, le ini-
ziative radicali.

I punti che fanno più discutere sono il notevole snelli-
mento del Consiglio direttivo, che dovrebbe limitare i
danni delle varie lottizzazioni, e l’ingresso del capitale
privato.

Io - è noto - non ho mai pensato che il «pubblico» sia
sempre brutto e il «privato» semprebello. Peròcredoche
l’ingresso dei privati - e quindi di una maggiore manage-
rialità - possa giovare a quelle aziende o a quelle istitu-
zioni «malate»di burocratismo.

Veltroni, mi sembra, vuole fare le cose per bene. E
quando gli hanno chiesto, ero lì in sala, se nella scelta
dei nuovi consiglieri che spettano agli enti locali lui fos-
se disposto a una sorta di «trattativa preventiva», ha fatto
benissimoa risponderedino.

Ciascuno si deve prendere le proprie responsabilità,
fino in fondo. Una frase che ha suonato come musica
alle mie orecchie. Se succedesse sempre, specialmente
nel mondo dell’informazione, il paese ne guadagnereb-
be.

Non conosco in dettaglio il testo, ma l’idea di uscire
dal parastato mi sembra più che opportuna: potrà per-
mettere sia ai rappresentanti nominati dal versante pub-
blico sia a quelli espressione del versante privato di la-
vorare senza i lacci e i lacciuoli del passato.

Ha ragione Gillo Pontecorvo a lamentarsi. A volte ci
siamo vergognati, facendo il paragone con Cannes: pic-
cole, insidiose, soffocanti pratiche burocratiche hanno
impedito quell’agilità decisionale di cui ogni direttore di
festival dovrebbepoter godere.

Quanto al nuovo presidente della Biennale, credo
che Veltroni dovrebbe puntare su un uomo (o una don-
na) possibilmente giovane, aperto a unacultura interdi-
sciplinare: non un «fiore all’occhiello», ma una persona
che accetti di dedicare completamente il suo tempo e il
suo lavoro alla direzione di questa rinnovata Società di
Cultura. Deve essere un vero presidente. Capace di pilo-
tare un Consiglio direttivo che vedo come una sorta di
segreteria: ci si riunisce, si confrontano posizioni e si
prende rapidamenteundecisione.

Insomma, una Biennale con un po’ di centralismo
democratico.

Certo, non è un caso che Veltroni abbia voluto pre-
sentare il suo progetto durante lo svolgimento di questa
Mostra. È la testimonianza di un’attenzione particolare
che lui dedica al cinema, a questabellissima invenzione
che veicola valori, gusti, idee. Sono ottimista. Ma posso
capire lo scetticismodiCacciari, il suo invitoa farpresto.

Non vorrei che anche per la Biennale, come purtrop-
po è successo qualche giorno fa sull’assetto televisivo, il
governo ricorresseall’ennesimaproroga...

MICHELE ANSELMI ALBERTO CRESPI
CRISTIANA PATERNÒ...................................................................................................
ALLE PAGINE 2, 3 e 4

TerezaZajickovà,AntonioAlbaneseprotagonistidel film«Vesnavaveloce»diCarloMazzacurati,adestranellafoto

«Lancet» sulla mucca pazza

Morbo sconfitto
ma solo nel 2001

Già sott’accusa i nuovi allenatori di Parma, Roma e Milan

Ancelotti, Bianchi, Tabarez
la crisi ha tre volti

CRISTIANA PULCINELLI..................................................................................................
A PAGINA 6

Gli unici a lamentarsi apertamente
sono i giocatori del Milan: «La stagio-
ne è appena cominciata e siamo già
stanchi». La partita di Coppa Italia
pareggiata ad Empoli ha lasciato
strascichi in casa rossonera. Per il
neomilanista Tabarez gli esami sono
già cominciati mentre i calciatori
mettono sott’accusa la strategia
«commerciale» della società: troppe
amichevoli e troppi impegni di cas-
setta. Nulla tuttavia a confronto con
la crisi che devono affrontare Ance-
lotti a Parma e Carlos Bianchi a Ro-
ma. Per l’allenatore degli emiliani «il
problema è nella testa». Mentre il mi-
ster argentino approdato in casa
Sensi minimizza: «Non sono preoc-
cupato». Eppure non c’è davvero da
stare allegri. Il primo a non sorridere
è da ieri proprio lo stesso Sensi.

.............................................................................
BOLDRINI DRADI FERRARI A PAGINA 9

Reportage dalla Campania

L’ultimo rito
dei flagellanti
AURELIO PICCA..................................................................................................
A PAGINA 5

Domani «Mignon è partita»

Il produttore:
fu una scommessa

Muore Angelo Lombardi
«l’amico degli animali»

GOFFREDO DE PASCALE..................................................................................................
A PAGINA 7

GABRIELLA GALLOZZI............................................................................................................................................
A PAGINA 7
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Politica

I CONTI
PUBBLICI

Sondaggio tra operatori finanziari

«La Stet privata
un test politico»

Gli analisti
stimano
dello 0,3-0,4%
il calo del Pil

È soprattutto politica l’importanza che i mercati finanziari
attribuiscono alla privatizzazione della Stet. Da un sondag-
gio tra importanti operatori risulta che la vicenda viene
considerata un test per la tenuta della maggioranza, vista
l’opposizione che Rifondazione comunista ha manifestato
nei confronti dell’operazione. Stet e finanziaria vengono
così considerate come due facce della stessa medaglia. Po-
sitivi giudizi invece sul decreto per le televisioni.

MARCO TEDESCHI

Nonsaràancora recessione,ma il
forte rallentamentodel ciclo
economicopotrebbe trovareuna
confermanel datopreliminare sul pil
nel secondo trimestre, cheoggi verrà
diffusodall’Istat.
Un sondaggio condotto tragli
analisti delmercato finanziario
indicauna stimadi consensopari a -
0,3%trimestre su trimestre, conuna
previsioneminimadel -0,2% (Comit)
eunpicco massimodel -0,6% (Bank
ofAmerica). In proiezione, si ritiene
chea fine ‘96 l’obiettivo del governo
(1,2%su baseannuale) nonsaraà
rispettato.Colpadei consumi,
ancora fermi, edi una produzione
industriale semprepiùasfittica.Rosa
Soler, economistadellaDeutsche
bank, indicauna flessionedello0,4%
nel trimestreeuna variazione
positivadell’1,1% annosuanno
(0,9%a fine ‘96), daattribuire auna
ragione statistica (duegiorni
lavorativi inmeno nel secondo
trimestre) e adunaeconomica (il
rallentamento, evidenziatonel
periodo, dalla produzione
industriale).
Per LorenzoCodogno, capo
economistadellaBankof America, il
datoatteso (-0,6%sul trimestree0,
9%sianell’annochea fine ‘96) si
giustifica con la correzionenegativa
cui sonoandate incontro le scortee
con la debolezzadei consumi.

— ROMA. Con che animo seguono gli ambienti finanziari le
vicende politiche legate alla privatizzazione della Stet? Un’a-
genzia di stampa ha svolto un sondaggio, all’indomani del-
l’incontro tra il ministro del Tesoro Ciampi e il responsabile
economico di Rifondazione comunista Nerio Nesi. L’esito ri-
vela che in sostanza si guarda all’operazione con un interesse
politico ben superiore a quello che viene attribuito alle sue di-
mensioni finanziarie. Il dottor Arpe, vice direttore generale
della Caboto Holding Sim, ad esempio, afferma che «alla pri-
vatizzazione si guarda con enorme interesse» e gli ambienti fi-
nanziari vogliono che «il governo dia una rassicurazione con-
creta che l’operazione si farà sulla strada della riduzione del
deficit e dell’uscita dello Stato da alcuni settori dell’econo-
mia». In sostanza, perArpe, «èunbancodiprovaper l’esecuti-
vo e un’operazione per salvare l’Iri». Tutto dipenderà quindi
dalle mosse dei prossimi due mesi che «oltre alla finanziaria e
ai rinnovi dei contratti vedranno le decisioni sulla strada delle
dismissioni, eccoperché l’operazioneèstrategica».

Alla grande operazione guarda-
no tutti, sia italiani che stranieri.
«L’operazione ha un altissimo con-
tenuto politico e simbolico - sostie-
ne il responsabile reddito fisso del-
la Bank of America, Claudio Zam-
pa - per verificare la credibilità del-
l’azione di governo e l’attuazione
del programma elettorale dell’Uli-
vo, che aveva nella vendita della
Stet uno dei suoi capisaldi». Dopo il
no pronunciato da Fausto Bertinot-
ti, ora il mercato guarda con inte-
resse ai segnali di possibile disgelo

tra il governo e Rifondazione comunista, e in questa chiave è
stato letto anche l’incontro tra Ciampi e Nesi. «Prodi non può
prescindere dall’aiuto di Rifondazione - aggiunge Zampa -
ma se si arriva ad un vero e proprio veto credo debbano esse-
re ricercate altre strade». Insomma i mercati finanziari restano
in attesa e guardano alla Stet con la stessa attenzione dedica-
taall’elaborazionedella finanziaria.

Per Alex Ceccaroni, direttore dei prodotti derivati europei
della Ubs di Londra, la privatizzazione della Stet ha rilevanza
per i mercati finanziari internazionali «solo per il suocontenu-
to politico». Infatti, per Ceccaroni l’operazione ha in sè «un
potenziale di conflitto all’interno della maggioranza che va
ben al di là della privatizzazione in sè, anche se in un settore
strategico come le telecomunicazioni». Al di là di questo
aspetto, che è in gradodi influenzare i negoziatori in titoli e fu-
tures, il dibattito sulla Stet «non appassiona particolarmente,
l’importante è di sapere se il governo tiene o meno». Molto
positiva invece viene considerata la proroga delle concessio-
ni delle frequenze tv. «Non sono pochi quelli che interpretano
questa mossa - osserva Ceccaroni - come il possibile inizio di
un’opposizione più morbida, che potrebbe dare una mano
sia per l’operazione Stet sia, soprattutto, per la finanziaria. Si
tratta di un tassello che il mercato guarda in chiave di stabili-
tà».

Per Francesco Ramella, head of investors group della Deu-
tsche Morgan Grenfell di Londra, «i mercati sono soprattutto
in attesadella stagionedei budgets inEuropa», e le aspettative
si concentreranno lì, ma «certo - osserva ancora il finanziere -
la Stet darebbe un’intonazione positiva alla manovra di bilan-
cio».

IlpresidentedelConsiglioRomanoProdieiministrieconomiciVincenzoViscoeadestraCarloAzeglioCiampi RodrigoPais

Sanità: analisi nel mirino
Deficit pubblico ’96, buco di 10mila miliardi

— ROMA. La prossima Finanziaria
non dovrà contenere ulteriori ticket
sanitari. Lo garantisce Rosy Bindi
che però annuncia un tetto di spesa
per gli esami diagnostici e una revi-
sione del sistema delle esenzioni di
cui i cittadini godono per reddito o
per patologie. Un «numero base» di
analisi diagnostiche costringerà i
medici a prescrivere esami in manie-
ra più rigorosa, ondeevitareche - co-
me oggi avviene - il 30-35% degli esa-
mi effettuati non vengano ritirati dal-
l’interessato. E le esenzioni saranno
legate alla composizione del nucleo
familiare e al reddito della famiglia
stessa.

Il diktat di Rosy

Il ministro della Sanità ha detto in
una intervista a Il Tempo che que-
sto sarà il contributo offerto dalla
sua amministrazione al risana-
mento dei conti pubblici. Altre ri-
sorse dovrebbero venire dalla rifor-
ma dei contributi sanitari che -
nella legge delega che sta prepa-
rando il ministro delle Finanze -
passeranno alla fiscalità generale.
Inoltre alle Regioni che non hanno

utilizzato le risorse del programma
d’investimenti, i finanziamenti non
saranno rinnovati e saranno redi-
stribuiti alle Regioni più virtuose.

E di questo, oltre che di un os-
servatorio dei prezzi per verificare
se ci sono spese ingiustificate, par-
lerà la Bindi con Prodi, Ciampi e
Visco quando sarà il suo turno nel-
la processione di ministri titolari di
centri di spesa a Palazzo Chigi per
concordare i tagli della Finanzia-
ria. Processione quotidiana che
inizierà a partire dal prossimo lu-
nedì, un ministro per volta, secon-
do il «metodo» adottato ieri duran-

te un vertice con il presidente del
Consiglio e i ministri economici
che ha dato il via alla costruzione
della manovra di Bilancio per il
1997. Una riunione a cinque
(Ciampi, Prodi, Veltroni, Visco e il
sottosegretario Micheli), allargata-
si poi al ministro Treu, al sottose-
gretario Giarda, e al resto dello
staff economico finanziario del go-
verno: Monorchio, Draghi, Stefano
Parisi ecc.

Ecco il «metodo»: il ministro di
turno si presenta a Prodi, Ciampi e
Visco che lo attendono a Palazzo
Chigi. Il ministro del Tesoro farà le

sue proposte di taglio, e l’interlo-
cutore farà le sue controproposte.
In tal modo la Finanziaria crescerà
mattone su mattone con 21.000
miliardi di risparmi e 11.400 di
nuove entrate, sino a fine settem-
bre. Ciampi spera di anticipare il
consiglio dei ministri per il suo va-
ro al 26 settembre, e a quel punto
si tratterà di ratificare quanto è sta-
to già concordato.

Non tornano i conti del 1996

Ma il vertice di ieri è stato domina-
to dalla preoccupazione del gover-
no per i conti di quest’anno. Prodi
non riuscirà a chiudere il ‘96 con un
deficit di 114.000 miliardi, fissato
dalla Finanziaria. Se ne parla da
tempo, di uno sfondamento attorno
ai 10.000 miliardi, e adesso la cosa è
confermata. La cifra sarà inferiore,
ma non di tanto. Ecco le cause. Da
una parte Bruxelles ha tirato dalla
nostra tesoreria 8.000 miliardi più di
quanto sia entrato dai finanziamenti
comunitari; superando di 3.500 mi-
liardi lo squilibrio medio (meno
4.500 miliardi) su cui s’era program-
mato il deficit ‘96. Dall’altra il rallen-

tamento dell’economia ha ridotto le
entrate all’erario (Iva) di 5.000. Inol-
tre alcuni pagamenti del dicembre
’95 erano slittati al gennaio ‘96.
Ciampi esclude una manovra d’au-
tunno, farà qualche correzione di
Tesoreria, e se ci sarà uno sfonda-
mento, pazienza. La Germania chiu-
de il 1996 con un rosso imprevisto
del 200%.

Tornando ai conti del ‘97, Ciampi
avverte chi vorrebbe una Finanziaria
più leggera, che non possono essere
contabilizzati in una previsione di bi-
lancio gli effetti di una eventuale ul-
teriore riduzione del tasso ufficiale di
sconto (come pure quelli della lotta
all’evasione fiscale). Il Tesoro auspi-
ca e si attende una riduzione dei tas-
si di interesse, che potrà però arriva-
re come «premio» del mercato all’ef-
ficacia della politica economica
messa in atto. Però Ciampi è in ansia
anche per il negozato sul nuovo
Sme, che inizia a Dublino nell’Ecofin
del 20-22 settembre. La Germania
insiste nel «Patto di stabilità» come
base per il nuovo sistema monetario,
che contiene parametri ancor più
stretti di quelli diMaastricht.

Il servizio sanitario non fornirà più di un certo numero di
analisi diagnostiche, e si prospetta il collegamento delle
esenzioni alla composizione del nucleo e del reddito fami-
liare. Lo annuncia il ministro della Sanità Rosy Bindi (che
esclude nuovi ticket) a proposito della Finanziaria ’97, im-
postata ieri nel «metodo» da un vertice dei ministri econo-
mici a Palazzo Chigi. Prodi non riuscirà a chiudere il ’96
con un deficit di 114.000 miliardi.

RAUL WITTENBERG

La manovra del governo, che partirà a settembre, consentirà risparmi di 20mila lire l’anno sulle bollette

Telefoni e cellulari, calano le tariffe
— ROMA. Una riduzione comples-
siva sulle bollette delle famiglie di
circa 18-20 mila lire annue ed un im-
patto sull’indice generale dei prezzi
pari a meno 0,01%, mentre per i tele-
fonini cellulari Tacs prevede l’intro-
duzione di un nuovo profilo tariffario
accanto agli attuali business e fami-
ly che, secondo il sottosegretario
alle Poste, Michele Lauria, «com-
porterà di fatto un risparmio del 7-
8% per l’utenza». Questi i contenuti
della manovra tariffaria sulla tele-
fonia illustrata dallo stesso Lauria
ai sindacati e alle associazioni di
consumatori e che sarà attuata
con due decreti interministeriali: il
primo, quello sui telefoni, è atteso
entro settembre, il secondo, quello
sui cellulari, verrà varato subito do-
po.

Le tariffe telefoniche - spiega un
documento del ministero - subi-
ranno le seguenti modifiche: la fa-
scia notturna per le telefonate ur-
bane, più conveniente, scatterà al-
le 18.30 anzichè alle 22, ma sarà
accompagnata da un aumento del
canone dell’utenza residenziale,
esclusa la fascia sociale, pari a
1.250 lire mensili (5.000 lire per le
aziende). Applicazione delle tarif-
fe urbane anche per le periferie
delle grandi città e riduzione delle
tariffe interurbane e internazionali.

Tra febbraio e marzo è previsto

un nuovo, identico, incremento
del canone, ma accompagnato,
secondo Lauria, da ulteriori ridu-
zioni. La manovra tariffaria com-
porterà per Telecom una perdita
di 700 miliardi, così come era stato
già previsto a luglio, ma il minore
introito - hanno affermato i sinda-
cati - dovrebbe essere recuperato
con un aumento del traffico».

Più in generale sulle tariffe il sot-
tosegretario alla presidenza del
Consiglio, Enrico Micheli ha spie-
gato che il governo intende ridurre
le tariffe telefoniche, bloccare
quelle ferroviarie e adeguare quel-
le dell’acqua attraverso l’adozione
del price cup.

«Sulle tariffe telefoniche - sottoli-
nea Luria - c’è un’inversione di
tendenza rispetto a gennaio, quan-
do si parlava di aumenti delle tarif-
fe urbane. Le 20mila lire riduzione
annua rappresentano lo zoccolo
duro del risparmio». Lauria ha poi
presentato un regolamento di ser-
vizio sul rapporto contrattuale tra
cliente e azienda telefonica, «un
codice di comportamento a favore
della clientela» che dovrebbe esse-
re adottato entro settembre (le
norme riguardano le clausole con-
trattuali, i recessi, il cambio di nu-
mero, le insolvenze, i tempi di atti-
vazione delle linee e delle ripara-
zioni).

Ecco nel dettaglio come cam-
bieranno le bollette.
Canone: per l’utenza residenziale il
simplex passa da 11.800 lire men-
sili a 13.050, il duplex da 7.950 a
9.200 (1.250 lire mensili che di-
ventano 2.500 sulla bolletta bime-
strale); per l’utenza affari si passa
da 17.200 lire a 22.700.
Utenza sociale (circa 300 mila ab-
bonati): il canone non subisce au-
menti, anzi la convenienza au-
menta perche‘ gli scatti a prezzo
agevolato (50 lire), passano da 40
a 50.
Chiamate urbane: la fascia serale
(18.30-22.00, uno scatto ogni 5
minuti) sara‘ accorpata a quella
notturna (attualmente 22.00-8.00
con uno scatto ogni 6 minuti e 40
secondi). Il costo degli scatti rima-
ne invariato.
Chiamate interurbane: eliminazio-
ne dello scaglione di distanza del-
le zone periferiche dei grandi cen-
tri urbani alle quali viene applicata
la tariffa urbana. Inoltre il costo
delle interurbane si riduce, soprat-
tutto nelle ore di punta, allungan-
do il tempo degli scatti.
Chiamate internazionali: nuovo ca-
lo per chiamare Usa e Canada.
Telefonia pubblica: sono previsti
ritmi tariffari più favorevoli, ma si
prevede l’aggiunta di uno scatto
alla risposta (passano a due).

I sindacati: «Bene, ma serve
una verifica sui prezzi»
Èsostanzialmentepositivo, siapure conqualche riserva, il
giudiziodiCgil, Cisl eUil sullamanovra tariffaria telefonica
annunciatadal governo,ma unavalutazione finale verrà fatta
solonell’ambitodel confrontogenerale sulla politica tariffaria. È
quantohannoaffermato i segretari confederaliWalterCerfeda
(Cgil), RobertoTittarelli (Cisl) e PaoloPirani (Uil) dopo l’incontro
odiernocon il sottosegretario allePosteMichele Lauria. La
ragionedi questaposizione, hannospiegato i tre sindacalisti, sta
nel fatto che seperenergiae telefoni c’èuna tendenzaalla
riduzione, si stannoverificando invece«aumenti pesanti»per
acquaeautostrade, incrementi «del 15-20%»nel trasporto
pubblicourbano,mentre per le Ferrovie c’èuna richiestadi
aumento. «Laprassi di dare conunamano e togliere con l’altra -
hadetto Cerfeda -nonèaccettabile. Serveunapolitica tariffaria
generale che simuova in coerenzacon il tettodi inflazione
programmata». Positivo il commentodi FrancescoChirchigno,
amministratoredelegatoTelecom:«Il provvedimento tariffario
all’esamedel governoèunpassaggio fondamentaledel
processo di riequilibriodelle tariffe edi allineamentoai costi di
gestionedei servizi telefonici. Essoè stato studiatodalministero
dellePosteeda TelecomItaliapergiungere inmodo
competitivoal liberomercatoeallaprossimaprivatizzazione,
così comestabilito dal governo». Adiconsumconsidera
l’aumentodel canonecompensatodauna riduzionedelle
tariffe, «unprimopassopositivo,maancora insufficienteper
adeguare l’Italia all’Europa». «Significativo cambiamento».Così
l’UnioneNazionaleConsumatori commenta l’incontro con il
sottosegretarioMichele Lauria sulle tariffe telefoniche.
«Riteniamocredibile lo sforzodemocraticoeconcertativodel
ministro edei suoi sottosegretari cheper la primavolta
coinvolgono i rappresentanti dei consumatori inuna attivitàdi
analisi e strategia comune inmateriadi Tlc».
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IL PROFILO

Dick Morris
il genio bruciato

della campagna presidenziale

— CHIGACO. Un siluro ha colpito
in pieno la corazzata democratica
proprio nel giorno che doveva es-
sere dedicato al trionfo di Bill Clin-
ton. Non l’ha affondata, però l’ha
danneggiata seriamente. Èun silu-
ro di fabbricazione assolutamente
americana: uno scandalo politi-
co-sessuale. Ieri sera il consigliere
speciale di Clinton, Dick Morris,
considerato da molti il «costrutto-
re» dell’immagine vincente del
presidente, si è dimesso dal suo
incarico ed ha abbandonato la
campagna elettorale perché tra-
volto dalle accuse di una prostitu-
ta di New York. La prostituta dice
di avere passato con lui molto
tempo, racconta le sue abitudini
sessuali un po‘ perverse, e soprat-
tutto dice di avere avuto svelati da
Dick molti segreti della famiglia
presidenzialeedellaCasaBianca.

Il Congresso democratico di
Chicago, che era in festa, e dove
ormai si respirava un clima di
trionfo e di apoteosi, è stato
schiacciato dalla notizia. Pubbli-
cata da un piccolo tabloid di New
York, un settimanale scandalisti-
co, lo stesso che quattro anni fa
sparò contro Clinton le cannonate
della presunta amante Jennifer
Flower. Il giornale si chiama «Star».

Pomeriggio di suspense

Durante tutto il pomeriggio,
mentre Clinton era nel suo appar-
tamento all’Hotel Sheraton a pre-
parare il discorso che poi ha tenu-
to a notte - stamattina in Italia - le
televisioni, le radio, i capannelli
dei delegati hanno parlato solo
dello scandalo Morris. Prima di
tutto hanno provato a rispondere
a queste due domande: lo scan-
dalo è in grado di ridurre di così
tanto la popolarità di Clinton, da
rimettere in gioco il suo avversario
Dole che ormai sembrava sconfit-
to? E la seconda: il lavoro che Mor-
ris svolgeva per Clinton era così
importante e insostituibile che le
sue dimissioni peseranno negati-
vamente, in modo serio, negli ulti-
mi due mesi di campagna eletto-
rale? Le risposte sono incerte. Alla
prima domanda quasi tutti gli ana-
listi politici americani hanno ri-
sposto in questo modo: Lo scan-
dalo praticamente annulla tutto il
vantaggio che Clinton e i demo-
cratici avevano ricevuto dal suc-
cesso della Convenzione di Chica-
go. Però, alla lunga, non dovrebbe
compromettere la vittoria del Pre-
sidente: gli effetti politici dello
scoop possono durare almassimo
unmese.

Alla seconda domanda le ri-
sposte sono molto controverse,
perché in questi anni è stato molto
controverso il ruolo di Dick Morris,
geniale politologo al soldo di tutti
(democratici e repubblicani), ci-
nico per mestiere e per vocazione
teorica, conservatore, odiato a
morte dai politici tradizionali e
considerato un traditore vigliacco
dai liberal.

La signora che ha tirato il missi-
le contro il congresso democrati-
co si chiama Sherry Rowlands. E‘
andata alla redazione di «Star» più

a meno a metà luglio ed ha conse-
gnato un suo diario nel quale par-
la dei rapporti con Morris. Nel dia-
rio - pagato molte migliaia di dol-
lari - si racconta di sedute eroti-
che, a 200 dollari l’ora, con Morris
sistemato a quattro zampe a farsi
cavalcare e poi con manette e altri
strumenti del genere. Poi si rac-
conta della «assunzione» a pieno
tempo della Rowland al servizio di
Morris, che iniziò a portarla a casa
e anche in ufficio. Infine si raccon-
ta del rapporto che Morris aveva
con la Casa Bianca. Chiamava
Clinton il «mostro» e Hillary «il ci-
clone», pare che confessasse una
travolgente attrazione sessuale
per la first lady, e per farsi bello
giungeva fino a fare ascoltare col
«viva voce» alla sua amica le pro-
prie conversazioni telefoniche col
Presidente. Accompagnando le
parole di Clinton con gesti spiritosi

di commento e di scherno. La si-
gnora Rowlands ha successiva-
mente fornito ai redattori di «Star»
nuove e più recenti rivelazioni. Ha
detto di aver potuto leggere e
commentare in anticipo, con Mor-
ris, i discorsi tenuti alla «Conven-
tion» da Hillary Clinton e dal vice-
presidente Gore. E di avere avuto
la notizia riservatissima della vita
su Marte sette giorni primadell’an-
nuncioufficiale.

«Tutte bugie»

Dick Morris si è dimesso nel tar-
do pomeriggio di ieri rilasciando
una dichiarazione ufficiale nella
quale non accusa il giornale di fal-
sità ma solo di «giornalismo scan-
dalistico e al vetriolo». E spiega la
sua decisione di farsi da parte con
la necessità di non nuocere al Pre-
sidente, «che è un grande politico
e un grande uomo che può guida-

re l’avanzata dell’America nel
prossimosecolo».

Clinton da parte sua s’èdettodi-
spiaciuto per le dimissioni di Mor-
ris: «Dick è mio amico - ha detto -,
è uno splendido stratega politico.
Gli sarò sempre grato per il contri-
buto che ha saputo dare alla mia
campagna». Un breve commento
è stato rilasciato dai presidenti del
partito repubblicano e del partito
democratico (dal momento che
Morris aveva lavorato per molti
uomini politici di entrambi i partiti,
tra i quali il governatore della Cali-
fornia Wilson e il super-reaziona-
rio Jesse Helmes). Il repubblicano
Haley Borbour ha detto ai giornali-
sti: «Volete tirarmi in ballo in que-
sta vicenda? No, non casco nella
trappola». Il democratico Christo-
pher Dodd invece si è limitato ad
ammettere che Morris ha avuto un
ruolo di consulenza piuttosto im-
portante nella preparazione della
«Convention».

Dick Morris è un signore di 48
anni che sta in politica da quando
ne aveva 12. E‘ newyorkese, e al
ginnasio iniziò a partecipare alle
elezioni scolastiche. Sempre con
successo. Era un democratico im-
pegnato, un “liberal”, allevato da
suo zio, un certo Al Cohn, mitica
figura di democratico del Bronx.
Nel ‘68 lavorò per la campagna
elettorale di Eugene McCarthy, il
più di sinistra tra gli oppositori di

Johnson. L’amicizia con Clinton
inizia a metà degli anni 70, in Ar-
kansas. È stata una amicizia molto
travagliata e spesso bruscamente
interrotta: come avvennenel 1980,
quando dopo un litigio il giovane
governatore Clinton prese a pugni
l’amico.

Odiato alla Casa Bianca

Morris da quando ha iniziato il
mestiere del consulente politico si
considera un uomo del tutto privo
di «schieramento». Non è più nè
conservatore nè liberal. Lavora
senza problemi con la destra o
con la sinistra, punta solo a far vin-
cere, conqualunquemezzo.

Clinton ha richiamato Morris al
suo servizio due anni fa, dopo la
sconfitta elettorale dei democrati-
ci. E gli esperti dicono che è stato
Morris ha condurre il presidente,
passo dopo passo, su una via poli-
tica più moderata e centrista di
quella che Clinton aveva seguito
nel primo biennio della sua presi-
denza. E infatti Morris era entrato
in rotta di collisionecon iprincipa-
li consiglieri politici di Clinton , a
cominciare da Leon Panetta - che
non lo sopporta - e con l’ala di si-
nistra del partito. Ieri un consiglie-
re della Casa Bianca ha risposto
così a un giornalista dell’«Associa-
ted Press» che gli chiedeva se Mor-
ris si fosse dimesso: «Se esiste un
Dio, sì».
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— CHICAGO. La scelta di Dick
Morris come esperto di immagine,
da parte di Clinton, suscitò notevo-
le clamore nel giugno dell’anno
scorso, poiché erano note le sim-
patie moderate del «guru». Più che
di simpatie per la destra americana
però, bisognerebbe parlare di fre-
quenti rapporti di lavoro con espo-
nenti del partito repubblicano. In-
fatti, a quanto si dice, Morris è per-
sona molto abile, ma altrettanto
spregiudicata e pronta a saltare da
un carro all’altro, tranquillamente
prescindendoda ideee ideali.

Clinton aveva già potuto apprez-
zare le qualità di Morris nel 1980,
quando perse la carica di governa-
tore dell’Arkansas in seguito aduna
umiliante sconfitta elettorale. Per ri-
salire la china decise di affidarsi
proprio a Morris e grazie ai suoi
consigli due anni dopo riuscì a ri-
conquistare lacaricaperduta.

Memore di quanto allora acca-
duto, il capo della Casa Bianca ha
pensato nuovamente al «guru» do-
po la batosta patita dal partito de-
mocratico nelle elezioni di mezzo
del novembre 1994. In una recente
e rara intervista al New York Times,
Morris ha dichiarato: «Clinton mi
chiese di tornare. Eramoltodepres-
so. Accettai perché volevo vera-
mente salvare la suapresidenza».

Dick Morris ha 48 anni, ed è spo-
sato con Eileen Mc Gann, avvocato
del Connecticut. Un funzionario
della Casa Bianca un giorno lo de-
scrisse in questo modo: «È uno che
si fa venire almeno dieci idee al
giorno. Cinque sono pessime, tre
sono decenti, una è geniale e la de-
cima distruggerebbe, se fosse mes-
sa in atto, il presidente». Parere
espreso da uno di coloro, e sono
molti nella cerchia dei collaborato-
ri di Clinton, che Morris non lo ha
maiamato.
La sua influenza alla Casa Bianca è
stata enorme. Il leader della mag-
gioranza repubblicana al Senato,
Trent Lott, lui stessounex-clientedi
Morris, usava chiamarlo per scher-
zo «il primo ministro». Da quando è
entrato al servizio del presidente lo
ha visto regolarmente almeno una
volta alla settimana, il giovedì, gior-
no dedicato alla cosiddetta «riunio-
ne creativa», presenti oltre a loro
due, il vicepresidente Al Gore e il
portavoce Leo Panetta. Una riunio-
ne tutta incentrata su nuove idee
per migliorare l’immagine pubbli-
cadelpresidente.

Uno dei pilastri della filosofia di
Morris è che Clinton per vincere le
prossime elezioni deve conquistare
il centro, prendendo le distanze ov-
viamente dalla destra repubblica-
na, ma anche dai liberal democra-
tici, cioè dall’ala sinistra del partito
dacui lo stessoClintonproviene.

Ma Morris in passato è stato abi-
lissimo anche nel promuovere
messaggi di tutt’altro tipo. Per far
vincere il senatore ultra-conserva-
tore Jesse Helms in una competi-
zione elettorale con il candidato
democratico nero Harvey Gantt, in
North Carolina, il guru progettò a
suo tempo una campagna propa-
gandistica di stampo prettamente
razzista.

IlpresidenteClintonriceveunbouquetdi fioridurantelacampagnaelettoralenelMichigan.AdestraDickMorris Gibson/Ap

Clinton perde il suo guru
Scandalo sexy s’abbatte sulla Convention
Il principale consigliere di Clinton, Dick Morris, autore della
campagna incentrata sui valori della famiglia, avrebbe - se-
condo il settimanale scandalistico «Star» - raccontato ad
una prostituta i segreti della Casa Bianca. Le faceva ascol-
tare le telefonate con il presidente, derideva Hillary chia-
mandola «il ciclone». Lo scandalo si abbatte sulla giornata
principale della Convention: dopo il vicepresidente Gore,
ieri sera, a notte fonda in Italia, ha parlato Clinton.

DAL NOSTRO INVIATO

PIERO SANSONETTI

Bill pensa
al governo
Lascerà
Christopher?

Per laprimavolta la responsabilità
dellapoliticaesteraamericana
potrebbeessereaffidata auna
donna. La vocecircolanel congresso
democraticodiChicago,dove il
presidente Clinton, fiduciosonei
sondaggi chegli promettonouna
rielezione con largamaggioranzaa
novembre, hacominciatoapensare
al prossimogoverno. Fonti della
CasaBiancahanno indicato che il
segretariodi statoWarren
Christopher vorrebbe ritirarsi dalla
politica alla finedell’annoper
tornareaLosAngeles. Tra i candidati
favoriti per la successionevi è
l’ambasciatriceall’OnuMadeleine
Albrightormaipopolarissimagrazie
all’energiadimostrata in senoal
consigliodi sicurezzanelle trattative
per laBosnia, continuazioneper le
sanzioni all’Irakenel portareavanti
la lineaamericananei confronti della
Libia ediCuba.Unaltronomeche
circola con insistenzaèquellodi
AnthonyLake, attuale consiglieredel
presidenteper la sicurezza
nazionale. Anche laministradella
giustizia JanetReno, che haproblemi
di salute, vorrebbe ritirarsi.

Parla il senatore repubblicano nemico giurato di Hillary nel caso Whitewater

D’Amato: «Che disastro quel Dole»
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Il senatore
repubblicano
AlfonseD’Amato

Marquette/Ap

«Bob Dole è un brav’uomo ma politicamente è un disa-
stro». Il senatore Alfonse D’Amato, principale sostenitore
del candidato repubblicano alle presidenziali, principale
accusatore di Hillary Clinton sul Whitewater nonchè capo
della commissione finanze del Senato, dice che Bob Dole
non ha chance di vittoria nella corsa alla Casa Bianca. E
ammette che i «peccati» di Hillary sul Whitewater sono sen-
z’altro minori.

DALLA NOSTRA INVIATA

NANNI RICCOBONO— CHICAGO. . Nessuno credeva
ai propri occhi. Tra i delegati
democratici e i giornalisti che
hanno invaso di notte i bar del-
la roccaforte democratica, ieri
sera è spuntata la faccia lunga
e minacciosa di Al D’Amato.
Senatore repubblicano di New
York, presidente della Commis-
sione Whitewater, nemico giu-
rato dei Clinton e in particolare
di Hillary, da anni al centro di
cento voci sulla sua amicizia
coi mafiosi di New York.

Era seduto al tavolino d’un
bar del centro, ad un passo dal-
la spiaggia, con una biondona
altissima, giovanissima, almeno
trent’ani meno di lui. Se con i
Clinton è cattivo, con il piccolo
gruppo di giornalisti stranieri è
uno zuccherino. «Italiani? Di
dove? Mio bisnonno di Roma e
tu?» .

Senatore D’Amato, che ci fa
tutto solo nella tana del lu-
po?

(ride, fa le faccie buffe indica

la stangona) Solo? Guarda un
po‘ che compagnìa... Sono qui
per inaugurare la D’Amato-ba-
kery, un ristorantino italiano al
bacio. Ci sarà il mio amico Sal-
vi (deputato di Chicago, in
realtà si tratta di un incontro
politico, ndr). Ci saranno tanti
amici: venite? Dai, venite! Ecco,
questo è l’indirizzo.

Grazie senatore, senz’altro.
Senta le è piaciuto il discorso
di Hillary Clinton l’altra sera,
e la sua spiegazione di che
cos’è il famoso villaggio?

(il sorriso si storce). Per cre-
scere un figlio ci vuole un pa-
dre. E una madre. Questa storia
del villaggio è una scemenza.
Un padre e una madre. Re-
sponsabili. Lavoratori. Onesti. E
questo è quanto.

Ma Hillary Clinton dice che il
famoso villaggio sarebbero
maestre, preti, educatori di
comunità...è possibile che a
voi conservatori non piaccia
l’idea dei preti e della scuola?

Ci piacciono, ci piacciono, mi-
ca siamo contro gli insegnanti,
brava gente, per carità...io però
- qui lo dico e qui lo nego - la
scuola me la ricordo un infer-
no. Le mie maestre erano terri-
bili. Capirai, una scuola cattoli-
ca...Ma che c’entra questo?
Quella Hillary quando dice vil-
laggio dice soldi e dice tasse. E
pensa che la gente si beva il
fatto che i valori della famiglia
si trasmettono ai figli pagando
più tasse. Quando dice villag-
gio dice Welfare. Eh no. Non
mi sta bene...

Però è stata brava Hillary alla
Convention, lo dicono tutti. E
dicono che ha stracciato Lid-
dy Dole...

Si, si. Brava. Nessuno ha mai
detto che non sappia infilare le
parole. Sia lei che Liddy sono
donne di oggi, solide e capaci.
Ma Hillary è bugiarda e Liddy
no.

Lo confessi, senatore D’Ama-
to, non avete niente di con-

creto contro Hillary Clinton
per lo scandalo Whitewater..

Purtroppo la commissione tire-
rà le conclusioni dopo il voto di
novembre...

Va bene, ma novembre o ot-
tobre che sia, comunque non
avete niente di solido su di

lei...
Dio, come non la sopporto
quella donna! Ha fatto qualco-
sa, ne sono certo. E invece di
dire «ok, ho sbagliato» fa la san-
ta perseguitata, mette su l’ariet-
ta da Maria Goretti. Mente di si-
curo. Proprio non la sopporto.

Senta senatore, come vede
questa campagna elettorale?
Bob Dole non sta andando
benissimo, le pare?

(tira un respiro, fa la faccia
buona: è stato lo sponsor di
Dole nello stato di New York
ma è da un po‘ che si è defilato
dalla campagna). Dole è un
uomo per bene, profondamen-
te onesto e rispettabile. Ma po-
liticamente è un disastro. Non
solo la campagna è un disastro
ma proprio lui come politico: fa
e disfa, ci pensa e ci ripensa.
Parli con lui ed è convinto, poi
in aula vota un’altra cosa...

Insomma non ha chances.
Siete disperati voi repubbli-
cani?

(Ci guarda di traverso) Spiega-
temi un po‘ voi dove lavorate. A
New York? Bravi. Per chi? ah,
giornali italiani e francesi, bravi
bravi. Non scrivete per gli ame-
ricani, no? No, bravi. Venite do-
mani mattina, mi fa piacere se
venite.
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il Fatto

PENTITI
NELLA BUFERA

— ROMA. Il caso Brusca e il dupli-
ce omicidio di mafia di Catania
commissionato da un collaborato-
re di giustizia riportano all’attenzio-
ne del parlamento la questione
pentiti. A cinque anni dall’approva-
zione della legge, quello di boss e
picciotti delle varie mafie italiane
che hanno scelto di «collaborare»
con la giustizia è diventato un vero
e proprio esercito. Oltre 1700 per-
sone alle quali vanno aggiunti qua-
si cinquemila familiari. Una cifra
consistente se si pensa che negli
Stati Uniti le persone protette dal
«Marshal Service», la speciale strut-
tura federale, sono poco meno di
settemila. La legge va bene, assicu-
rano i ministri dell’Interno e della
Giustizia, ma va adeguata alle esi-

genze attuali. La Commissione in-
terministeriale delegata a studiare
eventuali modifiche ha già conse-
gnato ai ministri Napolitano e Flick
un testo, e entro la prossima setti-
mana, Napolitano consegnerà ai
presidenti delle Camere la relazio-
ne semestrale al Parlamento sul si-
stemadiprotezionedeipentiti.

Per il ministro della Giustizia
Flick, «vi è la necessità di arrivare ad
alcune modifiche dopo l’esperien-
za iniziale che ha dato degli ottimi
risultati ma che ha fatto registrare
qualche problema». L’orientamen-
to del governo, sottolinea il mini-
stro, è quello di arrivare in primo
luogo alla «distinzione tra il mo-
mento giurisdizionale e la valuta-
zione dell’attendibilità del pentito,

e delle conseguenze che la sua col-
laborazione puòavere sul processo
(sconti di pena e attenuanti)», in
secondo luogo, «il momento della
della tutela e della protezione del
pentito e dei suoi familiari che è di
competenza della polizia». In prati-
ca, chiarisce Flick, ci può essere un
collaboratore che merita sconti di
pena, ma non ha bisogno di prote-
zione, mentre può esserci un colla-
boratore che merita protezione,
ma non necessariamente sconti di
pena. Un cambiamento significati-
vo rispetto alla situazione attuale,
che prevede, in modo obbligatorio,
la concessione di misure alternati-
ve al carcere appena il collaboran-
te ha sotoscritto il programma di
protezone. Una norma che ha con-
tribuito alla sensibile crescita del
numero dei «pentiti». Un fenomeno
che si intende contenere entro limi-
ti accettabili.

Il ministro Guardasigilli non vuo-
le entrare nel merito delle polemi-
che suscitate dal «pentimento» di
Giovanni Brusca, «il ministro non
può avere un giudizio per Brusca. Il
giudizio su questa vicenda, come
su altre analoghe, spetta al magi-
strato che deve valutare se il colla-
boratore è attendibile e rilevante. Il
Guardasigilli può soltanto rimetter-
si alla professionalità e alla capaci-
tà, mi pare indiscussa e ancora una
volta dimostrata, di questi operato-
ri».

Nessun giudizio anche sul caso
Ferrone, il pentito accusato di esse-
re il mandante di una vendetta ma-
fiosa. «E come faccio a dare una va-
lutazione che non rientra nelle
competenze del ministro. Il Guar-
dasigilli può soltanto, prendendo
spunto dalla globalità dei casi che
si verificano, suggerire delle indica-
zioni di tipo normativo per qualche
assestamento della legge, così co-
me può nell’ambito delle sue com-
petenze, occuparsi del funziona-
mento dei circuiti carcerari per i
collaboratori che devono stare in
carcere e che devono essere protet-
ti. O ancora, che devono essere
protetti e che, nel contempo,non
devono essere messi in condizione
di comunicare, per evitare il sospet-
to che un pentito possa costituire
artatamente un riscontro per altri
pentiti».

Sui tema dei collaboratori di giu-
stizia interviene anche l‘ avvocato
Enzo Guarnera, deputato regionale
della Rete e difensore di collabora-
tori di giustizia, tra cui Giuseppe Fe-
rone: «Forse bisognerebbe smette-
re di chiamarli pentiti: sono sempli-
cemente collaboranti che hanno
contrattato con lo Stato la loro im-
punita‘ con la delazione. E‘ gente
che si è accusata di certi reati e se
ha fatto quella vita non ha cambia-
to modo di pensare. Abbiamo pa-
gato in termini di democrazia nei
processi e di liberta‘ dei cittadini e
se il risultato è questo mi pare estre-
mamente inquietante». Guarnera,
dichiarandosi preoccupato, ha ag-
giunto di non aspettarsi da Ferone
«comportamenti di questo tipo».
«Mi era sempre parsa una persona
seria - ha anche detto - forse uno
dei piu‘ seri collaboranti che io ab-
bia mai difeso. Se le accuse che gli
vengono rivolte sono vere, eviden-
temente è stato anche un grande
mistificatore».

L’audizionediunpentito in tribunale Luciano Del Castillo/Ansa

— NAPOLI. Affollato vertice, ieri
nel capoluogo campano, presiedu-
to dal ministro degli Interni per de-
cidere nuove iniziative da prendere
contro la criminalità. Ma si è parla-
to, al termine della riunione, so-
prattutto di Brusca e dei pentiti. Per
Giorgio Napolitano, che nei prossi-
mi giorni trasmetterà ai presidenti
delle Camere la relazione seme-
strale al Parlamento sul sistema di
protezione dei collaboratori di giu-
stizia, il pericolo che i pentiti possa-
no diventare un’arma nelle mani
delle cosche «non è di oggi». Ma il
ministro fida nella «grande espe-
rienza dei magistrati» impegnati
nelle inchieste di mafia «che cono-
scono bene imafiosi e le loro strate-
gie per delegittimare le istituzioni».
In ogni caso, ha aggiunto Napolita-
no, bisogna essere molto attenti
con i collaboratori, e ricordare che
è sempre possibile revocare il pro-
gramma di protezione. «Il disegno
di Brusca - ha sostenuto il ministro -
si è dissolto per sua stessa ammis-
sione, ma in ogni caso sono con-
vinto che gli investigatori lo avreb-
bero sconfessato con le loro indagi-
ni».

Il ministro non si è sbilanciato
più di tanto sui contenuti della rela-
zione che presenterà al Parlamen-
to. Si è limitato a dire che il testo ri-
specchia gli orientamenti per la
commissione sul programma di
protezione dei pentiti, che in esso
viene confermata «la piena validità
delle linee attuali, «ma servirà an-
che per prospettare al Parlamento
alcuni temi su cui realizzare modifi-
che opportune, visto il punto avan-
zato e critico cui è giunto il sistema
diprotezionedeipentiti».

Il ministro ha precisato che una

commissione di esperti sta lavoran-
do su questi temi, «che sottoporrà a
me e al ministro della Giustizia la
formulazione dettagliata delle pos-
sibili modifiche, sulle quali nel frat-
tempo avremo acquisito anche il
parere del Parlamento». Napolita-
no ha poi ricordato che nella com-
missione di esperti c’è anche il pro-
curatore di Firenze, Pierluigi Vigna,
il quale, recentemente, ha anticipa-
to in una intervista «l’opportunità di
svincolare le decisioni sui benefici
premiali e penitenziari dall’inseri-
mento nel programma speciale di
protezione». Un’altra possibile in-
novazione, secondo indiscrezioni,
potrebbe riguardare lapossibilità di
affidare i beni confiscatti ai pentiti
al servizio di protezione. Insomma,

i collaboratori di giustizia verrebbe-
re mantenuti con i loro stessi soldi
accumulati in tanti anni di attività il-
lecite. Giorgio Napolitano ha riba-
dito che c’è già un’intesa con il pre-
sidente della prima commissione
della Camera, Jervolino, per far
svolgerealpiùpresto il dibattito.

Alla riunione di Napoli c’era an-
che il sottosegretario agli Interni,
Gian Nicola Sinisi, presidente della
commissione per i programmi di
protezione, il quale ha affermato
che compito della commissione
non è proteggere «tutto e tutti, ma
tutelare i pentiti e le persone a loro
più vicine». Sinisi non ha dubbi: «La
protezione resta uno strumento as-
solutamente indispensabile per la
lotta ai fenomeni criminali di tipo

mafioso».
Il ministro Napolitano ha poi fat-

to qualche breve accenno in merito
alla polemicacon laLega: «Ho riba-
dito dinanzi al consiglio dei ministri
i punti essenziali di una posizione
che si basa sul pieno rispetto della
libertà di manifestazione del pen-
siero e di propaganda di qualsiasi
formazione politica, della Lega
Nord come di ogni altra». Napolita-
no si è detto «prontissimo» ad avere
un incontroconMaroni.

Alla riunione del comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza
presieduta da Napolitano hanno
partecipato i sindaci del Napoleta-
no, il capo della polizia, Masone, il
comandante nerale dei carabinieri,
Federici, quello della guardia di fi-
nanza, Berlenghi, il sottosegretario
agli Interni, Sinisi, il questore di Na-
poli, Rosini e il prefetto Catalani.
Durante il vertice sono state decise
nuove iniziative per meglio fronteg-
giare il fenomeno della criminalità.
Una serie di nuclei radiomobili del-
l’arma dei carabinieri, nuovi presidi
di polizia nel capoluogo campano,
in particolare nei Quartieri spagnoli
e aPianura.Maggiorepresenzadel-
le forze dell’ordine anche nei co-
muni di Marigliano e nell’area Ve-
suviana.

Pentiti, cambia la legge
Napolitano e Flick: più garanzia allo Stato
Il programma di protezione nei confronti di Brusca non è
stato ancora proposto all’esame dell’apposita commissio-
ne. Lo ha affermato il ministro Napolitano. Riferendosi alle
questioni legate alla gestione dei pentiti, il ministro ha so-
stenuto: «Il rischio che i collaboratori di giustizia possano
diventare un’arma nelle mani di Cosa Nostra, non è di oggi,
ma i magistrati sono esperti, sanno che cosa è la mafia e le
strategie dei mafiosi contro i pentiti».

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MARIO RICCIO

Pentiti, dopo cinque anni dall’approvazione, la legge va ri-
vista. Lo dice anche il ministro della Giustizia Flick. «L’espe-
rienza iniziale ha dato ottimi risultati, ma si registra qualche
problema». Il Guardasigilli non vuole parlare dei casi Bru-
sca e Ferrone, ma dice: «Bisogna distinguere tra il momen-
to giurisdizionale e la valutazione dell’attendibilità del pen-
tito». Insomma le misure alternative al carcere non saranno
più legate alla sottoscrizione del programma di protezione.

NOSTRO SERVIZIO

L’INTERVISTA Il fondatore del pool: «Il pentito mente? La professionalità dei giudici ci garantisce»

Caponnetto: «Manovre destinate a fallire»
— ROMA. Antonino Caponnetto,
l’inventore del pool antimafia di Pa-
lermo, il maestro affettuoso e sicuro
di Giovanni Falcone e Paolo Borselli-
no, non lo dice mai esplicitamente.
Ma a sentirlo ragionare si capisce
che mentre il paese tratteneva il re-
spiro preoccupato che i veleni di Pa-
lermo potessero tracimare schizzan-
do le istituzioni, lui è rimasto tran-
quillo come chi, conoscendo uomi-
ni e cose, era certo che tutto si sareb-
be risoltoper ilmeglio.

Lei ha sempre difeso la legge sui
pentiti. Grazie ad essa Brusca po-
trebbe tornare libero. Falcone e
Borsellino erano per lei - l’ha ripe-
tuto tante volte - come figli. Come
vivequesta contraddizione?

Per ora Brusca non è un pentito né
un collaboratore. Chi ne ha parlato
in questi termini lo ha fatto impro-
priamente e talvolta chissà con qua-
le obiettivo. Ancora non è stato
neanche ammesso al programma di
protezione. È un dichiarante. Caselli
ha molto insistito su questo e io vor-
rei che la precisazione venisse per-
cepita in tutta la sua importanza.

Che vuoldiredichiarante?
Che è una persona che fa dichiara-
zioni. Spetterà poi agli organi com-
petenti valutarne la portata e la cre-
dibilità per decidere se ammetterlo
al programma di protezione. In quel
casoci porremoaltredomande.

D’accordo. Ma facciamo finta che
questa fase sia già alle spalle e che
Brusca diventi pentito a tutti gli ef-
fetti, lei sul pianoumano...

La mia posizione è questa: se la leg-
ge prevede alcuni vantaggi proces-
suali, se non è la legge stessa a intro-
durre una possibilità di distinzione,
sarebbe illegale e inaccettabile trat-
tare Brusca in modo diverso dagli al-
tri. Bisognaaccettareanchequesto...

Accettare anche l’assassino di
Giovanni Falcone in libertà?

Certo. Tra decenni, naturalmente.
Per fortuna io allora non sarò più vi-
vo. Ammesso che avvenga che Bru-
sca cammini per la strada, in ogni
caso, passerà tanto tempo che io
non ci sarò più. Mi creda, sul piano
umano, è una consolazione. È un
problemache iononho.

Giudice le vicende di questi giorni,
l’evidente possibilità di complotti,
pongono problemi nuovi e inediti
supentiti epentitismo?

Francamente, credo di no. C’è una
strategia, quella fondata sui pentiti -
chiamiamoli pentiti come fanno tut-
ti, impropriamente perché sono col-
laboratori di giustizia - che ha dato i
suoi frutti e che io spero, anzi sono
sicuro, continuerà a darne. Poi c’è
un caso Brusca che si presenta con
caratteristicheeanomalieproprie.

In che sensoanomalie?
Il modo in cui s’è sviluppato e con-
cluso il caso Brusca è stato una fortu-
na. Abbiamo avuto la possibilità di
verificare in concreto la professiona-
lità dei magistrati che hanno gestito
e gestiscono queste vicende. Glielo
ripeto: non mi pare che dal modo in
cui si sono svolti i fatti si possano de-
durre argomentazioni contro la leg-
ge suipentiti.

Quindi, nientedacambiare?
Si fanno tante chiacchiere e si salta-
no i fatti. Ragioniamo sui fatti, anche
quelli di quest’occasione. Cosa ci di-
cono? che la legislazione e i mecca-
nismi sui pentiti hanno retto. I penti-
ti, più in generale, sono stati l’arma
vincente. Sarebbe una sciagura voler
attenuare o, addirittura, cancellare
quella legislazione. Sia chiaro: qual-
che modifica è auspicabile. Da tanto
tempo sono d’accordo per distin-
guere l’autorità che controlla e gesti-
sce quotidianamente i pentiti da
quella che svolge le indagini. Per evi-
tare inconvenienti non devono esse-
re le stesse persone. Anche da parte
politica s’è insistito su questo. In
America la separazione già esiste.
Danoiprimasidecidemeglioè.

C’è anche chi sostiene che biso-
gna separare programma di pro-
tezione e benefici di pena. Il mini-

stro Flik ne ha parlato anche ieri.
Lei chenepensa?

Questa è una questione più delicata
della precedente. Io credo si debba
aumentare la discrezionalità dei ma-
gistrati dando loro la possibilità di
spaziare tra un minimo e un massi-
mo. Sono contrario a indiscriminate
riduzioni di pena, non sancirei ridu-
zioni fisse. La valutazione sull’impor-
tanza delle rivelazioni deve restare in
manoalmagistrato.

Giudice sul caso Brusca la trappo-
la stava per scattare e non è detto
che non avrebbe creato problemi.
Questo non pone la questione di

revisionare i mecca-
nismi? Se Brusca
avesse detto: io su
l’aereo c’ho parlato
conViolante...

L’autorità giudiziaria
aveva già in mano, pri-
ma dell’arresto di Bru-
sca, il racconto di un al-
tro pentito che aveva
avvertito che Brusca
avrebbe teso quella
trappola. Conosco le
obiezioni: e se i magi-
strati non avessero avu-
to niente per le mani?
se vi fossero stati sol-
tanto le bugie di Brusca
e i biglietti dell’aereo?
Bene. Intanto, erano

stati preavvertiti e questo non è ca-
suale: significa che l’insieme del
meccanismo messo in piedi tiene.
Le notizie da quel mondo filtrano. Il
piano era destinato a fallire, anche
se la sua esistenza ci deve preoccu-
pare e ci ricorda la pericolosità di
Cosa nostra e dei suoi uomini. Ma
nonèquesto il punto.

Qual ègiudice?
Che è emersa la conferma inoppu-
gnabile della grande professionalità
della polizia giudiziaria e dei magi-
strati. Bisogna restare tranquilli fin
quando avremo magistrati e inqui-
renti che hannoquestecapacità.

Cosa bisogna fare per ridurre a ze-
ro e in anticipo i rischi connessi al
pentitismo? Si possono evitare
con una certezza del cento per
cento trappole, complotti e inqui-
namenti?

No. Questo non è possibile. Bisogna
essere chiari: al cento per cento non
li eviteremo mai. L’unica vera garan-
zia - ripeto: la sola - è la professiona-
lità. Noi siamo in questa situazione:
o rinunciamo ai collaboratori o ac-
cettiamo i rischi. Ma rinunciare ai
collaboratori significa rinunciare a
una lotta vera contro la mafia. Inutile
far finta di non capirlo. Dobbiamo
saperlo, esserne consapevoli: solo la
professionalità, la saggezza, il rispet-
to delle leggi di chi conduce le inda-
gini possono di volta in volta garan-
tirci.

Non è un po‘ poco? Se in questo
caso non avessimo avuto Caselli,
Vigna, Tinebraegli altri...

...Ma li abbiamo. Come avevamo
Falcone e Borsellino. Dobbiamo im-
pedireaCosa nostradi toglierceli.

E se un caso complesso capita in
una procura poco attrezzata pro-
fessionalmente? Non è un rischio
terribile?

C’è un organo che coordina le pro-
cure - la Direzione nazionale anti-
mafia (Dna) - che fino a ora ha lavo-
rato bene. È la struttura che volle Fal-
cone. Dopo un periodo un po‘ fati-

coso di rodaggio sta lavorando be-
nissimo coordinando tutte le procu-
re. L’intuizione di Falcone era giusta.
La Dna ha proprio il compito di
sventare il pericolo, che lei prospet-
ta, di carenze professionali e di pos-
sibili inquinamentimafiosi.

Ho letto da qualche parte che Fal-
cone, quando si decise la legisla-
zione sui pentiti, avrebbe detto: è
una scommessa potremmo vin-
cerla o perderla, chissà come an-
dràa finire.

I fatti dimostrano che l’abbiamo vin-
ta.

Perchè in concomitanza al caso
Brusca c’è stata questa specie di
rivolta sui pentiti, gli attacchi al
capo della Criminalpol Gianni De
Gennaro...

C’è gente che non si dà pace. Molti
vorrebbero portare le cose indietro
nel tempo abolendo l’articolo 41bis
che prevede il carcere duro e tutto il
resto. Le leggi, spesso lo si dimenti-
ca, che furono approvate grazie al
sacrificio di Borsellino e Falcone.
Guai a farepassi indietro.

Secondo lei qual è la molla dell’in-
sofferenza, da parte di tanti, con-
tro la legislazione antimafia?

Ma... Non lo so. Non lo so se è igno-
ranza, malafede, malinteso senso di
garantismo. Non nelle posizioni di
tutti. Ma spesso c’è sotto qualcosa di
pocopulito.

ALDO VARANO

Antonio Caponnetto C. La Ruffa/Agf
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Il Comune si prenderà cura delle «rotatorie»
Chiusura permanente per l’Alzaia Naviglio Grande

Un fiore d’inverno
fra asfalto e smog

In libertà il cliente

Stuprato?
No, si
vendeva

GIAMPIERO ROSSI— Cadono le accuse di violenza
carnale per Fabio Padalino, il trenta-
quattrenne di Novara arrestato mer-
coledì e scarcerato ieri dopo essere
stato fermato dalla polizia in compa-
gnia di un quindicenne albanese
con il quale stava consumando un
rapporto sessuale. Il giudice per le
indagini preliminari Silvana D’Anto-
na non ha convalidato l’arresto e
l’uomo, che ha precedenti penali
per estorsione, ha potuto lasciare
immediatamente il carcere di San
Vittore.

A quanto sembra dalle indagini
sarebbe emerso che il ragazzino si
trovava nella zona attorno a piazza
Trento e via Crema, un’area triste-
mente tradizionale a Milano per la
prostituzione maschile, proprio in
attesa di «clienti». Su questa base,
quindi, non è possibile contestare la
violenza sessuale su un minore per-
ché la legge prevede che dopo i 14
anni un ragazzo possa consumare
rapporti liberamente. Per Padalino,
con ogni probabilità, adesso non ri-
mane altra accusa se non quella di
atti osceni in luogo pubblico, la soli-
ta, fragile imputazione che viene
mossa a chiunque venga sorpreso
appartato in auto mentre consuma
atti sessuali. Quelle 50 mila lire che,
oltre alla Coca cola e al videogioco,
sono state offerte al giovanissimo al-
banese, rappresentavano il com-
penso per la prestazione sulla base
della quale i magistrati devono assu-
mere il consensodel ragazzo.

Al di là dei dettagli giudiziari legati
a questo episodio, però, la conferma
che il ragazzo trovato in compagnia
del trentaquattrenne novarese fosse
intento a prostituirsi nella zona fa-
mosa per il mercimonio maschile, ri-
lancia il terribile sospetto che da me-
si è diffuso tra gli inquirenti che si oc-
cupano del mercato della carne or-
chestrato dallo spietato racket degli
albanesi. Dopo la prostituzione fem-
minile (e anche in questo caso sono
molte le giovanissime) e la riduzio-
ne in schiavitù dei ragazzini costretti
a chiedere l’elemosina ai semafori e
custoditi in catene nei rifugi utilizzati
dai loro «padroni», sembrano svanire
di giorno in giorno i dubbi circa l’esi-
stenza di un terzo settore di sfrutta-
mento dei minori deportati dall’Al-
bania da parte degli stessi connazio-
nali: la prostituzione minorile ma-
schile.

Poco più di un mese fa, tra l’altro,
le forze dell’ordine avevano trovato
addosso a uno degli aguzzini alba-
nesi arrestati nell’ambito delle inda-
gini sul lager della ex Richard Ginori
un foglio manoscritto che conteneva
il testo di una sorta di contratto di
schiavitù. Secondo quel pezzo di
carta la ragazza o il ragazzo che ve-
niva affidato alla gestione del boss di
turno, si impegnava (con tanto di fir-
ma) a lavorare per il suo padrone fi-
no alla data stabilità, senza mai ten-
tare di sfuggire ai propri doveri, divi-
dendo gli incassi e autorizzando il
padrone del contratto a vendette fisi-
che in caso di inadempienza.Nel ca-
so di qualche ragazzino, secondo gli
inquirenti, ad apporre la firma su
quell’agghiacciante documento era-
no stati gli stessi genitori prima della
partenzadel figliodall’Albania .

ALESSANDRA LOMBARDI— All’estero, e in molte città ita-
liane che curano come si conviene
il proprio verde e il cosiddetto «arre-
do urbano», le rotonde non servo-
no solo a indirizzare il traffico,ma si
presentano come vere e proprie
opere d’arte «vegetali»: aiuole sen-
za un filo d’erba fuori posto, com-
posizioni floreali, siepi scolpite.
Non costa molto, spezza con i colo-
ri della natura il grigiore delle stra-
de, aiuta a dimenticare la puzza e il
rumoredel traffico.

A Milano, a partequelle «sponso-
rizzate», sono per lo più spelacchia-
ti atolli in un mare d’asfalto e lamie-
ra. Nel tentativo di risollevare le sor-
ti non proprio gloriose del verde cit-
tadino, l’assessore comunale Luigi
Santambrogio ha mobilitato il set-
tore Parchi e giardini, dotato tra l’al-
tro di un vivaio tutt’altro che di-
sprezzabile, per abbellire, con ce-
spugli e fiori, le aiuole delle rotato-
rie. Per cominciare, e saggiare l’in-
dice di gradimento da parte dei mi-
lanesi, ne saranno ingentilite una
decina, fra le quali quella di piazza
Piemonte. Saranno pronte, dicono
all’assessorato, prima dell’inverno
e ovviamente saranno scelte per il
debutto essenze adatte ai rigori del-
la stagione. Un’iniziativa in econo-
mia e tutta gestita dal settore parchi
e giardini senza dover ricorrere a
gare d’appalto con impreseprivate.

Per il design, ci sono i progettisti del
verde della ripartizione e la trentina
di giardinieri comunali è in gradodi
assicurarne la manutenzione. Ogni
rotonda sarà dotata di impianto di
irrigazione. Costi irrisori, meno di 5
milioni l’una. L’iniziativa si affian-
cherà a quella dei piccoli spazi ver-
di curati da sponsor privati, che an-
zi si arricchirà, pare, di nuovi «me-
cenati».

Sembra invecedestinata al rinvio
l’intenzione, annunciata mesi fa da
Santambrogio, di riprendere in ma-
no la manutenzione dei parchi e
dei giardini, da anni appaltata ad
impreseprivate. Il problema, tutt’al-
tro che di facile soluzione, è quella
di reperire, in altri settori della mac-
china comunale, nuovo personale
per rimpolpare l’esiguo organico
dei giardinieri. Tenendo conto che
i contratti con le ditte appaltatrici
scadono a dicembre, c’è da dubita-
re che il Comune riesca a operare i
necessari trasferimenti di addetti e
a organizzarne il lavoro in tempi
così stretti. Più probabile che si ri-
facciano le gare d’appalto. «Ma in
questo caso _ dicono all’assessora-
to _ sarannocompletamente rivisti i
parametri». Per ottenere, si spera, ri-
sultati migliori di quelli, non pro-
prio brillanti, fin qui assicurati dal
sistemadel verdeappaltato.

Per quanto riguarda la viabilità _

per la quale si prevede un settem-
bre nero, con la ripresa a pieno re-
gime delle attività produttive e l’a-
pertura delle scuole in concomi-
tanza con una miriade di cantieri
stradali _ una novità gradita ai resi-
denti è la limitazione permanente
al traffico dell’Alzaia Naviglio Gran-
de, decisa sempre dall’assessore
Luigi Santambrogio. Dopo la tradi-
zionale chiusura al traffico estiva,
l’Alzaia non torna all’usuale caro-
sello di auto strombazzanti, indotto
dall’assalto ai locali disseminati
lungo il Naviglio, incubo dei resi-
denti. Per non lasciare dubbi, e ten-
tazioni, l’accesso da via Valenza è
stato chiuso con un marciapiede.
Se i residenti, che da anni sollecita-
no il provvedimento per recuperare
il sonno, plaudiranno alla decisio-
ne di Santambrogio, meno soddi-
sfatti potrebbero rivelarsi gli eser-
centi dei locali amati dai nottambu-
li. Ma in assessorato non sembrano
temere levate di scudi: «Ingorghi,
rumore e fumi di scappamento a
tutto spiano non convengono nep-
purea loro».

L’Alzaia, dunque, non può più
essere imboccata girando a destra
da viale Gorizia, nè si può raggiun-
gere da via Valenza. Rimane prati-
cabile alle auto un brevissimo trat-
to, entrando in via Corsico da via
Vigevano per svoltare subito dopo
a destra in via Casale, verso la sta-
zionediPortaGenova. L’isolapedonaledell’AlzaiaNaviglioGrandediventeràpermanente Colavolpe

Sindacati contro il decreto antiassunzione per 4000 lavoratori in vertenza

Poste: la Cgil contro il governo
«Ha preso un abbaglio d’agosto»

Sui rifiuti

Ambientalisti
Si allarga
la polemica

Temporale

Ancora
in tilt 4000
telefoni

— «Le Poste in Lombardia hanno
bisogno di 30mila lavoratori, dato
per altro riconosciuto anche dallo
stesso Ente, mentre i dipendenti so-
no solo 26 mila». Con tali carenze
d’organico, rileva Giorgio Ortolani
del direttivo regionale della Cgil Co-
municazioni, le Poste continuano a
coprire i vuoti con contratti trime-
strali e si rifiutano di assumere i circa
4mila giovani che negli ultimi anni
hanno fatto i postini «a termine». A
complicare le cose è intervenuto il
decreto legge del 3 agosto (riporta il
numero 404) che reintroduce il con-
tratto di lavoro pubblico, mentre dal

’94 anche le Poste - trasformate da
Amministrazione Pubblica in Ente
Economico - sono state equiparate
ai privati. «Il decreto legge è un abba-
glio d’agosto - sentenzia il sindacali-
sta - da un punto di vista giuridico
non ha alcun senso ritrasformare un
contratto di lavoro di tipo privato in
pubblico». Il fatto è che le Poste, sba-
gliando, hanno continuato in questi
due ultimi anni ad assumere perso-
nale a tempo determinato. Tale con-
tratto è previsto nel pubblico, ma nel
privato è accettato solo in casi d’e-
mergenza, quali sostituzione per
malattia, per ferie o per carichi di la-

voro straordinario. «La Cgil e gli altri
sindacati hanno colto la palla al bal-
zo spingendo i giovani che hanno la-
vorato alle poste per tre mesi a ricor-
rere al pretore per chieder l’assun-
zione - spiega Ortolani - e su 150 sen-
tenze pronunciate fino ad oggi si so-
nocontate150assunzioni».

Dato che i ricorsi presentati sono
un migliaio, ma ben 4mila le perso-
ne che potrebbero farlo nella sola
Lombardia (ma la situazione è co-
mune alle regioni del Nord Italia), le
Poste hanno evidentementepensato
di ricorrere ai ripari facendo inserire
dal Governo in un decreto legge che
riguarda tutt’altra materia - i lavori
socialmente utili - un comma che
stabilisce il ritorno per i postini trime-
strali al contratto di tipo pubblico al
posto di quello privato. «Se da un
punto di vista giuridico è clamorosa-
mente sbagliato - sostiene il sindaca-
lista - ci troviamo di fronte a un altro
paradosso: i posti di lavoro ci sono, i
lavoratori pure, ma alle Poste non
possono incontrarsi».

La Cgil Comunicazioni sta valu-
tando come intervenire. I consulenti
di diritto del lavoro interpellati avreb-

bero confermato forti perplessità su
questo particolare comma del de-
creto e si sta attendendo la riapertu-
ra del Parlamento per sollecitare la
cancellazione della norma. «Di certo
noi continuiamo a fornire patrocinio
a chi presenta ricorso al pretore - di-
ce Ortolani - è da valutare attenta-
mente se rischiamo da qui in avanti
di perdere le cause. Ma ci concentre-
remo soprattutto sull’azione da fare
nei confronti del Governo. Se non ri-
tirano la norma tempo un mese mo-
bilitiamo tutta la categoria e le asso-
ciazioni degli utenti perché le disfun-
zioni postali sono determinate in-
nanzitutto dalla carenza d’organico.
Insomma il Governo ha preso il tipi-
co abbaglio d’agosto. Speriamo che
una volta intese le conseguenze del
provvedimento torni sui suoipassi».

La copertura dei posti vacanti at-
traverso i contratti trimestrali è una
costante alle Poste. Da rilevare co-
me, dopo le prime sentenze del pre-
tore del lavoro, alcuni postini «a ter-
mine» si sono visti addirittura ritirare
il contratto per essere modificato
con lo scopo di evitare possibili nuo-
vi ricorsi.

«Il Governo ha preso il classico abbaglio d’agosto speriamo
si ravveda»dice la Cgil dopo che il governo ha approvato
un decreto per scongiurare migliaia di ricorsi di ex postini
assunti a tempo determinato e poi licnziati. Su 150 ricorsi
di ex postini che chiedevano l’assunzione il pretore del la-
voro ha sempre disposto il reintegro. Altri mille sono in at-
tesa dell’udienza e sono ben 4mila i postini «a termine» che
potrebbero chiedere il posto.

FRANCESCO SARTIRANA

— Fa discutere la prospettiva che
il presidente della Giunta regionale
Roberto Formigoni sia riconferma-
to commissario straordinario ai ri-
fiuti per la provincia di Milano. Se-
vere critiche al suo operato gli sono
state mosse dalle due principali as-
sociazioni ecologiste, Wwf e Le-
gambiente, che gli imputano di
aver fatto poco o nulla per introdur-
re la raccolta differenziata e il rici-
claggio. Ieri, due nuove «puntate»
della polemica. Da una parte la re-
plica piccata di Formigoni a Le-
gambiente che per il commissario
(scaduto) lancia «false accuse».
Contemporaneamente si fa sentire
l’associazione «Amici della terra»:
«Perchè Formigoni no e Formentini
si?», si chiede. Come si ricorderà il
sindaco è l’altro commissario
straordinario, per l’emergenza a
Milano. «Possiamo capire le ragioni
politiche per un attacco a Formigo-
ni _ sostiene l’associazione _ ma ri-
teniamo che gli ambientalisti deb-
bano rimanere ambientalisti, ovve-
ro giudicare i fatti e le idee con og-
gettività, a prescindere da qualun-
que raggruppamentopolitico».

— Un’altra giornata di blackout
telefonico per 4.000utenti Telecom
delle zone di Cermenate, Barona e
Gratosoglio.

Per tutta la giornata di ieri squa-
dre di tecnici si sono alternate ai la-
vori per ripristinare la linea degli
apparecchi rimasti muti da martedì
notte, quando un fulmine, abbattu-
tosi sulla centralina di Milano Cer-
menate, ha provocato un cortocir-
cuitoe l’incendiodellapalazzina.

Alla Telecom assicurano che la
situazione tornerà interamente alla
normalitàentrooggi.

Il cortocircuito aveva messo a ta-
cere 50.000 telefoni. Mentre per
46.000 la linea era stata ripristinata
già da mercoledì, in 4.000 sono ri-
masti isolati per altre ventiquattro
ore.

I danni alla centralina di Cerme-
nate, alla quale sono collegati gli
abbonati della zona di Milano sud,
sono risultati ingenti. Per i 4.000 te-
lefoni ancora in tilt si è resa infatti
necessaria la completa sostituzio-
ne degli apparati della centrale e i
lavori hanno richiesto più tempo
delprevisto.

All’«After Line» ogni giovedì ci si incontra al Single party :«Altro che Internet e le chat line...»

Folla da stadio alla festa della notte gay
Fondo solidarietà
per i 3 operai morti

RICCARDO STAGLIANÒ— Un Cuoricino Amoroso (un ra-
gazzo sorridente con un costume in
gommapiuma a forma di cuore) ac-
coglie gli ospiti e li marchia, attac-
cando sulle camicie adesivi con nu-
meri progressivi. Serviranno dopo
per riconoscersi e scambiarsi i mes-
saggi: «Sono il 227 e ti ho visto, 131:
che ne diresti di fare due chiacchie-
re?». All’After Line, affollatissimo lo-
cale gay di via Sammartini 5, sul
fianco destro e nebbioso della Sta-
zione Centrale, il giovedì sera ci si
incontra: al «Single Party» chi entra
solo può uscire accompagnato.

Erano oltre 700, la settimana

scorsa, gli omosessuali e le lesbi-
che pigiati dentro le pur ampie
stanze: entravano, si studiavano e
poi passavano all’azione. Mecca-
nismo semplice ed efficace: su dei
bigliettini, chi voleva si dichiarava,
indicando il proprio numero iden-
tificativo, all’oggetto del suo desi-
derio, contrassegnandolo a sua
volta con il numero relativo. Le let-
tere venivano poi imbucate in una
cassetta incartata di satin rosa sot-
to la regia del dj che si improvvisa-
va anche cupido, dando lettura
dei numeri dei destinatari delle at-
tenzioni che, successivamente, an-

davano a raccogliere i messaggi
che li riguardavano.

A questo punto c’era solo da
rintracciare, nell’allegra e trepida
confusione, l’autore della propo-
sta. «Uno-Due-Tre sorrisi: e se
adesso ci conoscessimo?» avanza
un pragmatico 478; «Sei fico» è l’i-
castico ritratto del 27; «Sei sempre
così accigliato? Forse potrei aiutar-
ti...» si offre un preoccupato 98. Per
chi esige la consegna immediata,
basta affidare il bigliettino a un
«postino» in tanga. Il popolo della
notte omo è giovane («25 anni di
media» calcola a spanne Dario,
uno degli animatori) ma non
mancano i frequentatori più at-

tempati, che hanno superato da
un po‘ la soglia della cinquantina.
«Generalmente anche i clienti abi-
tudinari, i tipi che son sempre qui
come la tappezzeria – racconta
Felix, l’ideatore dei Single Party –
arrivavano soli e nello stesso mo-
do tornavano a casa. Per combat-
tere questa tendenza abbiamo
pensato a queste feste che funzio-
nano molto più di Internet e delle
chat line perché qui non si tratta di
fantasmi: ci si vede e se ci si piace
si può prendere l’iniziativa».

Il successo crescente degli in-
contri, partiti con 300 partecipanti
e con la meta ragionevole di sfon-
dare quota mille ieri sera, confer-

ma la necessità di punti di aggre-
gazione: «Nonostante Milano sia la
città italiana più aperta – ricono-
sce Felix, fuggito anni fa dalla “sof-
focante” Bari – la gente, e soprat-
tutto i gay, restano isolati, non si
conoscono». Parlando con alcuni
partecipanti, una rivelazione sor-
prende: «I miei genitori neanche si
immaginano le mie tendenze» dice
un ventenne che pure confessa di
avere una vita notturna assai movi-
mentata. Dopo il lavoro, la vita che
si può esibire senza problemi, ra-
gazzi e ragazze che si fanno anche
centinaia di chilometri in macchi-
na per venire qui, danno inizio alla
festa.

— La settimana scorsa i sindaca-
ti avevano deciso di costituirsi parte
civile nel processo contro l’ammi-
nistratore delegato e altri due diri-
genti della Sei. Ieri, insieme ai rap-
presentanti del Comune di Ghedi, i
rappresentanti sindacali hanno de-
ciso di aprire un conto corrente a
favore delle famiglie dei tre operai
morti nell’esplosione. Il conto, de-
nominato “Sottoscrizione S.E.I.”, è
stato aperto presso la Banca Credi-
to Cooperativo Agrobresciano. Il
numero del conto è il 7779/19 e ri-
marrà aperto fino al 31 ottobre
1996. Tutti i lavoratori e le lavoratri-
ci sono invitati ad un gesto di soli-
darietà.Erano migliaia, due giorni

fa, le persone che affollavano il sa-
grato della piccola chiesa parroc-
chiale di Ghedi. Dentro,mogli e figli
di Giuseppe Bignotti, Dario Cattina
e Franco Sentimenti, i tre operai
morti una settimana fa per un’e-
splosione avvenuta nella fabbrica
dove lavoravano, la Sei. Stretti vici-
no ai parenti delle vittime c’erano
anche i compagni di lavoro dei tre
operai.

Il pensiero di tutti era rivolto alle
famiglie dei tre e a quel maledetto
reparto “99”. Il “99” è il reparto do-
ve il tritolo viene immesso nelle
bombe, il reparto più pericoloso. Lì
è avvenuta l’esplosione giovedì po-
meriggio, lì i trehannoperso la vita.
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— ROMA. Se alcuni giorni fa il suo
sottosegretario, Arturo Parisi, aveva
lanciato il sasso, il presidente del
consiglio Romano Prodi oggi, in
un’intervista che compare sul setti-
manale «Panorama», lancia un ma-
cigno. La materia del contendere è
Rifondazione, i cui voti sono deter-
minanti per la maggioranza di go-
verno. Prodi, nella sostanza, sostie-
ne che il governo, in parlamento,
può anche cercare maggioranze
«variabili». «Nel congresso america-
no - dice - è la regola che su singoli
provvedimenti ci siano spostamen-
ti dii voti fra repubblicani e demo-
cratici». Al giornalista che gli chiede
se troverebbe naturale che sullapri-
vatizzazione della Stet si formasse
una maggioranza diversa rispetto a
quella che ha dato la fiducia al go-
verno (e che comprende anche Ri-
fondazione) Prodi risponde co-
sì:«Questi comportamenti parla-
mentari sono del tutto compatibili
col funzionamento dei sistemi bi-
polari».

La risposta di Rifondazione

La risposta di Bertinotti non si è
fatta attendere ed è ferma e pacata
insieme. «Fa male il presidente del
consiglio a scambiare l’Italia per
l’Americae famale a inseguireun’i-
dea secondo cui sono tanto scam-
biabili i voti da diventare intercam-
biabili i governi. Se poi la geometria
variabile si applica aquestioni deci-
sive è soltanto un’illusione perchè il
dibattito parlamentare italiano ha
un clou che è la finanziaria che re-
gola l’attività complessiva del go-
verno e che rischia di diventare la
resa dei conti. E così facendo Prodi
rischia di trovarsi non una maggio-
ranza variabile, ma nessuna mag-
gioranza». Per Bertinotti il governo
non può pensare di cambiare sulle
questioni strategiche, a cominciare
dalle linee di politica industriale e
dalla lotta alla disoccupazione. «La
questione - sottolinea il segretario
di Rifondazione - è il problema di
una maggioranza reale e riformatri-
ce. Trovo che tutte le altre espres-
sioni sono francamente stucchevo-
li. Il problema è: andiamoadunap-
puntamento costituito da un banco
di prova che ha le decisioni della
conferenza sull’occupazione da un
lato e la finanziaria dall’altro fra lo-
ro interconnesse. O il governo vali-
ca, trovando un respiro riformato-
re, questo banco di prova oppure
perde ed entra in crisi per mancan-
za di forza riformatrice. Siamo ad
un passaggio delicatissimo nella vi-
ta sociale e politica del paese. Su
questo governo si sono caricate
grandissime attese dopo la vittoria

contro le destre. Ci sono fattori di
crisi sociale evidenti: o si innesca
una politica riformatrice e questa
ha nella coalizione di forze diverse,
Ulivo e Rifondazione comunista, il
suo motore, o il governo va in crisi.
E‘ unpuntomolto semplice emolto
aucuto. Ogni tentativodi aggirarlo è
una furbiziadiunmomento».

L’intervista di Prodi a «Panora-

ma» è a trecentossessanta gradi e
tocca anche le questioni politiche
più generali. Sull’ipotesi di una for-
za di centro alternativa osserva: «Se
alcuni hanno nostalgia di una forza
di centro, autonoma sia da destra
che da sinistra bè, questa è una sfi-
da: per me non ha nessuna possibi-
lità di successo ,maperchènondo-
vrebbero tentare? Se qualcuno si

mette insieme perchè pensa di re-
suscitare la Democrazia cristiana, o
la post-Dc, che si misuri con l’im-
presa».

Sul rafforzamento dell‘ Ulivo e
un Pds che vuole costruire una sini-
stra più forte, di sipirazione social-
democratica, Prodi mette l’accento
sullacoalizione.

Ulivo e partiti

«Si tratta di campi diversi. Io sono
al governo e sottolineo la forza del-
la coalizione, ma voglio vedere che
cosa fa un partito senza la coalizio-
ne e che cosa fa la coalizione senza
i partiti che la rendono forte. Poi
c’era il sogno dell’Ulivo partito, ma
lanciavo l’idea come provocazio-
ne. Quello che so è che se prevale
la logica dei partiti viene distrutta la
coalizione, il disegno, tutto». Il pre-
sidente del consiglio annuncia che
è intenzione dell’Ulivo chiudere

Tangentopoli. « Ma prima - sottoli-
nea- servono regole precise che im-
pediscano il ripetersi di certi fatti.
Posso dire che ci stiamo pensando.
Solo dopo aver varato queste rego-
le si potrebbe chiudere tangento-
poli perchènon sarebbepiùuncol-
po di spugna, ma la sutura di una
ferita».

Nella lunga intervista Prodi parla
della finanziaria e degli appunta-
menti europei. Di Maastricht dice: «I
trattati firmati non si discutono più.
Poi, certo, Maastricht deve essere
interpretato e discusso in un ambi-
to di solidarietà europea». Al gior-
nalista che gli chiede se ciò signifi-
ca mettere in conto un certo ritardo
dell’Italia risponde mostrandosi
possibilista. «L’Europa deve andare
avanti, deve partire il prima possibi-
le. Se poi, d’intesa con i partner, do-
vranno essere stabilite delle tappe
speciali, intermedie, brevi, per il no-

stro Paese.. beh, questo si può tolle-
rare».

Con un’intervista mandata in on-
da ieri sera dal Tg4 anche Berlusco-
ni ritorna alla scena politica, dopo
la pausa estiva. Per il leader di For-
za Italia c’è alle porte «un’emergen-
za recessione e le ricette di questo
governo non risolveranno la situa-
zione, ma l’aggraveranno». Per
uscirne, sempre secondo Berlusco-
ni, ci vuole una riforma fiscale che
«ridia fiducia e entusiasmo agli im-
prenditori; questo fisco disincenti-
via l’investimento». E di Bossi dice:
«E‘ giusto che esprima le sue opi-
nioni e svolga questa attività che
non produrrà effetto alcuno. Solo il
3 per cento degli italiani chiede la
recessione». E L’Ulivo ? «Una ma-
gioranza che non trova acordo su
nulla e che è compressa come la
mortadella in un panino: da un lato
i sindacati, dall’altroBertinotti».
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Governo con Flick:
no al condono
per falsi in bilancio

Il premier
conferma
ottimismo sulla
finanziaria
Uscire da
Tangentopoli?
Prima servono
nuove regole,
poi si può
pensare
alla sutura
della ferita
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— MILANO. Il no secco del mini-
stro di Grazia e giustizia Flick a qual-
siasi ipotesi di condono post-Tan-
gentopoli ha trovato il consenso del
capo del governo. Prodi e Flick han-
no discusso brevemente dell’argo-
mento ripreso dai giornali di ieri e il
premier ha avuto parole di assenso
riguardo alle dichiarazioni rilasciate
dal suoGuardasigilli.

Sia nel governo sia all’interno del-
la maggioranza sono stati giudicati
«convincenti» gli argomenti utilizzati
da Flick per contestare la necessità
di un condono per reati come il falso
in bilancio a questo punto della sto-
ria politica del Paese: «Sarebbe in
controtendenza rispetto all’impor-
tanza che noi stiamo attribuendo al-
la trasparenza come coefficiente
fondamentale della vita economi-
ca». ha spiegato tra le altre cose il mi-
nistro che sottolinea come i danni
che subirebbe la credibilità dello
Stato rischiano di essere molto supe-
riori ai mancati introiti pronta cassa
legati all’ennesimo colpo di spugna
della storia d’Italia. Al ministero, tra
l’altro, fanno notare come in mezzo
a tanto rumore non sia stato ancora
presentato nessun disegno di legge
che suggerisca il tipo di intervento
che qualcuno vorrebbe vedere at-
tuare per chiudere la partita con le
aziende di Tangentopoli e monetiz-
zare immediatamente questo «inci-
dente». E con questo si intende invia-
re un messaggio ancora più chiaro:
se dal parlamento non partono ini-
ziative per una legge sul condono,
che nessuno si aspetti qualcosa di si-
miledal governo.

Sostegni a Flick, oltre al messag-
gio «privato di Prodi» e a quello del
ministro delle Finanze Vincenzo Vi-
sco, arrivano anche da altri espo-
nenti del mondo politico. Non ha
esitazioni nel definirsi assolutamen-
te contrario a qualsiasi forma di con-
dono connessa a Tangentopoli il pi-
diessino Cesare Salvi: «Non vedo le
ragioni per interventi di questo tipo e
credo che il valore politico sia asso-
lutamente sovrastante qualsiasi altro
interesse in gioco su questa materia -
spiega Salvi - non dimentichiamo
che in questo caso il dibattito è lega-
to all’elasticità del reato e agli introiti
in contanti per le casse dello Stato».
Qualcosa si sta muovendo all’inter-
no dei gruppi che compongono la
maggioranza parlamentare? «A dire
il vero, oltre ad alcune prese di posi-
zione, non mi risulta che siano in cir-
colazione vere e proprie proposte di
legge - sottolinea Salvi - l’unica cosa
di cui mi è giunta notizia è la circola-
zione di un testo dalla paternità in-
certa. Noi all’interno del Pds non ne
abbiamo mai discusso, ma posso ri-
badire che quella espressa in questi
giorni dal ministro Flick mi sembra
unposizionepersuasiva».

Più allarmata la reazione del de-
putato verde Pecoraro Scanio alledi-
chiarazioni di Prodi, in un’intervista
a Panorama: «Nessuna soluzione
per Tangentopoli senza accertare le
responsabilità - afferma l’onorevole
ambientalista - prevenire va bene,
ma non è l’unica garanzia. Quanta
gente, infatti, è ancora oggi ricattabi-
le? Non bisogna dunque consentire
il ripetersi delle illegalità, come vuo-
le Prodi, ma soprattutto è necessario
introdurre elementi di glasnost per
eliminare i ricatti incrociati che po-
trebbero avvelenare i rapporti pre-
senti e futuri». Ma anche Pecoraro
Scanio sembra convinto del fatto
che il problema non riguardi sol-
tanto il governo «ma anche il par-
lamento, che deve affrontare un
dibattito franco su tutti gli aspetti
della questione morale per evitare
ogni sospetto di odiosi colpi di
spugna».

Lontano dal parlamento e da
Roma, anche dalla magistratura
sono arrivate bocciature per l’ipo-
tesi di condono. Proprio dalla pro-
cura in prima linea contro Tan-
gentopoli, quella di Milano, il pro-
curatore aggiunto Gerardo D’Am-
brosio ha spiegato le ragioni per
cuiè ostile al provvedimento-spu-
gna sui falsi in bilancio: «Bisogna
vedere in cosa consiste il progetto
- dice con iniziale cautela il vice di
Borrelli - se però il condono ha so-
lo finalità fiscali sono decisamente
contrario perché in questo modo
si incoraggia l’evasione. Io per
principio sono avverso a qualsiasi
tipo di condono, se poi si vuol fare
un provvedimento a fini fiscali mi
sembra un doppio errore perché
mi pare che nel nostro paese gran
parte del deficit pubblico sia deri-
vante dall’evasione fiscale».

’’ IlpresidentedelConsiglioRomanoProdiconSilvioBerlusconi Sambucetti/Ap

Prodi: maggioranze diverse
Bertinotti: «Così rischi di non averne una»
Maggioranze variabili in Paramento ? Per Prodi si può. «Nel
congresso americano è la regola», afferma ipotizzando il
caso per la privatizzazione della Stet. E aggiunge: «Com-
portamenti compatibili con il sistema bipolare». Bertinotti
replica: «Così facendo il governo si troverà senza maggio-
ranza». Prodi annuncia anche l’intenzione di chiudere tan-
gentopoli: «Ma prima occorrono regole precise». Berlusco-
ni: l’Ulivo non sta insieme...

RAFFAELE CAPITANI

L’INTERVISTA «Non credo a maggioranze variabili». «L’inciucio sulle tv? Sciocchezze»

Burlando: «Sta finendo l’era dei sacrifici»
— ROMA. Non c’è dubbio, il mini-
stro Burlando è ottimista. Nella sua
stanza al ministero dei Trasporti di-
segna un panorama futuro che è si-
curamente privo di quelle tinte fo-
sche così care a economisti e politi-
ci. No, non dice che il futuro del
paese è rosa, ma che la fase più du-
ra si avvia a conclusione e che ora
ne comincia un’altra, quella che si
è tanto attesa e per la quale si sono
fatti così tanti sacrifici. Quella in cui
si può ricominciare a parlare di svi-
luppo, di occupazione e magari di
aumenti salariali.

Siamo alla ripresa ministro Bur-
lando, e il governo Prodi hagià su-
perato i suoi 100 giorni di «luna di
miele», qual è la difficoltà più
grossa che vede nei prossimi me-
si?

Quella in cui si trovano in questo
momento molti paesi. Noi abbia-
mo avviato un processo di risana-
mento molto serio, ma è arrivata
una fase congiunturale nella quale
c’è una crescita inferiore. E questo
ci crea alcuni problemi sulla do-
manda interna, sull’occupazione. Il
problema che abbiamo di fronte è
come concludere la fase del risana-
mento e iniziare quella dello svilup-
po

La fase del risanamento quindi va
ancora conclusa?

Sì , ma accompagnandola con una
fase di sviluppo. La restrizione dei
consumi sta danneggiando le im-
prese. Come si vede dalle dichiara-
zioni di Romiti, l’esigenza di uno
sviluppo non viene solo dal mondo
del lavoro, ma anche dalle impre-
se. La disoccupazione, i livelli retri-
butivi bassi pongono alle aziende il
problema dei consumi. Così come
quattro anni fa il sindacato disse
che il risanamento era anche un in-
teresse del mondo del lavoro, oggi
la situazione sta cambiando. Le im-
prese cominciano a dire: lo svilup-
poènelnostro interesse.

Ma questa cammino verso lo svi-
luppo si vede, c’è nella legge fi-
nanziaria?

Il governo è pronto ad una serie di
investimenti nelle infrastrutture che
possono produrre occupazione e
che dotando il paese di strutture di
prim’ordine sono essi stessi condi-
zioni di maggiore sviluppo. Gioia
Tauro doveva dare lavoro a 400
giovani alla fine del prossimo anno:
sono già 412 ora, e 2000 con l’in-
dotto. Pensiamo a questi investi-
menti non solo con risorse pubbli-
che dirette, ma anche con il finan-
ziamento comunitario e in rappor-
to positivo con i privati. Nell’alta ve-
locità i privati investono il 60 per
cento. E poi possiamo destinare
delle risorse al lavoro. Noi non sia-
mo figli di quella politica che dice
che il lavoro viene da sè. Pensiamo
che il mercato può fare molto, ma
non tutto. Ma il modo più efficace
di ricavare risorse e risparmiare è ri-
durre il debito pubblico. Pensi che
cosa vorrebbe dire abbassare di un
punto i tassi di interesse e destinare
quelle risorse al lavoro. Anche Ri-
fondazione dovrebbe essere d’ac-
cordosuquesto.

Rifondazione ha dettodi aspettare
il governo al varco della finanzia-
ria e dei progetti sull’occupazio-
ne.Pensate sarà soddisfatta?

Rifondazione è nella maggioranza
parlamentare che sostiene l’Ulivo.
Cominciamodaqui...

Le maggioranze possono cambia-
re.

Allora dico subito che seunprovve-
dimento importante dovesse pas-
sare senzaRifondazione, e con i vo-

ti di una parte del Polo o della Lega,
il provvedimento passerebbe, ma
la maggioranza sarebbe finita. Per-
ché diventeremmo ostaggio di chi
cihaappoggiato.

Ma non temete di essere ormai le-
gati mani e piedi al partito diBerti-
notti?

No, perchè non è così. Noi dobbia-
mo responsabilizzare Rifondazio-
ne. Sapevamo quel che facevamo
quando abbiamo deciso un’allean-
za elettorale con loro , abbiamo
avuto un rapporto politico dobbia-
mo averlo anche adesso dal mo-
mento che abbiamo vinto anche
grazie a quell’accordo. A Rifonda-
zione dobbiamo chiedere la possi-
bilità di attuare il nostro program-
maacominciare , adesempiodalla
privatizzazione della Stet, ma noi
dobbiamo dare una risposta a
quell’elettorato, che tra l’altrononè
solo di Rifondazione , che pensava
ad una conclusione della politica
di risanamento e voleva una politi-
ca di sviluppo, di occupazione, di
aumenti salariali.

Maèoradi aumentare i salari?
Certo, noi siamo dentro ad una di-
namica controllata dell’inflazione.
Per alcuni anni i salari hanno avuto
aumenti inferiori alla dinamica del-
l’inflazione, ora che il tasso di infla-
zione sta andando sotto il tre per-
cento - Ciampi dice che vedremo il
2,8 entro l’anno - allora si deve dare
qualcosa a quella parte sociale che
ha avuto una politica salariale mo-
derata e che per alcuni anni ha sof-

ferto.
Se Bertinotti si può responsabiliz-
zare, conBossi nonèpiù difficile?

Quel che succederà con la Lega di-
pende dal governo. Le grida di Bos-
si possono avere rilievo se c’è una
situazione politica di instabilità e di
incertezza. Se cominceremo a dare
una risposta ai problemi che pone
quella parte del paese che Bossi
pensa di rappresentare, la Lega do-
vrà cambiare strategia. Mica può
continuareabruciarecertificati.

Ministro lei mi sembra ottimista.
Sbaglio?

Noi siamo vicini ad alcuni traguar-
di. L’inflazione sta decrescendo, il
costo del denaro seguirà l’anda-
mento inflattivo. Se poi recuperere-
mo la piena credibilità del sistema

politico i tassi si ridurranno ulterior-
mente. E si possono avere le risorse
per lo sviluppo.

Tornando alla finanziaria, si sta di-
scutendo nel governo se cambiare
il rapporto fra entrate e tagli di
spesa?

No il rapporto è quello due terzi ed
un terzo.

Ma ci sono grandi difficoltà a re-
perire i tagli. Nonècosì?

Certo e di questo discuteremo nei
prossimigiorni.

E per le entrate. Si parla di qualche
nuova tassa?

No, c’è un documento di program-
mazioneeci atterremoaquesto.

Oggi il governo è sotto accusa. Si
dice che sul decreto Tv ci sia stato
uno scambio con Berlusconi. Che

cosa risponde?
Che sono sciocchezze. Questo
provvedimento serve per dare al
Parlamento il tempo di legiferare.
Per questo non abbiamo voluto in-
trodurre norme antitrust. Fra cin-
que mesi saranno Camera e Senato
a farlo.

«È ora di iniziare la fase dello sviluppo e di concludere
quella del risanamento». Claudio Burlando, ministro dei
trasporti, guarda con ottimismo ai prossimi mesi nei quali
si dovranno impegnare risorse per aumentare l‘ occupazio-
ne e i salari. «Il centro dell’Ulivo sarà leale», afferma. E Ri-
fondazione? «Non si può cambiare maggioranza su questo
o su quel provvedimento ». «Nessuno scambio sul decreto
sulle tv. Sono tutte sciocchezze».

RITANNA ARMENI
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EPIDEMIA. Ma una su 50 era infetta

Mucca pazza?
Finirà tra 5 anni

TRA SCIENZA E FANTASCIENZA/1. Anno 2027, nonno Julien racconta come si viveva

Sono oltre 700mila le mucche inglesi infettate che sono fi-
nite sulle tavole dei cittadini dal 1985 al 1995. Il dato emer-
ge da una ricerca pubblicata dalla rivista Nature. Ovvia-
mente, gli studiosi non si pronunciano sulla possibilità che
la malattia possa passare alle persone attraverso la catena
alimentare. Ma rassicurano: l’epidemia di mucca pazza fi-
nirà presto, nel 2001. Intanto viene segnalato un nuovo ca-
so di Creutzfeldt Jakob.

CRISTIANA PULCINELLI— L’epidemia della mucca paz-
za? Tranquilli, finirà nel 2001, cioè
tra cinque anni. E senza dover ucci-
dere il bestiame. Tuttavia... Tutta-
via, se si guarda al numero di ani-
mali infettati che sono entrati nella
catena alimentare negli ultimi dieci
anni c’è di che preoccuparsi. Oscil-
la tra una buona e una cattiva noti-
zia il primo studio analitico sull’epi-
demia da encefalite spongiforme
bovina condotta da un gruppo
comprendente veterinari, epide-
miologi ed altri esperti e pubblicata
dalla rivista scientifica Nature sul-
l’ultimonumero.

Sembra infatti che oltre 700.000
bovini affetti dal morbo siano stati
macellati in Gran Bretagna e le loro
carni immesse sul mercato fra il
1986 e il 1995. In particolare, le car-
ni di circa 446.000 bovini affetti dal
morbo della mucca pazza, o ence-
falopatia spongiforme bovina
(Bse), sono finite sulla tavola dei
consumatori prima che l’uso di or-
gani infetti venisse messo al bando
nel 1989, e quelle di altre 283.000
bestie sono state mangiate prima
che le norme fossero rese ancora

più rigide nel dicembre del ‘95. Se-
condo una stima riportata ieri dal
quotidiano inglese The Indepen-
dent, stiamo parlando di una muc-
ca su 50 di quelle usateper il consu-
moalimentare.

Ovviamente l’équipe dell’univer-
sità di Oxford che ha condotto la ri-
cerca dichiarano esplicitamente di
non potersi pronunciare sulla que-
stione più spinosa: se i 12 recenti
casi di Creutzfeldt Jakob nelle per-
sone siano stati causati dall’inge-
stionedi carne infetta.

Le stime dell’equipe si fondano
su modelli matematici consolidati
che sono finora serviti a predire l’e-
voluzione della diffusione dell’Aids
in Gran Bretagna e che sono stati
adeguati ad hoc. Alla loro base
stanno due presupposti: che il pe-
riodo d’incubazione della malattia
sia di cinque anni e che la sua origi-
ne sia da ricercare nei mangimi per
bestie d’allevamento prodotti con
resti animali. Questi mangimi sono
stati messi al bando per i bovini nel
1989 e la diffusione della malattia
può ormai contare solo sulla tra-
smissione da madre a vitello, che
ha una bassissima incidenza e che
nonbastaaperpetuare lamalattia.

Entro il 2001, concludono gli
scienziati, anche senza l’elimina-
zione selettiva di molti animali co-
mechiedono iprogrammi veterina-
ri più prudenti, il morbo della muc-
ca pazza dovrebbe essere pratica-
mente scomparso. Rimane però il
rischio che malanni simili affligga-
no gli allevamenti di altri animali
nutriti fino al marzo scorso con i
mangimi ora banditi. Sul pericolo
che parti di bovini contaminate sia-
no finite sul mercato, è la rivista
Lancet a dare una segnalazione
inquietante. Il ricercatore dell’A
and M University del Texas Tam
Garland ha verificato che fram-
menti di tessuto cerebrale dei bo-
vini, i più pericolosi per la tra-
smissione della malattia, finisco-
no nei polmoni delle bestie ucci-
se con una forte scossa elettrica,
sistema usato fino a poco tempo
fa in Gran Bretagna.

E, ancora su Lancet , la notizia
di un nuovo decesso per encefa-
lopatia spongiforme umana, simi-
le al morbo della mucca pazza.
Nell’articolo si rileva che è la
quarta volta che la rara malattia
colpisce un allevatore.

Con questo decesso, segnalato
dai maggiori esperti nazionali del
settore, sale a 13 il numero delle
vittime di questo malanno che in
alcuni casi si teme possa essere
legato al morbo della mucca paz-
za.

Quando usavamo i telefoni...
Che sarà di noi domani? Quale sarà il nostro ambiente? Co-
me vivremo? Anche se è sempre rischioso tentare estrapo-
lazioni sul futuro, è possibile usare la nostra immaginazio-
ne fer fare delle proiezioni. Un esercizio realizzato da Joel
de Rosnay, direttore dello sviluppo della città della scienza,
per la rivista francese Science Actualité. Ve lo proponiamo
diviso in tre puntate. Allora incolliamo il nostro occhio al
buco della serratura del futuro.

JOEL DE ROSNAY— Sabato 23 ottobre 2027. Una
bella casa di campagna, un prato
all’inglese molto regolare, grazie al
tappeto erboso a crescita controlla-
ta. Il tetto della casa è coperto di te-
gole di Borgogna. Vi si intravedono
appena le tegole speciali che con-
sentono la ricezione di trasmissioni
via satellite e quelle che trasforma-
no l’energia solare in elettricità. Ju-
lien festeggia i suoi 60 anni. La fa-
miglia è presente o interviene ad
orari concordati sugli schermi piatti
dei televisiofoni installati in casa e
in giardino. Julien è redattore di
una importante rivista economica,
natanel 1967.

Sua nipote, Chloé, lavora in qua-
lità di capo progetto in un’impresa
di programmi ludico-educativi, e
contemporaneamente continua a
studiare.

- Dimmi nonno, chiede Chloé,
come riesci a sembrare sempre co-
sì giovane?

- Sai, risponde sorridendo Julien,
la biologia e la medicina hanno fat-
to grandi progressi in questi ultimi

anni. I biologi hanno capito come
stimolare le difese naturali dell’or-
ganismo. Esistono numerose appa-
recchiature molto semplici come
questa (Julien indica una sorta di
mini-computer) che consentono
di sorvegliare alcuni parametri del-
la propria salute. La prevenzione
svolge un ruolo molto importante,
specialmente la nutrizione e l’eser-
cizio fisico.

- Prendidellemedicine?
- Mai! esclama Julien. Pratico

l’autogestione della mia salute, aiu-
tato da alcuni consulenti di vita
(che prima venivano chiamati dot-
tori). Nel 1987 l’aspettativa di vita
era di 72 anni, di 78 anni nel 2007,
mentre oggi è di 84 anni. Ma spero
propriodi superare i 100anni...

- Ma a quell’epoca c’erano ma-
lattie gravi come quelle che fanno
strage oggi e che i mass-media
chiamano «ladrogaelettronica»?

- Sì, c’erano l’Aids, il cancro, le
malattie cardio-vascolari e quelle
causate dalla sigaretta (perché a
quell’epoca molte persone fuma-

vano), senza parlare delle terribili
epidemie che colpivano i paesi del
Terzo mondo, come la malaria o la
bilharziosi. Alla fine degli anni ‘90,
nel 1999 credo, l’Aids è stato scon-
fitto grazie a un trattamento com-
plesso che prevede l’uso combina-
to di un immuno-depressore, un
potente antivirale e un immunosti-
molante. Sono stati anche scoperti
dei vaccini contro la malaria. Ab-
biamo dovuto aspettare l’inizio del
2000 per iniziare a trattare alcuni ti-
pi di cancro a livello molecolare.

Nel 2007 la medicina guariva 8 ma-
lati di cancro su 10. Per quanto ri-
guarda le malattie cardio-vascolari,
la prevenzione, l’alimentazione,
l’esercizio fisico e soprattutto ladia-
gnosi precoce del gene che le favo-
risce hanno praticamente consen-
tito di eliminarne gli effetti fin dal
2005.

Chloé scuote la testa.
- Nonno, parlami della droga

elettronica.

- Purtroppo le droghe sono sem-
pre state un drammatico problema
sociale. Durante gli anni ‘80 e ‘90
venivano utilizzate droghe chimi-
che (eroina, cocaina, crack). Pro-
gressivamente, soprattutto dal
1998, le droghe elettroniche hanno
iniziato a produrre le loro devasta-
zioni. Oggi la situazione è dramma-
tica. Questa è la verità. Si tratta di
piccole apparecchiature, simili al-
l’«Uniteom» che porti con te per co-
municare con tutto il mondo. Ma
queste apparecchiature inviano

degli impulsi elettroni-
ci nella zona del cer-
vello che controlla il
piacere. Questi impul-
si sono programmati
da microdischi laser
che si possono reperi-
re con grande facilità.
Gli «psico-drogati» si
lasciano morire di fa-
me, vengono sregola-
te le funzioni metabo-
liche del loro organi-
smo e muoiono così di
varie malattie o diven-
tano pazzi. Attual-

mente tutti i paesi sono colpiti da
questodramma.

Chloé rabbrividisce.
- Parliamo di cose meno tristi. È

pur sempre il tuo compleanno...
Raccontami come riuscivi a parlare
con i tuoi amici e parenti senza l’U-
niteom?

- Già alla finedegli anni 80gli ele-
menti dell’Uniteom esistevano tutti,
ma separati gli uni dagli altri. Mi ri-
cordo che nel 1995 utilizzavo per

l’ufficio un telefono portatile, gran-
de quanto la mia mano, che comu-
nicava via satellite. Verso il 2005 in-
cominciarono ad entrare sul mer-
cato gli antenati dell’Uniteom. Poi
le funzioni sono state raggruppate.
Oggi puoi avere sullo stesso termi-
nale un mini televisore a colori, un
visiotelefono, una segreteria telefo-
nica vocale, la funzione di coman-
do vocale del tuo Expertel, il tuo as-
sistente intellettuale informatico a
domicilio, etc. Utilizzavamo anche
le segreterie elettroniche su Inter-
net, la rete mondiale che collegava
i computer, sostituita ormai dalla
TransGlobal Net (Tgn), con la tra-
duzioneautomatica.

- Nonno, perché non andiamo in
paese alla ricerca del vecchio pane
di campagna? A mamma piace
moltissimo.

- Volentieri! Prendiamo le elet-
trobicicletteo la Jeep?

- La Jeep. Secondo te, perché tut-
ti impazziscono per queste elettro-
biciclette cinesi? Era così anche ai
tuoi tempi?

Julienèdivertitodalla insaziabile
curiositàdi suanipote.

- Sono le migliori e le meno co-
stose del mondo. La Cina èdiventa-
ta una fantastica potenza industria-
le capitalistica. Oggi ha un miliardo
e 400 milioni di abitanti. Inonda il
mondo con i suoi prodotti competi-
tivi. Come queste biciclette, che si
muovonocondelle batterie adallu-
minio/aria e l’energia solare con-
vertita da cellule fotosensibili in
plasticaadalto rendimento.

Continua...

Giorni contati
per i conigli
australiani
grazie a un virus

Giorni contati per i conigli, che
infestano l’Australia sindall’inizio
dell’insediamentoeuropeo, con
enormidanni all’agricolturae
all’ambiente.
Ilmicidiale virus anti-conigli
«Calicivirus» sarà rilasciato su scala
nazionale in settembre, all’inizio
dellaprimavera, dopo test
approfonditi cheescludono la
possibilitàdi contagioadaltri
animali o all’uomo.
Lohaannunciato ieri ilministrodelle
Industrieprimarie JohnAnderson. La
decisioneè stata resadopochepiùdi
100animali locali, tra cui koala,
wombatedechidna, oltre adanimali
domestici, sonostati usati neimesi
scorsi dagli scienziati per verificarne
l’immunità al virus. La conclusione -
haaggiuntoAnderson - è che il
Calicivirusè specificoper i conigli e
chenonvi èalcun rischio di contagio
per altre specie animali. Conigli
infetti verranno rilasciati inpunti
strategici in tutto il continente.
Il virusè lapiù recenteepiùmicidiale
delle armi finorausate controquesta
storicapiagaaustraliana.

ETOLOGIA. La teoria di Alain Fontaine, del Museo di storia naturale di Parigi

C’è sentimento nell’amore fra gli animali?
I POVERI SCORAGGIATI A FARE FIGLI

Crescita demografica
La Cina rimedia
con un piano «eugenetico»LICIA ADAMI— L’amore, inteso come senti-

mento, è espresso dall’uomo in tan-
te forme: conversazioni, poesie, ro-
manzi, lettere, musica, pittura, fil-
m...Mentre degli animali sappiamo
che hanno un’attività sessuale, ma
non se questa sia accompagnata da
sentimenti. Yves Alain Fontaine,pro-
fessore onorario del Museo di storia
naturale di Parigi, si è posto il proble-
ma: «tutto quello che possiamo sa-
pere - afferma in un articolo apparso
su Le Figaro di ieri - non sono altro
che congetture, ispirate dal com-
portamento degli animali e dai
messaggi che si scambiano». Resta
dunque il dubbio, gli animali pro-
vano sentimenti?

Se consideriamo la scelta di un
partner sessuale come il criterio
principale per definire un senti-
mento, ci sono alcuni esempi nelle
specie acquatiche che contraddi-
cono questo criterio. Le aringhe,
infatti, emettono indistintamente
gran quantità di gameti, cosicché

gli spermatozoi sono attirati nel-
l’acqua dalle uova. L’accoppia-
mento reale avviene quasi fra i
rappresentanti di tutte le razze a
cominciare dagli infusori unicellu-
lari fino ai mammiferi. In modo
più o meno diverso, questi animali
sviluppano dei comportamenti se-
duttivi (le innumerevoli esibizioni
sessuali, per esempio) e i combat-
timenti contro i rivali. Per piacere
all’altro c’è chi danza, chi canta,
chi offre del cibo o chi, come il pa-
vone, fa la ruota. Il capo di un ha-
rem di cervi, per mantenere la pro-
pria supremazia, deve regolarmen-
te affrontare i maschi più giovani,
corna contro corna in un rituale
quasi immutabile. Una coppia,
una volta formata, può durare il
tempo dell’accoppiamento o del-
l’allevamento dei piccoli, ma può
protrarsi fino alla morte come nel
caso delle cicogne.

In tutti gli animali i comporta-
menti sessuali sono innescati da

un complesso di fattori interni ed
esterni. Gli ormoni, insieme al si-
stema nervoso, sono fra quelli in-
terni i più importanti: determinano
le caratteristiche sessuali seconda-
rie (forma, colore, pelosità ecc.) e
l’età della pulsione sessuale, desi-
derio e fecondità; i messaggi ester-
ni (odori, suoni, immagini) emes-
si dal partner eventuale fanno
scattare l’incontro e la copula.

Questo schema generale è vali-
do per gli esseri umani, ma la
grande originalità di questi ultimi
risiede nella variabilità individuale
dei comportamenti. Mentre negli
altri animali, come regola quasi
generale, sono stereotipati e ripeti-
tivi. Fontaine avanza l’ipotesi che il
piacere, in un data specie, è dato
dall’esercizio delle caratteristiche
più tipiche e più originali determi-
nate dall’evoluzione. Un delfino
che corre dietro alla nave, conclu-
de lo studioso, probabilmente pro-
va la stessa voluttà di Proust quan-
do vide la pavimentazione di Piaz-
za San Marco.
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— Il governo di Pechino sta lan-
ciando un nuovo programma euge-
netico per il miglioramento della
qualità della popolazione attraverso
la «’riproduzione selettiva». Secondo
fonti ufficiali del governo cinese, ri-
portate dal quotidiano britannico
«The Times», il programma eugene-
tico del Consiglio di Stato incorag-
gierà la procreazione da parte delle
coppie delle città orientali, mentre
porrà freni demografici ai poveri e
alle minoranze. Fin dal 1980 in Cina
è stata adottata la politica del «figlio
unico per famiglia», rispettata nelle
principali città del Paese, da Pechi-
no a Shanghai, ma elusa da popola-
zioni rurali e dalle minoranze delle
regioni più periferiche. Il tasso di
crescita in tali categorie è talmente
alto da mettere in pericolo l’obietti-
vo di portare la popolazione cinese
dagli attuali 1,3 miliardi ad un mi-
liardo. Le autorità cinesi hanno an-
che un’altra convinzione: i poveri e
le minoranze sarebbero inferiori ed

una loro crescita provocherebbe il
peggioramento dell’intera popola-
zione. Nel 1993 è stata promulgata
la Legge Eugenetica e sulla Protezio-
ne della Salute con lo scopo di «por-
re freno alla nascita di portatori di
handicap e di migliorare gli stan-
dard dell’intera popolazione». In ba-
se a tale legge, è proibito il matrimo-
nio delle persone affette da epatiti,
malattie veneree e psicopatologie.
Una nuova legge del 1995 prevede
inoltre che ogni donna incinta si sot-
toponga ad un controllo per indivi-
duare «feti anormali o inferiori». I li-
miti alla natalità imposti dal governo
di Pechino hanno provocato il diffu-
so comportamento nella popolazio-
ne di abortire nel caso di nascituri di
sesso femminile. Per limitare tale fe-
nomeno, le autorità cinesi hanno
vietato alle giovani coppie il ricorso
all’ecografia per riconoscere il sesso
dei feti. Nonostante tali misure si sti-
ma ancora che il 97 per cento degli
aborti riguardi nasciture.
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L’ISTRICE
D’ORO

— Oggi il nostro animaletto che va a ripopolare
lo zoo veneziano è un «Istrice d’oro». Vi è simpatico
l’istrice? A noi sì, per come si arruffa e scaglia i suoi
aculei, ed è per questo che assegnamo il premio a
Massimo Cacciari. Che è, nell’ordine, il sindaco di
Venezia, il vicepresidente della Biennale (per statu-
to) e l’involontario protagonista di una telenovela
inventata da un’agenzia, e ripresa dai giornali, che
lo voleva ambizioso e rampante alla scalata della
poltrona di presidente. Beh, dovevate sentirlo ieri,
Cacciari, alla fine della presentazione del progetto

di riforma dell’ente: avvicinato da amici che gli
chiedevano, in puro veneziano, com’era questa
storia della presidenza, si è lasciato andare a fioriti
commenti in cui la parola più tenera, nei confronti
delle voce che si erano diffuse, era «cazzate». Poco
prima, aveva risposto in modo irsuto alla sparata di
Aurelio De Laurentiis contro la Mostra, e alla sua
offerta di 10 miliardi per costruire un nuovo palaz-
zo del cinema. Come riferiamo qui sotto, Cacciari
ha detto che il Comune non intende trovare miliar-
di per un nuovo palazzo dopo averne spesi 7 per ri-
strutturare quello vecchio. A meno che ci pensi il
governo: che però, ha ribadito Cacciari rivolgendo-
si con sguardo acuto a Veltroni, «me ne deve già
90, di miliardi, per ricostruire la Fenice...». Compli-
menti ai veneziani, dev’esser bello avere un sinda-
co così, che dice pane al pane e vino al vino.

LA FOTO
DEL GIORNO
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— VENEZIA. Embargo riuscito. Per
una volta nessuna «talpa» ha conse-
gnato in anticipoai giornalisti l’atte-
sa cura-Veltroni per la Biennale. E
così la conferenza stampa di ieri
mattina, in quella sala dell’Excel-
sior che di solito accoglie i divi del
cinema, ha registrato un buon suc-
cesso di pubblico. «Se non esagero,
è qualcosa di più di una semplice
riforma: è un radicale mutamento
che inciderà sull’assetto della Bien-
nale», ha scandito il vice presidente
del Consiglio, affiancato dal sinda-
co Cacciari e dai presidenti della
RegioneedellaProvincia.

Ecco, allora, le novitàpiù rilevan-
ti: 1) «La Biennale da ente pubblico
diventa un soggetto giuridico priva-
to, una struttura utilizzabile con più
agilità e snellezza. La forma giuridi-
ca che abbiamo scelto è quella del-
la “Società di Cultura”, che prevede
un’apertura ai privati, individuati
tra soggetti che non siano in conflit-
to di interessi con i settori di attività
della Biennale, nella misura massi-
ma del 40%. Alla sfera pubblica, na-
turalmente, resta la quota di mag-
gioranza e quindi l’eserciziodell’in-
dirizzogenerale»;

2) «Gli organismi direttivi della
Biennale vengono semplificati e
viene ridotto il numero dei loro
componenti. Da 50 persone, tra
consiglieri, direttori di settore,
esperti e Collegio sindacale, si pas-
sa a 13. Noi prevediamo un Consi-
glio direttivo composto da cinque
persone, un presidente nominato
dal ministro dei Beni Culturali, tre
consiglieri designati da Comune,
Provincia e Regione, uno dai priva-
ti. Si potrà salire a sette, in funzione
di un intervento più consistente dei
privati. Questo Consiglio gestirà la
Biennale. Ad esso, sempre sotto la
direzione del presidente, sarà af-
fiancato un Comitato scientifico
composto dai direttori di sezione.
Per ribadire una sana distinzione
tra gestione amministrativa e indi-
rizzi culturali».

Dunque Veltroni ce l’ha fatta.
Aveva promesso di riformare la
Biennale riformata (male, nel
1973) ed è stato di parola. Adesso
bisognerà vedere se entro il 15 feb-
braio prossimo il Parlamento riusci-
rà convertire in legge il testo appro-
vato l’altro ieri a Palazzo Chigi. A
parole, tutti, compreso il Ccd (che
pure ha presentato una sua propo-
sta di riforma), sembrano decisi a
non far slittare la data. «Posso assi-
curarvi che il prossimo anno la Mo-
stra si farà. Nel caso non ci fosse la
legge nuova bisognerà ricorrere al-
la vecchia, ma francamente è un’i-
potesi che non vorrei nemmeno
prendere in considerazione», ha
aggiunto Veltroni, concludendo tra
gli applausi la sua relazione intro-
duttiva.

Reazioni in sala? Molto positive.
Addirittura «entusiasta» - parole sue
- Gianluigi Rondi, il presidente
uscente della Biennale.Ma improv-
visamente tutti, anche i dirigenti le-
gati più strettamente alla lottizza-
zione politica, sembrano aver sco-
perto le magiche risorse dello «snel-

limento burocratico». E sul fronte
del personale, la rassicurazione in
merito alla garanzia degli attuali li-
velli occupazionali dovrebbe tran-
quillizzare i sindacati. Naturalmen-
te, c’è chi, pur plaudendo alla filo-
sofia generale del progetto, sugge-
risce delle priorità. Lino Miccichè,
ad esempio, ricorda l’urgenza di
differenziare anche nei compiti di
dirigenza il momento espositivo
(la Mostra del cinema) da quello
riflessivo e di ricerca (le attività per-
manenti); mentre il sindaco Cac-
ciari, con l’abituale franchezza, au-
spica che «il Parlamento proceda
velocemente, altrimenti si andreb-
be ad un rinnovo delle cariche col
vecchio sistema, e a quel punto la
Biennalechi lamuovepiù?».

Veltroni sa bene che sulla rifor-
ma dellaBiennale si giocaunabuo-

na fetta di quella credibilità costrui-
tasi negli anni. Ogni ritardo o devia-
zione rischierebbero di affossare la
qualità del progetto, facendo ri-
piombare laBiennale inquella logi-
ca ancien régime oggi deprecata
da tutti. Dice ancora il ministro:
«Le nomine sono, da sempre, una
delle forme di esercizio del pote-
re. Ma come può lavorare bene,
libero dagli orpelli e dai legami,
un Consiglio direttivo formato da
19 persone?». E, a proposito di
nomine, una conferma: d’ora in
poi, i nuovi direttori di sezione
potranno durare anche più di
quattro anni, non dovendo più
soggiacere alla tirannia del qua-
driennio non rinnovabile.

Un cronista, giustamente, chie-
de a Veltroni cosa intenda per
«privati non in conflitto di interes-

si». Ecco la risposta: «Penso, ad
esempio, che una compagnia te-
levisiva con interessi nel campo
del cinema non possa acquisire il
40% della Biennale, perché poi
tenderebbe inevitabilmente a fa-
vorire i propri prodotti ».

Al contrario, la partecipazione
dei privati alla Biennale sarà «in-
centivata da un sistema di agevo-
lazioni fiscali, sia per le somme
apportate al patrimonio, sia per
le somme erogate come contri-
buto alla gestione». E ovviamente
il tetto del 40% non vale per quel-
le società, rigorosamente con se-
de a Venezia, finalizzate alla pro-
mozione e commercializzazione
delle manifestazioni della Bien-
nale.

Inutile, per ora, fare dei nomi.
Anche se, una volta approvata la
legge, sarà quello il vero banco di
prova. Il tam-tam festivaliero sug-
gerisce l’ipotesi Miriam Mafai alla
testa della Biennale, ma nessuno
osa domandarlo a Veltroni. E
quando il presidente della Regio-
ne chiede se è prevista una sorta
di consultazione tra governo ed
enti locali per la messa a punto
del nuovo Consiglio, il ministro
ha un piccolo scatto: «No, ognu-
no si assuma le proprie responsa-
bilità e poi vedremo chi ha sba-
gliato».
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DustinHoffman immortalatoassiemeallamogliedurante la cerimonia
inauguraledellaMostradiVenezia.Gli impegnidelnovello Leoned’oro
alla carrieranonsono finiti con lapresentazionedi «Sleepers», il film
di Levinsonche loha visto recitareaffiancoaRobertDeNiroeVittorio
Gassman.

Ieri, infatti, il «piccolograndeuomo»haassistitoallaproiezionedi
«AmericanBuffalo», lapellicola tratta dal celebre lavorodiDavidMamet,
presentata fuori concorso.

Snellimenti, agevolazioni fiscali, ecco la ricetta del ministro Veltroni per l’istituzione

Biennale, largo ai privati
Un «taglio»
ai dirigenti
da 50 a 13

«Non è solo una riforma, ma un radicale mutamento che
inciderà sull’assetto totale della Biennale». Alle 10 del mat-
tino, nella sala dell’Excelsior, dove sfilano i divi, il ministro
Veltroni ha disegnato la Biennale del domani. Sgancia-
mento dal parastato, trasformazione in «Società di Cultura»
(non in Fondazione), semplificazione degli organismi di-
rettivi (il Consiglio passerebbe da 19 persone a 5-7, a se-
conda dell’intervento dei privati). Ora bisogna far presto.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MICHELE ANSELMI
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De Laurentiis
offre 10 miliardi
Cacciari rifiuta
«Troppo pochi»

● La Biennale, oggi un ente pub-
blico, diventerà «Società di cul-
tura»: un nuovo soggetto giuri-
dico privato, in cui i privati
(che non devono però opera-
re in settori che possano crea-
re conflitti di interesse) abbia-
no una partecipazione massi-
ma del 40%, con un numero
corrispondente di posti in Con-
siglio di amministrazione. La
nuova struttura potrà promuo-
vere la creazione di una o più
società per azioni insieme a
privati, con sede a Venezia, fi-
nalizzate alla promozione e
commercializzazione del pro-
dotti e delle manifestazioni
culturali della Biennale. Per in-
centivare l’ingresso dei privati,
sarà adottato un sistema di
agevolazioni fiscali, tanto per i
fondi versati come contributi al
patrimonio della Biennale che
per le somme erogate come
contributo alla gestione. Le
agevolazioni sono le stesse
previste dalla recente riforma
degli Enti lirici: il limite del 2%
dell’erogazione da parte di pri-
vati verrà elevato al 30%, men-
tre sulle somme erogate sarà
possibile una deduzione fisca-
le del 22%.

● Saranno drasticamente ridi-
mensionati gli organi direttivi
della Biennale, che passeran-
no da 50 a 13 componenti, co-
sì suddivisi:
a) un Consiglio di aministra-
zione, di 5 persone, nominate
dal Ministero dei beni culturali
(il Presidente), dal Comune e
della Provincia di Venezia, del-
la Regione Veneto e dei privati
(se questi avessero una forte
presenza, potrebbero passare
da 1 a 3 rappresentanti, e in
questo caso il Consiglio sareb-
be ampliato a 7 componenti);
b) un Comitato scientifico,
composto dal Presidente del
Consiglio di amministrazione e
dai cinque direttori dei settori
storici della Biennale, designati
dallo stesso Consiglio di am-
ministrazione;
c) Il Collegio dei revisori, di tre
componenti.

● L’ASAC (Archivio storico delle
arti contemporanee) diventerà
una struttura permanente di ri-
cerca in seno alla Biennale.

● Dopo il cambio di statuto, i di-
pendenti diventeranno lavora-
tori del settore privato; saran-
no garantiti i livelli occupazio-
nali ed i diritti sindacali matu-
rati.

— VENEZIA. A margine della con-
ferenza stampa di Walter Veltroni
sul progetto di riforma della Bien-
nale, e dell’incontro sul premio Lui-
gi De Laurentiis istituito dal figlio
Aurelio (di entrambe le cose, par-
liamo altrove), va riferito uno
scambio di battute tra lo stesso Au-

relio e il sindaco di Venezia, Massimo Cacciari, che contiene
percosì direunanotizia.

Nel giro di domande seguito alla relazione del vicepresi-
dente del Consiglio Veltroni, De Laurentiis ha preso la parola
e ha espresso un profondo malumore nei confronti della Mo-
stra: rea, a suo dire, di svolgersi in date infelici, in un luogo al-
trettanto infelice, di essere schiava degli albergatori e di esse-
re costretta in un palazzo del cinema totalmente inadeguato.
«Portiamola a Venezia - ha detto - e costruiamo un palazzo
moderno, per il quale sono pronto a investire, di mio, 10 mi-
liardi. Credo che altri privati ci staranno se il comune affiderà
a noi la realizzazione delle opere». Pepata, e senza mezzi ter-
mini, la risposta di Cacciari: «Ben vengano 10 miliardi. Ma il
progetto per un nuovo palazzo c’è e ne costa 60, di miliardi: i
50 mancanti, il Comune non li ha e non ha intenzione di tro-
varli, anche perché ne ha già investiti 7 per la ristrutturazione
del palazzo esistente. Che per noi va benissimo così com’è.
Se quei miliardi me li trova il governo... ma il governo - ha
concluso rivolgendosi a Veltroni - me ne deve già 90 per la ri-
costruzionedellaFenice,quindi...». - Al.C.

IL GALÀ. Saranno la Parodi e Ghini a presentare la serata conclusiva della kermesse

Cristina & Massimo, coppia da finalissima
— VENEZIA. Embargo fino all’ul-
timo istante sul palmarès di Vene-
zia 53. Come a Cannes. Tanto per
regalare un’emozione vera alla di-
retta televisiva chechiuderà il festi-
val. E‘ il Telepiù-style. Punto cul-
minante dell’alleanza tra la tv del
cinema e la Mostra del cinema.
«Qualcosa di più di una sponsoriz-
zazione - dice Gillo Pontecorvo -
ed è sicuramente un sistema per
rivitalizzare nel migliore dei modi
la serata finale».

Insomma, stavolta non si sa-
pranno i nomi dei vincitori in anti-
cipo, ma solo le terne dei candida-
ti. «Così come per la notte degli
Oscar - spiega il direttoredellaMo-
stra - ma il nome del vincitoredeve
essere assolutamente tenuto na-

scosto. È possibile che qui a Vene-
zianonci si riescamai?» .

Ma come mantenere il segreto?
Mentre c’è già chi parla di giurati
«blindati» dopo il verdetto (per
evitare che «spifferino» il nome a
qualche amico giornalista) Ponte-
corvo ammette la difficoltà: «È dif-
ficile, lo so bene, ma speriamo
che, almeno per quest’ultima mia
edizione, l’obiettivo venga rag-
giunto».

Alle 19, partirà in contempora-
nea su Telepiù 1e 3 - in chiaro, na-
turalmente - lo show dei Leoni: l’e-
sclusiva è costata 250 milioni di li-
re. Non sarà un varietà televisivo.
Niente sketches, né balletti. Nes-
sun «corpo estraneo», insomma.
Per far sì che una volta tanto la tv

venga posta al servizio del cine-
ma, e non viceversa. A presentare
la serata una giornalista e un atto-
re. Lei è Cristina Parodi, già an-
chor-woman agli Oscar per il Tg5,
lui è Massimo Ghini, reduce dalla
Tregua di Rosi e ancora con i ca-
pelli a spazzola.

«Io sono un debuttante come
conduttore - dichiara l’attore -
ma faccio volentieri quest’espe-
rienza anche perché trovo che
sia un modo di riappropriarci
(noi cinema) di un nostro spa-
zio televisivo». Dal canto suo la
Parodi, che dalla notte degli
Oscar ‘93 uscì non senza criti-
che, confessa di sentirsi gratifi-
cata da «questo importante im-
pegno» che arriva dopo una lun-

ga assenza dal piccolo schermo,
dovuta alla maternità.

Quanto ad Alessandro Baric-
co, che qualcuno riteneva il pro-
babile uomo misterioso, non se
ne hanno notizie. E non c’è, al-
meno a detta del direttore della
rete Piero Crispino, nessuna rug-
gine con la Rai, «scippata» del
programma. «Anzi, il Tg1 potrà
collegarsi in diretta nell’attimo
della consegna dei premi».

Intanto sul palco di Telepiù
montato davanti al Casinò co-
minciano stasera gli appunta-
menti, musicali e d’altro genere:
e non mancherà la passerella di
star. Aprono Rossana Casale e
Vittorio Gassman, che leggerà i
poeti della Beat Generation.
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IN PRIMO PIANO. La Coppa Italia ha già creato i primi casi della stagione

Crisi a tre piazze
tra vizi pubblici
e allenatori nuovi
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— Può apparire eccessivo parlare
di squadre in crisi dopo un turno di
Coppa Italia, epperò ci sono molte
cose che invitano a non prendere al-
la leggera queste sconfitte di fine
estate. Per Roma e Parma, le grandi
delusioni del 28 agosto, c’è, ad
esempio, la memoria. Un anno fa la
Roma fu eliminata al primo match di
Coppa Italia da una squadra di serie
B: nella circostanza, il Bologna, che
vinse 1-0. Stessa musica in casa del
Parma, che rimediò tre sberle a Pa-
lermo, altra squadra di serie B: 3-0.
Quelle sconfitte furono un segnale:
Mazzone e Scala vissero una stagio-
ne di tormenti e non a caso le loro
squadre chiusero il campionato al
quinto posto, rischiando lo spareg-
gio-Uefa: la vittoria della Fiorentina
in Coppa Italia (e dagli!) evitò a Ro-
ma e Parma di farsi altro sangue cat-
tivo. Ora, Roma e Parma hanno vol-
tato pagina. A Roma è sbarcato Car-
los Bianchi, argentino diventato uo-
mo in Francia. A Parma è arrivato
Carlo Ancelotti, ex-giocatore dal carattere d’acciaio. Eb-
bene, queste prime batoste sono un messaggio per i pa-
tron delle due società, Sensi e Tanzi: se si credeva di mu-
tare il destino di Roma e Parma con il semplice cambio
di allenatore, è stato commesso un errore madornale.
Così come sarebbe assurdo pretendere dopo appena un
mese di lavoro un radicale cambio di rotta: aCarlosBian-
chi e Ancelotti vanno accordati tempo e comprensione,
senza dimenticare però che hanno fatto flop nel primo
trofeodella stagioneconCesenaePescara.

I due tecnici hanno fatto capire
come reagiscono di fronte alle diffi-
coltà. Carlos Bianchi fa l’ottimista,
Ancelotti fa autocritica. Carlos Bian-
chi dice di non essere preoccupato,
Ancelotti dice che non gli era mai
capitata un scoppola simile. Prefe-
riamo la sincerità di Ancelotti, ma
non è detto che la diplomazia di
Bianchinon possaessereefficace.

La parola crisi è esagerata nel ca-
so del Milan, ma certo da quelle parti
siamo ai dubbi e alle perplessità. La
sconfitta con la Fiorentina in Super-
coppa poteva anche starci, il pareg-
gio in casa dell’Empoli, neo-pro-
mosso in B, un po‘ meno. Il Milan re-
sta in corsa in Coppa Italia, ma non
c’è da gonfiare il petto. Ci pare inte-
ressante la linea di difesa scelta da
alcuni giocatori: si lamentano per
l’overdose di amichevoli, che ha
prodotto stanchezza. Il bello è che a
sollevare il problema sono i giocato-
ri del Milan, che hanno per presiden-
te l’inventore del calcio-televisivo ita-

liano: Silvio Berlusconi. Sostiene invece l’allenatore, Ta-
bàrez, che iproblemi delMilan sono figli della tattica.

Ultime notizie di Coppa Italia. Il giudice sportivo ha
dato partita vinta al Genoa (2-0) per la gara con il Lecce.
Omologato il risultato di Nocerina-Piacneza (4-3 ai rigo-
ri): il 4 settembre si giocherà Nocerina-Perugia. Squalifi-
che: due turni ad Annoni (Bari), uno ciascuno a Boban
(Milan), Bravo (Parma), Milanese (Napoli), Piangerelli
(Cesena), Menolascina (Avellino), Asta (Monza),
GiannicheddaeBattistini (Udinese)eStellini (Spal).
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Carlos Bianchi
«Non sono
preoccupato»

Ancelotti duro
«Il problema
è nella testa»

I giocatori
«Noi, i forzati
del calcio-tv»

STEFANO BOLDRINI BENEDETTO DRADI LUCA FERRARI— ROMA. Quattro giorni per tornare con i
piedi a terra: almeno in questo la velocità
predicata da Carlos Bianchi è servita. Alla
Roma sono bastate due sconfitte per risve-
gliarsi (male) dopo i sogni di luglio e ago-
sto: Roma-Real Saragozza 1-2 e Cesena-
Roma 3-1. Come un anno fa, l’avventura in
Coppa Italia è finita, ma non c’è un Carlo
Mazzone da crocifiggere. Diciamo la verità:
il tecnico «burino», quello che diceva «ma-
gara» e litigava con la cravatta, era un bel-
l’ombrello parafulmine. Ora, che Mazzone
non c’è più, ma soprattutto continua a non
esserci laRoma, ladelusioneègrande.

Il presidente Sensi, che ha voluto scom-
mettere su Carlos Bianchi, tecnico di grido
del calcio argentino, è sinceramente incre-
dulo. Credeva di aver rinforzato una squa-
dra che lo scorso hanno aveva compiuto
grandi fesserie (basta pensare come fu eli-
minata in Coppa Uefa con la semifinale
praticamente in mano): ben 21 miliardi di
disavanzo, in un calcio-mercato che ha
portato in giallorosso Trotta, Tommasi e
Dahlin, e poi all’acquisto definitivo di Del-
vecchio. In due partite le certezze di Sensi
sono state polverizzate e in una lunga tele-
fonata avuta ieri con Carlos Bianchi il presi-
dente ha chiesto due cose: primo, che non
è più il caso di ripetere simili nefandezze,
visto che l’eliminazione dalla Coppa Italia
comporta un precoce danno economico;
secondo, se servono rinforzi, egli è pronto a
tornare sulmercato.

Dissertando con i giornalisti, CarlosBian-
chi ha ieri difeso la truppa e affermato che
non occorrono soccorsi. «La squadra è vali-
da, contro il Cesena ha dominato per set-
tantacinque minuti, l’unico vero problema
è che produciamo molto e raccogliamo
poco. In due partite abbiamo creato venti
occasioni e abbiamo segnato solo due gol.
Gli avversari, al primo errore ci castigano».
Pare di sentire Mazzone, che lo scorso an-
no ha consumato fegato e coronarie di
fronte allo sciupio di un attacco dove pure
ballavano (e ballano) personaggi come
Balbo (ora fuori uso per stiramento), Fon-
seca, Delvecchio, Totti. In sovrannumero è
arrivato lo svedese Dahlin, uno che quando
tocca il pallone ricorda Blisset, ma che co-
munque è pur sempre un nazionale e lo

scorso anno segnò quindici gol nel cam-
pionato tedesco.

Ma siccome i numeri certe volte cantano
come usignoli, ecco che le cifre delle prime
due partite fanno capire cosa non va nella
Roma: segna poco e subisce molto. Un bel
casino, perché così si fa poca strada. La Ro-
ma ha la difesa fragile perché dallo schiera-
mento a cinque mazzoniano si è passati ai
quattro uomini in linea di Bianchi. È stato
spostato a centrocampo Carboni (unico
nazionale della Roma) ed è rimasto Anno-
ni a presidiare la corsia di destra. Ora, per
fare un certo tipo di calcio (zona e pres-
sing) occorre avere anche in difesa piedi
buoni. Quelli di Annoni sono pieni di buo-
na volontà, ma, come dire, poco educati.
Morale, la Roma (perso Carboni sull’altra
corsia) non ha più spinta sulle fasce.Acen-
trocampo tengono Thern, Statuto, si arran-
gia Carboni, si attende Tommasi, prosegue
l’equivoco di Totti, destinato a fare la fine di
illustri firme, come Baggio: è un nove, un
nove e mezzo o un dieci? Totti, per noi, èun
trequartista, come si dice in gergo, o cen-
trocampista avanzato, che impone ad altri
di giocare da punta. Totti, tra l’altro, è l’uni-
co dotato di genio calcistico, ma ha un limi-
te (e questo spiega perché Mazzone ne do-
sava le forze): non ha ancora compiuto la
maturazione fisica e non regge ad alti ritmi
più di 45-50 minuti. In ogni caso, la miglior
scrittura della Roma ci pare, perdurando i
quattro uomini in difesa, il 4-3-1-2, con un
bel ritocco a destra (Benarrivo?), dove per
oraansimaAnnoni.

E mentre Sensi è avvilito («sono amareg-
giato, questa sconfitta è un danno econo-
mico, siamo penalizzati ancora una volta
da una formula inadatta, va cambiata»), e
mentre Carlos Bianchi fa l’ottimista, i tifosi
cominciano a perdere fiducia (il record dei
40 mila abbonati a questo punto è un’uto-
pia), ma, almeno, non rompono le scatole
(ieri, a Trigoria, calma piatta). Intanto,Car-
los Bianchi perde i pezzi: Moriero resterà
fuori un mese (stiramento). Paga, Moriero,
la gara di Cesena, dove era sceso in campo
in condizioni non buone. Ma Carlos Bian-
chi non aveva detto, alla vigilia della trasfer-
ta in Romagna, che lui non rischia mai gio-
catori con ilmotore cigolante?

— PARMA. Il campionato deve ancora
iniziare ed il Parma dei campioni è già in
crisi. La difesa è perforabile e il tridente,
orfano di Chiesa è una forchetta spuntata.
Come lo scorso anno, la corazzata giallo-
blu affonda nel primo turno di Coppa Ita-
lia. Un anno fa, gestione Scala, 3-0 secco
dal Palermo; ora, alla guida di Ancelotti,
3-1aPescara.

Alla vigilia della partita erano nell’aria
possibili soprese, ventilate dal tecnico pe-
scarese Rossi, che aveva messo in guardia
il Parma dall’ottimo stato di forma del Pe-
scara e, come si sa, il calcio d’agosto è
spesso imprevedibile. Ancelotti aveva
messo sul chi vive i suoi uomini ma non è
bastato e ieri è tornato sull’argomento:
«Quando si prendono due gol a quella
maniera, a partita appena iniziata, vuol
dire che si è fuori di testa. Non si può but-
tare al vento a quel modo una qualifica-
zione. Esigo delle spiegazioni esaurienti
da parte dei miei giocatori». Il direttore
sportivo Riccardo Sogliano rincarava la
dose: «In 22 anni nel calcio non ricordo
un‘ umiliazione simile. Non possiamo far-
ci prendere in giro da una squadra di serie
B fattaall’ultimominuto».

Qualcuno parla di ritardo nella prepa-
razione atletica, il tecnico gialloblu non ci
crede molto e fornisce un’altra chiave in-
terpretativa: «Loro hanno reso molto sul
campo perché erano molto determinati e
desiderosi di fare risultato. Quando si gio-
ca al calcio occorrono due qualità: l’at-
tenzione e la chiarezza d’idee. Se voglia-
mo fare della strada in questo campiona-
to,bisogna ritrovarle in fretta».

Il confronto con la squadranonè tarda-
to a venire. Ieri è saltato il previsto allena-
mento pomeridiano alla Certosa e Ance-
lotti si è subito barricato al Tardini, dalle
15.30 fino a sera, con i suoi giocatori per
analizzare lecausediquesta sconfitta.

Pochi sono i giocatori che scambiano
qualche battuta. Zola, forse il giocatore
che ha lottato di più senza mai arrendersi,
interpreta con la sua delusione il senti-
mento di tutto il Parma: «Non ci sono mol-
te attenuanti dopo una sconfitta del gene-
re. Peggio di così non poteva andare.
Dobbiamo registrare di nuovo il nostro as-

setto, a partire dal sistema difensivo, che
ieri ci ha proprio tradito». Non dà colpe
specifiche il fantasista sardo. «Le colpe
vanno divise equamente fra tutti noi.
Quando si perde è tutta la squadra che
non gira per il verso giusto». Antonio Be-
narrivo invece è convinto che gli errori
maggiori siano venuti dalla difesa e dai
mancati sincronismi: «Abbiamo sbagliato
numerose volte nell’applicare il fuorigio-
co; forse noi esterni giocavamo troppo
avanzati e questo permetteva al centro-
campo avversario di trovare spazi dove
lanciare i propri attaccanti. Non c’è stato
unmovimentocoraledella squadra».

Se la linea difensiva, a partire da Apol-
loni e Thuram, è sul banco degli imputati,
non si salva di certo il centrocampo, inca-
pace di fronteggiare il pressing asfissiante
dei biancoazzurri. Per tamponare le folate
avversarie Bravo, regista della squadra, si
è fatto espellere per un fallo da ultimo uo-
mo e da quel momento, il 4-3-3 di Ance-
lotti è definitivamente saltato. «Il Pescara
era aggressivo e faceva pressing molto al-
to - afferma il francese - e noi non riusciva-
mo ad impostare la manovra e sostenere
il nostro attacco. Erano più veloci di noi e
noi centrocampisti dovevamo chiudere i
varchi chesi aprivano indifesa».

Ancelotti l’anno scorso, però, in cam-
pionato, con la Reggiana in riva all’Adria-
tico perse 4-0, ma da lì partì la rimonta
che ha permesso alla Reggiana di arrivare
in serie A. Da qui a prendere come viatico
per la riscossa la bruciante sconfitta di Pe-
scara, però, cenepassa.

Il neo presidente Stefano Tanzi avrà su-
bito il suo da fare per riportare la mentali-
tà dei giocatori sui giusti binari. Il campio-
nato e la Coppa Uefa sono ormai vicini. Il
tempo stringe e, anche se Ancelotti recu-
pererà nei prossimi giorni Chiesa (a Pe-
scara assente per uno stiramento) la
squadra teme di arrivare all’esordio in
campionato, sabato sera 7 settembre in
casa contro il Napoli, attanagliata dalla
tensione.

Prima di quella data, il Parma può con-
tare solo su un’amichevole in famiglia,
avendo rinunciato a organizzarne in fretta
e furiaunapiù impegnativa.

— MILANO. Brutto risveglio per il Milan.
La mezza stecca di Empoli ha lasciato il se-
gno. Mezza soltanto perché molto «genero-
samente» quest’anno nella formula di Cop-
pa Italia è stata inserita, in caso di parità, la
ripetizione della partita a campi invertiti.
Altrimenti. E la sorpresa è ancora più gran-
de perché stiamo parlando del Milan, la
squadra che ha vinto tre mesi fa lo scudetto
(per non parlare degli altri titoli vinti negli
ultimi 5anni).

E rispetto all’ultimo Milan targato Capel-
lo i nuovi arrivati sono solo tre (solo i due
olandesi e non sempre hanno giocato),
anzi quattro. Il quarto è l’allenatore. Eppure
i problemi ci sono, eccome. Con l’Empoli è
mancata l’incisività, c’è stato poco pressing
e diversi errori difensivi. E il proprio demeri-
to i milanisti lo ammettono. Tutti. Basta fare
un giretto a Milanello e sono gli stessi prota-
gonisti a confermarlo. Ciò che lascia più
perplessi è che in un Milan di inizio stagio-
ne, tecnico e giocatori riescano a trovare
tanti guai in una sola volta. Problema tatti-
co? Problema fisico, di preparazione? Pro-
blema di assimilazione di schemi? Di tutto
un po’. E per Tabarez, già nel mirino dopo
la sconfitta in Supercoppa con la Fiorenti-
na, lo stato depressivo si è acuito. Anche se
cerca di ben mascherarlo con qualche sor-
riso e una analisi che parrebbe non fare
una grinza. Parrebbe. «Il pareggio con l’Em-
poli fa scalpore perché siamo il Milan, ma
non è un risultato così imprevedibile. Basta
guardare che cosa è successo ad altre
squadre altrettanto titolate. Ma ora bisogna
parlar poco e lavorare. Dovevo parlare ai
giocatori di tattica e l’ho fatto, perché per
me il nocciolo del problema sta proprio lì.
Soffriamo troppo quando perdiamo la pal-
la in attacco, facciamo poco pressing e re-
stiamo sguarniti dietro. Quello che mi
preoccupa infatti non è tanto aver preso gol
su calcio piazzato, ma quanto che il fallo è
stato commesso perché la retroguardia era
inaffannosuuncontropiede».

Ma per alcuni giocatori la «diagnosi» è
un’altra. Simone non ha dubbi: «Siamo
stanchi. Abbiamo giocato troppe partite,
con spostamenti anche lunghi. Non riu-
sciamo a recuperare». Boban annuisce e
sottolinea: «A causa dell’espulsione sarò

squalificato e questo forse è un bene, final-
mente potrò riposare. Con quella di dome-
nica sarebbero state 4 partite in 10 giorni.
Troppe». Anche queste differenti vedute
non si spiegano facilmente. Per Tabarez
più che di stanchezza si può parlare di ten-
sione, ma il problema resta un altro. «La
squadra deve trovare una formula di gioco
che sia una via di mezzo tra quella prece-
dente e quella con le piccole modifiche
che ho introdotto io. E non dite che la squa-
dra è smarrita, i giocatori sono preoccupati
questo è vero, ma non facciamone una tra-
gedia. Se avrò conferma che il problema è
solo tattico, non mi preoccuperò più di tan-
to. Anche se mi sono accorto che i miglio-
ramenti tardano un po’ a venire». I toni so-
no un po’ di chi vuol fare marcia indietro, di
chi vuol andare sul sicuro rinunciando alle
proprie idee. Lui però non ci sta. O quanto-
meno deve sostenere la parte. «I problemi
tattici ci sono, ma io non voglio rinunciare
alle mie convinzioni su come deve giocare
una grande squadra. Domenica intanto ve-
drete una piccola modifica tattica che sco-
prirete sul campo».

Potrebbe essere Savicevic a tornare a fa-
re il doppio lavoro di attacco e copertura,
come con Capello. Un abbandono al «rom-
bo» di centrocampo per un ritorno di fuoco
al 4-4-2? Certo è che Tabarez vuole proteg-
gere di più la difesa. Ma domenica dovrà
fare i conti non solo con la tattica maanche
con gli assenti. Weah ancora fuori uso, De-
sailly e Reiziger con le rispettive nazionali e
Boban squalificato. E come se non bastas-
se i medici hanno diagnosticato altri 20
giorni di riabilitazione a Dugarry. E anche
sul francese acquistato per ricoprire il ruolo
di vice Weah, cioè di uno che là davanti
sappia far valere il suo peso specifico, si sta
aprendo un caso. I tempi di recupero si so-
no dilatati e di molto rispetto a quelli pre-
ventivati al suoarrivo in Italia.

Davanti a tutti questi guai Tabarez invo-
ca una vittoria, unica medicina in grado di
rendere più morbido questo passaggio del
testimone fra Capello e lui. Avrebbe biso-
gno di un po’ di tempo in più, il «maestro»,
per conoscere meglio la sua squadra. Ma il
tempo corre veloce. Bisogna guarire in fret-
ta.
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Ezio Nelli coordinava i tecnici italiani che parteciparono all’avventura dei primi razzi europei

Da «Europa»
ad «Ariane»
tra fallimenti
e successi

TORINO Ariane ha un pre-
cursore. Si trattava
di un razzo chiama-

to ovviamente «Europa», e lo scena-
rio non era Korou (nella Guyana
Francese), da dove gli Ariane ven-
gono lanciati fin dal 1979. Europa
iniziò a volare nel 1966 tra le sabbie
desertiche, i canguri e le basimilita-
ri supersegrete dell’Australia, in
una remota località chiamataWoo-
mera, dal nome di uno speciale at-
trezzo con cui gli aborigeni locali
lanciavano le loro frecce. In quel-
l’angolo a 430 chilometri a nord di
Adelaide, gruppi di tecnici e ricer-
catori inglesi, tedeschi, francesi e
italiani lavoravano per far decollare
un razzo tutto europeo, che svinco-
lasse queste attività dal dominio
Usa-Urss.

Il nostro gruppo di tecnici vestiva
camici bianchi con alle spalle la
scritta «Fiat Divisione Aviazione»
(oggi FiatAvio che partecipa ad
Ariane 5), e a guidarli era un signo-
re torinese, all’epoca poco più che
quarantenne, che di quegli anni ha
conservato tutto, sia nella memoria
chenel suoarchivio.

Ezio Nelli mostra con orgoglio gli
album fotografici di quel periodo
pionieristico e avventuroso: egli è
l’unico in Italia a possedere unado-
cumentazione così ampia di quel
programma spaziale. «In qualità di
tecnico responsabile» ricordaNelli -
«facevo parte di un gruppo destina-

to a seguire il progetto Europa.
Quando mi chiesero di trasferirmi
in Australia risposi con entusiasmo.
Sarebbe stata un’esperienza di vita
davvero unica, e così si è dimostra-
ta. E poi avevamo tutti questa enor-
me passione che ci coinvolgeva: da
anni lavoravamo a Torino per la
parte italiana del razzo e ormai era-
vamo troppo coinvolti in questo
programma. Partimmo subito dal-
l’aeroporto di Caselle, era il feb-
braio del 1966... fu un viaggio av-
venturoso».

Nelli e i suoi tecnici furono im-
barcati su quello che all’epoca era
il più grande aereo da trasporto, un
«Tigre» americano, in grado di tra-
sportare nel lungo viaggio la parte
italiana del missile e le attrezzature
occorrenti. Già l’inizio del viaggio
non fu dei migliori: un violento tem-
porale fece rinviare il decollo di al-
cune ore. Nelli e i suoi colleghi era-

no sistemati come le truppe milita-
ri, su sedili in lamiera tra la cabina
di volo e le casse del «carico spazia-
le». Poi si atterra a Beirut. «Un auto-
mezzo prelevò l’equipaggio e ci
dissero di aspettare qualche minu-
to» - ricorda Ezio Nelli - «Poi però
passarono ore, scendemmo dal-
l’aereo e ci avviammo verso alcuni
edifici in lontananza. Ci fermò la
polizia, e siccome la nostra presen-
za non era prevista, scomparso il
nostro equipaggio ci trovammo in
serie difficoltà. Raccontammo loro
la situazione, e ci lasciarono sotto
sorveglianza armata: poi ci conse-
gnarono un lasciapassare di 24 ore
che potevamo ritirare solo lascian-
do in ostaggio i nostri passaporti».
Da Beirut, il decollo avvenne sola-
mente al tramonto, per la tappa
Beirut-Colombo (Ceylon): «Dagli
oblò vedevamo l’orizzonte nero
squarciato dalle fiammate delle ar-

tiglierie» - dice Nelli - «Il comandan-
te ci rassicurò che tutto era a posto,
ma che avremmo dovuto effettuare
uno scalo tecnico a Damasco! Pa-
nico. Buio e deserto totali, pista al
buio, atterraggio più che pericolo-
so su una pista piena di buche, ma
il Tiger ce la fa. Il comandante, bon-
tà sua, ci spiega che quello scalo
era motivato dal fatto che il “pieno”
dei megaserbatoi dell’aereo costa-
vamoltomenocheaBeirtut».

Dopo alcune ore il Tiger era
prontonuovamenteal decollo. Tut-
to bene? Macché. «L’avviatore di
terra era fuori uso» - racconta Nelli
ridendo - «funzionava solo il siste-
ma d’emergenza. Ma poi a notte
fonda le eliche ricominciarono a
ruotare».

Da Colombo il Tiger sorvolò il
Pacifico fino a Perth, in Australia
(costa ovest), e poi via verso Woo-
mera, al termine di un lunghissimo
viaggio, quasi più complicato che
lanciare con successo il primo raz-
zo vettoreeuropeo.

Tra pecore e opali

Woomera era sorta ai bordi di
una regione desertica chiamata
«zona orrida», una landa piatta e
senza vita che copre una superficie
pari ad un terzo del continente au-
straliano (nove volte l’Italia). Solo
qualche allevamento di pecore o
qualche cava di opali, e poi la ferro-
via che attraversa questo territorio

privo di vegetazione che possa of-
frire all’uomo il benché minimo so-
stentamento. «Pareva davvero di
scendere sulla Luna» - ricorda Nelli
- «osservando dall’alto lo squallore
di queste sabbie cosparse di laghi
di sale, talvolta grandi più del Pie-
monte, si poteva avvertire una sen-
sazionedi sgomentoepericolo».

Da questa zona sarebbero stati
lanciati i primi razzi dell’Europa
spaziale. I nostri tecnici, insieme a

quelli delle altre nazioni impegna-
te, dovevano comunque ambien-
tarsi in fretta e lavorare sodo: il pri-
mo «Europa 1» sarebbe partito en-
tro 12 settimane. Fu ottima anche
l’integrazione e l’affiatamento tra
tecnici tedeschi, inglesi, francesi,
belgi e italiani. «Purtroppo non se
ne parlò molto» afferma Ezio Nelli -
I mass media erano interessati alla
gara spaziale tra Usa e Urss. Solo
sui giornali inglesi e australiani die-

dero risalto al nostro pionieristico
lavoro».

Ma la gara spaziale giunse fino a
Woomera. In Australia infatti c’era-
no le grandi antenne di telecomu-
nicazioni Terra-spazio-Terra di
Carnarvon, usate dalla Nasa per se-
guire i voli delleastronaviApollo.

«Nei primi mesi del 1969» - ricor-
da ancora Nelli con orgoglio - «ven-
nero a farci visita Walter Schirra e
Frank Borman. Erano andati a Car-
narvon, ma quando seppero che in
Australia c’era la nostra base chie-
sero alla Nasa l’autorizzazione a vi-
sitarla. Fecerouna lungachiacchie-
rata con noi del gruppo italiano,
complimentandosi per il nostro la-
voro: Europa 1 aveva già volato al-
cune volte e a volte con successo».
Schirra aveva comandato l’Apollo
7 e Borman l’Apollo 8, che nel Na-
tale 1968 inviò le prime immagini
dall’orbita lunare. Fu una visita di
prestigio, una visita davvero spazia-
le che dimostra quanto quel pro-
getto fu importante per il futuro,
cioè per oggi. «Il progetto Europa fu
la base sulla quale poggiarono gli
sviluppi di Ariane» - conclude Nelli -
«e prima ancora i progetti dei razzi
Europa 2 e 3. Anche perché in base
ai nostri prevedibili fallimenti (gran
parte dei lanci fallirono, ndr), ven-
nero prese le contromisure per il fu-
turo. D’altra parte la ricercaècosì, e
la si costruisce un po‘ alla volta,
mattone su mattone».Ciò che spe-
rano anche i responsabili di Ariane
5.

Le ore precedenti ai lanci

«La nostra vita si divideva tra i di-
versi lanci del razzo Europa e quel
posto sperduto e selvaggio» - ricor-
da Nelli - «A Woomera non si viveva
benissimo ma ci si poteva arrangia-
re». «Prima di ogni lancio la tensio-
ne era altissima, quasi come se fos-
simo stati astronauti in procinto di
essere lanciati. Il ricordo più vivo è
quello del primo lancio, nelmaggio
1966. La notte precedente non dor-
mivamo, e pensavamo alle centi-
naia di parti messe a punto per set-
timane e settimane, per la parte ita-
liana del vettore e per il lavoro col-
lettivo. Prima del lancio, ci avviava-
mo tutti insieme nella nostra zona
da cui potevamo vedere il distacco,
che per motivi di sicurezza era si-
tuata a quattro chilometri di distan-
za. Dovevamo seguire tutti i dati
provenienti dalla nostra capsula e
più in generale dalla parte italiana
dell’Europa. Ma una volta sono riu-
scito a filmare un lancio con una
vecchia cinepresa in superotto, la
cui pellicola conservo gelosamente
da trent’anni».

La preoccupazione dei tecnici
era anche giustificata dal fatto che
quello era pur sempre un program-
ma pionieristico, e il fallimento era
sempre dietro l’angolo, come ci
conferma Ezio Nelli: «Sì, noi sape-
vamo che si poteva sbagliare. Era
un po‘ meno grave rispetto ad oggi
con gli Ariane. Le nostre ansie era-
no maggiori alla vigilia di un lancio
successivo ad uno fallito: sbagliare
due voltedi seguito erapesante. Pe-
rò alla fine, quando tutto andava
bene, eravamo esausti e storditi,
ma strafelici. Se poi c’erano dei
problemi, ma la parte italiana an-
dava bene, c’era comunque un
grande sospiro di sollievo, anche se
persisteva l’amarezza. In fondo
quello era un razzo multinazionale
e remavamo tutti sulla stessa bar-
ca...».
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L’ultimaa partire per lo spazio è stata
la SoyuzTM-24. Il lancio è stato
effettuato lo scorso 18agostodalla
base russadiBaikonur con
equipaggio franco-russo.Su fronte
europeo, intanto, l’insuccessodel
primovolodi Ariane5nonha fermato
le attività spaziali del Vecchio
Continente: Ariane4continuaa
lanciare satelliti e un secondoAriane5
verrà lanciato entro fine anno. La
storia dei razzi europei parteda
lontano: Il primo«Europa 1»decollò il
24maggiodel ‘66, seguironoaltri 9
lanci finoal giugnodel ‘70. Il razzoera
formatodaunprimo stadiodi
costruzionebritannicaderivatodal
missile «BlueStrike», un secondo
stadio francese, un terzo tedesco, e
l’ogiva separabile in volo eun satellite
di prova italiano che fungevaancheda
unità strumentaledi controllo del volo
stesso. I tecnici guidati daEzioNelli
realizzaronogli scudi termici e la
strutturadel satellite, l’antennae la
strumentazioneper i rilievi di volo
degli apparati di telemetria. Con il
primo lanciodella versionepotenziata
«Europa II» avvenuto il 5novembredel
’71, si chiudevaufficialmente il primo
programmaeuropeoper lo sviluppodi
un lanciatore.
Quel lancio fallì così comemolti altri
in precedenza,ma si trattò dei primi
tentativi. L’Italia prendevaparte al
progetto con la Fiat e con l’exAeritalia
(oggi Alenia). Il nostropaese vi
partecipavaqualemembro
dell’organizzazioneEldo (European
LauncherDevelopmentOrganization),
chenel ‘75 unendosi all’Esro
(EuropeanSpace Research
Organization) formò l’attuale Esa,
Agenzia spaziale europea.

Lasezioneitalianadi«Europa1»;adestra: il razzosullarampadi lancio,allebaseilgruppodeitecnici italiani

«Ero un pioniere
in corsa
nello spazio»
Ezio Nelli, torinese, trent’anni fa guidò il gruppo di tecnici
italiani incaricato di seguire il progetto Europa. Era il feb-
braio del 1966 quando partì per l’Australia diretto a Woo-
mera, dove lavorò insieme a tecnici e ricercatori inglesi,
francesi e tedeschi per mettere a punto un razzo tutto euro-
peo. Nelli ha conservato il filmato del primo lancio e pos-
siede la più ampia documentazione esistente di quel pro-
gramma spaziale.

ANTONIO LO CAMPO

Pornostar, ora maga, perseguita ex amante svelando alla tv particolari intimi

La vendetta catodica di Dalila
«Sequestrata» da ricco arabo, è evasa da un albergo svizzero

Lourdes, piccola schiava
DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE SARTORI

TREVISO «Quella notte, amo-
re, ti ricordi cosa fa-
cevamo...», e giù det-

tagli. «E quando tu, con me...»: irrife-
ribile. Tremenda, la vendetta di Dali-
la. Il suo uomo l’ha lasciata? Lei lo in-
segue nel modo più spettacolare im-
maginabile: dallo schermo televisi-
vo.Altro cheattrazione fatale.

Alla domenica sera, su «Tnr Sere-
nissima», lei è là, in uno spazio «com-
merciale» tutto suo, fra maghi e car-
tomanti. Quelli leggono tarocchi e
vendono «il supremo rituale della lu-
na nuova» per vincere al lotto. Lei si
propone come «maestra di vita». E
infatti snocciola la sua vita privata. O
meglio, quella del suo ex, che è un
uomo sposato e con figli, funziona-
rio di un ente pubblico. «Il mio amo-
re si chiama...», esordisce di solito, «è
alto, hagli occhi verdi, abitaa...».

A volte si commuove pure, questa
quarantunenne marchigiana appro-
data a Conegliano Veneto, capelli
platinati, aspetto giunonico, un po‘

simile a Sandra Milo, vocione esclu-
so. E assicura che ama talmente il fe-
difrago da avere il suo nome tatuato
proprio là...

Dalila è il nome d’arte che usava
quando faceva la pornostar per la
scuderia «Donna proibita» ed era an-
cora sposata con un artigiano, «spo-
sata e fedelissima, mi spogliavo ma
nonmi toglievomai la fede».

Ora si fa chiamare Nicoletta Pa-
ciaroni, è passata adesercitare lano-
bile arte di «terapeuta spirituale», tre-
centomila a seduta per dare consigli,
di vita, d’amore, di sesso, tuttoquello
che capita, «perchè io ne ho viste di
ogni colore».

Era stato proprio uno spettacolino
da pornostar, in un night del trevigia-
no, a far partire la relazione nel 1990.
«Lui è venuto a trovarmi in camerino,
mi ha invitato a cena...». Sono andati
avanti per anni, semiclandestina-
mente.

Per quell’uomo «Dalila» si è tra-
sformata in «Nicoletta» ed ha abban-

donato le luci rosse. Infine si sono la-
sciati, tempestosamente. Ed è scat-
tata la ripiccacatodica.

Dalila, comunque, non rifugge da
tormentoni più tradizionali: appo-
stamenti sotto casa, telefonate a tut-
te le ore, anche in ufficio, certe detta-
gliate e piccanti missive che arrivano
ad amici, a parenti, perfino ai genito-
ri dei ragazzini di una squadretta di
calcio allenata dall’ex amante, ed al
direttore didattico della scuola dove
studia la figlia dell’uomo.

Poteva non finire anche in tribu-
nale? In Procura, a Treviso, si incro-
ciano le denunce. Lei contro di lui
per sequestro di persona: «Quando
ci siamo lasciati mi ha fatto per due
volte una tremenda violenza fisica».
Lui contro di lei per violenza privata,
molestie e diffamazione attraverso il
mezzo televisivo.

Perfino il disperato capufficio del-
l’ex amante, chiede di frenare quella
donna che «da settimane rende im-
possibile il lavoro con continue tele-
fonate su tutte le linee, nel corso del-
le quali vengono trasmesse accuse

al nostro dipendente. Ne conseguo-
no rallentamenti dell’attività lavorati-
va, danni all’immagine dell’ente e
problemi di comunicazione con l’e-
sterno».

Si ripete pari pari la vicenda del
gestore di night che qualcheanno fa,
abbandonato dall’amante-casalin-
ga sposata, l’aveva pubblicamente
tormentata al punto di descrivere gli
aspetti più intimi della relazione in
un libro. Quella volta la magistratura
ordinò rapidamente il sequestro del
volume. Intervenire su una televisio-
ne dev’essere faccenda più proble-
matica.

Dalila-Nicoletta fa la santa: «Io ho
un carattere tale che mi sento di par-
lare di certe cose in Tv. Eh sì, ho un
carattere forte, con un grande equili-
brio psicologico». Vabbè, ma sbatte-
re in pubblico vicende intime e per-
sonali... «Se voglio lo faccio, è un fat-
to mio privato e lo racconto alla gen-
te. Che male c’è?». Qual è l’obiettivo,
fargliela pagare o farlo tornare? «Se
lui vuol tornare, la mia porta è sem-
pre aperta». E la tv accesa.

GINEVRA Alloggiava tra i ten-
daggi e gli arazzi di
un albergo di gran

lusso prospiciente il fiorito lungola-
go di Ginevra la piccola filippina
Lourdes,maeraunaschiava.

Venti ore di lavoro al giorno alle
dipendenze della famiglia di un ric-
co uomo d’affari degli Emirati Arabi
Uniti, proibizione di uscire, umilia-
zioni, botte, qualche misero avan-
zo per cena. Non importa che il
moderno Creso viaggiasse con un
nutrito seguito di mogli, amanti ,fi-
gli, cameriere, tutto fare, segretarie
e che le mance al personale dell’al-
bergo fossero talmente generose
dadiventare leggenda.

Così Lourdes Magjiaro decide di
approfittare della vacanza estiva a
Ginvra dei suoi datori di lavoro ed
evade, con la collaborazione del
personale dell’albergo, il quale si
accorge che la ragazza è pratica-
mente in stato di sequestro. Fugge
durante la notte e chiede asilo alla
Svizzera. Ìn tre mesi a Ginevra è il
terzo caso di domestiche filippine

al servizio in famiglie arabe che
chiedonoasilo.

Mjiaro e i suoi datori di lavoro-
che hanno cinque figli-erano giunti
nella città elvetica a bordo dell’ae-
reo personale del presidente degli
Emirati, lo sceicco Zayed Bin, ed
erano scesi in uno dei migliori al-
berghi della città, come usano fare
migliaia di ricche famiglie arabe
ogniestate.

Ad aiutare la piccola filippina
che da otto mesi era sottoposta a
maltrattamenti inauditi-era stata
privata del passaporto, non veniva
pagata e non aveva la possibilità di
mettersi in contatto con la sua fami-
glia d’origine-è stata l’associazione
«Sindacati senza frontiere», avverti-
ta dal personale dell’albergo gine-
vrino.

Quando è stata liberata la picco-
la schiava era in stato di choc e di
denutrizione ed è stato nessario ri-
coverarla in un ospedale. Il suo cal-
vario ha rischiato di costarle la vita.
Fortunatamente con le cure e l’aiu-
to di psicologi la ragazzina si sta ri-

prendendo.
Ora il ex «padrone» ha intentato

causa alla proprietà del lussuoso
albergo del lungolago che ha con-
sentito al ragazza di «abbandonare
i bambini a lei affidati durante la
notte» e vuole avere l’elenco dei di-
pendenti che hanno partecipatoal-
la liberazione della ragazzina per-
chè intende «vendicare il suo ono-
re». Naturalmente l’hotel è stato im-
mediatamente cancellato dalla li-
stadegli sceicchi edei loroamici.

L’ambasciata filippina nella
Confederazione elvetica, messa al
corrente della drammatica evasio-
ne di Lourdes, ha già fornito alla ra-
gazzina unnuovopassaporto edha
segnalato alle autorità di Manila
che due compagne della ragazza si
trovano anch’esse sequestrate nel-
la residenza principale del ricco
uomo d’affari, ad Abu Dhabi. Le
due sfortunate «schiave» non han-
no potuto partecipare al viaggio in
Svizzera che per la compagna ha
significato la libertà. Per loro la sal-
vezza saràpiùdifficilee lontana.
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Prime dichiarazioni del boss: «Del bacio a Riina non so»

Brusca parla di Andreotti
«Così lo avvicinammo»
Pentito killer per la strage al cimitero
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LA TESTIMONIANZA

Quelle notti
di paura accanto
ai sans papier

EMMANUELLE BÉART

F
INTANTOCHEbisognava rimanere sul
posto, nella chiesa Saint-Bernard, mi
sentivo coraggiosa. Pensavo che avrei
avuto paura ma non sentivo paura.
Oggi, mi trovo a casa mia, sola, e non
ho più lo stesso coraggio. Sobbalzo

quando avverto un rumore nella strada, una
macchina che frena, una bottiglia che si rom-
pe... Quei rumori che ascoltavamo nella notte
che potevano annunciare l’intervento della po-
lizia. Questa paura è per me come un allarme.
Ripenso ai bambini, rivedo quegli uomini col
casco, gli stivali, il loro sorriso sprezzante. E mi
ribello. È questo sentimento che mi spinge a
non lasciare perdere. Perché finora pensavo di
vivere in una democrazia, un paese in cui atti
del genere non esistono più, solo nei paesi fa-
scisti. Invece non è così! Non potrò più vivere
come prima e rifiutare l’impegno. Voglio conti-
nuarea lottare.

Non m’interessa che si dica che questo nuo-
ce alla mia immagine! Mi ha cresciuta una don-
na che non ha mai cessato di lottare contro l’in-
giustizia. Aiutava i senza casa, quelli più sfortu-
nati accogliendoli a casa nostra. Da piccola le
rimproveravo di abbandonarci. Quindi ci deve
essere qualcosa di contagioso o ereditario!
Questa storia è iniziata per caso. Era il 14 ago-
sto, il giorno del mio compleanno. Una amica
intima era venuta a trovarmi. Era sconvolta.
«Torno dalla chiesa Saint-Bernard, mi disse, e
ciò che ho visto fa molto male. Bisogna aiutare
quelle persone». Ho subito deciso di accompa-
gnarla sulposto.

Poiché mi aveva parlato dei bambini, ho pre-
parato subito un pacco con dentro dei pannoli-
ni, qualche vestitino e del cibo per bambini. Per
me rappresentava un atto di solidarietà. Niente
altro. Volevo portar loro qualcosa di utile. Ave-
vo vagamente sentito parlare di questo movi-
mentodi «clandestini» alla televisione, chequal-
cuno voleva rimandarli a casa. Non capivo per-
ché li si voleva lasciare nella miseria. Tanto più
che ero appena tornata da un viaggio in Mauri-
tania per l’Unicef. Avevo visto nelle bidonvilles

— Brusca accusa Andreotti. Durante il primo interrogatorio il bossdi SanGiuseppe Jatoha raccontato agli inquirenti che l’ex
presidente del Consiglio non è vittima di una macchinazione. «Vi spiegherò - ha detto Brusca - come Cosa Nostra lo ha avvici-
nato e come ha avvicinatoaltri politici». E sul presuntobacio traAndreotti eTotòRiina? «Di questonon sonulla», ha sostenuto il
boss. Insomma, le prime dichiarazioni sembrano un macigno contro il senatore a vita. Perché l’ammissione dei contatti tra
mafia e Andreotti rappresenta la conferma di ciò che sostiene ormai da tempo la Procura di Palermo. Ora resta da compren-
dere come questi eventuali rapporti erano stati stabiliti. Ma, comunque, continua a esserci cautela sui racconti del capo della

cosca di San Giuseppe Jato: il procuratore Ca-
selli definisce Brusca ancora un «dichiarante»,
mentre per l’avvocato
Luigi Li Gotti il boss è
diventato un «vero col-
laborante».

Ieri, intanto, sono
riesplose nuove pole-
miche sui pentiti, do-
po il fermo di Giusep-
pe Ferone - collabora-
tore di giustizia - e di
altre quattro persone,
accusate di essere
esecutori e mandanti
della stragedel cimite-
ro di Catania e dell’o-
micidio della moglie
di Nitto Santapaola, Carmela Minniti. Ferone è
stato arrestato ad Anzio, proprio nella casa pro-
tetta che gli era stata assegnata dopo l’inizio del-
la sua collaborazione. Secondo gli inquirenti,
l’uomo avrebbe personalmente assassinato
Carmela Minniti e ordinato i delitti dell’altro gior-
no. Il motivo? Per vendicarsi della morte del pa-
dre e del figlio, uccisi un anno e mezzo fa in due
agguati di mafia. Anche in seguito a questo epi-
sodio - ma non solo - i ministri degli Interni Na-
politano e della Giustizia Flick hanno sottolinea-
to l’esigenza di una «particolare severità».
«Quando si concedono i benefici - ha affermato
Napolitano - bisogna rimanere molto attenti, an-
che saper revocare tempestivamente program-
midiprotezionegiàdecisi».

ARCUTI FARKAS LAZZARA
RICCIO RIZZO SGHERRI TUCCI
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Prodi sul caso Stet
«Possibili anche
maggioranze diverse»

Intervista
a Caponnetto

«I giudici
capiranno
se sono

manovre»

ALDO
VARANO
A PAGINA 4

— ROMA. È di nuovo tensione tra Prodi e Rifondazione. In un’intervista a
«Panorama», dai toni peraltro ottimisti sulle prospettive del governo e della
coalizione anche di fronte al passaggio della finanziaria, il presidente del
consiglio ipotizza maggioranze «variabili» in Parlamento su singoli provvedi-
menti. Potrebbe avvenire - afferma - sulla privatizzazione della Stet. E sareb-
be perfettamente legittimo nel sistema bipolare. Come avviene negli Usa.
L’osservazione non è piaciuta a Bertinotti: «Così - ha replicato - rischi di tro-
varti senza una maggioranza...». Il ministro Burlando non credeperòa rotture
con Rifondazione, né vede «maggioranze variabili» su provvedimenti impor-
tanti. E conferma l’ottimismo del governo: «Sta per finire l’era dei sacrifici». In-
tanto si discute la finanziaria. Non ci saranno nuovi ticket sanitari. Però pro-
babilmente il nuovo servizio sanitario non fornirà più di un certo numero di
analisi diagnostiche. E le esenzioni saranno collegate alla composizione e al
reddito familiare. Sono le misure principali, annunciate dal ministro Rosy
Bindi al termine di un «vertice» di ministri. Dai dati economici emerge, co-
munque, che il governo non ce la farà a restare dentro il «tetto»di 114milami-
liardi di deficit che si era prefissato. La scena politica è ancora dominata dal-
le vicende televisive. Sia per le scelte di Santoro di passare a Mediaset, proba-
bilmente su «Italia 1», sia per il decreto salva-tv.Dalla vicendaBerlusconi sem-
bra uscirne indebolito, anche nei confronti del Polo. Lucio Colletti: «Forza Ita-
lia staesplodendo,Letta chevaa PalazzoChigi nonmi rappresenta».

RITANNA ARMENI RAFFAELE CAPITANI
A PAGINA 7

EmmanuelleBéart, l’attricefrancesefermatadurantela lottadeisanspapier Euler/Ap
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Confidenze ad una «squillo»: si dimette l’uomo-immagine del presidente

La Convention incorona Clinton
Scandalo rosa macchia la festa

L’Ulivo e Berlusconi Precipita al Polo
l’aereo russo
dei minatori

Scelte
obbligate

Vecchie
abitudini

CORRADO AUGIAS GIANFRANCO PASQUINO

DOMANI 31 AGOSTO

MIGNON È PARTITA

di
Francesca
Archibugi

con
Stefania
Sandrelli

-1

— CHIGACO. Uno scandalo rosa si abbatte sulla giornata de-
dicata al trionfo di Clinton. Il suo principale consigliere, Dick
Morris, autore della campagna incentrata sui valori della fami-
glia - secondo il settimanale scandalistico «Star» - avrebbe rac-
contato ad una prostituta i segreti della Casa Bianca. Le faceva
ascoltare le telefonate con il presidente, derideva Hillary chia-
mandola «il ciclone». Il Congresso democratico di Chicago, che
era in festa è stato schiacciato dalla notizia. Lo scandalo è in
grado di ridurre la popolarità di Clinton, e rimettere in gioco il
suo avversario Dole? Il lavoro che Morris svolgeva per Clinton
era così importante e insostituibile? Le sue dimissioni peseran-
no negativamente negli ultimi due mesi di campagna elettora-
le?Dole: «Clintonora può tornare a fare il democratico».

PIERO SANSONETTI
A PAGINA 13

L’accusatore
di Hillary
D’Amato

«Bob Dole?
Un vero
disastro»

NANNI
RICCOBONO
A PAGINA 13

— Ha chiesto l’autorizzazione all’atterraggio
ed è sparito nella nebbia. Un Tupolev 154 è pre-
cipitato ieri nell’arcipelago norvegese delle Sval-
bard, Oceano Artico. Nessun sopravvissuto tra i
129 passeggeri e i 12 membri dell’equipaggio. A
bordo c’erano minatori russi che con le loro fa-
miglie si apprestavano a dare il cambio a loro
colleghi, per un turno di lavoro di due anni in
due centri carboniferi. Non si conoscono le cau-
se della tragedia. Sotto accusa il maltempo, la
scarsa visibilità, ma non si esclude il guasto tec-
nico. L’aereo apparteneva alla compagnia russa
VnoukovoAirlines, unadelleeredidell’Aeroflot.

A PAGINA 16

O
GNI VOLTA che un evento
televisivo di qualunque na-
tura fa chiasso, i commen-

tatori tornano a chiedersi, tra stu-
pore e scandalo, com’è possibile
che la tv sia un elemento di tale
complicazione in un paese che
appartiene bene o male a quel-
l’Europa dove niente di simile
potrebbe accadere. C’è una buo-
na dose di manierismo in questo
stupore e nei rimbrotti che ne de-
rivano. E dire che la risposta è
sotto gli occhi di tutti: questo ac-
cade non perché siamo più stu-
pidi degli altri, ma perché abbia-
mo un problema televisivo che,
al mondo, nessun altro ha. Que-
sta anomalia distorce, insieme, il
sistema televisivo e quello politi-
co; ricondurla nei confini della
normalità non sarà breve, soprat-
tuttoavràunprezzo.

Gli ultimi rimbrotti ci sono stati
tre giorni fa per il decreto sulla tv
reiterato dal governo fino a fine
gennaio. Come se un governo
che ha appena compiuto cento
giorni, che ha la maggioranza
che ha, potesse risolvere altri-
menti un problema che dura co-
me minimo dall’autunno del
1993, quando Berlusconi «scese
in campo», ma si potrebbe anche
dire dal 1990 quando la deleteria
legge Mammì mise fine al caos
che aveva regnato per anni con
tutti gli squilibri e le rendite palesi
e occulte che sappiamo. Se,
prendendo come spunto il de-
creto sulla tv, si voleva affondare

I
L DECRETOdi prorogadell’at-
tività radiotelevisiva fino al 31
gennaio 1997 non va giudica-

to con i criteri utilizzabili per
un’opera d’arte: ha ragione il sot-
tosegretario Vincenzo Vita. Infat-
ti, non è affatto un’opera d’arte e
va giudicato con i criteri delle leg-
gi e della politica. Quanto alle
leggi, il governo ha deciso di por-
si al di sopra della sentenza della
Corte Costituzionale che impone
la formulazione di norme anti-
trust entro la fine di agosto. Non è
vero che non poteva fare altri-
menti e non è vero che non ha
avuto abbastanza tempo. Non è,
infine, neppure vero che ha volu-
to rispettare il Parlamento. Aveva
il dovere e il potere di comportar-
si altrimenti sapendo da tempo
che la riforma del sistema radio-
televisivo aveva una scadenza
precisa e prefissata. Il governo ha
scelto altre priorità utilizzando il
tempo a sua disposizione per al-
tri interventi e parecchie nomine.
Non è vero, infine, che il governo
sia stato obbligato alla decreta-
zione d’urgenza per rispettare il
Parlamento. Non vi è nessun ob-
bligo di rispetto per un Parlamen-
to lento e inadempiente, visto
che lentezza e inadempienza, ol-
tre che dalla struttura, dalle pro-
cedure e dai regolamenti del Par-
lamento stesso, dipendono dalla
latitanza e dalla differenziazione
della maggioranza parlamenta-
re. Il governo ha il dovere di farsi
carico dei compiti che la sua

Eco e il giornale «censurato»
Q

UALCHE GIORNO fa ho subì-
to un trauma, una lesione del
mio Io che soltanto una labo-

riosa seduta psicoterapeutica o
una confessione psicodrammatica
pubblica possono sanare: ho letto
sul giornale una mia intervista mai
rilasciata. Dovrei dire meglio: ho
letto «sui giornali», perché il pezzo è
uscito addirittura su più testate tra
loro sinergicamente collegate. Nul-
la di grave: essendo io, fuor di me-
tafora, uno scemo qualsiasi, mi so-
no state messe in bocca (rigorosa-
mente tra virgolette) scemate qual-
siasi, alternate a cose che avevo ef-
fettivamente detto in altre occasio-
ni. Mi hanno fatto dire chedagiova-
ne avrei voluto sposare la Ursula
Andress e altre amenità del genere:
non essendo io né ministro né ma-
gistrato né Bonaga la cosa non rive-

ste nessuna importanza. E infatti io
non ho querelato nessuno né in-
tendo farlo: in fin dei conti hanno
pubblicato una mia foto con un bel
titolone e questo, oltre che gratifi-
cante, potrebbe risultare conve-
niente per uno come me che, per
campare, deve rendersi «visibile» e
deve pubblicizzare i programmini
televisivi che confeziona. Tra l’al-
tro, secondome, il 99%dei lettori, di
fronte ad articoli di questa fatta (e
forse di fronte agli articoli giornali-
stici in generale) si ferma al titolo e
all’occhiello. Ma lasciamo stare il
mio caso del tutto marginale (ma
in fondo significativo per la sua - la
mia - marginalità: se i giornalisti ar-
rivanoad inventarsi in tuttoo inpar-
te le interviste ad un tipo come me,

che sta sulla guida telefonica e che
è ben felice di rispondere a qualsia-
si genere di domanda 24 ore su 24,
figurarsi cosa succede coi D’Ale-
ma, iVeltroni, i Finio iBonaga...).

La notizia che Umberto Eco sulla
sua «Bustina di Minerva» avrebbe
proposto (paradossalmente) di
vietare ai giornali di pubblicare no-
tizie date la sera prima dalle tv e di
riportare tra virgolette dichiarazioni
raccolte oralmente dagli intervista-
ti, quindi, mi è sembrata come un
segno del Destino, una perfetta sto-
ricizzazione e contestualizzazione
universaledelmioparticulare.

Secondo Umberto Eco infatti le
interviste sarebbero ammesse solo
se l’intervistato potrà rispondere
per iscritto, senza dare al giornali

PATRIZIO ROVERSI
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Una riforma
dell’Irspel
banco di prova
per Badaloni

30CRO02AF01

Il caso in un campeggio a Tarquinia

Bimba muore
di meningite«Si puògovernarealle sogliedel

duemila senzaunente di ricerca,
senzaunadeguato supportodi studi
edi conoscenze?» Se lo chiede
StefanoPaladini (pds),
vicepresidentedelConsiglio
regionaledel lazio. Ègiàpassatoun
annodall’insediamentodellagiunta
Badaloni - sostiene Paladini - .
Importanti novità sono intervenute
sul piano dellaprogrammazionee
del rinnovamentodella struttura
regionale.Ora la riformadell’Irspel,
l’Istituto regionaleper studi e
ricerche sullaprogrammazione
economicadel Lazio, èunodei
prossimi appuntamenti cui lagiunta
nonpuòmancare.Unbancodi prova
importanteper chiudere
definitivamente con imetodi e con le
pratichedel passato.Per dare vita ad
un istitutopubblicodi ricerca in cui
sianoutilizzati inmodoproficuo i
fondi chevengonostanziati, in cui i
bravi ricercatori chene fannoparte
sianomessi ingrado di lavorare
senza far ricorso adappalti e
subappalti esterni. Perquesto il Pds
hapresentatouna leggedi riforma
dell’Irspel (firmatadaPaladini,
Minnucci eBellini) per rendere
questo istitutopiù funzionaleepiù in
sintonia con i tempi, perdarealla
Regioneuno strumentopiùefficace
eall’altezzadelle sfide che
attendono.

La meningite ha ucciso una bambina di 18 mesi che si tro-
vava in vacanza con i genitori in un campeggio di Tarqui-
nia. L’altro ieri la piccola è stata portata all’ospedale della
cittadina balneare ma non c’è stato nulla da fare. Quasi
certamente si tratta di un caso virale, ma i medici e l’istituto
epidemiologico tranquillizzano: «Non c’è nessun rischio di
epidemie». Sotto controllo invece i genitori e le persone
che hanno avuto contatti con la bimba.

NOSTRO SERVIZIO

— Una bambina di diciotto me-
si mesi è morta mercoledì all‘
ospedale di Tarquinia per un caso
di meningite, quasi sicuramentedi
origine virale. La piccola, che era
in vacanza con i genitori in un
campeggio del litorale, l’Euro-
ping, è arrivata già in coma al
pronto soccorso dell’ospedale ed
è stato impossibile salvarla. L’esa-
me del liquor cerebrale, eseguitoa
tarda sera, ha escluso che si trat-
tasse di una meningite batterica,
come invece era stato per un altro
bambino, morto il giorno di ferra-
gosto nello stesso ospedale, e per
un ragazzo di 18 anni ricoverato e
salvato a Viterbo ai primi di ago-
sto.

L’ipotesi che si tratti di un caso
virale ha suscitato un certo allar-
me nell’opinione pubblica, anche
se tutti, dai medici all’istituto epi-
demiologi, sostengono che il caso
è isolato e non c’è assolutamente
nessunapossibilitàdi epidemie.

Ieri la salma della bambina è
stata trasferita all’ospedale Belcol-
le di Viterbo per l’autopsia. Altri
accertamenti sono stati affidati al-
l’Istituto superiore di sanità. Si trat-
ta, a quanto si è appreso dall’os-
servatorio epidemiologico del La-
zio, degli esami per stabilire l’i-
dentità del virus. Funzionari della
Usl di Tarquinia hanno anche
identificato le persone che negli
ultimi giorni hanno avuto contatti
con il bambino, avvertendole di
restare in contatto con i medici
per segnalare ogni sintamo che
possa farpensareauncontagio.

In casi come questo, è stato pre-
cisato, non è necessaria alcuna di-
sinfezione dei luoghi, dal momen-
to che non si tratta di un problema
ambientale, né è possibile una te-
rapia preventiva. Familiari e per-
sone vicine, è stato sottolineato,
«se rimangono sotto il controllo
medico non corrono rischi, per-
ché la meningite, presa in tempo,
è facilmentecurabile».

Impossibile salvarla

Salvare la bambina morta ieri a
Traquinia, hanno precisato gli
esperti, «era impossibile perché la
piccola è arrivata in ospedale già
in coma. È ben difficile per un me-
dico anche esperto riconoscere i
sintomi in un bambino così picco-
lo: in questi casi, tra l’altro, l’esito è
purtroppo molto rapido». Nessun
provvedimento è stato quindi pre-
so, né verrà preso nei prossimi
giorni, hanno chiarito dall’Osser-
vatorio, sottolinenando che non
c’è pericolo di epidemia. I due ca-
si verificatisi nelle scorse settima-

ne nella stessa zona, hanno con-
cluso gli esperti dell’osservatorio,
«non hanno alcun legame tra loro
né con quest’ultimo. Si tratta di tre
diagnosi diverse». Ma nonostante
le rassicurazioni dei medici e degli
esperti, come accade sempre in
questi casi, la notizia che diversi
episodi di meningite eranostati re-
gistrati nella stessa zona in un arco
di tempo tanto breve, ha creato ti-
more e preoccupazione a Tarqui-
nia.

Nessun pericolo

Così sulla vicenda, per tranquil-
lizzare l’opinione pubblica, è in-
tervenuto anche il sindaco di Tar-
quinia Conversini, dall’altro ieri in
stretto contatto con il medico re-
sponsabile del servizio di Igiene
pubblica della Usl Antonio Zinga-
le, che si occupa del caso. Anche
il sindaco ha ricordato che «non
c’è alcun pericolo di epidemia,
sottolineando che un caso di me-
ningite virale su una popolazione
di circa 150 mila persone - quante
se ne contano d‘ estate a Tarqui-
nia - nondevecreareallarme».

Antonio Priston

Presi i «pirati» dei cellulari
Tecnici Telecom rubavano dati per venderli

— Da tempo la Telecom li ave-
va scoperti e licenziati, denun-
ciandoli alla magistratura per «fro-
de informatica». Ma solo ieri matti-
na per Bruno Pietrangeli ed Emilio
Giampetruzzi, già tecnici della so-
cietà dei telefoni, si sono aperte le
porte del carcere. I due sono an-
dati così a far compagnia a Riccar-
do Filippini, funzionario Telecom
e usuraio part time, che era stato
arrestato alla fine di luglio dagli
agenti del commissariato di Villa
Glori per un vasto traffico di tabu-
lati di telefoni cellulari.

Un arresto annunciato, insom-
ma, dopo che qualche settimana
fa la polizia - grazie alla collabora-
zione dell’azienda pubblica delle
telecomunicazioni - aveva sma-
scherato il gruppo di impiegati in-
fedeli e scoperto il traffico di infor-
mazioni che uscivano dalla filiale
di Oriolo Romano. Tabulati in cui

venivano indicate le chiamate ef-
fettuate dai cellulari controllati, i
numeri dei destinatari, la data e la
durata delle conversazioni, e an-
che la zona di attività, ricavata gra-
zie alla localizzazione dei vari
ponti radio. Informazioni che fa-
cevano gola a qualche privato,
presumibilmente investigatori pri-
vati sulle tracce di un tradimento
coniugale o di una vicenda di
spionaggio aziendale, ma che
non si esclude potessero interes-
sare anche un’organizzazione
mafiosa, come nel caso dei dipen-
denti Telecom arrestati alcuni me-
si fa aNapoli.

Il primo a finire nel mirino degli
investigatori era stato proprio Fi-
lippini, impiegato in una filiale di
provincia e residente in una lus-
suosa villa di Cerveteri. L’uomo
copiava dai terminali dell’azienda
i tabulati relativi alle attività di al-

cune utenze cellulari, poi li riven-
deva ai committenti - i cui nomi
per il momento non sono stati resi
noti dalla questura di Roma - per
cifre che variavano dalle 500mila
ai due milioni di lire. Un’operazio-
ne, la sua, non priva di difficoltà,
perchè la procedura per accedere
ad informazioni di quel genere
prevede l’introduzione di unapas-
sword - un codice d’accesso se-
greto - e l’indicazione del moti-
vo per cui si richiede un certo
documento.

Alla fine, però, le strane ope-
razioni di Filippini hanno inso-
spettito qualche altro tecnico e
la Telecom si è rivolta diretta-
mente alla polizia. Così, è scat-
tata la trappola: un agente ha
contattato l’uomo spacciandosi
per un acquirente interessato a
quei tabulati, e al momento del-
la consegna Filippini è finito in
manette per frode, abuso d’uffi-
cio e corruzione. Con lui è finito
in carcere anche Pietro Paolo
Cerruti, ricercato da due anni
per ricettazione, mentre altre
cinque persone sono state de-
nunciate a piede libero per gli
stessi reati. Due settimane dopo,
poi, l’uomo è stato raggiunto da
un secondo mandato d’arresto
perchè la polizia, indagando
sulle sue attività, ha scoperto
che l’uomo era anche il capo di
una piccola banda di usurai.

L’arresto di Pietrangeli e
Giampetruzzi non è collegato al
giro d’usura - un nuovo e inso-
spettato ramo d’indagine per il
procuratore aggiunto Italo Or-
manni e per il sostituto procura-
tore Pietro Saviotti, titolari del-
l’inchiesta - ma al solo traffico
dei tabulati. I due sono stati por-
tati nel carcere di Regina Coeli
ieri alle prime luci dell’alba, con
l’accusa di frode informatica -
per uso personale dei terminali
Telecom - e corruzione, con
l’aggravante per la qualifica di
pubblico servizio. Se di corruzio-
ne si tratta, però, è chiaro che
esistono anche dei corruttori.
Sui «mandanti» del traffico di ta-
bulati, però, il vicecapo della
squadra mobile Nicola Calipari -
che ieri ha tenuto una conferen-
za stampa in questura per illu-
strare gli sviluppi dell’operazio-
ne cominciata a luglio - non ha
voluto dire nulla. Cosa curiosa,
se è vero che da quei tabulati
non emergono «storie strane», e
che gli acquirenti potrebbero es-
sere stati semplici investigatori
privati.

Dal canto suo, intanto, la so-
cietà telefonica ha spiegato che
gli arresti dei due tecnici «sono
dovuti all’autonoma individua-
zione con immediata segnala-
zione all’autorità inquirente ef-
fettuata da Telecom Italia».

C’è una novità nell’inchiesta avviata a luglio dalla magistra-
tura romana su un vasto traffico di documenti riservati del-
la Telecom. Ieri la polizia ha arrestato Bruno Pietrangeli ed
Emilio Giampietruzzi, due ex dipendenti della società tele-
fonica, con l’accusa di corruzione e frode informatica: i
due vendevano a privati, forse investigatori privati, resocon-
ti sull’attività di alcuni telefonini cellulari. La Telecom: ave-
vamo già individuato gli impiegati infedeli.

MASSIMILIANO DI GIORGIO

Blitz antidroga
Cinque persone
arrestate
nella capitale

Borseggiavano
sul bus
Fermate
tre nomadi

Cinquepersone sono state arrestate
per detenzionee spacciodi
stupefacenti nel corsodi indagini
svolte dalla polizia e dai carabinieri in
alcune zonediRoma.Un uomoedue
donne -RobertoMicheli, 56anni,
AnnamariaVicinanza,49anni e la
figlia di quest’ultimaDebora
Pastorella, 25anni - sono stati
bloccati dagli agenti del
commissariatoPrati per un controllo
dell’auto, risultata poi rubata.Nella
vetturagli agenti hanno trovato cento
grammidi eroina.Altre due persone,
entrambe romane, sono state
arrestate con l’accusadi spaccio al
terminedi un serviziodi vigilanza
antidrogadispostonei quartieri sud
della capitale dai carabinieri della
compagniadi Frascati. Davide
Antonini, 27anni, è finito in manette a
TorBellaMonaca. I carabinieri lo
stavano tenendo sotto controllo
perché inpassatoera rimasto
coinvolto in alcuni furti in via
dell’Archeologia. I carabinieri lo
hanno trovato inpossessodi sette
grammidi eroina. ATor Vergata,
infine, è statobloccato con tregrammi
di eroina GiorgioSbaraglia, 55anni.

Tre ragazzebosniachesonostate
arrestatedai carabinieri della
compagniaRomaCentromentre,
sulla linea64dell‘ autobus
derubavanouna turistaamericana.
SenadaOsmanovic, di20anni,
SilvanaTahirovic,25eMirsana
Ahnetovicdi27anni, domiciliate
nel camponomadidellaMagliana,
sonostatebloccate con il portafogli
della turista, checonteneva500
mila lire, earrestateper furto
aggravato inconcorso.
Altri duenomadi sonostati arrestati
dai carabinieri della compagnia
piazzaDante, chehanno fattoun
controllonel camponomadidella
stazionePrenestina. Imilitari
hannoarrestatoduepersoneper
nonaverosservato il decretodi
espulsioneedenunciatoaltri dieci
nomadiper ricettazionedi
ciclomotori, istigazionediminori a
commettere reati eper la
clonazionedi alcuni telefoni
cellulari.
Nell‘ ambitodei controlli svolti nella
zona, i carabinieri hanno infine
arrestatodue romaniperevasione
dagli arresti domiciliari.

Giancarlo Servolino, presidente della Federpol: per stanare i malfattori aspettiamo l’albo da decenni

«Niente briganti tra i nostri detective»
Manette al supertestimone

«Ho ucciso per 2 tatuaggi»
Confessa l’assassino
del ragazzo di ViterboC’è preoccupazione tra gli investigatori privati della capita-

le. dopo la notizia che alcuni di loro sarebbero coinvolti
nel traffico illecito del tabulati Telecom. Il presidente della
Federpol, Giancarlo Servolini, fa il quadro della situazione
e avverte che se nella federazione di cui è a capo ci fosse
qualche «brigante», scatterebbe, immediata, l’espulsione.
«Ma serve un albo per smascherare gli abusivi che solo a
Roma sono circa 400», dice il presidente.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI— «Se qualcuno degli investigatori
di cui parla la Questura di Roma,
coinvolti nel traffico dei tabulati Te-
lecom, fosse iscritto alla Federpol,
parola di presidente, sarebbe espul-
so immediatamente». E se il presi-
dente è stato pure un generale dei
carabinieri «allora non è difficile in-
tuire come mi comporterei di fronte
ad una palese violazione della leg-
ge».

Il generale Giancarlo Servolini è
presidente della Federpol, che rac-
coglie 500 investigatori privati, dei

1800 presenti in Italia. «Sia chiaro,
1800 sono le licenze concesse, poi
purtroppo per noi, ci sono tantissimi
abusivi. A Roma soltanto se ne con-
tano circa 400. Improvvisatori, mil-
lantatori che infangano l’intera cate-
goria», dice il presidente. Intercetta-
zioni telefoniche, controllo del traffi-
co su telefonini, posta riservata e
quant’altro «non sono metodi di la-
voro adottati da noi. Queste cose le
fanno i briganti, e ce ne sono di bri-
ganti», tuona dall’altra parte del tele-
fono il generale. Tuona contro i «bri-

ganti» e spiega il vademecum del
buon investigatore che deve attener-
si «al testo unico delle leggi di Ps del
’31. Un testo antiquato, eppure an-
cora in vigore». Ma, allora, quando
un coniuge vuol scoprire se è tradito
o un’impresa vuol conoscere lemos-
se di una concorrente, come si muo-
ve un investigatore? «Domanda legit-
tima, ma noi non ci occupiamo di
corna, per dirla come la pensa la
maggior parte della gente che ci
guarda con circospezione. Ci occu-
piamo di indagini legate alla magi-
stratura. Lavoriamo per gli avvocati,
spesso siamo chiamati a deporre
durante i processi. Siamo al servizio
della gente, anche della povera gen-
te. Spesso i genitori si rivolgono ad
un investigatore privato perché sono
preoccupati per i propri figli. Oppure
capita che uno dei due coniugi ha
bisogno di seguire l’altra parte per-
ché è in corso una causa di separa-
zione e ci sono di mezzo gli assegni
per il mantenimento. Ogni volta, co-
munque, agiamo con la massima di-
screzione, non invadiamo mai la pri-

vacydellepersone».
Insomma, spiega il presidente

Servolini, non si sconfina mai nell’il-
lecito. Anche quando non ci si rivol-
ge a fonti istituzionali. «Dall’ammini-
stratore condominiale ai vicini di ca-
sa, i conoscenti: tutti possono essere
una fonte». Ma allora dei sofisticati
mezzi d’indagine, apparecchi sofi-
sticati, e quant’altro, che ne è stato?
«Il nostro statuto prevede severe nor-
me comportamentali, alle quali non
è concesso a nessuno dei nostri as-
sociati trasgredire». Una brutta storia
quella dei tabulati Telecom finiti nel
cassetto di chissà quale 007 romano.
«Perché vede - continua Servolini -
questo è il risultato di una disorga-
nizzazione che non dipende da noi
e della quale facciamo però le spe-
se. Sono 40 anni, ripeto 40 anni, che
aspettiamo un albo professionale. Ci
sono decine e decine di proposte di
legge depositate, ma finora non se
ne è fatto nulla. Soltanto con l’istitu-
zione di un albo si riuscirà a sconfig-
gere gli abusivi che non si danno re-
gola e sfilano soldi alle persone in

buona fede. Lo scorso giugno, in oc-
casione del 41esimo congresso na-
zionale, ho invitato il presidente del-
la Camera, Luciano Violante, il qua-
le mi ha inviato un bellissimo tele-
gramma di incoraggiamento. Ades-
so sono in contatto con il suo addet-
to stampa perché stiamo cercando
di fissare un appuntamento con il
presidente. Occorre far presto e met-
tere dei punti fermi in materia e in
questo Violante mi è sembrato di-
sponibile».

Il presidente della Federpol sotto-
linea che in passato si sono costituiti
più volte parte civile in processi che
vedevano sul banco degli imputati
dei millantatori, «sedicenti detective
senza uno straccio di licenza», e av-
verte che la federazione lo farà ogni
qualvolta si ripresentino «episodi di
questo tipo, che non fanno altro che
distruggere la nostra immagine». E ri-
corda: «Se tra quelli coinvolti nello
scandalo dei tabulati dovesse com-
parire il nome di uno dei nostri asso-
ciati l’espulsione sarebbe immedia-
ta». Paroladi generale.

— Ha confessato Andrea De An-
gelis, il ragazzo di 18 anni arrestato
a Viterbo per l’omicidio di Paolo
Segatori, 22 anni, trovato morto il
18 luglio scorso in un canale alla
periferia della cittadina. Ha confes-
sato ieri mattina durante l’ interro-
gatorio condotto dal gip che ne ha
convalidato l’ arresto. La sera del-
l’omicidio, ha raccontato il ragaz-
zo, lui e Segatori si erano dati ap-
puntamento per uno scambio: lui
doveva restituire a Segatori un mi-
lione di lire avuto in prestito qual-
che giorno prima e Segatori doveva
portargli una certa quantità di ha-
scisc.

I due si sarebbero incontrati
quindi in campagna, nella zona di
Bicoca. Segatori però, ha sostenuto
De Angelis, sarebbe arrivato all’ap-
puntamento senza portare con sè
la droga. I due avrebbero comin-
ciato a litigare e poi si sarebberoaz-

zuffati. Segatori, ha detto De Ange-
lis, avrebbe cercato di strangolarlo.
Per questo lui avrebbe reagito tiran-
do fuori un coltello che aveva in ta-
sca e colpendolo fino ad ucciderlo.
Sul corpodi Segatori vennero trova-
ti i segni di oltre venti coltellate. Per
l’omicidio di Paolo Segatori venne-
ro arrestati cinque giovani tra cui
Ranieri Piccolomini, rampollo della
nobiltà romana. Era stato proprio il
giovane commesso, che si era pre-
sentato agli investigatori come su-
pertestimone ad accusare Piccolo-
mini.Il giovane ucciso, hanno rico-
struito polizia e carabinieri, voleva
indietro i suoi soldi perché gli servi-
vano per pagare due tatuaggi che si
era fatto fare nel laboratorio gestito
da Piccolomini. Quei soldi però,
hanno ricostruito gli investigatori,
De Angelis non li aveva più: li aveva
spesi per comperare un telefono
cellulare.
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Occupazione, summit a sorpresa a palazzo Chigi

Vertice da Prodi
con Cgil, Cisl e Uil
E i salari superano l’inflazione 30ECO02AF01

3.0
18.0

Bassanini:
sul lavoro nero
niente sanatorie
Il ministroper la Funzionepubblica,
FrancoBassanini, rendenotoche
«nonesiste alcunapropostagià
definita»per il part-timee il doppio
lavorodei dipendenti pubblici e che
«nonsi prevedealcuna sanatoriao
condonoper situazioni illegittime in
essereoggio verificatesi inpassato».
Bassanini rileva, sul primopunto,
chevi sonosoltanto ipotesi di lavoro
daapprofondire tecnicamenteeda
confrontare con leparti sociali e con i
ministeri interessati. L’ipotesi allo
studio, sottolinea ilministro,
comprende innanzitutto «un
consistenteaggravamentodelle
sanzioni edei controlli previsti per il
dipendentepubblico che svolgeun
secondo lavoro inneronon
consentitodalla legge»compresa, «la
decadenza immediatadall’impiego
pubblico». L’ipotesi prevede, inoltre,
«l’incentivazionedelle scelte
volontarieper l’impiegoa tempo
parziale»e«la facoltàper i dipendenti
a tempoparzialedi svolgere, nel
tempo libero, altre attività lavorative,
purchè regolarmentedenunciatee
non incompatibili con le funzioni
svolte».

— ROMA. Incontro fuori program-
ma ieri sull’occupazione tra i segre-
tari generali di Cgil, Cisl e Uil, Coffe-
rati, D’Antoni e Larizza con il presi-
dente del Consiglio Romano Prodi e
il ministro del Lavoro Tiziano Treu,
mentre a palazzo Chigi iniziava la
verifica «tecnica» sul capitolo infra-
strutture. L’obiettivo è stato quello di
riformulare modalità e calendari del
confronto dopo il carattere ancora
interlocutorio dell’incontro del gior-
no precedente sulle infrastrutture.
Restano incerti ancora i finanzia-
menti aggiuntivi e grava sulla con-
clusione del rapporto triangolare
l’incognita di quanto grande sia alla
fine la distanza con Confindustria sui
temi della flessibilità e del mercato
del lavoro.

Cantieri aperti nel ‘96

L’incontro dei leader sindacali a
palazzo Chigi quindi è servito a reim-
postare il negoziato anche per evita-
re che un suo sviluppo troppo a ri-
lento possa impattare negativamen-
te sulla conferenza indetta dal gover-
noper il 27 settembre.

I punti da chiarire sono molti, a
partire dalla definizione delle proce-
dure che possano effettivamente far
aprire, entro il 1996, i cantieri di quel-
le grandi opere (variante di valico,
Salerno-Reggio Calabria, Alta veloci-
tà) che di nuovo ieri i ministeri dei
Lavori pubblici hanno confermato
come priorità assolute, fornendo
nuovi dettagli sui lotti da dove inizia-
re e sulla suddivisione di questi primi
40 mila miliardi che dovrebbero nel
giro di pochi mesi produrre 50 mila
posti di lavoro.

Una prima risposta al tema del-
l’accelerazione delle procedure de-
gli appalti è quella fornita dal mini-
stro Di Pietro, e fatta propria anche
dal Burlando, che prevede di sosti-
tuire l’esibizione di documenti (per
un appalto per un porto ce ne vo-
gliono54)con l’autocertificazione.

Comunque ,rispetto al program-
ma delle infrastrutture non c’è solo
l’esigenza dei sindacati di una mes-
sa a punto più puntuale che dia
maggiori garanzie di operatività, ma
vere e proprie critiche di merito. Se-
condo Legambiente, il piano per
l’occupazione presentato dal gover-
no «delude e preoccupa» perchè
non contiene «alcun criterio innova-
tivo» e ribadisce «la solita filosofia del
cemento». Legambiente rilancia in
alternativa il progetto, concordato
con Cgil, Cisl e Uil, per la manuten-
zione urbana che costerebbe meno
di 5.000 miliardi attingibili a risorse
già disponibili ( come i fondi ex Ge-
scal) e consentirebbe la creazione
di 200milaposti di lavoro.

Ciritca anche Rifondazione co-
munista. «Dopo l’incontro con i sin-
dacati - dice il suo segretario Fausto
Bertinotti - ci troviamo di fronte al-
l’annuncio di grandi investimenti
nella direzione sbagliata. È possibile
conoscere al riguardo l’opinione del
ministro dell’ambiente? Lo sforzo da
fare, preparando la conferenza sul-
l’occupazione, è quella di inviduare
benaltra strada».

Sul fronte della lotta alla disoccu-
pazione qualcosa incomincia a
muoversi anche a livello delle regio-
ni. Le segreterie regionali di Cgil, Cisl
e Uil della Toscana hanno siglato
un’intesa con imprenditori e Giunta
della Toscana per un «patto per lo
sviluppo e per l’occupazione in To-
scana». «L’accordo sul patto avvia -
sostengono Cgil, Cisl e Uil - un siste-
ma di relazioni sindacali di livello re-
gionale strutturato sul metodo della
concertazione trilaterale. Ciò rap-

presenta una prima risposta al pro-
blema dello sviluppo e dell’occupa-
zione».

Intanto a luglio le retribuzioni dei
lavoratori dipendenti sono aumen-
tatepiùdell’inflazione.

Salari più dell’inflazione

Secondo l’Istat, infatti, l’indice re-
lativo è aumentato rispetto a giugno
dello 0,7% e rispetto a luglio del ‘95
del 3,9%. L’inflazione si è invece atte-
stata, a livello tendenziale, al 3,6. Le
variazioni sono risultate superiori al-
la media nei comparti del commer-
cio, alberghi e pubblici esercizi
(+4,2%), credito e assicurazioni
(+5,6%) e pubblica amministrazio-
ne (+5,4%) mentre sono risultate
inferiori nell’industria (+3,3%), tra-
sporti, comunicazioni e attività con-
nesse ai trasporti (+2,4%) e servizi
privati (+2,5%). Nessuna variazio-
ne inagricoltura.

Incontro a sorpresa tra Romano Prodi e i leader di Cgil, Cisl
e Uil sull’occupazione. L’obiettivo è quello di dare un col-
po d’ala al confronto in atto, anche in vista della conferen-
za del 27 settembre. Comunque il piano di grandi opere
pubbliche, oltre ai consensi e alle richieste di puntualizza-
zione, raccoglie le critiche di Legambiente e del segretario
di Rifondazione comunista, Fausto Bertinotti. E a luglio i sa-
lari crescono più dell’inflazione (3,9 contro 3,6).

PIERO DI SIENA

L’INTERVISTA Retribuzioni e costo della vita: il parere di Guglielmo Epifani (Cgil)

«È l’intesa di luglio che funziona»
La crescita delle retribuzioni a luglio è dello 0,3% superiore
all’incremento del costo della vita. I salari cominciano di
nuovo a crescere stabilmente più dell’inflazione? Hanno
ragione gli industriali a ritenere eccessive le richieste con-
trattuali dei metalmeccanici? «Niente di tutto questo - ri-
sponde il vicesegretario della Cgil, Guglielmo Epifani - è
l’accordo di luglio che funziona. E poi la crescita nell’indu-
stria è solo del 3,1%. Sotto il tasso d’inflazione».

Guglielmo
Epifani

Monopoli, è scontro coi dipendenti
Oggi tre ore di sciopero
Ma Visco frena: «Posti garantiti»

— ROMA. Siamo tornati alla situa-
zione dei salari che corrono più del-
l’inflazione? Prima di arrivare a valu-
tazioni di ordine generale vediamo
bene di che si tratta. Ne parliamo
con il vicesegretario della Cgil, Gu-
glielmoEpifani.

Comesi spiegaquesto fenomeno?
Dai dati Istat si possono trarre due
conseguenze. La prima è che se ve-
diamo l’andamento dei salari mese
per mese, a partire da gennaio di
quest’anno, noi vediamo solo due
picchi di incremento: a gennaio con
un +1,2% e, appunto a luglio, con
un +0,7%. Ora si tratta dei mesi nei
quali ci sono stati, per le categorie
che sono riuscite a farlo, i rinnovi dei
contratti nazionali.

Va bene, ma l’Istat ci dice anche
che a luglio l’incremento tenden-
ziale dei salari, cioè rispetto allo
stesso mese dell’anno precedente
è stato di 0,3 punti più dell’infla-
zione.

E questo rimanda alla seconda delle
conseguenze a cui accennavo. Se
vogliamo veramente sapere a di
quanto sono cresciuti i salari nel
1996 sarebbe utile, prima di arrivare

a indebite conclusioni, aspettare di-
cembre. Tutti gli altri dati possono
essere influenzati da elementi occa-
sionali, solo rispetto a una base di ri-
ferimento uguale a 100, come sono i
salari di dicembredello scorsoanno,
possiamo sapere di quanto effettiva-
mente sonocresciute le retribuzioni.

C’è da aggiungere probabilmente
che se guardiamo i dati disaggre-
gati, le cose stanno un po‘diversa-
mente tra settoree settore.

Infatti, laddove sono stati rinnovati
contratti, come nel commercio, nel
pubblico impiego e negli acquedotti
siamo a una media superiore all’in-
flazione, ma non è così in quelli che
non hanno rinnovato il contratto.
Inoltre, sull’aumento incide anche il
recupero della differenza tra infla-
zione realeequellaprogrammata.

Ma spesso si tende a dimenticare
che questo recupero, che fa schiz-
zare in alto per un mese le percen-
tuali, copre solo parzialmente
quello che i salari hanno perduto
neimesi precedenti.

Sì, e Confindustria quando solleva
argomenti di questo tipo sbaglia an-
che per un altro motivo. I salari del-

l’industria sono aumentati del 3,1%,
quindi sotto al tasso di inflazione.
Quindi per gli aspetti della politica
contrattuale che la riguardano più
davicinoèproprio senza argomenti.

Quindi quale considerazione d’or-
dine generale è possibile fare a
partiredaquesti dati?

Che l’accordo del 23 luglio del ‘93,
laddove è stato correttamente appli-
cato, si rivela un efficace strumento
di tutela del potere di acquisto delle
retribuzioni. Anche il fatto che que-
ste siano aumentate, probabilmen-
te, di qualche decimo in più dell’in-
flazione è il frutto del meccanismo di
quell’accordo.

Ma come? Se fino a qualche mese
fa l’impressione era che con quel-
l’accordo si riusciva a fatica a di-
fendere il valore reale dei salari?

Voglio solo dire che se nel primo
biennio lo scostamento tra inflazio-
ne reale e quella programmata, su
cui sono stati calcolati gli aumenti
contrattuali, è stata sensibile, poi è
normale che in fase di recupero i sa-
lari salgano più dell’inflazione, che
sta inoltre calando. Questo vuol dire
che a fine del quadriennio di durata

dei contratti nazionali vedremo che i
salari saranno in linea con il costo
della vita.

A patto che l’inflazione rimanga
bassa.

Esatto. È necessario un andamento
«virtuoso»dell’inflazione.

Non temi dunque che questi dati
portino acqua agli argomenti di
Federmeccanica nello scontro in
atto sul contratto dei metalmecca-
nici?

Affatto, perchè proprio l’esame di-
saggregato di questi dati dimostra
che qualsiasi altri interpretazione
impedisce la difesa del valore di ac-
quisto dei salari contrattuali, che è la
condizione per la quale il modello
contrattualedel ‘93possa reggere.

Cosa risponderesti a chi dovesse
sostenere che i salari sono ritor-
nati ad essere un fattore di ali-
mentodell’inflazione.

Che sarebbe un’enormità di fronte a
pochi decimi di differenza. Anzi, con
una domanda interna che ristagna,
un leggero aumento del potere di
acquisto dei salari può essere un so-
stegnoai consumi interni. - P. Di S.

«Prima fate, giustamente, il diavoloaquattroper trasformare i Monopoli di
Stato inunaazienda industriale efficiente; vimettete d’accordo fra voi nella
transizione inunEntepubblicoeconomicoperpoi passareallaSpa; equando
finalmente facciamoquello chevoi stessi avete suggerito, proclamate
addiritturaunosciopero». Alministerodelle Finanze questaprotestadiCgil
CislUil per il decreto varato l’altrogiorno dal governo, che istituisce l’Ente
tabacchi italiani al postodelMonopoliodi Stato, nonvapropriogiù. In realtà
unapartedei sindacati confederali di categorianonvuolealcuna
trasformazione,mahadovutoaccondiscendervi. E così il fatto che il decreto
sia stato varato senza chevenisse primaconcordatoalla lettera con i
sindacati, è statounbuonmotivoper far riemergere le sommerseopposizioni
al progetto, sfociate nello scioperodioggi.
La reazionedel dicasterodirettodaVincenzoVisconon si è fatta attendere. In
uncomunicato ricordache la trasformazion indue tappe«avverrà con le
tutelenecesarieper i livelli occupazionali sullequali ilministerodelle Finanze
è disponibile a tutte le consultazioni che leorganizzazioni sindacali riterranno
necessario richiedere».
Si ricorda chequesta trasformazione«èdaanni dichiarataurgenteed
indispensabiledalParlamento, dai governi che si sonosucceduti, edalle
stesseorganizzazioni sindacali». Anzi, «negli ultimi mesi leorganizzazioni
sindacali hanno insistentemente richiamato l’urgenzadi quella
trasformazione, segnalando chevariedisfunzioni e soprattutto laperdita
progressiva di quotedimercatodapartedelleproduzioni italiane sono
imputabili proprio all’assettogiuridico deiMonopoli di Stato».

Un incontro a Londra tra alcuni degli investitori internazionali. Chiesto un confronto col management

Olivetti, i grandi azionisti scalpitano
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 1.021 -0,49

MIBTEL 9.600 -0,03

MIB 30 14.309 -0,01

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

ALIMENT 1,04

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

IND DIV -2,81

TITOLO MIGLIORE

ITALCEM W 11,46

TITOLO PEGGIORE

BROGGI W -17,17

LIRA

DOLLARO 1.513,90 0,48

MARCO 1.024,64 -0,53

YEN 13,981 -0,00

STERLINA 2.358,96 2,87

FRANCO FR. 298,84 -0,11

FRANCO SV. 1.268,14 0,09

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,26

AZIONARI ESTERI 0,00

BILANCIATI ITALIANI 0,18

BILANCIATI ESTERI 0,07

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,07

OBBLIGAZ. ESTERI 0,02

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,43

6 MESI 7,47

1 ANNO 7,39

— MILANO. C’è maretta tra i gran-
di azionisti internazionali dell’Oli-
vetti. La filiale londinese della giap-
ponese Nomura e la Baring hanno
organizzato martedì scorso una riu-
nione di soci di Ivrea per fare il pun-
to della situazione dopo il terremo-
to che ha investito il vertice della so-
cietà.

Di novità, in effetti, a Ivrea ce ne
sono parecchie, e non poco conto.
Dei due amministratori delegati in
carica ancora all’ultima assemblea
uno, Corrado Passera, se ne è an-
dato all’Ambroveneto; l’altro, il pre-
sidente Carlo de Benedetti, ha ri-
nunciato agli incarichi gestionali. I
due vicepresidenti, Elserino Piol e
Carlo Fornasari, hanno a loro volta
perso il posto. Il primo, in particola-
re, da oltre 40 anni al vertice del
gruppo, l’artefice del passaggio ver-
so le telecomunicazioni, se ne èan-
dato da Ivrea sbattendo la porta. E
quel che è peggio, rischia di appro-
dare presto alla Fininvest, a orga-
nizzare l’assalto dei Biscione alla
terza licenza per la gestione dei te-

lefonini cellulari.
Anche a Ivrea, come in quel fati-

dico giorno al Tour de France, c’è
«un uomo solo al comando», ed è
Francesco Caio, l’ex amministrato-
redelegatodellaOmnitel.

Il successo di Omnitel

Sulla personalità del nuovo lea-
der, anche a Londra non hanno
trovato nulla da ridire. La sua ge-
stione di Omnitel nella fase di avvio
del primo servizio privato di telefo-
nia in Italia è stata esemplare, e tutti
ne sono soddisfatti. Omnitel ha già
raggiunto in 8 mesi il numero di ab-
bonati che si era prefissata per l’in-
tero anno; la rete si estende e il
competitore privato ha strappato
all’exmonopolista circa lametàdel
mercato dei nuovi contratti con la
tecnologiaGsm.

Quello che ha indotto i grandi in-
vestitori istituzionali a riunirsi èpiut-
tosto una semplice considerazio-
ne, e cioè che oggi nessuno di colo-

ro che erano andati in giro per le
grandi capitale della finanza a bat-
tere cassa, in occasione dell’ultimo
aumento di capitale da 2.200 mi-
liardi, è in qualche modo responsa-
bile operativo del business del
gruppo. Passera se ne è andato, e
De Benedetti, che resta presiden-
te, non è più amministratore de-
legato.

Le azioni, emesse allora a
1.000 lire e sottoscritte per intero
dagli investitori istituzionali inter-
nazionali (che oggi controllano
circa il 70% del capitale) valgono
ora meno di 800 lire.

La società dei personal com-
puter, quella che ha dato le mag-
giori preoccupazioni negli ultimi
anni, non ha risolto i suoi proble-
mi. Le informazioni fornite da
Ivrea a questo proposito nel lu-
glio scorso, in occasione di una
conferenza telematica con gli in-
vestitori, hanno lasciato più di
una perplessità tra i partecipanti.

Un mese dopo di quella confe-
renza, da Ivrea non viene alcun
segnale.

Di qui la decisione, piuttosto
inconsueta, di convocare la riu-
nione di alcuni tra i principali

azionisti: martedì scorso qualche
decina di persone si sono ritrova-
te a Londra per discutere il caso.

A Ivrea minimizzano; dicono
che è normale in una public com-
pany, come ormai è la Olivetti,

che i soci discutano del loro inve-
stimento. In realtà la cosa è piut-
tosto inusuale. E se non significa
automaticamente, come ha scrit-
to il giornale economico milane-
se Mf, nel rivelare la notizia del-
l’incontro, che «la City sfiducia De
Benedetti», certo testimonia di un
disagio crescente, che ora esce
allo scoperto. I partecipanti alla
riunione hanno chiesto un incon-
tro urgente con il management
del gruppo.

Piena disponibilità

Un comunicato della società,
diffuso nel pomeriggio, conferma
la piena disponibilità del nuovo
vertice a organizzare questo con-
fronto, che si terrà probabilmente a
Londra tra la fine di settembre e i
primi di ottobre. Allora Francesco
Caio potrà parlare anche dei dati
del bilancio semestrale, che nel
frattempo sarà stato approvato dal
consiglio. Certo l’esordio del nuovo
amministratore delegato è tutto in
salita.

DARIO VENEGONI
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CarloDeBenedetti Carlo Orsi
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nel Mondo

Debré
rimpatria
altri 88
immigrati

Blitz contro l’importazione di carni

Scatta la rivolta
degli agricoltoriSono88gli immigrati africani in

situazione irregolare in Francia
rimpatriati nellanottedell’altro ieri
nei paesi di origine, ilMali, il
Senegal, la Tunisia, loZaire, abordo
di dueaerei decollati dalla base
militaredi Evreux, anord-ovest di
Parigi. Loha resonoto ierimattinail
ministerodegli Interni francese,
dopo che i dueaerei eranogià
arrivati adestinazione. Si trattadel
24/oe25/ocharterdi stranieri
irregolari espulsi daquando Jean-
LouisDebréèalministerodegli
Interni. Sul primoaereo, unAirbusA-
310dell’aeronauticamilitare,
c’erano35maliani, duedei quali
evacuati venerdì dalla chiesadi
Saint-BernardaParigi, eundici
senegalesi.Giunto aBamako, il
velivoloha sbarcato35maliani
espulsi, fra cui unadonnacon il suo
bambinoeun senegalese
erroneamente ritenutodi nazionalità
maliana. Il secondoaereoèsbarcato
primaaTunisi, dove 12 tunisini
accompagnati dadueufficiali di
polizia sonoscesi lamentandosi di
maltrattamenti.Quindi, l’aereo -un
Boeingnoleggiatopresso la
compagnia charterolandese
Martinair - ha fatto scaloaKinshasa
doveha lasciato30zairesi, di cui
dieci espulsi dall’Olanda.Un terzo
aereomilitarepartito ieri sera, non
ha trasportato stranieri irregolari.

Camion frigoriferi bloccati a migliaia nel cuore della notte,
decine di mattatoi perquisiti e caos di traffico: sono i risul-
tati della protesta organizzata in gran segreto su tutto il ter-
ritorio francese da 15mila agricoltori e allevatori di Fnsea e
Cnja. L’obiettivo del blitz compiuto nella notte tra mercole-
dì e giovedì, era quello di denunciare le importazioni ille-
gali di carne extracomunitaria in un momento in cui «muc-
ca pazza» ha fatto crollare i prezzi.

NOSTRO SERVIZIO

— PARIGI. Migliaia di autocarri
bloccati, decine di mattatoi perqui-
siti e caos notturno del traffico sual-
cune grandi autostrade, ma in fin
dei conti pochi casi riscontrati di
violazione della legge. Solo dieci
camion sono stati messi sotto con-
trollo per un carico di «origini dub-
bie».

È stato questo ieri il risultato di
una spettacolare giornata di prote-
sta organizzata su tutto il territorio
francese da ben 15mila agricoltori
e allevatori aderenti alle potenti or-
ganizzazioni contadine Fnsea e
Cnja. Obiettivo dell’operazione,
che è statoun vero eproprioblitz su
scala nazionale organizzato nel
massimo segreto per cinque giorni,
era quello di denunciare le impor-
tazioni illegali di carne extra-comu-
nitaria in Francia, in un momento
in cui la crisi della «mucca pazza»
ha fatto crollare le quotazioni del
bestiame.

L’azione degli allevatori è avve-
nuta alla vigilia dell’udienza che il
presidente della Repubblica Jac-
ques Chirac ha concesso ad un’al-
tra organizzazione agricola, la Con-
federazione contadina, i cui ade-
renti hanno attraversato tutta la
Francia a piedi accompagnati da
una trentinadimucche.

La manifestazione di protesta,
non annunciata, e che era stata or-
ganizzata esclusivamente con l’uso
di fax e di telefoni cellulari, è inizia-
ta con perfetto tempismo a mezza-
notte e un minuto di giovedì in cin-
quanta dipartimenti e si è protratta
finoalleprime lucidell’alba.

Numerosi «commando» di con-
tadini e allevatori hanno bloccato
almeno duemila autocarri, verifi-
cando ogni volta le bolle di accom-
pagnamento della merce ed il con-
tenuto. Altri gruppi intanto perqui-
sivano i mattatoi, controllando le
celle frigorifere in cerca di carne
noncomunitaria.

Durante la protesta notturna non
sono mancate le scene di tensione,
ai veri e propri posti di blocco dove
gli autocarri venivano costretti a fer-
marsi. Dei colpi di fucile sono stati
sparati dai dimostranti contro gli
pneumatici di un automezzo olan-
dese che aveva rifiutato di fermarsi
alla frontiera con Belgio. Tanta ten-
sione anche per la rabbia degli au-
tomobilisti, che in piena notte han-
no dovuto sopportare il peso di lun-
ghe ed impreviste code. Nel frat-
tempo, i «doganieri in proprio» con-
trollavano minuziosamente gli au-
tocarri costretti alla fermata im-
provvisa, sotto gli occhi sconcertati
degli autisti. Anche in Corsica, la
manifestazione ha avuto una note-

vole adesione e per molte ore ad
Ajaccio sono stati bloccati tutti i ca-
mion frigorifero che portavano pro-
dotti agricoli freschidal continente.

Luc Guyau, presidente della
Fnsea, in mattinata ha fatto il bilan-
cio dell’operazione «carne selvag-
gia». Il sindacalista si è detto soddi-
sfatto dei risultati ottenuti, ammet-
tendo però che «tra i camion con-
trollati, la maggior parte di loro ave-
va i documenti in regola, ma una
decina sono stati messi sotto osser-
vazione perchè l’origine del loro
caricoèdubbia».

Secondo gli allevatori francesi, la
perdita economica dovuta alla crisi
della «mucca pazza» è di 2-3.000
franchi (tra 600 e 900.000 lire) per
capo di bestiame. Motivo per cui la
stessa Fnsea ha chiesto ieri il bloc-
co di ogni importazione in Francia
di bestiame in piedi e di carne bovi-
na di origine extracomunitaria. La
vicenda non finisce qui. Il prossimo
nove settembre, infatti, è prevista
una nuova manifestazione a Re-
thel, nelle Ardenne, che raccoglie-
rà gli allevatori di tutta la Francia
settentrionale.

LadimostrazionedegliagricoltoriaVersailles Rebours/Ap

I francesi vedono nero
Pessimismo sulla ripresa, Chirac da Kohl

— PARIGI. - Il 77% dei francesi ritie-
ne che una situazione economica
già tutt’altro che entusiasmante, di
crescita sottozero nella prima meta‘
dell’anno si sia deteriorata ancora di
brutto negli ultimi mesi. Due su tre ri-
tengono che si deteriorerà ancora di
più nelle settimane e nei mesi a veni-
re. Il 69% dei francesi ritiene che la
disoccupazione aumenterà anzichè
ridursi. Un’analoga proporzione si
dice sicuro che ci sarà un’esplosione
sociale di violenza almeno pari a
quella che aveva sconvolto il paese
lo scorso inverno. Il 71% non ha la
minima fiducia che il governo Juppé
possa davvero ridurre le tasse e le di-
seguaglianze, addiritura il 78% pen-
sa che non potrà far nulla per l’occu-
pazione. Nel complesso il 59% pen-
sa che la politica economica del go-
verno fallira’. Il 68% vorrebbe che
Chirac cambiasse politica economi-
ca, il 46% che cambiasse primomini-

stro. Ma il 50% è ormai convinto che
noncambieràné l’una né l’altro.

Questo sondaggio nerissimo, de-
solante, che uscirà sul numero del
settimanale filo-governativo «Le
Point» in edicola oggi, fotografa con
una certa efficacia lo stato d’animo
di una Francia in attesa quasi rasse-
gnata di tempi ancora piu‘ duri di
quelli che vive. È stato reso noto pro-
prio il giorno dopo che Chirac aveva
fatto appello al governo e alla Fran-
cia a non lasciarsi andare al pessimi-
smo e allo scoraggiamento, a dar
prova di «ottimismo della volontà».
Con l’aggravante che mentre in ge-
nere il barometro metereologico si
limita a constatare un’avvisaglia di
burrasca, questo tipo di barometro
non è neutrale ma interviene sugli
elementi, contribuisce a creare il ci-
clone mentre lo annuncia. Il pessi-
mismo stesso rischia di essere uno
dei fattori più importanti nel concre-

tizzare le minacce di catastrofe che
siprofilanoall’orizzonte.

Il problema stavolta non è solo,
come un anno fa di questi tempi,
l’accumularsi dei malumori e delle
collere. È la sensazione di ineluttabi-
lità, di impotenza a farvi fronte. Non
c’è solo l’attesa per il gran tornado,
la raffica successiva di trombe d’aria
sociali attese per l’autunno. A questa
si aggiunge l’idea terribile che non ci
sia comunque uno sbocco.Chirac ri-
ceverà oggi all’Eliseo gli allevatori di
bovini da macello, che hanno mar-
ciato sulla capitale percorrendo con
le loro vacche 350 chiometri e la-
sciandosi dietro una scia di cartelli
stradali divelti, copertoni dati alle
fiamme, blocchi stradali. Forse riu-
scirà a quietarli promettendo aiuti.
Seguiranno gli scioperi degli inse-
gnanti, quelli dei pubblici dipenden-
ti, forse le jaquesries poujadiste dei
commercianti, uno sciopero dell’in-
dustria già preannunciato dai sinda-
cati per il 20 settembre, in coinciden-
za con la visita del Papa. Ma il timore
non è solo per le esplosioni di colle-
ra sociale, che prima o poi passano.
È piuttosto per la depressione collet-
tiva della psiche del Paese, che è as-
saipiùdifficiledacontrastare.

Un anno fa gli avevano chiesto sa-
crifici con un obiettivo preciso, risa-
nare il deficit pubblico e consentire
la guerra contro la disoccupazione.
Il risultato è che il deficit è rimasto, e
la disoccupazione pure. I nuovi dati

sull’occupazione si conosceranno
solo oggi. Ma gia‘ hanno lasciato in-
tendere che non saranno buoni. Si
parla di 100.000 occupati in meno
daqui alla fine dell’anno.

E a tutto questo si aggiunge il fatto
che i mercati hanno ricominciato a
scommettere contro il franco, facen-
dolo schricchiolare sempre più peri-
colosamente. I segnali sono chiari
per gli esperti: gli speculatori pren-
dono in prestito franchi, facendo au-
tomaticamente aumentare i tassi di
interesse a breve termine, per com-
prare marchi, con la conseguenza
che cede il franco sul marco. Ma se
cede il franco, la Banca di Francia
non potrà che aumentare i tassi di in-
teresse, strozzando ancora di più
ogni speranza di ripresa... e via di
questopasso inuncircolo infernale.

Di fronte ad una situazione sem-
pre più preoccupante si moltiplica-
no, non solo da sinistra, ma anche
tra gli addetti ai lavori vicini a Chirac,
gli appelli a cambiare politica, se
non cambiare governo. Era stato
Jacques Delors, il protegonista della
politica dei redditi da sinistra, a co-
minciare a suggerire ora aumenti sa-
lariali per ottenere più ossigeno coi
consumi. Ma aumentare i salari non
è così semplice, perché dipende dal-
le imprese non dal governonel setto-
re privato, é proibito dai conti nel set-
tore pubblico. A sostenere la tesi che
il pericolo di morte per l’economia
francese non é più l’inflazione ma la

deflazione, lo strozzamento della
crescita, si sono unite sui giornali vo-
ci diverse come quella del teorico di
una politica monetaria «non orto-
dossa» Jean Paul Fitoussi e dell’ex
superministro dell’economia, ultra-
liberista, Alain Madelin, citato come
possibile successore a Juppé. Altri si
limitano a chiedere un po‘ di respiro,
una svalutazioncina nei limiti delle
fluttuazioni SME. Ma anche questo
danneggia il franco.

Tanto che ieri Juppé e Chirac
hanno dovuto tagliar corto alle illa-
zioni, intervenire dichiarandoperen-
toriamente, agli ambasciatori riuniti
al Quay d’Orsay che «la Francia sarà
al rendez-vous dell’Unione econo-
mica e monetaria europea, e rispet-
tera‘ tutte le scadenze, tempi e criteri
di Maastricht». Ma per arrestare, al-
meno momentaneamente, la tem-
pesta sul franco, c’è voluto che quasi
contemporaneamente l’Eliseo an-
nunciasse un viaggio blitz in germa-
nia di Chirac per domenica. Perché
tutti sanno che il presidente francese
va da Kohl non tanto per ribadire la
volontà di venire all’appuntamento
di Maastricht - cosa che nondipende
solo dalla sua volontà - ma per chie-
dergli di dargli una mano ad uscire
dal vicolo cieco. «È venuto il mo-
mento di una spiegazione franca
con la Germania sul modo migliore
di sostenere una crescita più forte»,
gli aveva pubblicamente suggerito
anche l’alleato-rivaleBalladur.

Tre francesi su quattro vedono tempesta all’orizzonte. È
come se un’intero paese trattenesse il fiato in attesa del
gran tornado d’autunno. Troppo tardi per cambiar rotta
capitan Chirac si prepara al peggio predicando contro il
pessimismo e rassicurando che, costi quel che costi, «la
Francia manterrà l’appuntamento» con la moneta unica.
Ma c’è voluto l’annuncio che domenica andrà a cercare
aiuto da Kohl perché si calmasse l’attacco sul franco.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG

Corsica
La polizia
sventa
un attentato

Unacaricadi quattro chilogrammidi
esplosivoal plasticoè stata
disattivata l’altranottedavanti ai
locali del centro regionaledi
formazionedella funzionepubblica
territoriale ad Ajaccio, in Corsica. Lo
hanno resonoto fonti dellapolizia.
Alcuni abitanti della zonahanno
avvertito lapolizia verso ledue, dopo
aver visto individui conabiti scuri e
passamontagnachearmeggiavano
attornoall’edificio.
Gli artificieri sonoarrivati in tempo
perevitareun’esplosioneche
sarebbestatamoltopotente. Sempre
nel capoluogocorso, unattentato
chenon haprovocato vittimeha
distrutto lanotte scorsa il terzoe il
quartopianodi unedificiodella
Direzionedipartimentale
dell’agricolturaadAjaccio.Una
caricadi fortepotenzaèesplosa
nell’edificio, situatonel cuoredel
capoluogodellaCorsica, propriodi
fronteallaprefetturaealla sededella
polizia. Infine, un’altra esplosione
seguitadaunasparatoria è stata
segnalata ad Ajaccio, in un luogoche
lapolizia, ierimattina, nonera
ancora riuscita ad individuare.

Il premier russo Cernomyrdin critica l’accordo ceceno e chiede modifiche

La pax di Lebed sotto accusa
Vertice delle massime autorità istituzionali russe (escluso
Eltsin, ancora in vacanza). Presenti tra gli altri il premier
Cernomyrdin e il capo del Consiglio di sicurezza Lebed. Ar-
gomento di discussione, gli sviluppi dei negoziati in Cece-
nia. Cernomyrdin critica Lebed: il suo piano per la Repub-
blica ribelle richiede «seri aggiustamenti». Ma Lebed va
avanti per la sua strada e annuncia un’imminente nuova vi-
sita a Groznij per incontrare i leader separatisti.

NOSTRO SERVIZIO

— MOSCA. Un vertice della massi-
me autorità istituzionali russe (as-
sente però il capo di Stato Boris El-
tsin, sempre in vacanza per motivi
di salute) si è svolto ieri a Mosca
per fare il punto sulla situazione in
Cecenia. C’erano fra gli altri il pre-
mier Viktor Cernomyrdin ed il capo
del Consiglio di sicurezza nonché
rappresentante personale di Eltsin
in Cecenia, Alexandr Lebed. Ne è
scaturito un parere alquanto criti-
co, di cui si è fatto portatore Cerno-
myrdin in particolare, nei confronti

dell’iniziativa dello stesso Lebed
nella Repubblica ribelle. Il suo pia-
no per risolvere il conflitto con i se-
paratisti richiede «seri aggiusta-
menti», ha detto alla fine il portavo-
ce di Cernomyrdin, Viktor Konnov,
riassumendo il contenuto della di-
scussione.

Il vertice si è svolto su richiesta
del presidente Boris Eltsin, il quale
continua a ignorare la richiesta del
suo plenipotenziario in Cecenia di
essere ricevuto per discutere il pia-
no. Secondo il portavoce di Cerno-

myrdin, il premier avrebbe esposto
a Lebed «la sua inquietudine estre-
ma a proposito di eventi che metto-
no in pericolo il processo di pace in
Cecenia». In particolare il primo mi-
nistro trova inaccettabile che gli in-
dipendentisti abbiano messo in
piedi strutturedi potere esecutivo in
alcune zone della Cecenia e si pre-
parino addirittura a compiere azio-
ni repressive nei confronti delle au-
torità locali filo-russe.

Un aspetto significativo della vi-
cenda è chealla riunionedi ieri era-
no presenti tutti i membri delConsi-
glio di sicurezza nazionale, cioè
l’organo presieduto da Lebed, con
l’eccezione di Eltsin. C’erano infatti
oltre a Lebed e Cernomyrdin, i mi-
nistri degli Interni, della Difesa, del-
la Giustizia, il direttore dello Fsb
(ex-Kgb), i presidenti delle dueCa-
meredelParlamento.

La tirata di briglie di Cernomyr-
din avrebbe dovuto suggerire cau-
tela al generale, ma appena uscito
dalla riunione, Lebed ha continua-
to a rilasciare dichiarazioni come

se nulla fosse accaduto, confer-
mando che stava per partire nuova-
mente per Groznij, e dicendo tra
l’altro che il capo dello Stato cece-
no filorusso Doku Zavgaiev dovreb-
be dimettersi e che bisognerebbe
trovargli un posto di lavoro a Mo-
sca. Nei giorni scorsi Zavgaiev ave-
va incontrato Cernomyrdin per di-
scutere i finanziamenti necessari
alla ricostruzione di Groznij. Isolato
all’interno dell’establishment go-
vernativo e presidenziale, rifiutan-
do sdegnoso il sostegno dei demo-
cratici, Lebed procede insomma
dasoloper la suastrada.

Intanto nel Caucaso le cose sem-
brano andare nella direzione im-
posta da lui. Nelle ultime 24 ore ot-
tomila russi e 360 mezzi corazzati
sono stati ritirati da Groznij e da tut-
ta la Cecenia in base agli accordi di
tregua raggiunti la settimana scorsa
con i leader separatisti. Mercoledì
circa duemila guerriglieri ceceni
avevano lasciato la capitale Groznij
e si erano sistemati nei villaggi vici-
ni.
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il Fatto

PENTITI
NELLA BUFERA L’avvocato

AldoLiGotti,
difensoredelboss

GiovanniBrusca
Stefano Carofei

Sintesi

L’INTERVISTA

Il senatore: «Il boss?
Non può nuocermi»

Brusca: «Andreotti?
Aiutò Cosa Nostra»

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

FRANCO ARCUTI— PERUGIA. È cordiale come sem-
pre Giulio Andreotti. Entra spedito
nell’aula bunker del supercarcere di
Capanne alle 8 e 45, in largoanticipo
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giornalisti e fotografi, come al solito,
lo cingono d’assedio. L’imputato
Andreotti non si sottrae alle doman-
dedei cronisti.

Presidente, allora cosa ci dice del-
la vicendaBrusca ?

Preferisco esaminare le cose sui ver-
bali, su atti precisi. Si lavora sempre
malecon i sentitodire.

E di questa storia del falso com-
plotto?

Il complotto può avere diversi signifi-
cati. Certamente chi ha suggerito ai
due che hanno detto questa calun-
nia di avermi visto non credo l’abbia
fattoperandareacacciadi farfalle.
A cosa ed a chi si riferisce Giulio An-
dreotti? Senz’altro ai pentiti che lo
hanno fatto finire sotto processo a
Palermo ed a Perugia. È quello, per
Andreotti, il vero complotto. E lo di-
mostrerà, a tempo debito, fa capire il
suo legale, Franco Coppi. Ma se è
chiaro chi siano i complottatori, Bal-
duccio Di Maggio, il pentito che rive-
lò il famoso episodio del bacio tra
«Giulio e Totò Riina», e Tommaso
Buscetta, che svelò agli inquirenti
esecutori, mandanti e movente del
delitto Pecorelli, nulla dice Andreotti
su chi sia l’organizzatore del com-
plotto ai suoi danni, anche se recen-
temente ha più volte fatto riferimen-
to alla mafia americana, quella ma-
fia che sarebbe stata molto danneg-
giata dall’azione di governo del se-
natore.

Presidente, il pentito Giovanni
Brusca ha promesso che dirà tutto
ciò che sa su di lei. Cosa potrebbe
dire?

Non può che dire cose che sono utili
perme.

Ecioècosa?
Niente. Niente di più di quanto ha
letto sui giornali.

Ma davvero, Presidente, l’attenta-
to a Falcone fu organizzato per
bloccare la sua elezione al Quiri-
nale?

Questa è una vera stupidaggine. So-
no tutte ricostruzioni che non so be-
ne a chi vengano in testa. Siccome le
cronache di quei giorni sono abba-
stanza pubbliche, andatevele a
guardare. È bene non fare confusio-
ne.

Ieri in udienza il cugino di Peco-
relli, Umberto Limongelli, ha rife-
rito che il giornalista, poche ore
prima di essere ammazzato, alla
sua battuta «a te chi ti accoppa» ri-
spose, mimando una gobba, «c’è
sempreunaG.».

Non è il primo che mima la mia per-

sona. Una volta rimase ingannata
anche mia madre. In verità mi sem-
bra un pò strano che il teste abbia ri-
ferito soltanto ora questa circostan-
za, essendo stato interrogato altre
volte.
Non sa, o non ricorda Andreotti, che
proprio questo particolare è scritto a
pagina due del libro di Marco Cor-
rias e Roberto Duiz («Mino Pecorelli,
un uomo che sapeva troppo»). E lo
stesso Umberto Limongelli proprio
ieri aveva riferito alla Corte di non es-
sere stato mai interrogato prima del
1994, quando fu ascoltato dagli uo-
mini della Dia. A questa osservazio-
ne Andreotti ha tagliato corto: «Ci so-
no degli atti, gli interrogatori non so-
no fatti privati. Comunque, è certa-
mente una cosa che non ha alcun
fondamento. Pecorelli non aveva al-
cun motivo di temere me, nè io Pe-
corelli».
Giulio Andreotti saluta e si infila nel-
l’aula bunker dove per l’intera gior-
nata, seduto nel suo solito posto in
prima fila, asolta con attenzione la
lunghissima deposizione di Paolo
Patrizi, il collaboratore giornalista
che per diversi anni visse gomito a
gomito con Pecorelli e che, con
Franca Mangiavacca, compagna del
direttore di «Op», fu l’ultimoavederlo
vivo. Patrizi ha ricostruito la persona-
lità di Pecorelli («non era affatto un
ricattatore, ma un giornalista poli-
ziotto, in qualche modo un ideali-
sta»), i rapporti tra Pecorelli e le sue
fonti («Mino - ha riferito Patrizi - era
molto geloso delle sue fonti, ma pos-
so dire che aveva canali diretti con
uomini dei servizi, della politica edel
governo») e l’attività del settimanale
«Op». Un giornale, ha ricordato il te-
stimone, «letto con molta attenzione
negli ambienti del bosco e del sotto-
bosco della politica romana. Un set-
timanale che ha scritto venti anni fa
quello che oggi, malamente, copia-
no i giornali italiani».
Poi Patrizi ha ricordato l’ultimo nu-
mero di «Op», quello sul quale stava
lavorando quando Pecorelli fu ucci-
so e che mai più andò in edicola. Un
numero che era stato chiuso per me-
tà e che era in attesa del «pezzo for-
te», quel pezzo che Pecorelli atten-
deva con ansia. A chi sarebbe tocca-
to questa volta subire gli «scoop» di
«Op»? «C’erano almeno tre possibili-
tà» ha risposto Patrizi, ricordando
che Pecorelli sperava di mettere le
mani su alcuni memoriali, da quello
sullo scandalo Italcasse («forse spe-
rava di avere nuove copie degli ‘as-
segni del Presidente’»), a quello
scritto da Michele Sindona e relativo
al crak del suo impero finanziario, fi-
no all’«affaire Moro»: «Mino aspetta-
va sempreunpezzo forte».

«Parlerò, del bacio non so nulla»
— ROMA. Giovanni Brusca, per il
momento, non è un pentito: è, come
ama ripetere il procuratore Caselli,
un «dichiarante». I magistrati, insom-
ma, continuano ad essere prudenti.
E il loro atteggiamento non è in con-
traddizione con quello di Luigi Li
Gotti, il legale del boss, che mercole-
dì sera, al termine dell’interrogatorio
chiarificatore sul complotto anti-
Violante, aveva detto: «Il mio cliente
è un vero collaborante». Li Gotti fa ri-
ferimento alla volontà di collaborare
del boss, che gli sembra genuina,
Caselli deve tener conto dei dati ef-
fettivi, oggettivi. Per lui, dunque, Gio-
vanni Brusca assumerà lo status di
collaboratore, se e quando le sue di-
chiarazioni saranno confermate da
elementi concreti.

«Il senatore e Cosa Nostra»

Il boss di San Giuseppe Jato è sta-
to sottoposto a diversi interrogatori:
domande e risposte per una trentina
d’ore. L’ultimo, quello di mercoledì,
è stato dedicato quasi interamenteal
caso Ganci. Alla fine, dopo aver
chiarito che il presunto patto tra Vio-
lante e la mafia ai danni di Andreotti
era una sua invenzione, un modo
per screditare e demolire i pentiti,
Brusca ha detto ai magistrati: «Ri-
sponderò lealmente alle vostre do-
mande. Parlerò di tutto. Dirò quello
che so sui rapporti mafia-politica». E,
almeno in parte, ha già iniziato a far-
lo. Soltanto dei cenni, si capisce, ma
abbastanza espliciti. Andreotti - ha
spiegato Brusca - non è vittima di
una macchinazione dei pentiti. E ha
aggiunto: io vi racconterò come Co-
sa Nostra ha «avvicinato» l’ex presi-
dente del Consiglio. Come ha «avvi-
cinato» lui e altri politici.Quali favori i
boss hanno chiesto, che cosa hanno
dato in cambio. Sull’incontro (e il
bacio) tra Andreotti e Riina, di cui
parla Balduccio di Maggio, il boss di
San Giuseppe Jato non è stato di
grande aiuto: «Non posso escluder-
lo, ma io non ne sono a conoscen-
za». I magistrati, quando il capoma-
fia entrerà nei dettagli, sottoporran-
no le sue dichiarazioni a indagini e
verifiche. Solo allora, si potrà espri-

mere un giudizio sullaqualitàdi que-
sto «pentimento» eccellente.

Come è noto, il senatoreAndreotti
si difende sostenendo che dietro i
pentiti c’è qualche suggeritore. Chi?
Non è chiaro. I collaboratori di giusti-
zia - da Buscetta a Balduccio Di Mag-
gio - hanno raccontato che l’ex pre-
sidente del Consiglio era il referente
della mafia a livello nazionale. Me-
diatori: Salvo Lima e i cugini Salvo. In
diverse epoche, Andreotti avrebbe
incontrato, in Sicilia, i capi di Cosa
Nostra (Stefano Bontade e Totò Rii-
na). A un certo punto, il «contratto»
si è affievolito, perché Andreotti e Li-
ma non riuscivano più a garantire ai
boss l’impunità, e Cosa Nostra si è
vendicata: prima, nell’87, trasferen-
do una parte dei voti dalla Dc al Psi;
poi, nel ‘92, quando il maxiprocesso
superò il vaglio della Cassazione, uc-
cidendoLimae IgnazioSalvo.

Per provare o smentire l’esistenza
di questo patto, si sta svolgendo un
processo a Palermo. Il senatore è im-
putato anche a Perugia: come man-
dante dell’omicidio Pecorelli. Gio-
vanni Brusca confermerà il racconto
dei collaboratori di giustizia? Lui ha
detto ai magistrati che «dirà la verità».
Senza preoccuparsi di eventuali
contraddizioni tra i suoi ricordi e
quelli degli altri pentiti.

Quanto all’avvocato Ganci, che
ha rivelato le false rivelazioni fattegli
dal boss durante la latitanza, Brusca
ha precisato: io m’ero inventato la
trattativa con Violante per creare
confusione, per screditare i collabo-
ratori di giustizia. Dopo l’arresto, ho
deciso di non mettere in atto quel

piano, l’ho detto anche a Ganci, «av-
vocato, non se ne fa più niente, era
un’invenzione mia, quella trattativa
non c’è stata...». Il boss non riesce a
spiegarsi la ragione dell’iniziativa di
Vito Ganci: perché, pur sapendo che
erano menzogne, ne ha parlato con
i giornalisti? Il legale si difende soste-
nendo che Brusca non lo aveva av-
vertito, lui era rimasto alla versione
precedente.

In questa brutta storia, è compar-
so anche il nome dell’onorevole Al-
fredo Biondi, vicepresidente della
Camera. Ganci ha riferito i falsi se-
greti del boss anche a lui? «No», ha
detto l’ex Guardasigilli mercoledì. E
ha spiegato: «Ganci venne a trovarmi
verso la fine di luglio, chiedendomi
di difendere il suo cliente. Mi disse: è
Brusca che ti vuole come avvocato.
Io rifiutai». Il boss, in proposito, ha
precisato: non ho mai chiesto di
contattare l’avvocatoBiondi.

«Lo faccio per mio figlio»

Sulle ragioni del «pentimento», sui
motivi della scelta del boss, si è di-
scusso molto nei giorni scorsi. Lui,
Brusca, ha detto al suo avvocato Li-
gotti: il carcere è peggio della morte.
E poi: quando sono stato arrestato,
la gente applaudiva, era contenta, io
pensavo che avrebbe chiuso le fine-
stre... Il regime penitenziario duro
(41 bis) e la scoperta che il consen-
so, per Cosa Nostra, va scemando.
Ma il capomafia ha deciso di parlare
anche perché «mi hanno attribuito
troppi delitti, mi hanno descritto co-
me un mostro. E io non voglio che
mio figlio sia il figliodi unmostro».

Nel corso dell’interrogatorio di mercoledì, Giovanni Brusca
ha cominciato a parlare dei rapporti mafia-politica. Per
smentire l’esistenza di un complotto contro Andreotti, ha
detto: vi racconterò tutto quello che so, vi spiegherò come
Cosa Nostra avvicinò il senatore. Dunque, per il boss di San
Giuseppe Jato, Andreotti aiutò la mafia. Il bacio tra l’ex
presidente del Consiglio e Riina? «Non posso escluderlo,
ma io non ne sono a conoscenza».

GIAMPAOLO TUCCI

L’avvocato Vito Ganci:
«Ho la consegna del silenzio»
VitoGanci nonparla. L’ex avvocatodi Giovanni Brusca, e attuale legaledi altri sei
mafiosi opresunti tali con lo stesso cognome, dopoaver rilanciato ciò chegli
aveva confidato il suo cliente, accreditando l’ipotesi di un complotto contro
Andreotti, preferisce tacere e non si presta a lungheemeditate analisi sulla
vicendagiudiziaria che lo vedeprotagonista comepersona informata sui fatti.
«Sonocaduto in trappola - dice - Sono tra l’incudineed ilmartello. Sono
all’oscurodi qualsiasi piano rivelatodaGiovanniBrusca aimagistrati. Quando
avevaparlato conmenonsi era riferito ad alcunpiano.Mi raccontòquelle cose
come fossero veramente accadute».Ganci che l’altro ieri sera è stato riascoltato
daimagistrati e che nonescludeunprossimoconfronto conBruscadavanti ai
procuratori di Firenze, Palermoe Caltanissetta, spiega che tutto ciò che viene
fuori sulla vicenda, dopo il suo interrogatorio, nondipendeda lui. «Vi è unattodi
secretazionedei verbali che contengono le miedichiarazioni aimagistrati. E a
prescindereda ciòmi sono imposto la consegnadel silenzio. Nonostantequesto
alcune indiscrezioni sono trapelate sulla stampa».Ganci in praticadice: i
giornalisti scrivonomanonsono io aparlare. «Mi rendocontoquindi che solo la
mia consegnadel silenziononè sufficiente. Dapartemia continueròanon
rilasciaredichiarazioni e anon parlaredi questa vicenda». - R.F.

Il procuratore capo: «Spero che tutto questo non pesi sulla collaborazione». Indagine sulla fuga di notizie

Caselli: «Era un disegno ben pensato»
— PALERMO. La procura ha sciol-
to il nodo, tira un sospirodi sollievo,
ricostruisce ciò che è avvenuto, ma
l’affaire Brusca non è terminato.
L’inchiesta continua attentamen-
te per scoprire chi ha avuto inte-
resse ad inserire a tavolino ele-
menti destabilizzanti nella colla-
borazione di Giovanni Brusca e
per scoprire dov’è avvenuta la fu-
ga di notizie che ha portato i gior-
nalisti a scrivere della probabile
collaborazione del boss. Qualcu-
no ha soffiato sui ricordi del di-
cembre di cinque anni fa del
boss di San Giuseppe Jato? Qual-
cuno ha unito il dilettevole del
mafioso, che casualmente ha vo-
lato sullo stesso aereo con Lucia-
no Violante, all’utile dei propri in-
teressi? Brusca ha avuto un sug-
geritore o più di uno in questa vi-
cenda nata dopo le interviste del-
l’avvocato Vito Ganci a giornali e
Tv? Gian Carlo Caselli nelle vesti
del dichiarante di fronte ai gior-
nalisti - «per favore virgolettate so-
lo ciò che ho detto» - risponde:
«Era un disegno ben pensato. Ma
non ho risposte a questa doman-
da. Quante volte avete fatto la
stessa domanda, cioè se c’è del-
l’altro oltre alla mafia, per Riina?
Giovanni Brusca non ha avuto
difficoltà ad ammettere il proprio
disegno inquinante». Il punto è
proprio questo: Brusca ammette il
piano ma non dice se l’ha studia-
to con altri o da solo. Il boss per
Caselli è ancora un «dichiarante»:

«Mi auguro che quanto accaduto
non pesi sulla collaborazione.
Certi accadimenti non rimangono
relegati in uno scaffale ma entra-
no nella storia e nelle dinamiche
del complesso fenomeno che è
Cosa nostra». Spiega il procurato-
re: «Brusca ha fatto un ragiona-
mento ricordando quell’episodio
del ‘91: se riesco a mettere in mo-
to una macchina per demolire i
pentiti, con particolare riferimen-
to ad un processo, il vantaggio
per la famiglia di San Giuseppe
Jato, per Cosa nostra tutta, è im-
mediato. Poi Brusca abbandona il
progetto, vengono fuori indiscre-
zioni giornalistiche, viene rivelata
inopinatamente, contro la volon-
tà delle tre procure interessate, la
notizia del pentimento del boss,
l’avvocato Ganci rilascia decine
di interviste dove si parla a tutte
lettere di un complotto. Noi ave-
vamo una certa preoccupazione,
la stessa che ha portato il prefetto

De Gennaro a rilasciare quelle di-
chiarazioni. Possiamo dire ora
che non aveva visto male». La
preoccupazione del vicecapo
della polizia era appunto quella
che nella collaborazione di Bru-
sca fossero stati inseriti a tavolino
«elementi utili a trasformarla in
un attentato alle istituzioni, non
meno grave e pericoloso della
strategia terroristico-mafiosa del
’92-’93».

In quest’affaire è fondamentale
la scansione degli eventi e anche
su questo la procura di Palermo
focalizza la propria attenzione.
Caselli dice che «Brusca con i ma-
gistrati non ha parlato del com-
plotto e l’argomento viene affron-
tato solo dopo le rivelazioni del
suo ex legale». Vito Ganci intervi-
stato ha detto che Brusca aveva
raccontato a persone che lo an-
davano a trovare in cella diversi
episodi che riguardavano «quat-
tro esponenti vecchi e nuovi delle

istituzioni» tra cui questa storia
del volo Palermo-Roma. Queste
persone potrebbero essere pacifi-
camente dei funzionari di polizia
o della Dia legittimamente auto-
rizzati che hanno avuto col dete-
nuto «colloqui investigativi». Il
punto è sapere se Brusca ha det-
to loro la storia poi riferita da
Ganci e se è stata memorizzata
su carta o su nastro. Se l’hanno
saputa è certo che ai magistrati
non hanno detto niente. Questa
storia invece la sapevano quattro
persone intime dell’avvocato
Ganci (lui aveva detto che erano
cinque). Il dentista Vito Romano,
uno dei quattro, aveva anche
espresso i propri dubbi al suo
amico sulla vicenda: «Mi sembra-
va strano che Brusca dopo aver
rifiutato quella proposta non fos-
se andato dai suoi referenti - di-
cono che Lima fosse uno di que-
sti - a raccontare tutto e a chiede-
re che sul maxiprocesso interve-
nisse Andreotti. E se fosse stato
così, Lima lo avrebbe detto ad
Andreotti e il senatore avrebbe ri-
velato tutto ciò prima. Credo che
il mio amico Ganci sia in assoluta
buona fede». In buona fede, se-
condo la procura, è sicuramente
il pentito Giuseppe Monticciolo.
Ma perchè allora il collaborante
non ha indicato quel bunker sot-
to la propria villa che poiha fatto
scoprire proprio Brusca? Risposta:
«L’episodio è stato chiarito. In
che modo non lo posso dire».

Il procuratore Caselli tira un sospiro di sollievo ma l’affaire
Brusca non è terminato. La procura indaga per scoprire chi
ha avuto interesse ad inserire a tavolino nella collaborazio-
ne di Brusca elementi destabilizzanti. Indagine anche sulla
fuga di notizie riguardanti il pentimento. Caselli dice: «Cer-
tamente era un disegno ben pensato». E aggiunge: «Del
complotto abbiamo parlato con Brusca solo dopo le di-
chiarazioni dell’avv. Ganci».

RUGGERO FARKAS

Vigna: «Quello che non
si capisce è perché Ganci
l’abbia detto ai giornali»

— FIRENZE. Procuratore Vigna,
Giovanni Brusca vi aveva mai par-
lato del complotto contro Violan-
te?

No, assolutamente. Di questa vi-
cenda ne ha parlato solo ieri
(mercoledì, ndr). Brusca ci ha
detto che era una truffa, una mon-
tatura che voleva fare. Questo
complotto doveva essere attuato
per attaccare Violante e per favori-
re la strategia di Cosa Nostra con-
tro i pentiti. Brusca non ha avuto
alcuna remora ad ammettere il
suodisegno inquinante.

Quindi non c’è stata una marcia
indietrodiBrusca?

Ma quale marcia indietro. Noi lo
abbiamo saputo per la prima volta
dall’avvocatoVitoGanci.

Ma lei e i procuratori Caselli e Ti-
nebra eravate a conoscenza di
questa truffa ideatadaBrusca?

Noi lo avevamo saputo da un altro
collaboratore che c’era questo
progetto di truffa. Ce ne parlò Giu-

seppe Monticciolo (il custude del
piccolo Giuseppe Di Matteo, poi
strangolato e sciolto nell’acido,
ndr).

E Monticciolo da chi lo aveva sa-
puto?

Da Brusca. Glielo aveva confidato
quando era libero. Secondo Bru-
sca questo complotto doveva es-
sere attuato per attaccare Violan-
te, allora presidente della com-
missione antimafia, e creare
scompiglio nel fronte antimafia e
delegittimare i pentiti come Bal-
duccio Di Maggio. Ma l’importan-
te è che la «falsa verità» di Brusca
non è mai stata detta come «vera»
agli inquirenti.

E il ruolo dell’avvocato Vito Ganci,
ex difensore del boss di San Giu-
seppe Jato? Perchè ha raccontato
quello chegli rivelòBrusca?

Quello che non si capisce, dicia-
mo così, è il motivo per cui l’avvo-
cato Ganci l’abbia rivelato nell’in-
tervistaalMessaggero.

Brusca vi ha spiegato se Ganci sa-
pevacheeraun complotto?

Brusca l’ha raccontato a Ganci co-
mese fosseunacosa vera

Chi dovrà valutare questo com-
portamento?

Si valuterà tutti insieme, come
sempre.

C’èun fascicolo?
Al momento non c’è alcun fasci-
colo, ma normali indagini delle di-
verse Procure relative alle varie
stragi. La carta vincente è stata l’a-
zione congiunta e coordinata dal-
le procure di Palermo, Catania e
Firenze che proseguirà ancora
nell’ambito delle rispettive com-
petenze.

Il prossimoappuntamento?
Interrogheremo Brusca nei prossi-
mi giorni. Continueremo a lavora-
re e raccogliere le sue dichiarazio-
ni e i relativi riscontri.
Ai magistrati fiorentini, Vigna e
Giuseppe Nicolosi, Giovanni Bru-
sca è apparso nell’interrogatorio
di mercoledì «molto tranquillo»:
un «dichiarante che viene trattato
come tutti gli altri» e sul quale «fin
dal primo giorno le valutazioni so-
no state fatte insieme dalle tre Pro-
cure di Firenze, Palermo e Calta-
nissetta». Ma sullo sfondo del «pol-
verone alzato per tentaredi scredi-
tare i pentiti» c’è ora il timore, so-
prattutto da parte di alcuni inqui-
renti, per la possibilità che la vi-
cenda possa lasciarsi dietro uno
strascico che potrebbe pesare sul
ruolodei collaboratori di giustizia.

DALLA NOSTRA REDAZIONE
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Milano

Il via ai dieci miliardi della Fondazione Cariplo
Progetto Bicocca, martedì arriva in Giunta

Ciampi dice sì
alla Scala bis

Handicap..............................................................
Città impossibile
Dimostrazione in centro

Una scala rende irraggiungibile la
metropolitana ad un disabile in
carrozzella, ed è sufficiente il gra-
dino di un marciapiede per impe-
dirgli di muoversi lungo una via.
Chi non ci ha mai fatto caso, oppu-
re non lo credeva più possibile al
giorno d’oggi, lo ha potuto verifica-
re di persona ieri in via Dante, do-
ve l’associazione «Solidarietà e la-
voro» ha messo a disposizione dei
passanti tre carrozzelle su cui fare
un giro «per capire le difficoltà dei
disabili». Nell’ attesa che qualche
passante accettasse di provare a
fare un giro, la prima prova lungo
l’isola pedonale del centro l’ha fat-
to un disabile dell’associazione.
Con l’aiuto di un volontario, l’uo-
mo costretto in carrozzella ha rag-
giunto la rampa di scale che porta
alla stazione della metropolitana
di piazza Cairoli, e si è fermato. Da
solo è impossibile scendere. L’im-
presa è riuscita solo con l’aiuto
dell’assistente. «Solidarietà e lavo-
ro» sarà in via Dante fino a sabato,
per «sensibilizzare le autorità ed i
privati - ha detto il presidente Mim-
mo Ferrante - ad eliminare le bar-
riere architettoniche ed aiutare i
volontari che offrono assistenza
gratuitamente».

Cancello assassino..............................................................
Bimbo ucciso
Disposte perizie

Il sostituto procuratore della pretu-
ra circondariale di Monza Rita
Caccamo affiderà lunedì prossimo
ad un ingegnere la consulenza tec-
nica sul funzionamento del can-
cello che lo scorso 15 luglio a Sovi-
co ha schiacciato e ucciso un
bambino di otto anni, Andrea Ri-
volta, nell’oratorio parrocchiale
della chiesa di Cristo Re. Il magi-
strato ha già aperto un fascicolo
penale per omicidio colposo che
resta al momento contro ignoti. La
perizia servirà a identificare chi era
la persona deputata alla manuten-
zione delle strutture dell’oratorio e
se la rottura del perno del grosso
cancello scorrevole, che ne ha
provocato la fuoriuscita dalla gui-
da e la caduta, sia stata accidenta-
le oppure se il guasto era già noto.
E in questo caso, se erano stati
adottati tutti gli accorgimenti per
evitare che il cancello venisse
aperto. Il piccolo Andrea aveva tra-
scorso il pomeriggio all’oratorio fe-
riale e stava tornando a casa verso
le 17.30 quando è avvenuta la di-
sgrazia. Ogni tentativo di rianimare
il bambino era stato inutile. An-
drea à morto sul colpo per arresto
cardiaco.

Pavia..............................................................
Circolano
Banconote false

In questi giorni a Pavia stanno cir-
colando alcuni biglietti falsi da 50
mila lire. Lo si è scoperto grazie al
controllo di una cassiera in un su-
permercato cittadino: la giovane si
è accorta che due clienti, ignari di
essere stati a loro volta truffati, sta-
vano pagando il conto della spesa
con soldi falsi. A quel punto la ra-
gazza ha chiesto l’intervento del
direttore del supermercato che a
sua volta ha chiamato una volante
della polizia. Gli agenti in pochi
minuti hanno accertato la buona
fede dei due clienti, un uomo e
una donna che, in diversi momen-
ti, si sono presentati alla cassa con
le banconote incriminate. Agli in-
vestigatori hanno raccontato la
provenienza del denaro: l’uomo
ha spiegato di avere ricevuto quel-
la banconota come resto dopo
aver fatto benzina in un distributo-
re della città. La donna si è detta
convinta che la sua banconota
provenga addirittura da uno spor-
tello Bancomat, da quale il figlio
aveva prelevato una modesta som-
ma di denaro.

Linate..............................................................
Spariti 4 fusti
Per dorature

La polizia di frontiera dell’aeropor-
to di Linate sta indagando sulla
scomparsa dai magazzini dello
scalo di 4 fustini, del peso di 25
chilogrammi ognuno, contenenti
un composto galvanico che viene
utilizzato per la doratura di metalli
per l’oggettistica (monili, penne,
montature di occhiali). La spari-
zione dei quattro fustini è stata de-
nunciata dalla società esercizi ae-
roportuali di Linate che ha reso
nota la vicenda. Il carico era arriva-
to nell’aeroporto alle 20.15 del 27
agosto, su un volo proveniente da
Parigi. Il materiale, su cui era indi-
cato che si trattava di prodotti chi-
mici, era stato subito stoccato nel
magazzino.

ANDREA BAIOCCO— Da Roma arriva il sospirato sì per il progetto
di trasferimento della Scala alla Bicocca. Il mini-
stro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi ha appro-
vato ieri il progetto di finanziamento di dieci mi-
liardi offerti dalla Fondazione Cariplo e destinati
al progetto «Scala 2001». Lo ha detto il vicepresi-
dente della stessa Fondazione Luigi Vimercati,
secondo il quale «c’è un atteggiamento favore-
voleallenostre richiestedapartedelministro».

Il progetto prevede di realizzare una seconda
struttura alla Bicocca in cui ospitare le attività
teatrali del cartellone scaligero dal 1999 al 2001.
Questo per permettere, nel frattempo, i lavori di
ristrutturazione del teatro realizzato nella secon-
da metà del Settecento su progetto del Piermari-
ni., senza privare la città dei suoi spettacoli. Nel-
lo stesso progettodovrebbeessere realizzata an-
che la «fabbrica delle scene» sull’area dell’ex
Ansaldo di via Tortona, da anni al centro di una
infinità di progetti. Martedì il presidente della
Fondazione Ottorino Beltrami, insieme al suo vi-
ce e al sindaco Marco Formentini, era volato a
Roma per incontrare il superministro dell’eco-
nomia, e discutere se e in che modo il finanzia-
mento potesse essere erogato. Il nodo, infatti,
stava nel capire se le procedure per far convive-
re i miliardi offerti dalla Cariplo con l’iniziativa
del Comune fossero corrette. Altri fondi dovreb-
bero provenire infatti dalla Pirelli, mentre la quo-
ta maggiore della spesa sarebbe a carico di Pa-
lazzo Marino: circa un centinaio di miliardi. Ma
uno dei problemi riguarda proprio l’azienda
dellaBicocca, la Pirelli appunto.

Un sì annunciato

Da un punto di vista giuridico, era necessario
chiarire i rapporti tra i due sponsor e tra loro e il
Comune: litigio dopo litigio il sindaco avrebbe
dovuto verificare la correttezza della formula
escogitata per il duplice finanziamento e tutti gli
interessati avevano come obiettivo primario di-
chiarato l’approvazione di Carlo Azeglio Ciam-

pi. Bisognava, cioè, evitare qualsiasi intoppo bu-
rocratico.

L’ultima ipotesi prevedeva di affidare alla
Fondazione il progetto e il finanziamento del
teatro bis e alla Pirelli la direzione dei lavori. Già
alla fine dell’incontro romano di martedì scorso,
il ministro aveva fatto intendere che avrebbe da-
to il nulla osta all’operazione. E così è stato. Ieri il
via liberadefinitivo.

La parola alla Giunta

Lunedì prossimo il consiglio d’amministra-
zione della Cariplo si riunirà per discutere lemo-
dalità del finanziamento. La parola passerà poi
alla giunta di Palazzo Marino che si riunirà mar-
tedì prossimo avendo per la prima volta l’argo-
mento Scala all’ordine del giorno. Se nessuno
opporrà obiezioni di sorta, il progetto del dop-
pio teatro sarà finalmente approvato e mandato
all’ultimo esame, quello del consiglio comuna-
le.

Dal canto suo, Formentini ieri non ha voluto
dire nulla sulla vicenda: pur essendo soddisfatto
per la definitiva approvazione ministeriale del
progetto. «Ho partecipatoall’incontrodimartedì
- dice per bocca della sua portavoce - solo per
testimoniare l’approvazione del Comune per
l’interessamento di Cariplo al progetto». Il pro-
blema, infatti, non riguardava Palazzo Marino
magli sponsore i loro rapporti enon ilComune.

Adesso i tempi sono strettissimi, se si vuole
chiudere la Scala dal 1999 al 2001 per ristruttu-
rarla. In quell’anno infatti si celebrerà il centena-
rio della morte di Giuseppe Verdi, caro come
pochi altri aimelomani, anche sepreso inpresti-
to inopinatamente dal «padano» Umberto Bossi.
Il teatro bis alla Bicocca deve essere pronto al
massimonel1998.

Ciò significa che i lavori dovrebbero iniziare al
più presto. Ma il progetto si è già arenato proprio
per le questioni riguardanti gli sponsor. E ora de-
veaffrontarePalazzoMarino.

Losmaltellamentodellaverandaall’OriginalbardiviaSacco Fotogramma

«Veranda abusiva, il pranzo è finito»
— Il proprietario stava facendo tintinnare la cassa, la came-
riera portava sui tavoli piatti pronti e birre gelate, i clienti man-
giavano beatamente al fresco della veranda. Insomma, ieri a
mezzogiorno l’Original Bar di via Sacco 3, zona Corso Vercelli,
stava funzionando regolarmente come tutti gli altri giorni. Così
per tutti è stata grande la sorpresa quando sono arrivati i vigili
dell’Annonaria. Infatti per loro, quella veranda, avrebbe dovuto
non esserci più. La convenzione con il Comune era scaduta il
30 luglio, poi una delibera dell’assessore all’urbanistica Elisa-
betta Serri ne aveva decretato lo smantellamento. Eppure ieri la
veranda era ancora lì. «E‘ abusiva -hanno sentenziato i vigili-
adesso la smontiamo». «Adesso? Ma come adesso? C’è la gente

che mangia, giuro che la smonto io domani» ha protestato il
proprietario. Ma non c’è stato niente da fare, i vigili sono stati ir-
removibili. Così qualcuno dei clienti ha ingoiato l’ultimobocco-
ne in tutta fretta, altri hanno trangugiato il caffè di corsa, altri an-
cora, il piatto di spaghetti in una mano e la birra nell’altra, si so-
no dovuti accomodare all’interno del bar. Nel frattempo came-
rieri e proprietario si sono prodigati per accatastare sedie e ta-
volini in un angolo. Quindi sono cominciati i lavori: ci sono vo-
lute ben sette ore per smontare gli oltre 60 metri quadrati di ve-
randa. E via via che l’opera si avviava alla fine, tubi e sostegni di
ferro si accumulavano in strada. Così nel tardo pomeriggio i vi-
gili hannochiuso viaSaccoal traffico, finoalle 19.

In ospedale due giovani intervenuti per sedare una rissa e un agente soccorritore

Botte a pacieri e poliziotti
Il Pds sulla sanità:
Regione ko

MATTEO MARINI— Tra i due litiganti, alla fine ad
avere la peggio sono stati i pacieri.
E un poliziotto. Due ventenni inter-
venuti, ieri notte fuori dall’Old’s Ca-
millo’s Pub di via Sforza, per sedare
una rissa, sono stati malmenati dai
due litiganti, coalizzati per l’occa-
sione contro di loro. Non ancora
contenti, poco dopo i due hanno
deciso di prendersela anche con i
poliziotti intervenuti sul posto. Uno
degli agenti, ricoverato inospedale,
se lacaverà incinquegiorni.

Protagonisti della vicenda sono
due giovani pregiudicati milanesi,
che ieri notte, poco dopo le 2, in via
Ascanio Sforza, hanno scatenato il
finimondo. Massimiliano Mazzanti,
ventiquattrenne residente in via
Giussani 21, e Antonio La Barbera,
ventitré anni, nato a Genova ma
abitante in via Rossi 12, entrambi

con precedenti per furto, rapina e
resistenza a pubblico ufficiale, so-
no arrivati all’Old’s Camillo’s Pub a
bordo di uno scooter. Quindi sono
entrati nel bar, in attesa di un loro
amico, ma ne sono usciti poco do-
po, inveendo uno contro l’altro.
Quando tutto faceva presagire che
sarebbero passati alle vie di fatto, i
giovani pregiudicati sono stati divisi
da due coetanei.Convinti di aver
fatto un bel gesto, e magari di esse-
re ringraziati dai due, Andrea Lon-
go, ventitré anni, e Mauro Innocen-
ti, ventidue, mai si sarebbero aspet-
tati una reazione simile. In un atti-
mo, infatti, i due litiganti si sono tra-
sformati in aggressori. «Fatevi i fatti
vostri o sono guai» hanno minac-
ciato. Alle rimostranze dei pacieri, i
pregiudicati hanno cominciato a
menar le mani. Prima, con un bic-

chiere rotto, hanno colpito Andrea
Longo alla testa, poi Mauro Inno-
centi ad una mano. In quel mo-
mento è arrivato l’amico che aspet-
tavano che, manco a dirlo, li haaiu-
tati nel pestaggio.I due ragazzi han-
no presto avuto la peggio: quando
una pattuglia delle volanti è arrivata
sul posto erano per terra, entrambi
sanguinanti. Quindi è stata chiama-
ta un’ambulanza, che li ha traspor-
tati al vicino Policlinico. In quel mo-
mento, per la polizia, è cominciata
la caccia all’uomo. Dalla radio so-
no stati segnalati i due aggressori,
fuggiti sul loro scooter, un Honda
nero.

La caccia ha dato i suoi frutti po-
co dopo, all’incrocio tra via Con-
chetta e viaAscanioSforza. Li ha in-
tercettati una macchina della squa-
dra mobile. Ma quando agli agenti
sembrava che tutto fosse finito,
hanno dovuto fare i conti con la fu-

ria dei due. Ne è nata una violenta
collutazione, e a rimetterci è stato
proprio uno dei poliziotti, colpito
ad una mano. Alla fine, però, per gli
aggressori sono scattate lemanette.
E sono finiti a San Vittore: arrestati
per resistenza, dovranno risponde-
reanchedi rissae lesioniaggravate.

Il bollettino medico del pronto
soccorso del Policlinico è stato sti-
lato nel pomeriggio per tutti e tre i
feriti. L’agente di polizia ha ricevuto
dai medici 5 giorni di prognosi,
mentre Andrea Longo ne ha avuti 8
per un trauma cranico e una ferita
lacero contusa alla testa.E‘ andata
peggio a Mauro Innocenti, colpito
con il vetro tagliente del bicchiere
rotto. Gli è stata infatti riscontrata la
recisione del tendine del secondo
dito della mano destra. L’operazio-
ne che dovrà affrontare, per la rico-
struzione del tendine, prevede un
lungoperiododi riabilitazione.

— Una pesante sconfitta per la
Giunta Formigoni. Così Sergio
Cordibella, consigliere al Pirellone
per la Quercia e segretario della
Commissione sanità, commenta
la sospensione da parte del com-
missario di governo della delibera
predisposta dall’assessore alla sa-
nità Carlo Borsani che prevede l’e-
quiparazione tra strutture pubbli-
cheeprivate.

«La delibera contestata punta
solo a regalareagli ospedali privati
ben 1.500 posti letto in più - affer-
ma Cordibella - mentre si sta ope-
rando per il ridimensionamento o
addirittura la sopressionedi alcuni
ospedali pubblici. La bocciatura è
arrivata anche sulla scorta di un
esposto presentato dai gruppi di
centrosinistra».

Un’altra conseguenza del prov-
vediemento, sostiene il consigliere
pidiessino, è che ad agosto inol-

trato non si sa ancora su quali fi-
nanziamenti il sistema sanitario
regionale può contare per l’anno
incorso.

«La maggioranza vuole con-
trabbandare la difesa della libertà
di scelta del cittadino per favorire
le strutture sanitarie private - inter-
viene Fiorenza Bassoli, consigliere
in Regione del Pds - senza nessun
controllo e al di fuori di qualsiasi
logica di programmazione. Cosa
che invece è fondamentale in un
settore così delicato come la tutela
della salutepubblica».

Pippo Torri, capogruppo al Pi-
rellone di Rifondazione Comuni-
sta parla di «doccia fredda» per la
giunta Formigoni. «Su questi temi
spetta al Consiglio pronunciarsi -
Continua Torri - e non alla Giunta
come invece ha tentato di fare la
maggioranza attualmente al go-
vernoal Pirellone».

Parto bigemellare
di tigrotti bianchi

Contrabbando
di limoni
14 tonnellate
in vendita

All’estero, ma senza spendere
Soggiorni alla pari per imparare le lingue

— Abbandonati dalla madre alla
nascita, sono stati allattati artificial-
mente con un preparato in polvere
proveniente dagli Stati Uniti. Ora go-
dono di ottima salute e potranno es-
sere ammirati a partire da sabato
prossimo. Oggetto di tanta attenzio-
ne sono due cuccioli gemelli di tigre
bianca, nati lo scorso 6 luglio nel
Parco Faunistico Le Cornelle di Val-
brembo, in provincia di Bergamo. Il
parto gemellare, assicurano i re-
sponsabili del Parco, rappresenta un
evento unico in Europa. Poco è im-
portato a mamma tigre che non ne
voleva sapere di allattarli. I due pic-
coli sono stati così affidati alle curedi
un esperto. Sabato saranno trasferiti
nuovamente al Parco di Valbrembo.
Alle Cornelle non è il primo caso di
abbandono da parte della Panthera
Tigris (nome scientifico della tigre),
originaria del Bengala ma nata an-
ch’essa in cattività nello zoo di Cin-
cinnati, negli USA. Lo scorso anno
aveva rifiutatoaltri duecuccioli.

”Quello dell’abbandono - fa nota-
re Ettore Degli Esposti dell’Ente Na-

zionale Protezione Animali - può es-
sere un atteggiamento dovuto allo
stress e alla sofferenza da cattività.
Gli animali tenuti in gabbia sono sot-
toposti a violenze che possono por-
tare a disturbi psichici quali l’auti-
smo. Quello delle tigri del Parco Le
Cornelle mi sembra un caso tipico di
sfruttamento degli animali per moti-
vi di spettacolo”. Secondo i respon-
sabili del parco bergamasco la tigre
bianca è una specie rarissima (”se
ne possono contare nonpiùdi trenta
esemplari in tutto il mondo”). Al
contrario, secondo l’ENPA “quella
della tigre bianca è un caso di albini-
smo. “Non si tratta quindi di proteg-
gere una specie in estinzione pro-
grammando delle nascite nell’ambi-
to di un piano scientifico”, prosegue
Degli Esposti. “Qui si tenta di ripetere
ciò che in natura è solo un’eccezio-
ne ed è un fatto assolutamente inac-
cettabile”. Comunque con l’arrivo
dei due cuccioli, il numero delle tigri
bianche di Bergamo sale a sei. Di
questo passo l’eccezione rischia di
diventare la regola.

LaGuardiadi Finanzaha bloccatoun
contrabbando di...sigarette?No.Di
limoni.Ben quattordicimila chili
scoperti all’ortomercato inunTir.
Secondo idocumenti, il carico
avrebbedovuto viaggiaredaCatania
aReggioEmilia. Inveceproveniva
dall’Argentinaedera stato importato
clandestinamente.Per la vicenda tre
personesono statedenunciate. Sono
GiuseppeBelmonte, diCosenza,
l’autistadel Tir; ClaudioAnceschi, di
ReggioEmilia, eGaetano DiStefano,
catanese, entrambiquesti ultimi
rappresentanti di prodotti
ortofrutticoli. L’indagineè stata
condottadalle Fiammegialledi
PortaGenova, che sospettavano
l’esistenza di un traffico illecito
legatoagli agrumi. Ieri pomeriggio
l’interventoall’ortomercato. Il
magistrato che si occupadella
vicendahadisposto che lamerce, in
quanto rapidamentedeteriorabile,
debbaesseremessaal piùpresto sul
mercato. Il valoredell’interocarico
di limoni è stato stimatodagli
inquirenti intornoai 25milioni.

MICOL DE PAS— All’estero alla pari. In cambio
della cura dei bambini e di qualche
lavoro casalingo, le famiglie offrono
vitto e alloggio e un piccolo mensile.
In altri Paesi europei, già da molti an-
ni i giovani si organizzano per viag-
giare e imparare le lingue soggior-
nando in una famiglia. E le famiglie
sono sempre più alla ricerca di ra-
gazzi stranieri che si occupino dei
bambini. «L’Italia arriva sempre col
treno della ghiaia - racconta Barbara
Merra, dell’agenzia L’aquilone - ed è
da poco tempo che le famiglie han-
no deciso di ospitare ragazze stra-
niere. Così come è da relativamente
poco tempo che ragazzi italiani van-
no all’estero sfruttando questa op-
portunità». «La meta più richiesta,
naturalmente, è Londra - spiega
Gianfranco Prevosto, dell’agenzia
”Servizi culturali” di Torino - ma non
mancano anche i soggiorni nelle al-
tre capitali europee». E i periodi? So-
no dei più svariati, da pochi mesi al-
l’anno intero. L’età minima è di 18

anni, momento forse migliore per
approfondire la conoscenza della
lingua e fare la prima vera esperien-
za lontano dalla famiglia. «L’anno
prossimo devo fare la maturità - spie-
ga Laura, del liceo linguistico - e ave-
vo proprio bisogno di perfezionare
un po‘ l’inglese. Così sono stata per
quasi due mesi, in una famiglia che
abita a 50 chilometri da Londra». Ma
c’è anche chi fa scelte più radicali.
Per esempio Roberto Caccuri, di 21
anni, che è stato sei mesi in Irlanda.
«Si occupava dei bambini e dava
una mano in casa - spiega la mam-
ma di Roberto - e poi ha trovato lavo-
ro in una ditta di spedizioni per tene-
re i contatti con la Svizzera. E‘ stato
assunto perchè conosce il francese e
ha potuto perfezionare l’inglese: ol-
tre alla vita in famiglia, Roberto ha
frequentato un corso di lingua».
Questo è l’obiettivo che si pone Gio-
vanna, di 25 anni, attualmente ope-
raia presso un laboratorio di confe-
zioni di articoli per l’infanzia. Partirà

tra poco per l’Inghilterra. «Ho avuto
esperienza con alcuni bambini orfa-
ni in un villaggio della Bolivia, dove
ho trascorso qualche mese. Questa
volta parto però con l’intenzione di
rimanere in Inghilterra qualche an-
no - racconta Giovanna - Mi piace-
rebbe trovare lavoro, dopo l’espe-
rienza di 10 mesi nella famiglia che
mi ospiterà. Mi piacerebbe trovarmi
così bene da non tornare qui a Ber-
gamo». E, per chi lo desidera, può
anche uscire dall’Europa. Per anda-
re in America, però, ci sono delle ca-
ratteristiche diverse, prima fra tutte il
tempo di permanenza. Il periodo
minimo è di un anno. Ma come si fa
a organizzare un soggiorno di que-
sto tipo? I contatti con le famiglie si
prendono tramite un’agenzia, che
solitamente si preoccupa anche di
sostenere la persona una volta all’e-
stero. Naturalmente l’organizzazio-
ne varia di paese in paese, a secon-
da dell’agenzia di riferimento. Se-
condo il Trattato di Strasburgo, l’età
massima è di 28 anni, ma in alcuni
Paesi si arriva finoai 30.
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L’azienda sostiene che al conduttore sarà garantita «massima autonomia»

«Italia1» in pole position
per Santoro versione Mediaset

30POL02AF01
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L’INTERVISTA

Liguori: sì
alla sinistra
in piazza...

— MILANO. Su «Italia 1» arriva Mi-
chele Santoro. Contento Paolo Li-
guori, il direttore del Tg? Ma certo.
Anche se guadagnerà più di lui? Ma
certo. No, inutile tentare di soffiare
sulla gelosia. La parola d’ordine è
unasola: evvivaSantoro.

Ma è proprio sicuro che Santoro
arriveràa «Italia 1»?

È di sicuro un’ipotesi molto realisti-
ca. E se si realizzerà sarebbe molto,
molto,positivo.

Anche se dovresti dividere la rete
con un personaggio come Santo-
ro?

Santoro non dividerebbe la rete, la
farebbe crescere, la moltiplichereb-
be. Santoro illuminerebbe «Italia 1».

Cosa ti aspetti daSantoro?
Santoro è una persona che ha entu-
siasmo e che portamolti stimoli nuo-
vi.

Chi èper teSantoro?
È il campione delle trasmissioni di
attualità di prima serata. E che rap-
presenta un vantaggio per chi lo
prende e uno svantaggio per chi lo
perde.

Ma Santoro è anche il simbolo del-
la sinistra in piazza che non è pro-
prio in sintonia con i modelli poli-
tici di «Italia 1»...

Oggi la sinistra uin piazza e la Tv in
piazza sono diventate un genere di-
verso dalla sinistra al governo e so-
prattutto dalla sinistra nella Rai. E
questo è dimostrato dall’uscita di
Santoro.

Ma Liguori rispetto alla sinistra e
alla Tv che va in piazza non si sen-
te adisagio?

La sinistra in piazza come la porta
Santoro io non l’ho mai nè temuta,
nè osteggiata. Perchè è uno stimolo
per tutta la società non solo per la te-
levisione. Santoro mette a confronto
due posizioni antagoniste e poi la-
scia allo spettatore il compito della
sintesi. Io quello che detesto è que-
sto polpettone intermedio che oggi
prevale soprattutto nella Tv pubblica
da cui non si individuano mai bene
le differenti posizioni salvo offrire a
priori la sintesi.

Insomma, proprio nessuna diver-
genzaconSantoro?

Io non sono contrastante per natura
con Michele Santoro. A parte che
non sono contrastante nemmeno
come storia. Da giovani eravamo tut-
ti e due della sinistra. Oggi tutti e due
lavoriamoperBerlusconi.

Con Santoro nascerà il canale ros-
sodiMediaset?

Non credo che nella testa dei diri-
genti Mediaset ci sia mai stata l’idea
perversa di una lottizzazione per reti:
una alla sinistra, l’altra al centro e
una alla destra. L’idea che c’è è che
ci sono tre reti che offrono program-
mi capaci di attirare il bacino poten-
zialedel 100%degli spettatori.

Ma alla sinistra gli schermi Media-
setoffronopochino, no?

I telespettatori hanno già Costanzo,
in qualche misura il Tg di Mentana...
programmi di satira. No, non man-
cano i personaggi di sinistra. Per
contrastare la Rai quello che manca-
va editorialmente un programma di
parola di prima serata. Abbiamo
presoSantoro. - Mi.Urb.

Mediaset spazza via ogni residuo e labile dubbio e annun-
cia ufficialmente che Michele Santoro e la sua squadra la-
voreranno per Mediaset. La settimana prossima sarà defini-
ta l’esatto ruolo della superstar a cui è stata garantita piena
autonomia per realizzare un programma in prima serata.
Favorita una sua collocazione all’interno di «Italia 1». «È co-
me se avessimo acquistato Weah o Baggio, per noi farà la
differenza».

MICHELE URBANO
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— MILANO. Ora c’è anche il tim-
bro ufficiale. L’annuncio è di Carlo
Vetrugno, il direttore di «Italia 1».
Addio Rai, Michele Santoro è uffi-
cialmente assunto in Mediaset.
Per la felicità del presidente Fede-
le Confalonieri gran regista dell’o-
perazione che comunque, termi-
nata la fatica e incassato pure il
decreto proroga del governo è ri-
partito per un’appendice di va-
canza (destinazione: la sua villa
sulla riviera di Ponente). Brindisi e
festeggiamenti per aver strappato
all’odiatissima Rai una superstar
come Michele Santoro che spruz-
zando con un po‘ di rosso i pro-
grammi potrebbe conquistare
nuova audience. E nuovi spot.
Gioia e felicità. Che ha contagiato
un po‘ tutti i vertici. Anche se in
realtà parecchi problemini legati
al trasferimento della superstar
devono essere ancora messi a
punto. Ad esempio, quanto gua-
dagnerà Santoro? È vero che in-
casserà 800 milioni l’anno? Nessu-
na conferma e nessuna smentita
dai piani alti di Mediaset. Per retti-
fica (al ribasso) solo qualche
compiaciuto sorriso. E della squa-
dra di «Tempo reale» quanti lo se-
guiranno nella nuova avventura?
Di certo c’è che con Santoro nelle
Tv ex Fininvest approderanno
Sandro Ruotolo, con qualifica di
vicedirettore, Riccardo Iacona,
Corrado Formigli e Giovanni Blasi.
Tutti giornalisti che saranno as-
sunti nella testata diretta da Enrico
Mentana, anche se manterranno
una totale autonomia operativa,
lavorando esclusivamente per Mi-
chele Santoro. Ma che farà l’inven-
tore della Tv gridata in piazza? «La
Tv che sa fare», rispondono in co-
ro i dirigenti Mediaset. Timori di
una virata a sinistra? Nessuno.
Non era forse lo stesso Confalo-
nieri che in più occasioni aveva
delicatamente fatto osservare che
catturare odience a sinistra non
sarebbe statoaffattounpeccato?

L’esatta collocazione di Santo-
ro sarà comunque decisa tra lune-
dì e martedì. Conferma Vetrugno.
Che, ovviamente, sprizza felicità.
Fino a lasciarsi trasportarsi dalle
metafore calcistiche. «Di certo,
con in squadra Santoro la rete po-
trebbe andare all’attacco di Rai-
due. Se verrà su “Italia 1”, comemi
auguro, per la rete vorrebbe dire
avereWeah,BaggiooVialli».

In verità non è ancora certo su
quale rete l’anchorman ex Rai «la-
vorerà». Di sicuro guiderà un pro-
gramma in prima serata. Ma non è
detto che sia rigorosamente targa-
ta «Italia1». Niente è stato ancora
deciso. E nel pianeta Mediaset c’è
anche chi non esclude soluzioni
di mezzadria. Tipo una serata su
«Italia 1» euna su «Canale5».

Ma è ovvio che Vetrugno spinga
per condurlo nella sua struttura.
Spiega: «Certamente vorrei avere
Santoro su Italia 1 perchè farebbe
fare un salto di qualità alla rete,
sotto il profilo dell’informazione,
avvicinandola agli ascolti di Rai-
due. Se non dò ancora nulla per
scontato è soltanto perchè Santo-
ro deciderà cosa fare in piena au-
tonomia».

Tuttavia, non è un mistero, che
«Italia 1» abbiadelle caratteristiche
che intrigano lo stesso Santoro.
Dei tre canali Mediaset è quella
con l’età media dei telespettatori
più bassa. Ed è quella, storica-
mente, con il tasso di sperimenta-
zione più alto. Spazio (virtuale,
s’intende) ideale per il varo del
nuovo programma di Santoro mo-
delloMediaset.

E, infatti, Vetrugno si sfrega le
mani. «L’arrivo di Santoro permet-
terebbe di allargare il target del
”prime time” di una rete che at-
tualmente è commercialmente
perfetta nella fascia tra i 10 e i 35
anni. Sarebbe il fiore all’occhiello
nell’informazione della rete, che
nell’ultimo anno ha raddoppiato
gli ascolti di “Studio Aperto”, at-
tualmente al 14,5% di share, e che
copre l’informazione giovanile
quotidianacon“Planet”».

Ma attenzione. Nel mondo del-
le Tv Mediaset ogni operazione è
finalizzata ai ricavi pubblicitari.
Regole ferrea che non ammette
eccezioni. Nemmeno se si tratta di
uno dei più noti giornalisti Tv. E
anche Vetrugno deve ammetterlo.
Sì, sulla decisione finale della col-
locazione di Santoro in una delle
tre reti Mediaset potrebbero pesa-
re anche le valutazioni della con-
cessionaria di pubblicità. Che poi
è Publitalia, ex regno di Marcello
Dell’Utri, ora passato alla politica
come deputato di Forza Italia, e
vera miniera d’oro della holding
controllata al 50,7% - come da rile-
vazione Consob di ieri - dal Cava-
liereSilvioBerlusconi.

Fede: «Ora sei in un’oasi libera»
«Benvenuto Santoro inungruppochegarantisceuna reale libertà di
espressione». Il direttoredel Tg4Emilio Fede saluta così il giornalista cheha
decisodi lasciare laRai perMediaset. «ASantorodicobenvenutoeaggiungoche
arriva inun’oasi di libertà di espressione. Danoi - prosegue - nonvi sonocensure
nè condizionamenti e la provaèproprionell’arrivodi unpersonaggio televisivo
cheamico del nostrogruppo non lo si puòconsiderare». «Come lui - afferma
Fede - nonhamai espresso simpatie per il nostrogruppo ionon le esprimoper la
sinistra eper Prodi equestoè il veropluralismo». MicheleSantoro.AsinistraEnzoSiciliano Casasoli/A3

Il giorno dopo in Rai. A Santoro offerta una vicedirezione. Annunziata: è il mercato...

Siciliano: «Grande rammarico»
— ROMA. La Rai,il giorno dopo.
Michele Santoro ha annunciato da
poche ore di «preferire una nuova
esperienza professionale» e al setti-
mo piano di viale Mazzini le stanze
dei vertici sono quasi tutte deserte, a
cominciare da quella del presidente,
Enzo Siciliano che è a Viareggio per
il premio letterario.

Il sentimento espresso dal presi-
dente è di «rammarico, grande ram-
marico» reso più cocente dal fatto
che nel corso dell’incontro avuto
con il conduttore di «Tempo reale»
solo tre giorni fa non aveva mancato
di manifestargli l’auspicio che rima-
nesse inRai.

Con i consiglieri impegnati fuori
sede l’unico a presidiare le stanze
dei bottoni di un difficile giovedì di fi-
ne agosto è stato solo il direttore ge-
nerale, Franco Iseppi. L’ultimo uo-
mo-Rai a incontrare Santoro prima
del gran rifiuto alle proposte pure
molto allettanti che l’azienda aveva
confezionato per cercare di tener
nelle propria scuderia un cavallo di
razza (anche se dal carattere om-
broso). A Michele Santoro sarebbe-
ro state offerte le seconde serate di
Rai3 del lunedì, martedì e mercoledì
e per intero quella del giovedì. La
qualifica sarebbe stata quella di vice-
direttore di Rete a diretto contatto

con Giovanni Minoli. Ma sembra an-
che che, mentre la discussione an-
dava avanti, Michele Santoro avesse
già in tasca il suo contratto con Me-
diaset. Un incontro cordiale, uno
scambio di idee. E l’impegno a risen-
tirsi al più presto. Ma prima ancora
che Iseppi ricevesse la telefonata di
Santoro le agenzie già battevano il
testo del «gran rifiuto» conseguenza
di «quanto accaduto» al momento
delle nomine da parte del nuovo
Cda Rai e, cioè, della mancata asse-
gnazione a Santoro di una direzione
e della contemporanea cancellazio-
ne dello spazio autonomo che gli
era stato confezionato su misuradal-
la signoraMoratti.

Che Michele Santoro stesse a di-
sagio in Rai era cosa nota da tempo.
E quanto abbia pesato sulla deciso-
ne dello strappo, oltre alla mancata
nomina e contemporanea cancella-
zione di autonomia, l’ormai famosa
battuta del presidente Siciliano «Mi-
chele, chi?» rivolta a chi gli poneva la
questione Santoro e che il condutto-
re ha provveduto a far diventare il ti-
tolo del libro di imminente uscita in
cui raccolta la sua esperienza Rai
non è dato sapere. Visto il risultato, a
occhio, sembra un bel po’. Comun-
que in azienda la calma regna sovra-
na. In fondo, si dice nei corridoi, la

Rai non è sopravvissuta all’andata
via in tempi e per motivi diversi di ti-
tolari di audiens del calibro della
Carrà o di Pippo Baudo? Vorrà dire
che quella porta che Santoro ha
sbattuto dietro le proprie spalle si
potrebbe riaprire per accogliere,
magari negli spazi che lui non ha
gradito, per altri giornalisti di rango:
daGad LerneraGianniRiotta.

Sulla linea della serenità è schie-
rata anche Lucia Annunziata, da po-
chi giorni al vertice del telegiornale
che sarebbe tanto piaciuto dirigere a
Michele Santoro. Se un collega del
calibro di Santoro che va via crea in-
dubbiamente dei problemi è anche
vero, per la direttrice del Tg3, che si
vive in un regime di libero mercato in
cui a nessuno può essere impedito
di fare nuove esperienze. A proposi-
to, ma Santoro si troverà in una situa-
zione di lavoro con colleghi tutti
nuovi oppure, come sembra, con lui
a Mediaset andranno anche alcuni
dei suoi più stretti collaboratori in
Rai a cominciare da Sandro Ruotolo
che attualmente è in Sud America in
vacanza e tornerà a Roma lunedì?
Chi ha già deciso di rimanere in Rai
sono Fabio Venditti, giornalista del
Tg3 con Maria Cuffaro, Amedeo
Martorelli. Giovanni Blasi curatore e
produttore esecutivo di «Tempo rea-
le» invece seguirà Santoro ed ha vo-
luto smentire che qualcuno l’altro

giorno abbia brindato alla notizia.
Anche quelli che restano difendono
la scelta del «capo» e di quelli che lo
seguiranno. «E’offensivo che qualcu-
no pensi che Santoro se ne sia anda-
to per soldi o perchè è diventato di
destra», ha detto Venditti. «Quello
che Michele non ha digerito è stato il
metodo: nessuno gli ha detto che la
nostra struttura non esisteva più. Per
lui questo è stato insopportabile, im-
perdonabile e, quindi, ha scelto l’e-
ditore che in questo momento ritie-
nepiù corretto».

Venditti ha poi aggiunto che la
scelta di restare in Rai è stata molto
meditata e fatta con «grande tran-
quillità». «Con Michele ci siamo la-
sciati in maniera fraterna e con gran-
de rispetto reciproco».

Anche dal mondo politico arriva-
no reazioni. Per Mauro Paissan «San-
toro ha pagato la sua ingovernabilità
politica» mentre del passaggio del
giornalista a Mediaset a Roberto Ma-
roni «non importa niente. Sono vi-
cende personali». Ironico Casini:
«Complimenti a Confalonieri, non
alla Rai», mentre Bianco nonpuòesi-
mersi da un significativo «che pecca-
to». E Giovanni Bianchi si augura che
ora non si apra un mercato delle star
televisive come quello dei calciatori.
«Le professionalutà è meglio averle e
usarle piuttosto che metterle sul
mercato».

MARCELLA CIARNELLI

L’INTERVISTA «Forza Italia? Sta per esplodere...». «Chi rappresenta Letta a palazzo Chigi?»

Colletti: «Ma di tv Berlusconi morirà»

— ROMA. Professor Colletti, è pro-
prio vero che ormai i rapporti tra
maggioranza e opposizione ruo-
tanosolo intornoalla televisione?

Condivido molte delle preoccupa-
zioni espresse da amici e anche da
avversari. Però bisogna tener conto
della delibera della Corte, che non
rifulge per l’essere superpartes e
che da molti anni delibera in osse-
quio al Quirinale. Poi dobbiamo ri-
cordare che c’è stato un referen-
dum sulla tv, voluto dalla sinistra e
che ha dato il noto risultato. Questi
elementi rendono complicato il
quadro e spiegano in parte l’esita-

zione dell’esecutivo a marciare ver-
so la soppressione di una delle tre
reti Fininvest. Inquesta situazione si
inseriscono le perplessità delle per-
sone dabbene, sia di destra che di
sinistra. Una, come ha detto bene
Marcello Pera, è che emerge una
commistione tale tra Mediaset e
Forza Italia, per cui è come se tutti
noi parlamentari di Fi fossimo quo-
tati in Borsa. E non lo siamo. L’altra
riguarda Letta: rappresenta la lob-
by Mediaset in Fi o da dirigente di Fi
è uno che gestisce gli interessi di
Mediaset?

Fini dice di sentirsi rappresentato

daLetta.
Fini, specie poco prima delle va-
canze e subito dopo, ha orecchio
alle favole. Il fatto che Letta lo abbia
informato della trattativa sul decre-
to, non modifica la sostanza della
questione. Vorrei però ricordare
l’altra anomalia che deriva dall’ac-
canimento giudiziario verso Media-
set, che crea uno scenario cupo, in
cui il capodell’opposizionepotreb-
be finire in galera, come ipotizzò
una volta anche Gerardo D’Ambro-
sio.

Altri parlamentari di Fi, come lei,
esprimono gli stessi dubbi e timo-

ri.Manel partitoquantocontate?
Come il due di briscola. Però io e
qualche altro amico e collega non
abbiamo l’intenzione di finire co-
mecedole.

Usciretedal partito?
No,perchè togliendoci dimezzo fa-
ciliteremmo le cose. Il disagio nel
partito è urlato, la base moderata è
fattadi gente incazzatissima.

Comeseneesce?
Quello che sta avvenendo urta così
violentemente la coscienza comu-
ne che accelera la soluzione. La si-
tuazioneèvicinaall’esplosione.

Ma quali sono le soluzioni possibi-
li?

Fi non deve essere legata alle vicen-
de azionarie di Mediaset e vicever-
sa.

Non è anche un problema di lea-
dership?

È tutto: di leadership, di struttura-
zione degli organi di confronto e di
discussione politica di Fi - che at-
tualmentenonesistono.

Incassato il decreto, Berlusconi
oggi èpiù forteo piùdebole?

Da questa vicenda escono fuori tre
cose.Daunaparte cheaBerlusconi

si sta preparando da tempo una so-
luzione finale a due corni: o finisce
come Raul Gardini o come Bettino
Craxi. Però l’uomo è sano e quindi
non finirà come Gardini. Questo lo
dico perchè c’è l’intenzione di una
parte politica - non intendo D’Ale-
ma -didistruggereBerlusconi.

Forse è un’intenzione che serpeg-
gia anchenelPolo?

In qualche settore del Polo ci può
essere il tentativo di non pagare le
conseguenze che derivano dall’in-
treccio di affari e politica che carat-
terizza la situazione del suo leader.
La terza cosa di cui parlavo è che fi-
nalmente si trovi una soluzione po-
litica a Tangentopoli, come ha det-
to anche Scalfaro. Detto ciò, ag-
giungo che oggi Berlusconi è più
debole e la situazione così oggetti-
vamente perversa, che coloro i
quali paiono tendergli una mano,
come D’Alema, possono sembrare
rei di una benevolenza pelosa. Fa
più comodo avere un’opposizone
sottotraccia, come è oggi - e infatti
la vede solo Beppe Pisanu (presi-
dentedeideputati forzisti, ndr).

TorniamosuGianni Letta.

Squisita persona, brava, lavoratri-
ce, ma non è deputato e non ha la
carica di coordinatore di Fi. Perchè
ha preferito tenersi fuori, da perso-
naavveduta,prudente.

Ma lei si sente rappresentato da
LettaquandovaapalazzoChigi?

A questo punto non mi sento rap-
presentato da nessuno. E anche il
più ligio parlamentare di Fi dovreb-
be rispondere come ho fatto io. Ca-
store e Polluce, Silvio e Gianfranco,
stanchi della dura campagna elet-
torale, si sono meritati le vacanze,
ma forse potevano farle un po‘ più
vicine all’Italia. E così per un mese
l’opposizione è stata in silenzio e
non si è capito quale c... di posizio-
ne abbia su Maastricht. Poi, rientrati
i leader in Italia, l’unica cosa visibile
è il viaggio della berlina argento
contenente Letta che va a palazzo
Chigi per trattare sulla sorte di Re-
te4. Io ce l’avrei mandato notte
tempo, perchè la cosa non risultas-
se pubblicamente. Anche se il pro-
blema non sarebbe stato modifica-
to. Per questo dico che in questa vi-
cenda non c’è stato il salvataggio di
Berlusconi, per il quale ho amore-

vole seppur non sottomessa simpa-
tia,ma il suo strangolamento.

Ha ragione dunque Mastella quan-
do dice che il cavaliere è sotto ri-
catto?

No, è la situazione che sta ricattan-
doBerlusconi.

Allora sarebbe il caso che facesse
unpasso indietro?

Giuliano Ferrara sono mesi che ra-
giona avendo la certezza di questo
passo indietro e fustiga quotidiana-
mente i forzaitalioti perchè non
hanno trovato l’antiProdi (che per
me potrebbe essere proprio Ferra-
ra). Ma questa eventualità viene
smentita puntualmente da Berlu-
sconi. Comunque io voglio ribadire
che non intendo morire per asfis-
sia. Con altri darò battaglia, in for-
me lecite, comprensibili da tutti,
perchè questa sitauzione venga su-
perata.

Chedice di Santoro inMediaset?
Una vicenda ridicola. L’acquisizio-
ne di questo garibaldino dell’anti-
berlusconismo dimostra che al di
fuori dei soldi e dell’audience la de-
stra possiede scarsi motivi di orien-
tamento.

Lucio Colletti, Fi: «Nel partito contiamo come il due di bri-
scola, ma non vogliamo finire come cedole. La situazione
sta per esplodere». Letta? emissario della lobby Mediaset in
Fi o dirigente di Fi che gestisce gli interessi di Mediaset?
«Non mi sento rappresentato da nessuno». Berlusconi dalla
vicenda decreto ne esce indebolito: per lui si stanno co-
struendo due ipotesi: «O finisce come Gardini o come Cra-
xi...».

ROSANNA LAMPUGNANI
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il Fatto

11.30 Cortometraggi Aiace
SALA GRANDE Doom di Marco Pozzi; a seguire Settimana del cinema ita-

liano; Albergo Roma di Ugo Chiti
PALAGALILEO Finestra sulle immagini: Hard Core Logo di Bruce McDo-

nald

14.15 Iniziative speciali
PALAGALILEO Sentieri selvaggi: sequenze segrete di Sergio Leone di

Claver Salizzato; Giù la testa (1971) di Sergio Leone

15.00 Blindgänger di Thomas Woschitz
SALA GRANDE Finestra sulle immagini: Warshots di Heiner Stadler
SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva: Il sogno vuoto di Gior-

gio Moser e Emanuele Bevilacqua

17.30 Corsia di sorpasso
PALAGALILEO Kolja di Jan Sverak

SALA VOLPI Finestra sulle immagini: Yang Yin Gender in Chinese Ci-
nema di Stanley Kwann; And the Show Goes On di Mrinal
Sen

18.30 Concorso
SALA GRANDE Box of Moonlight di Tom Di Cillo

20.30 Concorso
PALAGALILEO Box of Moonlight

a seguire Concorso
The Ogre di Volker Schloendorff

SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva: Towers Open Fire
(1963) di Anthony Balch; The Savage Eye (1959) di Ben
Maddow, Sidney Meyers e Joseph Strick

21.00 Concorso
SALA GRANDE The Ogre
22.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI Lapis (1963/1966) di James Whitney; The Flower Thief

(1960) di Ron Rice

23.30 Notti veneziane
SALA GRANDE The Fan di Tony Scott

Il programma di oggi Caprioglio
Io il sesso
e «Albergo
Roma»

— VENEZIA. «Il sesso? È qualcosa a metà tra il
divertimento e il pettegolezzo». Parola di Debora
Caprioglio, 28 anni, veneziana doc, per la prima
volta alla Mostra del cinema con Albergo Roma,
il film dell’esordiente Ugo Chiti che viene pre-
sentato oggi nella Settimana del cinema italia-
no. L’attrice interpreta la cameriera-amante
veneta di un gerarca fascista (Claudio Bisio)
che si divide fra lei, la moglie e una seconda
amante.
«In fondo io somiglio un po‘ a Ginecriste, il
mio personaggio - dice la Caprioglio fasciata
in pantaloni e maglietta nero-argento con la
scritta Like a Movie Star, come una stella del
cinema - sono maliziosa e infantile, sono po-
sitiva e solare ma ho la cattiveria dei bambini,
mi piacciono le ripicche».

IL CONCORSO

Italia senza amore
per la prostituta ceca
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI— VENEZIA. Com’è Vesna va velo-
ce? Se un critico ha di tanto in tan-
to il dovere di ammettere stupore
davanti a un film, questo è il caso,
almeno per noi. Non abbiamo ca-
pito che tipo di film volesse fare
Carlo Mazzacurati, raccontando
l’amore fra una giovane prostituta
ceca e un muratore di Rimini. Se
puntava all’opera di forte impatto,
aspra, drammatica, persino «di de-
nuncia» - come il tema poteva far
pensare -, beh, non ci siamo. Se
invece voleva girare un piccolo
film intimo, sognante, fatto più di
atmosfere che di trama; un incon-
tro sentimentale fra due solitudini,
allora si può dire che la missione è
compiuta, ma qualche perplessità
rimane. Perché il tema tragico era
e tragico rimane, e la sensazione è
che di tanto in tanto Mazzacurati
lo renda fin troppo «poetico».

Vesna va veloce dura 92 minuti e
molto spesso, sullo schermo, non
succede nulla da un punto di vista
strettamente drammaturgico. Maz-
zacurati non racconta. Mostra. Ci
mostra i gesti, gli sguardi, i dolori, i
sogni di una persona. Lo dice lui
stesso, nelle note destinate alla
stampa: «Abbiamo scelto di rac-
contare la storia di una persona e
non la spiegazione di un proble-
ma». Ecco dunque Vesna che arri-
va in pullman a Trieste, in una di
quelle gite che portano gente in
Italia da tutti gli angoli dell’ex So-
cialismo Reale. Il pullman riparte,
ma Vesna resta a terra. Ha scelto
l’Occidente. Gira per Trieste, di
notte. Non ha una lira. Un signore
l’abborda in un bar, l’invita a casa,
tenta di far l’amore con lei. Vesna
gli chiede dei soldi. L’uomo in fon-
do non è cattivo, le dà centomila
lire e la lascia in pace, ma per Ve-
sna è un primo passo. Chiesti i sol-
di una volta, sarà sempre più facile
chiederli di nuovo.

Va veloce, Vesna, che a scuola
era campionessa di corsa. Arriva a
Rimini, scende sul marciapiede e,
carina com’è, ci mette poco a di-
ventare richiestissima. La scena in
cui rientra in albergo la prima se-
ra, mette i soldi sul letto, li conta
(in ceco), e sorride, è davvero
bellissima. Con quei soldi, si com-
pra subito delle belle cose, e in-
tanto scrive a casa lettere inverosi-
mili, in cui racconta un’Italia da te-
lequiz dove tutti sono ricchi e feli-
ci. Ma una sera, un cliente diverso
dal solito la colpisce. Antonio la
carica in auto, ci fa l’amore e paga

regolarmente, poi però, visto che
piove, l’invita a cena in un centro
sociale, tenta di fare amicizia. Ve-
sna lo molla, ma quando, giorni
dopo, viene derubata e ferita da
due teppisti, è al centro sociale
che fugge, in cerca d’aiuto. Anto-
nio la fa curare, la ospita. E inevi-
tabilmente si innamora di lei, salvo
capire molto presto che è un amo-
re impossibile...

Forse l’unico problema del film
di Mazzacurati è che sta molto sul-
la figura di Vesna, che è toccante
ma chiusa in se stessa; mentre il
vero motore drammaturgico (che
però entra in scena solo dopo 35
minuti, quando il film sta già bat-
tendo in testa) è il personaggio di
Antonio, interpretato da un Anto-

nio Albanese veramente straordi-
nario per misura e sobrietà. Forse
era più facile, per gli autori (firma-
no il copione in cinque: Umberto
Contarello, Sandro Petraglia, Clau-
dio Piersanti, Stefano Rulli e lo
stesso Mazzacurati), identificarsi
in Antonio e lasciare più sfumato,
più misterioso il personaggio di
Vesna. È brava, comunque, anche
la giovane morava Tereza Zajicko-
va, e si vedono volentieri, in rapidi
cammei, i volti consueti del cine-
ma di Mazzacurati: da Silvio Orlan-
do a Roberto Citran a Marco Mes-
seri, oltre a un Ivano Marescotti
trucidissimo, e bravo come sem-
pre.

Comunque, tanto per restare sul
tema dell’Est europeo - che a Maz-
zacurati dev’essere caro - erano
più belli sia Un’altra vita che Il to-
ro. Vesna è un film più piccolo, più
interiore, più raccolto. Forse Maz-
zacurati lo voleva così.

Vesna va veloce
Regia: Carlo Mazzacurati
Con: Tereza Zajickova, Antonio Al-
banese, Silvio Orlando
Italia
Concorso

Parla Tereza Zajickova, deliziosa protagonista del film di Mazzacurati con Albanese

«L’Est? Mi piace di più»
TerezaZajickova,
protagonistadelfilm
«Vesnavaveloce».
Acentropagina,
il registaCarloMazzacurati.
Inbasso, l’attrice
NicolettaMagalotti,
interpretedi«Isotta»,
diMaurizioFiume

— VENEZIA. «Vesna è la storia di
due solitudini», dice Antonio Alba-
nese. «Vesna non è sola, ma cerca
un’altra vita», dice Teresa Zajicko-
va. «Vesna è un film sulla sopravvi-
venza, sull’energia che ti spinge
avanti», dice Carlo Mazzacurati.
Già è bello che tre autori di un film
non si siano messi d’accordo su
una versione ufficiale da dare in
pasto ai media. È bello vedere gli
occhi azzurri e spalancati di un’at-
trice morava di 22 anni che pro-
mette di dividersi equamente tra
lavoro e famiglia. Che confessa di
aver sofferto per la lontananza del
marito, anche lui attore, durante i
tre-quattro mesi di riprese tra Trie-

ste e Rimini. Che giura di non ave-
re ambizioni di carriera internazio-
nale: è già tornata a Brno, al tea-
tro, a Goldoni e agli altri classici.

È bello, anche, che nella prima
giornata al femminile di questa
Mostra, Teresa sia protagonista as-
soluta, non eclissata neppure dalla
presenza un po‘ torbida di Gina
Showgirl Gershon, l’idraulico-lesbi-
ca di Bound. Fa tenerezza, con la
sua sciarpetta da ragazzina, piena
di piccoli dalmata della Carica dei
101 e gli scarponcini neri portati
senza calze. Infantile eppure piena
di profonda dignità e nobiltà, con
uno sguardo antico, come dice il
regista padovano.

E poi Teresa - che ha imparato
l’italiano a tempo di record - non è
mica tanto spaurita. Ha le idee
chiare come il suo personaggio.
«Vesna non si innamora di Anto-
nio, anche se un po‘ le piacereb-
be. Per questo scappa via». Neppu-
re è irretita dal consumismo. «Le
basta poco: ha bisogno di un po-
sto per dormire e di qualcosa da
mangiare. Non si prostituisce tanto
per i soldi, quanto per cercare
qualcosa di suo».

Cosa cerca non si sa. E Mazza-
curati, per la seconda volta in con-
corso dopo Il toro, ci lascia nell’in-
certezza. Anche sul finale, con
quella fuga sotto la neve, che

ognuno ha diritto di interpretare
come vuole. «Mi sforzo di mettere
a fuoco qualcosa e l’Est mi aiuta a
esprimere certi contrasti della no-
stra realtà». Una realtà acida o
peggio indifferente. Multietnica ma
fredda. Con quel litorale romagno-
lo d’inverno e quegli uomini a cac-
cia di piaceri nella notte piovosa.
Un’Italia, anche, di operai, centri
sociali, piccole isole di resistenza
umana. Ma dove l’aggettivo «co-
munista» serve più che altro a qua-
lificare un’insalata. Antonio - che,
dice, essendo figlio di contadini,
non butta mai niente - è un po‘
meno pessimista. Ironizza volen-
tieri, anche su se stesso. Ma ha ne-
gli occhi la tristezza dei comici e la
tristezza del suo personaggio, che
si chiama Antonio come lui. L’uni-
co Albanese che lavora in Italia,
ora farà un film da regista, L’uomo
d’acqua dolce, ambientato tra il la-
go di Como e Milano.

Teresa, invece, che ride volen-
tieri, l’Italia la vede come un pia-
neta strano. Estraneo. Con gente
che s’immagina chissà quali dram-
mi laggiù all’Est. Dove invece lei vi-
ve benissimo. Un paese, anche, di
donne emancipate. Che si sposa-

no tardi e non badano tanto all’a-
more. Però, poi, la ceca Vesna
non è proprio che sogni il principe
azzurro.

«È comunque un personaggio
che decide», conferma Mazzacura-
ti. «È vero che il 90% delle prostitu-
te sono schiave costrette a fare
questo mestiere. Ma io ho voluto
raccontare un’altra storia, meno
ottocentesca. Vesna fa una sua
scelta, segue un suo destino. Anto-
nio sente che non riesce a tratte-
nerla, che non hanno un futuro.
Anche per questo comincia a in-
crinare il rapporto, quasi incon-
sciamente». La cosa che Mazzacu-
rati ama più del film è proprio la
relazione tra i due personaggi. E
tra i due attori. «Sono loro la forza
propulsiva, soprattutto in quelle
scene in cui si guardano in silen-
zio». E, a proposito di attori, Maz-
zacurati è contento anche di avere
un cast di amici - Silvio Orlando,
Roberto Citran, Ivano Marescotti,
Marco Messeri - in tanti piccoli
ruoli-cammeo. Quasi all’america-
na. In più col gusto di farli diventa-
re per una volta tanto un po‘ cattivi
o un po‘ squallidi. In quest’Italia
più cupa di qualsiasi Est.
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Est batte Ovest. Intesi, però, più come luoghi dello spirito
che come coordinate geografiche. È un’Italia cupa, acida
o, peggio, indifferente, quella che esce fuori dal film di Car-
lo Mazzacurati in concorso. Mentre invece la ceca Vesna
va veloce verso il suo destino. E resta un mistero un po‘ per
tutti. Anche per Teresa Zajickova, l’attrice ventiduenne che
ha dato al personaggio uno sguardo azzurro e ambiguo sul
nostro paese. E sulle sue contraddizioni.

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE

CRISTIANA PATERNÒ

LA TENDENZA. Attrici extralarge per «Isotta» e per il messicano «Profundo carmesì»

Tempo di ciccione. Sognanti e sanguinarie
— VENEZIA. Di grassi è pieno il
mondo, e dovendo scegliere uno fra
i tanti simboli di pinguedine ospitati
dall’Immaginario Collettivo, chia-
miamola «sindrome di Ciccio». Sì,
proprio l’ocone che aiuta Nonna Pa-
pera e casca immancabilmente nel
mondo dei sogni sul più bello del la-
voro. Perché fra i due film extralarge
passati ieri alla Mostra, vorremmo ri-
servare la nostra simpatia a un film
esile e sognante come Isotta, esor-
dio nella regia dell’italiano Mauri-
zio Fiume. Mentre, ahinoi, non ab-
biamo amato per nulla il messica-
no Profundo carmesì (significa
«profondo carmìnio», con allusio-
ne ai pesantissimi rossetti con cui
si imbelletta la protagonista) diret-
to dal messicano Arturo Ripstein.
Film che invece al Lido ha già i
suoi tifosi, e che con la sua carica

grottesca e sanguinaria potrebbe
persino piacere al presidente della
giuria Polanski.

Isotta, girato in quel di Napoli
fra Bagnoli e il centro storico, non
è da considerare un esordio travol-
gente che risolleverà le sorti del ci-
nema italiano. Però è un film che
ha almeno due cose: uno sguardo
(inteso come capacità di osserva-
zione, anche «documentaristica»
della città) e una protagonista
(Nicoletta Magalotti, già cantante
del gruppo dei Violet Eves, brava e
coraggiosa nel calarsi nel ruolo del
titolo). Gli manca, purtroppo, una
cosa altrettanto importante: una
sceneggiatura forte. Il film è un ri-
tratto, non una storia. È il ritratto di
una donna di 30 anni, dal corpo

enorme ma dalla psicologia ete-
rea, dolce, fragile. Una donna che
fin da piccola era capace di rifu-
giarsi nei sogni, di immaginarsi in-
visibile e di vedere il mondo da un
punto di vista tutto suo. È ovvio, e
inevitabile, che il grande problema
di Isotta sia l’amore. Quando si in-
namora di Alexandros, un giovane
greco di passaggio a Napoli, Isotta
scopre di seper stare con gli altri e
di poter sentirsi persino bella, ma
purtroppo l’uomo bara e si mette-
rà con la sua migliore amica. L’u-
nica speranza sarà tornare a so-
gnare.

Finché si concentra su Isotta
(che di cognome fa Fraschini, tan-
to per chiarire che siamo dalle
parti della fiaba) e sulle sue fanta-

sie, il film azzecca i toni giusti.
Quando tenta di raccontare il con-
trasto (la fabbrica, la famigia, la
storia d’amore), cade un po‘ nel
bozzetto, e soprattutto il personag-
gio del greco, con quella faccia al-
la Gigi Sabani, è fuori registro. Cu-
riosamente, somiglia un po‘ a Sa-
bani e un po‘ ad Armando De Raz-
za anche l’uomo di Profundo car-
mesì, storia di amanti maledetti in
cui l’opulenza della protagonista
viene vissuta come una colpa bi-
blica. Coral è un’infermiera frustra-
ta, e con figli, che conosce per via
epistolare un poco di buono, e se
ne innamora. Per lui abbandona i
pargoli, e si imbarca in una folle
cavalcata per il Messico: fingendo-
si fratello e sorella, i due circuisco-
no donne sole, le ammazzano e si
impossessano dei loro beni. Fin-

ché (con grave ritardo rispetto alla
sopportazione dello spettatore)
non fanno anche loro una bruttis-
sima fine.

Profundo carmesì potrebbe es-
sere letto come una parodia san-
guinolenta di Mr. Verdoux, ma for-
se è meglio non volare troppo alto
e soprattutto non cercare riferi-
menti «esotici». In realta Profundo
carmesì è un film messicano me-
dio: da quelle parti il melodramma
sentimentale a forti tinte, e con ro-
buste iniezioni di grottesco, è sem-
pre andato di moda. Piazzati nella
stessa giornata, sia pure in sezioni
diverse, il film di Ripstein e quello
di Fiume costituiscono un’utile le-
zioncina su come si possa partire
da idee analoghe per arrivare a
esiti opposti. Isotta è un film legge-
ro, tenero, solare; Profundo carme-

sì è un film pesante, trucido e not-
turno: anche quando si apre in
esterni assolati c’è sempre il san-
gue in agguato. E il fatto che non
ci sia piaciuto non ci impedisce di
notare quanto sia percorso da un
senso di morte profondamente, vi-
sceralmente messicano. - Al. C.

Profundo Carmesì
Regia: Arturo Ripstein
Con: Regina Orozco, Daniel Gime-
nez Cacho, Marisa Paredes
Messico
Concorso

Isotta
Regia: Maurizio Fiume
Con: Nicoletta Magalotti, Luigi Di-
berti, Vincenzo Salemme
Italia
Settimana italiana

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI
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15/INTER. Grandi stranieri, gruppo di 24 giocatori: Hodgson non può sbagliare
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IL PERSONAGGIO

Djorkaeff, il potere
alla fantasia— MILANO. Erano anni che non

si vedevano così tanti tifosi accal-
cati vicino ai cancelli del centro
sportivo Angelo Moratti di Appia-
no Gentile. Attesa, entusiasmo e
speranza si mischiano nel cuore
dei «bauscia» nerazzurri in uno
strano cocktail dal gusto forte, de-
ciso. Aspettano a lungo, i loro ido-
li, assistono agli allenamenti in se-
mi adorazione, hanno persino
esposto uno striscione su cui è sta-
to scritto a lettere cubitali nere e
azzurre: «GrazieMoratti».

La campagna acquisti esplosi-
va che il presidente Massimo Mo-
ratti ha condotto quest’estate ha
trasformato l’Inter in una delle più
accreditate pretendenti allo scu-
detto. Undici giocatori nuovi di
zecca e fra questi sei sono stranie-
ri. L’effetto Bosman si è fatto senti-
re. La difesa rinforzata con gli arri-
vi di Angloma (via Torino), Ta-
rantino (via Napoli), Galante (via
Genoa), Frezza (via Salernitana)
e i due portieri di riserva Mazzanti-
ni e Pantanelli. Un centrocampo
geniale e possente con gli innesti
di Winter (via Lazio), Sforza (via
Bayern Monaco) e Djorkaeff (via
Paris Saint Germain). E per finire
l’attacco, dove Zamorano (via
Real Madrid) e Kanu (via Ajax)
sono venuti a far compagnia a
BrancaeGanz.

L’età media dei 24 giocatori che
compongono la rosa nerazzurra è
di 26,5 anni, risultato che confer-
ma il buon mix di esperienza e for-
za fisica che è stato creato in casa
Inter. Il potenziale della squadra è
davvero enorme e già nelle ami-
chevoli estive se ne sono viste trac-
ce chiare. Nelle due sfide con il
Manchester United (3 a 0 a San Si-
ro e 1 a 0 in Inghilterra, sempre a
favore dei nerazzurri), in quella
con il Deportivo La Coruña (4 a 2)
per il trofeo «Citta di Vigo» e in
quella con l’Anderlecht (1 a 0)
per il trofeo «Gamper» l’Inter ha di-
mostrato di poter già esprimere un
ottimo calcio. Alternato ancora a
gravi momenti di amnesia, come
accaduto con il Celta di Vigo e il
Barcellona. La palla è ora nelle
mani di Roy Hodgson, il tecnico
inglese che ha preso in mano que-
sta squadra lo scorso ottobre e
quest’anno ha potuto partecipare
attivamente alla campagna acqui-
sti. E la palla scotta, non c’è che di-
re.

Moratti è stato piuttosto esplici-
to, ora che la squadra c’è se non
arrivano i risultati .... E lui, il tecni-
co inglese, come la pensa? Che
idea s’è fatto della «sua» Inter?
«Non esageriamo, non è la mia In-
ter, l’Inter è di Moratti. A parte que-
sti giochi di parole, sono molto
contento. Ho molto entusiasmo e
una grande voglia di fare bene.
Resto comunque realista e co-
sciente che non ècosì facile, nonè
automatico che arrivino i successi.
Sono convinto però di una cosa: le
differenze fra l’Inter e le altre squa-
dre di vertice si sono ulteriormente
assottigliate. Domenica ho assisti-
to alla partita che assegnava la Su-
percoppa italiana, Milan-Fiorenti-
na. Una gran bella partita, fra due
squadre veramente forti e che
hanno fatto vedere del bel gioco.

Ebbene, noi nella scorsa stagione
quando abbiamo giocato gli scon-
tri diretti contro squadre di questa
levatura abbiamo dimostrato che
il divario non era così marcato».
Discutibile questa affermazione se
andiamo a vedere i numeri, ma lo
stesso Hodgson rettifica subito.
«Con la Fiorentina forse ci siamo
riusciti un po‘ meno, però quello
che voglio dire è che quest’anno
non ci sentiamo inferiori a queste
squadre. La cosa importante è
quella di riuscire a restare sempre
umili, è l’unico metodo per riusci-
re a raggiungere traguardi impor-
tanti. Certo, noi, rispetto a Milan,
Fiorentina e Juventus abbiamo
cambiato molto di più e questo
può essere allo stesso tempo un
vantaggio e uno svantaggio. Spes-
so infatti i giocatori nuovi portano

grande entusiasmo, freschezza.
Allo stesso modo non è così facile
amalgamare bene una squadra in
cui sono stati inseriti tanti elementi
nuovi. Solo le prime partite ufficia-
li ci diranno se abbiamo risolto tut-
ti i problemidi integrazione».

Un problema che invece è stato
sicuramente risolto è quello della
panchina lunga. «Quest’anno sarò
meno preoccupato se avrò delle
assenze perché la rosa mi permet-
terà di avere comunque in campo
una squadra competitiva. Ma non
esageriamo con la rosa dell’Inter,
è ampia così come lo è quella del-
le altre squadre. Che dire allora di
società come Barcellona e Real
Madrid hanno rose da 30-32 gio-
catori».

Hodgson non sembra ancora
avere le idee chiare sulla forma-

zione titolare e ormai i tempi strin-
gono, il periodo delle prove è ter-
minato, campionato e coppe non
possono aspettare altri test. Intan-
to si può fare il punto di questa
estate di amichevoli di lusso. «Fi-
nora penso proprio che ci siamo
comportati bene. Abbiamo dispu-
tato quasi tutte le gare fuori casa,
contro formazioni di alto livello e i
risultati sono stati soddisfacenti.
Anche se per raggiungere il massi-
mo del nostro potenziale c’è an-
cora molto da fare. Abbiamo nel
frattempo provato molte forma-
zioni diverse. Ho messo alla prova
tutti i giocatori chehoadisposizio-
ne e mi sono accorto che que-
st’anno all’Inter ci sarà grande
concorrenza per gli 11 posti da ti-
tolare».

Concorrenza della quale Ho-
dgson si dovrà occupare con
estrema circospezione. Gli obietti-
vi sono tre: Coppa Italia, Coppa
Uefa e Campionato. Senza distin-
zioni. Per ora. «All’inizio l’obiettivo
è quello di vincere tutto. Anche la
Coppa Italia. Con il Ravenna sia-
mo partiti bene, e mancavanootto
giocatori. Se un giorno poi neusci-
remo, allora, beh allora potremo
dire che era l’obiettivo che ci inte-
ressava meno». Anche un pizzico
di humour, nella ricetta vincente,
ci vuole.

— MILANO. Qualcuno in Italia se lo ricordava ancora per lo scherzetto
che aveva fatto ad Arrigo Sacchi il 16 febbraio 1994. Allo stadio San Pao-
lo la Francia batté l’Italia 1 a 0 e il gol vincente fu firmato da Youri Djor-
kaeff. È lui, il francese con sangue misto russo-armeno, l’uomo che fa
sognare il presidente Moratti e i tifosi tutti. Nato a Lione il 9 marzo del
1968 (esattamente 60 annidopo l’Inter, puracoincidenza?),Djorkaeff è
figlio d’arte. Suo padre Jean, nato a Chevaux, in Armenia, è stato stop-
per del Saint Etienne e per ben 48 volte nazionale francese. Prima di «at-
terrare» a Milano, Djorkaeff ha giocato a Grenoble, Strasburgo, Monaco
e Parigi. E Massimo Moratti si è definitivamente innamorato di lui veden-
dolo giocare la finale di Coppa delle Coppe, l’8 maggio a Bruxelles,
quando a guidato il Paris Saint Germain alla conquista del trofeo. Quan-
do lo scorso 21 maggio l’Inter annuncia ufficialmente di aver ingaggiato
il francese e lo presenta a Milano, Djorkaeff sùbito precisa:«Ho bisogno
di un mesetto di tempo per ambientarmi, imparare un po‘ la linguaepoi
ci divertiremo». Con la lingua ancora non ci siamo, ma per quanto ri-
guarda lo spettacolo ha già dato ampie garanzie. Prima agli europei in-
glesi, poi in queste prime amichevoli Djorkaeff ha dimostrato di essere
ungrandegiocatore.

Djorkaeff, sulle sue spalle quest’anno graveranno molte responsabilità, è
preoccupato?

Assolutamente no, le responsabilità non sono un problema, ci sono abi-
tuato. D’altronde sono venuto all’Inter per vincere e il presidente mi ha
subito dimostrato di averne una gran voglia anche lui. È così che mi ha
conquistato.

Qual è il ruolo chepreferisce ricoprire in campo?
Amo giocare dietro le punte perché in questo modo posso dar libero
sfogo alla mia fantasia e posso a volte anche puntare direttamente a re-
te. Ma quando sarà necessario sono pronto a giocare anche in attacco.
Come a Ravenna in Coppa Italia, dove per cause di forza maggiore ho

giocato davanti con Ganz. Anzi,
nella nazionale francese gioco
quasi sempre inquellaposizione.

E questa storia del 9 e mezzo, del
paragoneconPlatini?

Essere paragonato a Platini non
può che farmi piacere perché è
sempre stato un mio modello, ma
voglio che siano gli altri a farlo.
Non mi sento un nove e mezzo, mi
sento un 10 quando siamo all’at-
tacco e un 8quandononabbiamo
la palla. Dopo la partita con l’An-
derlecht, nel trofeo Gamper, ho
detto che mi sentivo un po‘ come
un D.J., quello che mette su i di-
schi per far ballare la squadra. E
mi sembrachecalzi bene.

Come procede l’inserimento di
Djorkaeff nellanuova Inter?

Mi sembra bene. Certo, non è an-
cora perfetto, ma ci vuole ancora
un po‘ di tempo. La squadra co-
munque sta già trovando il suo
gioco. Ci sono molti giocatori nuo-
vi e non è cosi semplice. La cosa
importante è che non ci sono
clan, siamo tutti uniti e stiamo be-
ne insieme.

Lei vive di pane e calcio o ha altri
interessi?

Quando sono a casa non penso al
calcio. Ho altre due passioni che
sono mio figlio Sasha che ha tre
anni e mia moglie Sophie. E poi
mi piace molto andare a spasso e
leggere.

È iniziata la stagione ufficiale. Tra
pochi giorni partono anche cam-
pionato e Coppa Uefa: che obietti-
vi si pone?

Vincere, naturalmente. Sono ve-
nutoquiperquesto.
Con un sorriso di quelli che conta-
giano il francese mette il sigillo ai
suoi sogni. E a quelli dei tifosi ne-
razzurri. Gli esami cominceranno
presto e l’uomo con il numero 6
sulla schiena sarà un’osservato
speciale. Sempre. - L.F.

L’allenatoreRoyHogdson, inbassoDjorkaeff L. Bruno/Ap

Bella e ricca, praticamente
condannata a vincere
Inter, l’anno della verità. Riveduta e corretta, e

inflazionata di stranieri grazie alla sentenza-

Bosman, la squadra di Moratti lancia la sfida a

Milan e Juve. Gli obiettivi? Provare a vincere tut-

to. Per il tecnico Hodgson, vietato sbagliare.

LUCA FERRARI

L’OPINIONE

Una difesa-quiz
— MILANO. Quest’anno l’Inter non
si può nascondere, le ambizioni so-
no chiare. Con un parco giocatori si-
mile non ci si può certamente ac-
contentare di un posto Uefa. Questo
era l’obiettivo dietro al quale nella
scorsa stagione è stato possibile na-
scondere delusioni e amarezze. Ma
quest’anno con 24 giocatori a dispo-
sizione, la conferma di Roy Hodgson
e l’arrivo di tanti campioni non c’è
scusa che tenga. Mister Hodgson ha
ammesso che una squadra così non
l’ha mai avuta in tutta la sua carriera
e questo potrebbe rivelarsi il primo
serio ostacolo. Uno spogliatoio col-
mo di campioni non è facile da tene-
re unito. È necessario però puntare
su una formazione tipo. E bisogna
fare in fretta. Gli impegni si fanno su-
bito importanti e il periodo delle pro-
ve è finito. il modulo sarà ancora il 4-
4-2 flessibile, con il francese Djor-
kaeff libero di spaziare dietro le pun-
te. In attacco la coppia Zamorano-
Branca (se passa il mal di schiena)
sembra ormai la prescelta e quella
che può dare le maggiori garanzie
anche se Maurizio Ganz ha dimo-
strato di essere in stato di grazia. Il

centrocampo formato da Winter, In-
ce, Sforza e Djorkaeff sulla carta non
dovrebbe temere rivali, ma in più di
un’occasione ha dimostrato di non
riuscire a proteggere la difesa a do-
vere. Suscita molti dubbi il paisà sviz-
zero fortemente voluto da Hodgson
(e un po‘ meno da Moratti) . Forse
anche perché lui è un playmaker
centrale e il suo tecnico-guru lo fa
giocare a sinistra. In lista d’attesa
Berti, Seno e Carbone, un vice Djor-
kaeff già dimostratosi all’altezza. Un
altro azzardo potrebbe essere quello
di lasciare fuori uno come Zanetti.
Hodgson sta pensando di farlo arre-
trare e di schierarlo nello stesso ruo-
lo che ricopre nella nazionale argen-
tina: difensore di sinistra. Ed eccoci
appunto al reparto difensivo. Il pun-
to dolente. Hodgson ha già provato
tutti gli uomini a sua disposizione,
ma i dubbi restano. Per la coppia
centrale, parte favorito il duo dello
scorso anno, Festa-Paganin, ma Ga-
lante cerca spazio. A destra Anglo-
ma sembra inamovibile, mentre a si-
nistra non è ancora giudicabile Ta-
rantino. Saranno Pistone e Zanetti a
giocarsi quellamaglia. - L.F.
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul-
l’Italia.

SITUAZIONE: l’Europa centro-occidentale è inte-
ressata da una vasta depressione, centrata sulla
Germania, che pilota aria moderatamente fresca
e instabile sulle regioni italiane.

TEMPO PREVISTO: sulle estreme regioni nord-
orientali e su quelle del versante adriatico nuvo-
losità variabile a tratti intensa associata a precipi-
tazioni a prevalente carattere temporalesco. Sul-
la Sardegna meridionale, sulla Sicilia e sulla Ca-
labria parzialmente nuvoloso con nuvolosità in
aumento associata a locali precipitazioni. Sul re-
sto del Paese alternanza di schiarite e tempora-
nei annuvolamenti, in particolare sulle zone inter-
ne durante le ore pomeridiane.

TEMPERATURA: stazionaria.

VENTI: deboli occidentali.

MARI: mossi il Mar di Sardegna e lo Stretto di Si-
cilia; generalmente poco mossi i restanti Bacini.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 11 24 L’Aquila 9 25........................................ ........................................
Verona 13 25 Roma Ciamp. 17 26........................................ ........................................
Trieste 20 25 Roma Fiumic. 16 27........................................ ........................................
Venezia 15 26 Campobasso 18 30........................................ ........................................
Milano 14 26 Bari 22 30........................................ ........................................
Torino 13 23 Napoli 20 29........................................ ........................................
Cuneo 14 23 Potenza 22 30........................................ ........................................
Genova 20 25 S. M. Leuca 25 26........................................ ........................................
Bologna 14 27 Reggio C. 23 32........................................ ........................................
Firenze 14 26 Messina 25 30........................................ ........................................
Pisa 14 25 Palermo 25 30........................................ ........................................
Ancona 18 25 Catania 23 31........................................ ........................................
Perugia 15 27 Alghero 12 28........................................ ........................................
Pescara 16 27 Cagliari 16 30........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 14 18 Londra 13 21........................................ ........................................
Atene 24 33 Madrid 15 28........................................ ........................................
Berlino 12 22 Mosca 10 25........................................ ........................................
Bruxelles 13 17 Nizza 16 26........................................ ........................................
Copenaghen 15 27 Parigi 11 22........................................ ........................................
Ginevra 8 19 Stoccolma 18 24........................................ ........................................
Helsinki 12 21 Varsavia 17 23........................................ ........................................
Lisbona 17 26 Vienna 14 26........................................ ........................................
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Roma

Lui in banca con la pistola finta, lei a fare da «palo»
È bastato il grido della cassiera a far saltare il colpo

Marito e moglie
rapinatori maldestri

30CRO03AF01

Estate in città

Più richiesti
tintorie
e idraulici
— Tintorie, idraulici, gommisti,
meccanici, elettricisti. Chi ha vinto
la sfida del «più richiesto» durante
l’estate del chiuso per ferie? A
emergenza finita la Confcommer-
cio ha diffuso i dati relativi al «cen-
tralone» rimasto a disposizione
dei cittadini nelmesed’agosto.

Risultato: centinaia di chiamate
in cerca del lavaggio a secco dove
portare i vestiti, scarsissimo inte-
resse, quasi nullo, per i generi ali-
mentari che significa, spiegano,
come in tutti i quartieri sia stato ga-
rantito il necesario.

Sono infatti le tintorie le più ri-
chieste dai romani durante il pe-
riodo estivo: su 1192 chiamate
giunte durante il mese di agosto al
numero verde della Confcommer-
cio, ben 289 erano di cittadini che
cercavanouna tintoriaaperta.

Seguono le richieste per gli
idraulici (263), quelle per un
meccanico (208), per un gommi-
sta (196), e per un elettricista
(128).

Otto romani hanno chiesto una
fotocopisteria, 36 un ferramenta,
41 uneserciziodi ricambiauto.

Solo 12 romani hanno chiesto l‘
intervento urgente di un veterina-
rio ed 11 per altre attività commer-
ciali. Nessuna richiesta - ha detto
nella nota della Confcommercio -
per esercizi alimentari, bar latterie
e abbigliamento: ciò dimostra co-
me il Commercio abbia garantito
ai romani una estate tranquilla per
la spesa.

Bilancio comunque positivo,
secondo la Confcommercio, per
l’estate in città dei romani che
hanno potuto usufruire di servizi e
negozi di prima necessità rimasti
aperti inagosto.

«I cittadini - ha detto la Con-
fcommercio - hanno potuto con-
tare su un servizio completo e
molto efficiente, ormai collaudato
dall’esperienzadegli scorsi anni ».

«Il centralino informazioni, con
tre linee telefoniche a disposizio-
ne dei cittadini, ha garantito infatti
la massima collaborazione, attivo
tutti i giorni, sabato compreso,
mattina e pomeriggio». E l’anno
prossimosi replica.

Il marito cercava di rapinare la banca con una pistola gio-
cattolo, mentre la moglie faceva il «palo» appoggiata alla
sua Panda. Ma i due «Bonnie and Clyde» di periferia - 31
anni lui, 28 lei, entrambi disoccupati e sieropositivi - sono
stati bloccati in pochi istanti dal personale della banca e
consegnati alla polizia. «Quei soldi mi servivano per com-
prare casa», ha confessato l’uomo agli agenti che lo arre-
stavano. È successo ieri al Monte dei Paschi di via Casilina.

MASSIMILIANO DI GIORGIO

Derubavano
anziane
e le ricattavano
Arrestati

Sesi fossero limitati agli scippi,
probabilmente sarebbestatopiù
difficileprenderli. Invecenonsolo
si dedicavanoaiborseggi ai dannidi
donneanziane,maavevanoanche
messo inpiediuncomplicato
meccanismodiestorsione, in cui si
spacciavanoperbossdella
malavita.Maaidue ladruncoli con
lapassioneper le reciteèandata
male:MarcoGorni eCarmine
Monaco,duegiovanidi27e26anni
residenti a Ladispoli - sul litorale
romano - sonostati arrestati ieri dai
carabinieri diBracciano, coordinati
dalmaggioreLeonardoRotondi.
Da tempo idueavevanopresodi
miradonnepreferibilmenteanziane
e indifeseper i lorocolpi.Marco
Gorni, secondoquantohanno
ricostruito i carabinieri, si occupava
di scippare le vittime, strappandogli
laborsao il portamonete. Il suo
amicoCarmineMonaco, invece,
pochigiorni si presentavaacasa
delle signore spacciandosiper il
bossdella zona ingradodipoter
recuperaredietro lautocompenso
la refurtiva.
Il ragazzo riuscivaaconvincere le
donneapagare spiegandocheera
meglio riavere indietro i documenti
di identità, chealtrimenti potevano
essereusati perattività illecite
come la riscossionedi assegni falsi.
Di solito tutte le vittimecadevano
nel tranello, soprattuttoperpaura
di avereguai con lagiustizia.Ma
unadonnadi47anni, anche lei di
Cerveteri, nonè stataal giocoeha
peròavvertitogli inquirenti. I due
sonostati arrestatimentre
riconsegnavano lamerce rubatae
riscuotevano la«tangente».

— La fortuna è cieca, ma la sfor-
tuna ci vede benissimo. È quello
chedevonoaverpensatoGiancarlo
e Milena, compagni di vita e di rapi-
na, mentre ieri mattina gli agenti
del 113 li ammanettavanodavanti a
una filiale del Monte dei Paschi di
Sienadi viaCasilina, dopouncolpo
andatoavuoto.

Perché, mentre nella capitale si
registra un’impennata nel numero
delle rapine alle banche, assaltate
da banditi armati di taglierino che
riescono quasi sempre a farla fran-
ca con tutto il bottino, i due «Bonnie
and Clyde» di periferia - 31 anni lui,
28 lei, entrambi disoccupati e siero-
positivi - sono riusciti a farsi becca-
re come due ladri da comica: il ma-
rito intrappolato con la sua pistola
giocattolo tra le porte di sicurezza,
la moglie bloccata dagli agenti
mentre se ne stava appoggiata alla
Panda - a motore spento - che do-
veva servireper la fuga.

Sono le undici di giovedì matti-
na. Giancarlo entra in banca come
un normalissimo cliente e si dirige
alla prima cassa libera. Quando ar-
riva davanti alla cassiera estrae
un’arma - l’innocua riproduzione
di una pistola, si scoprirà dopo - e a
bassa voce le chiede di tirare fuori i
soldi: insomma, il solito copione.
La reazione della cassiera lo coglie
però alla sprovvista, perché la don-
na comincia a urlare e poi si infila
come un lampo nel box del diretto-

re, fuori dalla sua vista. Il rapinatore
esita, ma è troppo tardi. Cerca di
imboccare l’uscita, magli impiegati
bloccano le porte di vetro chiuden-
dolo in trappola. E subito dopo, in
lontananza, si sentono le sirene
dellapolizia.

Milena, intanto, aspetta fuori. Ha
parcheggiato la sua Panda - invece
di tenerla con il motore acceso,
pronta per la fuga - e cerca di fare
finta di nulla restando appoggiata
all’auto. Ma come «palo» non vale
un granché, perché la guardia giu-
rata che sorveglia l’istituto di credi-
to l’ha già notata, come anche un
carabiniere in borghese che sta
passando per caso da quelle parti.
E in pochi istanti, non appena si ac-
corgono di quello che sta accaden-
do dentro la banca, i due uomini la
bloccanosenzaalcunadifficoltà.

Quando arriva la polizia, insom-
ma, moglie e marito sono già stati
catturati. Lui esce dalla porta con le
mani in alto, e la polizia gli seque-
stra la pistola giocattolo e una sirin-
ga. Agli agenti che lo ammanetta-
no, Giancarlo racconta poi che i
soldi della rapina gli sarebbero ser-
viti per comprareunacasadovean-
dare a vivere con Milena. I due non
hanno precedenti penali, ma ora la
squadra mobile sta cercando di ca-
pire se per caso con la stessa tecni-
ca i coniugi non siano riusciti - chis-
sà come - a rapinare qualche altra
banca.

IlmuseodiNemi Onorati/Ansa

Accordo con la Regione per il museo e una nuova mostra

Nemi, intesa per il 2000
— Trasformare e ristrutturare il
museo delle Navi di Nemi e organiz-
zare, in vista del Giubileo, una mo-
stra archeologica dedicata ai san-
tuari latini dell’area compresa tra la
costa e i Colli Albani: è l’obiettivo del
protocollo d’intesa siglato tra la so-
vrintendenza archeologica per il La-
zio e il comune di Nemi. L’accordo
prevede una stretta collaborazione
per definire le opere necessarie a
consentire la piena accessibilità,
fruibilità e valorizzazione del museo,
realizzato tra il 1933 e il 1939 per
ospitare le due navi di Caligola, poi
andate distrutte durante la guerra, e
una serie di iniziative dedicate all’a-
rea archeologica del santuario di
Diana Nemorense e del bacino lacu-
stre. In base all’accordo verranno

realizzati due progetti: il migliora-
mento del sistema di accoglienza e
della viabilità, attraverso la realizza-
zione di parcheggi e bus navetta di
collegamento con il centro storico di
Nemi, e i lavori di scavo archeologi-
co per riportare interamente alla lu-
ce la via Virbia, che conduceva al
santuario di Diana Nemorense. Per il
Giubileo è, invece, prevista la mostra
archeologica con i materiali prove-
nienti dal santuario di Diana Nemo-
rense, che verrà ristrutturato, e da
quelli di Pratica di Mare e Ardea. E
così anche Nemi, con le sue navi ro-
mane, avrà il suo Giubielo. Nell’età
imperiale, un Cesare Augusto Ger-
manico, forse Caligola o Claudio, fe-
ce costruire sul lago, per celebrarvi
riti e feste, queste due gigantesche

imbarcazioni ricche di sovrastrutture
murarie ed impreziosite di bronzi,
marmi e altri materiali. Le due navi
nel tempo continuarono dal fondo
del lago a polarizzare con la loro sto-
ria leggendaria l’attenzione degli
studiosi che invano, nel corso dei se-
coli, ne tentarono il recupero. Solo
nel 1928-31 con un parziale ed artifi-
ciale prosciugamento delle acque,
gli scafi ben conservati, furono tirati
a secco e alloggiati in due grandi edi-
fici adibiti a Museo. Purtroppo, il ra-
rissimo cimelio finì praticamente di-
strutto nel 1944. Ciononostante il
Museo delle Navi Romane è ancora
di estremo interesse, per la docu-
mentazione della tecnica navale ro-
mana e per i numerosi pezzi archeo-
logici checonserva.

La Sezione PDS di Anticoli Corrado (Roma) organizza un viaggio in pul-
lman per la Festa Nazionale de l’Unità nei giorni:

20-21-22 SETTEMBRE 1996.

È prevista la partenza da Anticoli alle ore 5.30 e da Roma (fermata metrò
Rebibbia) alle 6.00 del giorno 20/9
Il viaggio prevede: 2 pernottamenti in albergo (4 stelle) località Anzola
(28 km da Modena); sistemazione in camere doppie con servizi.
Escursioni facoltative a Nonantola, Carpi e Maranello (Museo Ferrari). Il
pullman seguirà i seguenti orari per la festa: andata ore 17.30 - ritorno
ore 24.00. La partenza dalla festa per Roma (Anticoli) è prevista dopo il
discorso conclusivo del Segretario Nazionale Massimo D’Alema

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
(GRUPPO MINIMO 30 PERSONE)

ADULTI L. 210.000 - RAGAZZI FINO A 12 ANNI L. 160.000

FESTFESTAA NAZIONALE DE “LNAZIONALE DE “L’UNITÀ”’UNITÀ”
MODENA 1996

Per iscrizioni e informazioni telefonare entro il giorno
10 settembre 1996 a Carlo ai numeri: 0330/465951 - 06/71510428, 

oppure a Pino al numero 0774/936181

FESTA DE

XVIII UNIONE
CIRCOSCRIZIONALE
30 agosto / 8 settembre
Casalotti - Via Borgo Ticino

OGGIOGGI 3030 AGOSTAGOST OO

ore 21.00

“OLD BENCH”

Musiche e suoni

del Folk

Americano

DOMANI
DOMANI 3131 AGOSTAGOSTOOore 17  “KARAOKE”

ore 17  “KARAOKE”con Marco
ore 18 “La Città e i T
ore 18 “La Città e i Tempi”empi”
Dibattito sui tempi di vita nella città.
Intervengono:Luisa Laurelli (Vice presidente del

Consiglio Comunale)Mariella Gramaglia (responsabile
Ufficio Tempi della Città)ore 20.00 Presentazione del libro

“Storia della Borgata Casalotti”
a cura del Centro Giovani Casalotti
ore 21.00 Serata di liscio(suona Cristiana Frontini)

... e io pago!

MMMMEEEERRRRCCCCAAAATTTTIIIINNNNOOOO  DDDDEEEELLLL LLLLIIIIBBBBRRRROOOO
SSSSCCCCOOOOLLLLAAAASSSSTTTTIIIICCCCOOOO  UUUUSSSSAAAATTTTOOOO  1111999999996666

VENDIAMO AL 50%
Dal 1° settembre al 1° ottobre

vendiamo e ritiriamo libri
delle scuole medie inferiori e superiori

in Via dei Giubbonari 41
dal Lunedì al Sabato

ALL’INTERNO DEI LOCALI DEL MERCATINO

MOSTRA FOTOGRAFICA DEL MOVIMENTO STUDENTESCO

UNIONE DEGLI STUDENTI
Per informazioni 06/44701190
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nel Mondo

LO SCONTRO
SULLE COLONIE

30EST03AF03

IL COMMENTO

Netanyahu ha scelto
la strategia

del logoramento

MARCELLA EMILIANI— Lo sciopero proclamato ieri
da Arafat nei territori dell’Autono-
mia e in Cisgiordania è indubbia-
mente riuscito ed anche a diversi
livelli: i palestinesi hanno fatto
quadrato attorno alla parola d’or-
dine del loro presidente un
po’malconcio, riaffermandone
l’autorità; dal canto suo il premier
israeliano Netanyahu ha rimesso
in moto i colloqui con la stessaAu-
torità palestinese, spedendo ad
Arafat il suo emissario personale
DoreGold.

Eppure rimane l’amaro in boc-
ca perchè quanto è successo ieri
mostra fin troppo bene in filigrana
dove rischia di andare a impanta-
narsi il processo di pace israelo-
palestineseneiprossimimesi.

Innanzitutto quella che dovreb-
be essere una prassi consueta di
consultazione tra due parti impe-
gnate in un difficile attraversa-
mento di guado sta diventando in
sè un obiettivo da strappare all’in-
terlocutore: detto in altre parole
Arafat ha dovuto «ricattare» Neta-
nyahu con l’arma
dello sciopero
generale per por-
tare esponenti
israeliani di bassa
caratura politica
ad un tavolo di
trattative. Per de-
cidere cosa poi?
Una fumosissima
ripresa dei nego-
ziati bilaterali e
un piano di aiuti
economici al-
l’Autorità palesti-
nese stessa. Il ve-
ro motivo che ha
spinto Arafat a
gridare: «Questaè
una guerra», ov-
vero la pianifica-
zione di nuovi in-
sediamenti ebraici in Cisgiorda-
nia, non è stato toccato ieri nei vari
round che chiameremo di ripresa
di contatto, e difficilmente il gover-
no israeliano sarà disponibile a di-
scuterne. L’impegno di Netanya-
hu verso il processo di pace stes-
so, allora, sembra tradursi in una
strategia che - a dir la verità - non è
nemmeno troppo originale, visto
che riecheggia certo Begin dell’i-
nizio degli anni ‘80: dilazionare il
più possibile i tempi della trattati-
va coi palestinesi presumibilmen-
te per far loro accettare, di irrigidi-
mento in irrigidimento, obiettivi
politici limitati quali potrebbero
essere gradi di autonomia mag-
giore, che rimarrebbero comun-
que ben lontani dall’idea di uno
Stato palestinese sovrano come
quello voluto da Arafat e accettato
in linea di principio da Rabin e Pe-
res.

La chiameremo «strategia del
logoramento», rischiosissima e
moltodifficiledagestire.

Netanyahu, come sappiamo, è
ostaggio delle ali più destrorse ed
ortodosse del suo governo. In que-
sto senso ha ben pochi margini di
manovra politica. Forse proprio

per non avere le mani completa-
mente legate, il premier si è dotato
di quella specie di Consiglio di si-
curezza personalissimo ( di cui fa
parte l’avvocato Dore Gold che ha
riallacciato ieri i contatti coi pale-
stinesi), che tanto ha fatto imbufa-
lire il ministro degli Esteri, Levy, e
che gli ha attirato severe critiche in
seno all’esecutivo per «mancato ri-
spetto della collegialità nel decion
making»; Consiglio che gli consen-
te comunque di sondare iniziative,
di tentare qualcosa senza impe-
gnare il governo stesso.

Ma può un processo dipaceba-
sarsi su tentativi e sondaggi? La
realtà è che a tre mesi dalle elezio-
ni che lo hanno graziato, Netanya-
hu non ha ancora definito cosa in-
tenda per processo di pace e con
chi intenda negoziarlo. Ha detto
«no» a tutti i punti che avrebbero
dovuto concretizzare la volontà di
pace isrealiana (dallo statuto di
Gerusalemme al blocco degli in-
sediamenti, dal ritiro da Gerico al-
la restituzione del Golan alla Si-

ria), ma non ha ela-
borato alcuna strate-
giaalternativa.

L’impressione che
se ne ricava è che Ne-
tanyahu navighi a vi-
sta, contando su un
progressivo indeboli-
mento di Arafat e sul-
la forza dei fatti com-
piuti (gli insediamen-
ti ebraici nei Territori
occupati, perora).

Come Rabin o Pe-
res, però, nemmeno
Netanyahu può per-
mettersi di indebolire
o esasperare più di
tanto Arafat. Vale per
lui quello che erano
arrivati a concludere i
leader laburisti che lo

hanno preceduto, ovvero Arafat è
l’unico interlocutore che possa
rappresentare i palestinesi e ga-
rantire qualcosa a nome loro.
Piaccia o no l‘ alternativa ad Arafat
è il caos della Jihad islamica, di
Hamas o di risorti ferri vecchi del
terrorismo ideologico come Geor-
ge Habash. E questo gioco perver-
so di prosciugare ogni terreno
d’intesa israelo-palestinese attor-
no ad Arafat rischia a lungo anda-
re di ottenere l’effetto opposto, di
ridargli cioè quel carisma di punta
di lancia contro il nemico «sioni-
sta» che il processo di pace aveva
unpo’appannato.

Il rischio dunque della strategia
del logoramento è che radicalizzi
lo scontro tra israeliani e palesti-
nesi in un vuoto di iniziativa politi-
ca che spaventa. Già impegnato
nel suo braccio di ferro su due
fronti (gli ultraortodossi e i destri
del suo governo da una parte, i pa-
lestinesi dall’altra), il giovine Ne-
tanyahu non può non vedere infi-
ne all’orizzonte il terzo fronte che
lo aspetta: quello del redde ratio-
nem con gli americani. La cam-
pagna elettorale in Usa non è
eterna.

DonnepalestinesisottoposteauncontrollodapartediunsoldatoisraelianonellacittàvecchiadiGerusalemme Stein/Ap

Territori chiusi per sciopero
Oggi la sfida sulla spianata delle Moschee

— Il silenzio regna a Gerusalem-
me Est, come in tutte le città della Ci-
sgiordania e nella Striscia di Gaza.
Per quattr’ore, a partire dalle 8.00 lo-
cali (le 7.00 in Italia) ogni attività
commerciale si è fermata, come nei
giorni dell’Intifada. Strade semide-
serte, serrande abbassate, su alcuni
muri di Gerusalemme, vergate di fre-
sco, scritte inneggianti alla «Jihad», la
guerra santa contro Israele. La «rivol-
ta del silenzio» è indirizzata contro la
politica del governo di Benjamin Ne-
tanyahu. Un’adesione massiccia,
pacifica, convinta. E per questo più
efficace. Nonostante le critiche e il
crescente malessere, la stragrande
maggioranza dei palestinesi è anco-
ra con Arafat, e lo dimostra aderen-
doalla giornatadi sciopero.

Si blocca la Cisgiordania

È la prima prova di forza voluta
dal leader dell’Olp: la seconda, quel-

la più impegnativa, scatterà stamani
quando decine di migliaia di musul-
mani - oltre centomila, secondo le
aspettative dell’Anp - cercheranno
di raggiungere dalla Cisgiordania la
Spianata delle Moschee malgrado la
chiusura dei Territori, assecondan-
do così il desiderio di Arafat di tener-
vi una grande preghiera in segno di
protesta per la politica annessionista
perseguita da Netanyahu a Gerusa-
lemme. L’Anp organizzerà per oggi
nei Territori altre «preghiere dimo-
strative» contro la confisca di terreni
palestinesi a favore delle colonie
ebraiche. Gerusalemme è una città
in stato d’assedio: nel timore di di-
sordini la polizia israeliana ha predi-
sposto un imponente servizio d’ordi-
ne composto da oltre 1500 agenti.
Dalle prime ore del mattino, saranno
raddoppiati i posti di blocco agli in-
gressi della città. «Noi faremo del no-
stro meglio per mantenere il control-

lo della folla», afferma Feisal Hussei-
ni, ministro dell’Anp per Gerusalem-
me. «Ma Israele da parte sua - ag-
giunge Husseini - non deve intralcia-
re la nostra libertà di culto imponen-
do la chiusura dei Territori o com-
piendo arresti». Restano però i timori
di possibili provocazioni che potreb-
bero scatenare una durissima rea-
zione della polizia israeliana. D’altro
canto, il pugno di ferro è stato invo-
cato ieri dal superfalco Ariel Sharon,
il potente ministro delle Infrastruttu-
re. Arafat - che ieri ha accolto per la
prima volta a Ramallah un capo di
stato arabo: il primo ministro giorda-
no Abdel Karim Kabariti - ha fatto
appello alla mobilitazione popolare
per mostrare all’interlocutore israe-
liano e alla Comunità internazionale
di essere ancora pienamente in sella
e, al contempo, per ricordare ai più
«smemorati» che quella rabbia oggi
simboleggiata dai negozi sbarrati
potrebbe in breve tempo sfociare in
qualcosa di ben più drammatico:
una nuova Intifada. Il messaggio ha
raggiunto il destinatario: Benjamin
Netanyahu. Il primo ministro israe-
liano ha messo in movimento i suoi
più stretti collaboratori, impegnati
per l’intera giornata in una fitta rete
di contatti con i dirigenti palestinesi.
In mattinata, mentre lo sciopero era
in corso, un emissario personale di
Netanyahu, l’avvocato Yitzhak Mol-
cho è stato ricevuto a Ramallah da
Arafat. Più tardi, a Gerusalemme, si

sono incontrati i negoziatori-capo:
Dan Shomron (Israele) e Saeb Era-
kat (Anp). In serata, infine, a Gaza si
è tenuto l’incontro più importante:
quello tra il vice di Arafat, Abu Ma-
zen, e il consigliere politico di Neta-
nyahu,DoreGold.

Tutti ad Al-Aqsa

Incontri coperti da grande riserbo,
e tuttavia qulacosa è trapelato: israe-
liani e palestinesi avrebbero concor-
dato, secondo le prime indiscrezio-
ni, di riprendere al più presto, già la
settimana prossima, i negoziati sulla
realizzazione degli accordi di auto-
nomia. Inoltre, in vista di una riunio-
ne dei paesi donatori, Israele stareb-
be mettendo a punto nuovi progetti
di assistenza economica per i Terri-
tori palestinesi. Segnali distensivi
che non cancellano la diffidenza pa-
lestinese nei confronti dei fatti com-
piuti dal governo israeliano che ha
trasformato Gerusalemme e zone li-
mitrofe in un unico, grande cantiere
su cui edificare nuovi insediamenti.
Ed è proprio contro questa politica
di «colonizzazione» che Arafat ha
giocato la carta dello sciopero. Ed è
proprio sugli insediamenti che Neta-
nyahu non intende mollare. Una ri-
prova si è avuta ieri: nelle stesse ore
in cui emissari del premier cercava-
no di riannodare i fili del dialogo, il
ministro della Difesa, Yitzhak Mor-
dechai, annunciava di aver approva-
to alcuni progetti di sviluppo di inse-

diamenti ebraici inCisgiordania che
erano stati congelati dal precedente
governo laburista guidato da Shi-
mon Peres. Un portavoce di Morde-
chai, Avi Benyahu, ha stimato che
questi progetti comporteranno la co-
struzione di 2000-3500 nuove unità
abitative. Lo stesso ministro della Di-
fesa aveva approvato alcuni giorni fa
l’installazione immediata di 900 ca-
se mobili nell’insediamento orto-
dosso di Kiryat Sefer (presso Ramal-
lah, in Cisgiordania) e ieri, il quoti-
diano «Hamodia», vicino al Partito
nazional religioso (al governo), ha
rivelato che anche l’insediamento di
Ali sarà allargato. Una decisa con-
danna della «conlonizzazione« dei
Territori e di Gerusalemme è venuta
ieri da Londra e Parigi. «Consideria-
mo gli insediamenti illegali ed un
ostacolo alla pace», sottolinea una
nota del Foreign Office. Di anologo
tenore è la posizione espressa dal
ministero degli esteri francese: Parigi
ha anche espresso la sua riprovazio-
ne per la «brutale distruzione» di un
centro sociale a Gerusalemme Est.
Segnali di vita si attendono ora dalla
Casa Bianca. Nel frattempo, resta
l’atteggiamento cauto, tra lo speran-
zoso e il disincantato, dei palestine-
si. «Dal governo Netanyahu - dice
Saeb Erakat, ministro degli Affari
municipali dell’Anp, al termine del
suo incontro con Shomron - abbia-
mo già sentito molte parole. Ora vo-
gliamovedere fatti concreti».

Per quattr’ore la Cisgiordania, Gaza e Gerusalemme Est si
sono fermate per lo sciopero indetto dall’Autorità palesti-
nese contro la politica di colonizzazione portata avanti dal
governo di Benjamin Netanyahu. Il braccio di ferro prose-
gue oggi, quando alla Spianata delle Moschee giungeran-
no decine di migliaia di musulmani per una «preghiera di
protesta». Ripresi i contatti tra dirigenti dell’Anp ed emissari
di Netanyahu.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Il capo dei neri
d’America
a Tripoli
da Gheddafi

La figlia di Guevara rinnova le accuse allo scrittore francese

«Debray tradì il “Che”»
Irak, Uday
figlio di Saddam
sarebbe caduto
in disgrazia

1°settembre

ÈarrivatoaTripoli il capodella
«Nazionedell‘ Islam» (la comunità
islamicanegli Stati Uniti), Louis
Farrakhan, chedovrà ricevere sabato
dal colonnelloMoammarGheddafi
unpremio di solidarietàumanadi
250miladollari. Lanotizia è stata
resanotada fonti ufficiali libichea
giornalisti stranieri giunti a ieri a
Tripoli dalCairo su invitodello stesso
Gheddafi per le celebrazioni del
primosettembre, quando ricorrerà il
27/moanniversariodella
rivoluzione. Gheddafi ha assegnatoa
Farrakhan il premio - consegnato
negli anni scorsi adaltrepersonalità
internazionali - per la sua attività in
favore dellapopolazionenera
d’America. AFarrakhan, il leader
libicohaancheannunciatodi voler
consegnareunsussidiodi un
miliardodi dollari che però il capo
della «Nazionedell‘ Islam»nonè
statoautorizzatoa riceveredal
governostatunitense, in
applicazione delle sanzioni attuate
contro la Libia in relazionealla
vicenda Lockerbie.

— BUENOS AIRES. La figlia di Er-
nesto «Che» Guevara, Aleida ha
colto l’occasione della sua prima
visita in Argentina per ribadire i so-
spetti che a favorire la cattura in
Bolivia di suo padre nel 1967 fu
Regis Debray che «parlò più del
necessario». In un’intervista pub-
blicata ieri dal quotidiano Clarin
di Buenos Aires, Aleida Guevara,
una pediatra di 35 anni, rivela
inoltre che la madre si sta ado-
perando per poter riscuotere i
diritti per l’uso all’estero dell’im-
magine del Che, da destinare ad
un Centro studi latino-america-
ni.

Riferendosi al fatto che lo
scrittore francese, nel suo ultimo
libro - in cui traccia un profilo
negativo del mitico guerrigliero -
sostiene anche che il «Che»si la-
sciò morire, Aleida Guevara af-
ferma: «Debray non è stato un
compagno del Che». E aggiunge:
«L’aspetto più triste di tutto ciò, è

il fatto che mio padre ha perso
la vita in un’imboscata dopo
averlo salvato». «È ingiusto - sot-
tolinea - che dopo trent’anni, un
uomo che èstato nel comuni-
smo e nel movimento socialista,
all’improvviso sia passato com-
pletamente dall’altra parte».

Secondo Aleida Guevara, gli
stessi militari boliviani hanno
ammesso che, dopo l’imboscata
tesa al gruppo del «Che» l’8 otto-
bre del 1967, avevano comincia-
to a ritirarsi. «E tutto indica - pre-
cisa - che quando Debray venne
catturato dopo aver parlato con
mio padre, parlò più del dovu-
to».

Debray fu fatto prigioniero
nell’aprile del ‘67 e condannato
a trent’anni per collaborazione
con la guerriglia. Liberato nel
’71, Debray fu poi consigliere di
Allende in Cile e dall’81 lavorò
con il presidente socialista fran-
cese Mitterrand.

Quanto alla «guevaramania-
»diffusa in tutto il mondo, la fi-
glia del Che sostiene: «Nessuno
ci da‘ un soldo». E fa sapere:
«Però mia madre vuole creare
un Centro studi latinomaricani,
che dovrebbe avere la sede al-
l’Avana, nella casa dove abbia-
mo vissuto con lui. Ed è questo
Centro che si occuperà di farsi
pagare i diritti d’immagine».
Aleida Guevara precisa, tra l’al-
tro, cheè già stato affrontato il
tema dell’industria inglese che
ha messo in commercio una bir-
ra «Che Guevara», «decisione
che a noi non piace per nulla».
Quanto al fatto che a Cuba cir-
colano magliette ed altri oggetti
con l’immagine del Che, la pe-
diatra afferma: «Ho detto altre
volte che se ciò è a beneficio del
popolo cubano, mio padre l’a-
vrebbe accettato e ne avrebbe ri-
so molto». «Ciò che ci proponia-
mo - conclude - è che l’utilizza-
zione all’estero della sua imma-
gine sia a beneficio dei cubani».

NOSTRO SERVIZIO Temendounasua ribellione,
SaddamHusseinavrebbeprivato il
figlioUday,unavolta il delfino
designato,di una forza speciale
dell’esercitodella qualeaveva fatto
unostrumentodipoterepersonale.
Standoaquanto riferisce il «Times»,
il leader irachenoavrebbe toltoal
Uday,32anni, il controllodell’elite
paramilitareSaddamFedayin, un
corpodi30.000uomini, per
affidarloal figlioQusay,30anni,
chehaorapraticamente il controllo
di tutte le forzedella sicurezza in
Irak.
Inbasea fonti vicineal circolo
familiarediSaddam, il leadernon
avrebbe ritenutocheUday, forte
bevitore facilmente irascibile, fosse
ingradodi comandare i Saddam
Fedayin, un‘ elitedi guardiedel
corpodisposteapagarecon la vita
ladifesadel leader iracheno,
fondatadueanni fa. «Mac’èanche il
sospettocheSaddamnonsi fidi più
di lasciare l’armata inmanoa
Uday», hadettoundiplomatico
occidentaleadAmman.
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PENTITI
NELLA BUFERA

Il bossAntonio
Puglisi e la
moglie
DomenicaMicci
hannopotuto vederenell’obitorio
del cimiterodiCataniaper circa
mezz’ora la salmadella figliaSanta,
uccisa insiemeal cuginomartedì
nella cappelladi famigliadello stesso
cimitero,manon èstato loro

concessodi
assistereai
funerali, che si
sonosvolti nella

chiesaSacraFamiglia. Puglisi e la
moglie, che sonodetenuti nel
carceredi piazzaLanzaper
associazionemafiosae concorso in
dupliceomicidio, hanno peròpotuto
abbracciaregli altri quattro figli.

Puglisi e moglie
vegliano Santa

30INT03AF02
3.0
19.0

È un pentito il killer
del cimitero di Catania
Voleva vendicare i suoi familiari assassinati
Sarebbe il boss pentito Giuseppe Ferone il responsabile di
due dei fatti più eclatanti nella guerra di mafia a Catania.
Ferone avrebbe ucciso la moglie di Nitto Santapaola, Car-
mela Minniti, e sarebbe il mandante del duplice omicidio
nel cimitero di Catania dove furono uccisi figlia e nipote
del boss Puglisi, reggente del clan «della Savasta». Il pentito
avrebbe agito per farsi giustizia per l’uccisione di suo padre
e di suo figlio. Ferrone, interrogato, ha negato tutto.

GIUSY LAZZARA 30INT03AF03
2.0
15.0

GiuseppeFerone,èilmandantedell’omicidiodiSantaPuglisi.Asinistra ilcorpodelladonna Ragonese/Ansa

— CATANIA. Sono passate poco
più di quarant’otto ore dal duplice
omicidio della figlia e del nipote del
boss Antonino Puglisi, avvenuto al-
l’interno del cimitero di Catania, e
già sono scattati i primi fermi dei pre-
sunti mandanti ed esecutori dell’ag-
guato. Inoltre si è alzato il velo sull’o-
micidio di Grazia Minniti, moglie del
boss Nitto Santapaola, avvenuto ap-
pena un anno fa nell’immediata pe-
riferia di Catania. Due omicidi eccel-
lenti che sarebbero maturati nella
mente della stessa persona: il penti-
to Giuseppe Ferone. Il capo cosca
dei Cursoti, è sospettato di essere
stato il mandante dell’omicidio di
Santa Puglisi e Salvatore Botta ed
esecutore materiale nell’eliminazio-
nedellamogliedi Santapaola.

Ma ieri sera, nel corso del primo
interrogatorio, Ferone ha respinto
tutte leaccuse.

Contemporaneamente ieri a Ca-
tania venivano scoperti dagli agenti
della questura cinque arsenali, uno
dei quali con 100 chili di plastico che
sarebbe servito per armare il clan di

Ferone.

Primi fermi

I fermi, ordinati dal procuratore
capo Mario Busacca e dal sostituto
Mario Amato, in tutto cinque, sono
stati eseguiti ieri mattina a Catania e
nel Lazio. Qui in una località segreta
del litorale dove Ferone viveva sono
state fermate altre persone di cui an-
cora non si conosce l’identità. Gli
agenti comunque non hanno trova-
to il boss nella casa che gli era stata
assegnata, ma in un’altra abitazione.
Qualche ora dopo l’omicidio del ci-
mitero, alcuni pregiudicati apparte-
nenti al clan di Ferone e Sciuto era-
no stati ascoltati. Per loro la prova
del tampon-kit per verificare se ave-
vano sparato nelle ore immediata-
mente precedenti il duplice omici-
dio.

Già ieri mattina, in procura si era
avvertito che qualcosa si stava muo-
vendo nelle indagini. La pista che
privilegiava l’ipotesi di una vendetta
per mano di un boss pentito che si
faceva giustizia per i famigliari am-

mazzati dal clan rivale, prendeva
sempre più consistenza. Quasi a sor-
presa poi si inserivano due nuovi
collaboratori di giustizia, o «testimo-
ni», come si sono definiti perché so-
stengono non hanno nulla di cui
pentirsi. I due, un uomo (il nipote
dello stesso boss) e una donna, la
notte dopo il duplice omicidio del ci-
mitero, si erano presentati negli uffici

della squadra mobile di Catania e
avevano vuotato il sacco. «Volevano
togliersi un peso dalla coscienza»
hanno detto alcuni agenti della que-
stura. In tarda mattinata la notizia
dei fermi firmati dai magistrati per
evitare un possibile inquinamento
delle prove. Ma sull’attendibilità dei
nuovi «pentiti» i magistrati mettevano
in moto una serie di verifiche per ac-

certare anche la veridicità delle loro
dichiarazioni.

Dichiarazioni che, stando alle pri-
me voci che sono trapelate, sarebbe-
ro ben precise avrebbero indicato i
nomi dei mandanti e degli esecutori
degli omicidi. «La giustizia controlla
anche i pentiti» tenevano a precisare
i magistrati della procura antimafia
Amedeo Bertone e Mario Amato che
nel frattempo a Roma, stavano sen-
tendo in una delle stanze della que-
stura il bossFerone.

Il capo dei Cursoti

Prima i fermi erano sei, poi cin-
que. Spuntava a dare maggiore con-
ferma alle supposizioni ventilate
qualche ora prima il nome del nemi-
co numero uno dei Savasta «Giusep-
pe Ferone». Il capo clan di una fami-
glia dei Cursoti, arrestato il 14 no-
vembre di anni fa, aveva deciso di
saltare il fosso, dopo che gli avevano
ammazzato il padre e il figlio, il 14 e
31 marzo del ‘95, per mano dei sicari
mandati direttamente dai Laudani
famiglia da sempre in guerra con Fe-

rone. Da quel momento il boss ave-
va giurato che si sarebbe vendicato.
Secondo le accuse dopo essere usci-
to dal carcere grazie alla sua colla-
borazione organizzò tutto per farla
pagare a chi secondo lui era respon-
sabile della morte dei famigliari. Si
era rotto qualcosa, l’uccisione dei
coniugi, aveva sgretolato le certezze
del boss, che addirittura affidava il
suo pentimento alle pagine di un
quotidiano locale.

Secondo quanto avrebbero rivela-
to i due nuovi pentiti, che stanno at-
tualmente collaborando con la pro-
cura di Catania - uno di loro sarebbe
stato testimone dell’omicidio di Gra-
zia Minniti - fu Giuseppe Ferone in
persona a uccidere la moglie del
boss Nitto Santapaola. Eludendo il
regime di sorveglianza, Ferone il 1
settembre dell’anno scorso sarebbe
arrivato, non si sa come, a Catania.
Per camuffarsi avrebbe utilizzato
una parrucca bionda trovata ieri nel-
la sua casa-rifugio nel Lazio. Poi sa-
rebbe entrato in azione la sera stessa
uccidendo a sangue freddo la don-

na proprio davanti la porta di casa.
Di un uomo con i capelli biondi e i
baffi parlò la figlia di Lella Minniti,
che scappò miracolosamente all’ag-
guato.

Sembra ormai certa la pista della
vendetta mafiosa messa in atto con-
tro i nemici storici dell’ex alleato del
clan Savasta e contro il capo della
mafia catanese Santapaola al quale
Ferone pare attribuisse una sorta di
responsabilità «morale» per non aver
fatto nulla per fermare i killer che gli
ucciseropadree figlio.

Ad avvalorare l’ipotesi che Fero-
ne, avesse ancora solide radici a Ca-
tania, ieri mattina si è scoperto un ar-
senale, nascosto vicino la stazione
ferroviaria. Dietro una finta parete,
gli agenti hanno ritrovato 100 chili di
plastico, 21 fucili, 23 revolver, 2 pi-
stole e migliaia di munizioni, diverse
divise della polizia, e patenti in bian-
co. I tre arrestati che farebbero parte
del clan di Ferone, sono per adesso
accusati di detenzione illegale di ar-
mi. In serata i poliziotti hanno sco-
pertoaltri quattroarsenali.

L’INTERVISTA Parla l’avvocato Enzo Guarnera, difensore di Giuseppe Ferone

«Eppure non mentiva ai giudici»
— CATANIA. Sono le 17.15 Enzo
Guarnera ha appena appoggiato la
cornetta sul ricevitore del telefono.
«Era la moglie... mi chiamava da una
cabina telefonica, chiedeva notizie.
Le ho detto che anch’io so molto po-
co. Mi ha detto che suo marito è sta-
to prelevato questa mattina dagli uo-
mini della polizia, che hanno seque-
strano anche il telefonino. Ha detto
anche che non sa spiegarsi perché
l’abbiano portato via. Ho risposto
che non avevo ancora potuto parla-
re con i magistrati. Ho detto che sa-
pevo che era stato portato alla Que-
stura di Roma, dove sarebbe stato in-
terrogato nel pomeriggio dal sostitu-
to procuratore Mario Amato e che
l’accusa riguarda il suo presunto
coinvolgimento nell’assassinio della
moglie di Nitto Santapaola e nel du-
plice omicidio dell’altro ieri nel cimi-
tero di Catania. La donna è rimasta
visibilmente sorpresa. Ha detto che
non poteva essere vero, che il marito
non si era mai allontanato e che è
stato semprecon lei...».

L’avvocato Enzo Guarnera che di-
fende Giuseppe Ferone «Cammised-
da» è visibilmente scosso dalle noti-
zie che arrivano dal palazzo di Giu-
stizia di Catania. Notizie agghiac-
cianti che raccontano una faccia
oscura di quello che, fino a poche
ore prima, era considerato da tutti
uno tra i più seri collaboratori di giu-
stizia. «Sono sorpreso, inutile negar-
lo. Da Ferone non mi sarei mai
aspettato cose di questo genere.
Aveva iniziato a parlare non per un
pentimento morale, ma perché di-
ceva di essere stato costretto. Ritene-
va degenerato il sistema mafioso
che gli aveva ucciso il padre e il fi-
glio, colpevoli solo del sangue che
avevano nelle vene. Aveva deciso di
vendicarli usando la legge, l’arma
dei suoi ricordi e delle verità che co-
nosceva. Non ha mai ingannato i
magistrati e la sua è stata una colla-
borazione seria. Le suedichiarazioni
sono sempre state rigorosamente ri-
scontrate. Adesso viene fuori questa
vicenda e devo dire che sono allibito

e fortementepreoccupato».
Crede che si possa trattare di un
tranello, di una «polpetta avvele-
nata»?

Non si può escludere nulla. Certo l’i-
potesi della polpetta avvelenata non
è trascurabile, ma mi chiedo perché
puntare proprio su Ferone? E poi chi
potrebbe avere a Catania la capacità
strategica all’interno della mafia per
mettere a punto un piano del gene-
re? A Palermo certo vi sono le menti
in grado di elaborare e attuare un
piano del genere, ma a Catania sin-
ceramente mi pare che non siamo in
queste condizioni. Credo purtroppo
che la realtà sia un’altra. I magistrati
che hanno adottato i provvedimenti
di fermo sono tra i più seri e mai
avrebbero preso misure di questo ti-
po, senza avere elementi più che
concreti. Credo che se veramente ha
commesso i fatti di cui si parla in lui
dev’essere scattato una sorta di schi-
zofrenia. Evidentemente non è riu-
scito a superare il colpo della morte

del padre e del figlio, che lui ha sem-
pre descritto come estranei alla cri-
minalità. Non si è mai dato pace per
quelli morti. Evidentemente ha con-
servato nell’animo un rancore che
non si è estinto con la scelta di colla-
borare. È chiaro che se ha fatto que-
sta scelta ha messo in crisi anche il
rapporto di fiducia che lo lega al di-
fensore. A questopunto lapossibilità
che io rimetta il mandato è molto al-
ta.

Se si rileveranno fondate le accu-
se a Ferone vi saranno ripercus-
sioni anche sugli altri collaborato-
ri?

La mia preoccupazione che adesso,
comunque stiano le cose, si scatene-
rà un’assalto alla baionetta nei con-
fronti del fenomeno della collabora-
zione...

Siamo anche in un momento par-
ticolare. Il caso Brusca rappresen-
ta la spia di una strategia di largo
respiro per screditare il fenomeno
del pentitismo.

Certo, anche se il caso specifico si è
fortunatamente rivelato un boome-
rang anche grazie al contributo che
ha fornito, in un secondo momento,
lo stesso Brusca per smontare questa
strategia. Il caso Ferone rappresenta
invece un episodio più grave, perché
rappresenta finalmente il caso so-
gnato da anni dai denigratori del fe-
nomeno delle collaborazione. Si è
detto sempre che i pentiti sono pen-
titi sono pagati dallo Stato, sono libe-
ri, possono telefonare quando vo-
gliono e possono anche commette-
re reati impunemente. Adesso Fero-
ne sarebbe la dimostrazione vivente
che questa tesi non è poi tanto pelle-
grina. Bisogna avere molta freddez-
za in questo momento. Arriveranno
immancabilmente gli isterismi delle
vecchie zitelle della politica e dell’in-
formazione. Probabilmente chiede-
ranno che vengano abolite tutte le
misure di tutela dei collaboratori,
che venga smantellato il servizio
centrale di protezione. Polemiche
che arriveranno soprattuttodaquan-
ti temono che Brusca parli e parli se-
riamente. Ci sono molti politici re-
gionali e nazionali che preferirebbe-
ro trovarsi all’estero prima che Gio-
vanni Brusca parli. Il caso Ferone sa-
rà sicuramente utilizzato in pieno
per cercare di screditarenon il singo-
lo ma l’insieme dei collaboratori. È
necessario quindi evitate di cadere
in questi tranelli emotivi. Alla canea
inevitabile che si solleverà da alcune
parti politiche, bisognerà rispondere
con grande serenità e fermezza. Di-
cendo che chi sbaglia paga e paga
duramente, ma un singolo caso non
può mettere in crisi un sistema che
ha dato importantissimi risultati. Bi-
sogna se mai aumentare i controlli
sulla gestione concreta dei pentiti e
sul sistema della concessione della
libertà. Nei confronti di alcuni sog-
gettti, non tutti naturalmente, biso-
gnerà mettere in campo alcuni siste-
mi di controllo, anche quotidiani,
per controllare i loro movimenti. Bi-
sogna evitare insomma di fare di tut-
ta l’erbaun fascio.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

WALTER RIZZO

Ferone, un passato da boss
Gli uccisero il padre e il figlio

GiuseppeFerone, soprannominato Cammisedda,39anni, ex
sorvegliato specialedi pubblica sicurezza, è divenutoun
collaboratoredella giustizianell’aprile 1995dopo l’assassinio
del figlio edel padre, uccisi perunavendettanei suoi confronti.
Primadell’arrestoera ritenutounodei piùpericolosi criminali
di Catania. La suacarriera iniziòquandoeraancora
giovanissimo:divennequasi subitopuntodi riferimentodei
«picciotti» di piazza BovioaCatania.Da sempre legatoal
capomafiaSalvatorePillera (scarceratoper finepena
dall’Asinaragiovedì scorso), Ferone seguì leormedegli Sciuto
(Tigna) quando iniziò la faida internaal clan.ConPippoSciuto
partecipòa tutti gli affari della cosca sinoaquandononsimise
inproprio con lamotivazionecheaucciderePippoSciutoerano
stati gli alleati di un tempo,quelli del clandellaSavastaedei
Laudani chenel frattempoavevano tessutonuovi rapporti con la
famigliaSantapaola.Protagonistadi una lungaguerradimafia,
Ferone riuscì a sfuggire alla catturadurante l’operazione
«Colombabianca»,ma fupoi sorpresodallapolizia lanottedel
14novembre 1994 inunacasadiPiano Tavola, una frazionedi
BelpassonelCatanese.
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Politica

A Modena 25 giorni di politica, spettacoli ed Internet

La festa comincia
sarà anche virtuale
E domani si discute con Occhetto

30POL03AF03
2.0
24.0

Oggi 30 agosto

18.00 Apertura della festa

Sala gialla 18.00 Manifestazione di apertura. Partecipano: Roberto
Guerzoni, Massimo Mezzetti, Giglia Tedesco, Giovanni
Laterza, Giuseppe Chiarante

Area Verde 18.00 Sarabanda - la carica dei 101 cantastorie, mangiafuo-
co, orchestre, bande, circo, ecc...

Arci Turismo e CTM 21.30 Tibet - un mare di nuvole, immagini e commento di
Giuliano Bandieri

Arena Spettacoli - S.G. 21.30 Ray Gelato in concerto più Sabina Guzzanti

El Baile 21.30 Scuola di danza latino-americana a seguire animazio-
ne e discoteca

Arci’s Bar 22.00 Specialisti. Concerto Ska a cura del circolo giovanile
Left a seguire discoteca

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto - 1 30, 60, 90 -

Domani 31 agosto

Area Verde 18.00 Circo Paride Orfei

Arci’s Bar 18.00 Nelle pieghe del tempo: Le donne nell’arte e nell’arti-
gianato

Sala Blu 19.00 Il partito del socialismo europeo in Italia e in Europa.
Intervista a Achille Occhetto. Conduce Guido Moltedo.

Sala Gialla 21.00 Presentazione del libro «Il compagno scomodo» di
Alessandro Curzi

Caffè letterario 21.00 «Fotografia e giornalismo: l’immagine, uso abuso e
consumo». Con Carlo Cerchioli, Uliano Lucas, Wladimi-
ro Settimelli, Fabio Ventura, Paolo Rumiz

Arci Turismo e CTM 21.30 Giamaica no problem; uno sguardo verso il cielo; ok
Italia. Immagini e commento di Lorenzo Davighi

Arena spettacoli - S.G. 21.30 Ray Gelato in concerto, con Davide Riondino

El Baile 21.30 I Delfini - ballo liscio

Arci’s Bar 22.00 «President» concerto Rock a cura del circolo Wienna.
Segue discoteca

Rick’s Cafè 22.00 Stefania

— MODENA. La Festa? Basta un
clic e potete averla tutta in casa,
ovunque voi siate. Beh, non pro-
prio tutta. Nel senso che potete
conoscere il menù integrale del
ristorante «al cuntadein», ma
non certo gustare, poniamo, il
cotechino con i fagioli bianchi.
Per questo dovete proprio venire
a Modena. Insomma, la Festa è
sì telematica ma non sostituisce
il rapporto diretto. E questo, cre-
deteci, è un bel vantaggio. Dun-
que, da quest’anno grazie a In-
ternet della Festa nazionale de
l’Unità potete sapere tutto ma
proprio tutto attraverso il com-
puter. Con la Festa potete anche
dialogare, mandare messaggi e
farvene mandare; potete chiede-
re tutte le informazioni su spet-
tacoli, dibattiti, mostre ecc, ecc.

C’è chi l’ha già fatto: da saba-
to scorso a mezzogiorno di ieri i
«visitatori» virtuali della Festa so-
no stati 767 e di questi una tren-
tina ha anche inviato messaggi e
richieste attraverso la posta elet-
tronica.

Tutto ciò è stato possibile gra-
zie al lavoro dello staff p.web, 11
giovani e ragazze, gran parte vo-
lontari, che in meno di un mese
hanno messo a punto un sito
(l’indirizzo telematico è: http//
www.mo dena.pds.it/festa96/)
nel quale si trovano ben 102 pa-
gine con tutto quanto c’è da sa-
pere sulla Festa nazionale del-

l’Unità di Modena. La particola-
rità dell’iniziativa sta anche nel
fatto che dopo una iniziale riu-
nione «fisica», tutto il resto del la-
voro è stato effettuato in manie-
ra virtuale, via computer. Una
concreta esperienza di telelavo-
ro, che ha comportato un note-
vole risparmio di tempo, perchè
ciascuno da casa propria e dal-
l’ufficio ha potuto lavorare inter-
loquendo direttamente con tutti
gli altri. «Come sarebbe stato
possibile riunire sempre insieme
queste 11 persone? E quante ore
di riunione?», dice Paolo Borghi,
che per conto della federazione
modenese del Pds coordina l’at-
tività telematica. Il quale ci tiene
a precisare che il computer e In-
ternet non sostituiscono certo i
tradizionali metodi dell’azione
politica e tantomeno le feste del-
l’Unità, la cui essenza sta pro-
prio nella grande partecipazione
popolare: «E’ qualcosa che si ag-
giunge, che fa risparmiare tem-
po e risorse. Una opportunità in
più, una nuova forma di volon-
tariato». Ma virtuale. Come acca-
de per esempio con il Bottego-
ne, la sezione virtuale del Pds, il
cui segretario, Marco Antoniotti,
se ne sta a Berkeley in Califor-
nia, e da lì è in contatto perma-
mente via Internet con i cin-
quanta iscritti, alcuni dei quali si
trovano in Australia e in Sudafri-
ca.

La telematica sarà largamente

presente all’interno della Festa.
Infatti, oltre alla produzione di
un giornale telematico, realizza-
to dallo staff e dall’ufficio stam-
pa in collaborazione con Matti-
na, il quotidiano locale de l’Uni-
tà (disponibile all’indirizzo:
http://www.modena.pds.it/Fe-
sta96/giornale/), ci sarà un spa-
zio tecnologico fisso. E’ «City
Rom», nel quale si sono dati ap-
puntamento tutti coloro che
operano nel mondo del virtuale
e delle nuove forme di comuni-
cazione. Dimostrazioni pratiche,
dibattiti, ma anche videogiochi
(ci sarà una vero e proprio mu-
seo).

Se il futuro è di casa, la Festa
non ha comunque chiuso gli oc-
chi sul passato e sulle forme più
tradizionali e sperimentate di
espressione culturale. A comin-
ciare dal libro. Sono 250 mila i
volumi disponibili presso una li-
breria di 2 mila metri quadri,
che sarà un po’ il centro dell’at-
tività culturale della Festa. E
presso la quale saranno esposti
13 ritratti di Eugenio Montale. Al
poeta, di cui ricorre quest’anno
il centenario della nascita, sono
dedicati incontri e conferenze a
cui parteciparanno critici e poeti
(come Andrea Zanzotto).

I visitatori della Festa potran-
no poi ammirare la grande mo-
stra antologica di Antonio Liga-
bue. Già esposta a Gualtieri, la
mostra di pittura, scultura e gra-
fica curata da Marzio Dell’Ac-
qua, Raffaele De Grada e Vitto-
rio Sgarbi, evidenzia quanto di
più rappresentativo nella produ-
zione dell’artista «contadino» e
un un po’ «pazzo», scoperto e
valorizzato da Cesare Zavattini.

Sempre in tema di mostre uno
spazio rilevante è dedicato alla
fotografia. Cento immagini di 14
fotografi italiani, raccolte da
Uliano Lucas, ripercorrono il
dramma della guerra nella ex
Yugoslavia. Vent’anni di vita ita-

liana sono invece ritratte nelle
cento foto provenienti dalla mo-
stra organizzata dal ministero
degli Esteri e dalla Fondazione
Antonio Mazzotta, in occasione
del semestre della presidenza
italiana del Consiglio dell’Unio-
ne europea. Attraverso la foto-
grafia la Festa si guarda allo
specchio. Paolo Lorenzi, foto-
grafo modenese ha puntato l’o-
biettivo sulla festa che nasce,
cresce e vive ogni giorno: Retro-
guarda, offre uno spaccato del
lavoro di tanti militanti che dedi-
cano il loro tempo allo svolgi-
mento della manifestazione.

Infine, gli spettacoli che faran-
no un po’ da filo conduttore du-
rante tutti i 25 giorni della Festa.
Si comincia proprio oggi per l’i-

naugurazione. Infatti l’esibizione
di un centinaio di buskers, artisti
da strada, sostituirà il tradiziona-
le lancio dei fuochi d’artificio
(che esploderanno comunque
alla fine della Festa). Largo alla
comicità e alla satira nello spa-
zio, Campo magnetico, gestito
dalla Sinistra giovanile. Non ma-
cheranno gruppi rock e jazz, ma
anche i balli, dal liscio ai ritmi
sudamericani.

Ma certo l’attesa maggiore è
per i concerti per i quali è già
iniziata la prevendita dei bigliet-
ti: Claudio Baglioni, Luciano Li-
gabue, Antonello Venditti, Va-
sco Rossi e, insieme, Paolo Rossi
e i Modena City Ramblers; e an-
cora Jaromiquai, nell’unica data
italiana del suo tour europeo.

La Festa nazionale de l’Unità è pronta al via. Migliaia di vo-
lontari stanno dando gli ultimi ritocchi. Oggi alle 18 la ma-
nifestazione inagurale con Roberto Guerzoni, Massimo
Mezzetti, Giglia Tedesco, Giovanni Laterza e Giuseppe
Chiarante. Già da domani si entra nel vivo del dibattito po-
litico con l’intervista di Guido Moltedo ad Achille Occhetto.
Per 25 giorni, politica, cultura, spettacolo e gastronomia
animeranno la cittadella di Modena Nord.

DAL NOSTRO INVIATO

WALTER DONDI

Achille Occhetto Alberto Pais
È morta la senatrice Edda Fagni
Il cordoglio di Scalfaro

È scomparsa la senatricediRifondazione comunista, EddaFagni,
prestigiosadirigentedelmovimentodei lavoratori di Livorno.
Tante le testimonianzedi affetto e solidarietà. Prima fra tutte
quella delPresidentedella Repubblica, Scalfaro. Il Capodello
Statoha incaricato il prefettodi Livornodi rendersi interprete
pressoGianfrancoLamberti, sindacodi Livorno, eGiacomo
Luppichini, segretarioprovinciale di Rifondazione, dei suoi
sentimenti di profondapartecipazioneal lutto cheha colpito la
comunità civile e politica livornese.Paroledi stima anchedal
PresidentedellaCameraViolante. «EddaFagni ha rappresentato
un alto e limpidoesempiodi impegnocivile con la sua instancabile
attività educativa e la sua straordinaria attività politica attraverso
lemolteplici ed impegnative esperienze». Telegramma anchedel
presidente del Senato,MancinoediNapolitano.
«Laperdita di EddaFagni èun luttograveper tutta la sinistra. Era
una figura radicata nella storia della democrazia repubblicana.
Unadonnacheavevadimostratodi saper portare nelle istituzioni
la vocedei lavoratori, degli stratimenogarantiti della società».
Così il coordinatoredei comunisti unitari, Crucianelli, ha espresso
il suo cordoglioper la scomparsa dell‘ ex senatrice toscana.

DONNE
AL GOVERNO
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ELENA CORDONI

«Le quote? Con gli uomini
ora riapriamo il conflitto»

— ROMA. L’analisi delle trasfor-
mazioni del lavoro procede sten-
tata. Eppure, la società si trasfor-
ma, si trasforma il modo di pro-
durre. Non c’è bisogno di leggere
Jeremy Rifkin per sapere quanto
sia profondo il rivolgimento in de-
terminati settori, dalla manifattura
all’agricoltura, dall’high-tech ai
servizi, sia pubblici sia privati. Gli
uomini, e il sindacato, inteso co-
me rappresentanza (in maggio-
ranza) maschile, non hanno avu-
to l’idea del combiamento, non
solo della politica, ma anche per-
sonale? Nel modo di lavorare, per
esempio.

C’era, una volta, ma ancora esiste
il pacchetto delle politiche di pari
opportunità e delle azioni positi-
ve. Cavallo di battaglia della sini-
stra, nelle istituzioni, contrastate
da quel femminismo della diffe-
renza con cui pure la sinistra, ne-
gli anni passati, ha avuto non po-
chi rapporti. Elena Cordoni, tosca-
nissima, fiorente, bruna capo-
gruppo della Sinistra democratica
per la commissione Lavoro, viene
da Bankitalia. Ha avuto una carrie-
ra di partito e, specificamente, si è
occupata di lavoro alla sezione
femminile (nel Pci-Pds), nell’otti-
ca, di cui è stata sostenitrice, delle
pari opportunità. Ha realizzato,
assieme a Laura Pennacchi, la leg-
ge sui tempi. All’oggi, che cosa ha
funzionato e cosa c’è da buttare di
quellepolitiche,Cordoni?

Sicuramente, hanno funzionato
sul piano del confronto culturale e
politico, contribuendo a determi-
nare un’idea del sesso femminile
che non fosse segnata dal disvalo-
re, insomma, che non fosse discri-
minante. Negli anni Ottanta, anni
in cui si è teso a affermare la forza
femminile, i dibattiti intorno alla

legislazione, alle pratiche sinda-
cali e politiche, volevano trovare
una via per dare forma e espres-
sione appunto a quella forza. Se
penso ai luoghi di aggregazione
delle donne dei partiti, dei sinda-
cati, il mio giudizio è che abbiano
rappresentato punti di riferimen-
to, benché in organizzazioni tipi-
camente maschili. Insomma, si
sono aperti spazi politici, contrat-
tuali, rivendicativi. Oggi, però,
quei luoghi hanno perso la capa-
cità di cambiamento che mostra-
ronoallora.

Comunque, consideri quelle poli-
tiche un elemento positivo, non
un tappo, come sostengono alcu-
ne,messo sulla forza femminile?

Il Comitato nazionale di parità, le
consigliere di parità, i coordina-
menti femminili sono stati punti
d’incontro. Certo, molte di queste
strutture istituzionali vanno supe-
rate, anche perché adesso c’è il
Ministero delle Pari Opportunità.
Attribuisco un valore a un simile
passaggio che chiude una fase
nella quale le donne si mettevano
insieme, nella commissione Parità
presso la presidenza del Consi-
glio, in una sorta di limbo, né al-
l’opposizionenéal governo.

Il fatto che quei luoghi si siano in-

deboliti, da cosa di-
pende?

Molte donne sentono
di potersi affermare
anche attraverso altri
percorsi e hanno la
pretesa di esprimere
un punto di vista ge-
nerale. E poi, quei
luoghi, nel momento
in cui sono stati as-
sunti dalle organizza-

zioni, hanno perso la loro capaci-
tà di provocazione. Oggi sono sol-
tanto piccole nicchie di potere per
alcuni gruppi. La realtà impone di
fare altro: bisogna riuscire ad ave-
re donne nei punti di direzione più
generale.

Ti sembra un obiettivo sufficiente,

Cordoni?
No, certo. Ci vogliono donne che
decidano di fare riferimento al ge-
nere femminile. Ci sono anche
quelle che hanno seguito percorsi
individuali - e mi vanno bene per-
ché io sono per la promozione di
tutte - ma nei punti di direzione
siamo sempre molto poche. Nella
società, al contrario, i due sessi si
collocano in maniera ricca e arti-
colata; nei luoghi delle istituzioni,
dal Consiglio d’Europa ai consigli
dei ministri alle associazioni eco-

nomiche e politiche, la prevalen-
za è maschile. Una prevalenza
che non riguarda solo l’Italia, ben-
sì ilmondo intero.

Però, sei stata tu stessa a ricorda-
re che, in questi anni, le donne
hanno teso a valorizzare forte-
mente il proprio sesso. Come mai
non avrebbero intaccato le istitu-
zioni, la politica?

Forse, concentrandoci sul terreno
della valorizzazione, si è finito per
oscurare, per nascondere l’esi-
stenza di un conflitto con gli uomi-
ni. Negli anni Settanta, quel con-
flitto da parte del femminismo è
stato esplicito; negli anni Ottanta,
messo in ombra. E invece, succe-
de che spesso si vadanoaoccupa-
re i posti degli uomini. Ti sei modi-

ficata, hai provato a modificare il
contesto, però senza tematizzare
la questione che l’altro sesso sta
ben radicatonei luoghidelpotere.

Vorresti riproporre il vecchio con-
flittodi sessodegli anni Settanta?

Niente affatto. Ma non si può far
finta di non sapere che se si chie-
dono più donne in politica, stiamo
dicendo agli uomini chequalcuno
di loro dovrà stare a casa. Andia-
mo avanti in maniera singola,
sparsa. Ci sono anni alle nostre
spalle, della politica delle pari op-

portunità, delle quote, della diffe-
renza, che vanno, secondo me,
tutti ripensati. Servirebbe darci dei
luoghi, con grande calma e sere-
nità, senza cercare responsabilità
di nessuna, in cui si ragiona su ciò
che si è ottenuto, dove si è arrivate,
quali sono gli scacchi e quali le vit-
torie.

Luoghi simili o diversi dalle com-
missioni femminili, coordinamen-
ti, intergruppi?

Intanto, c’è «x-file», il gruppo al
quale abbiamo dato vita con altre
(Fulvia Bandoli, Marida Bologne-
si, Franca Chiaromonte, Giovanna
Grignaffini, Giovanna Melandri,
Elena Montecchi, Laura Pennac-
chi). Ci siamo riunite sette, otto
mesi fa, con l’occasione del con-
vegno su «Sinistra misogina?» e ab-
biamo deciso di continuare a con-
frontarci. Sicuramente, veniamo
da esperienze diverse ma voglia-
mo avere una sededove ragionare
e riflettere, abbandonando i per-
corsi del passato, senza paura di
rimetterci in gioco. Sento un biso-
gno generale di luoghi dove, vici-
no all’azione politica, alla decisio-
ne, dovuta alla crisi di questi anni,
ci siano sedi di discussione molto
libera, senza essere immediata-
menteobbligatea schierarmi.

Ma tu, Cordoni, fai parte della di-
rezione nazionale del Pds, sei par-
lamentare, insomma fai già politi-
ca a tempopieno.Non ti basta?

Mi piacerebbe avere una sede,
spero possa essere «x-file», nella
quale non mi si chieda immedia-
tamente:con chi stai? Io, rispetto al
passato, ho cambiato categorie di
lettura della società. Sul privato-
pubblico, sul corpo femminile, sui
diritti individuali e collettivi. I vec-
chi schemi non rispondono più al-
la trasformazione inatto.

LETIZIA PAOLOZZI

LA VIDEOCASSETTA

DELL’ULTIMA PUNTATA
(N. 28 DEL 1996)

‘‘
Negli anni ’80 abbiamo
aperto spazi di contrattazione

Oggi vorrei un’altra pratica
Vi racconto il gruppo «x-file»...’’
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il Fatto

E Le Monde:
«Coproduzioni?
Una catastrofe»

L’Europasi starà
ancheavviando
all’unificazionesotto
il segnodiMaastricht,
ma intanto la
cooperazione tra Italia

eFrancia zoppica inunsettoreche inpassato
aveva funzionatobene:quelodella cooperazione
cinematografica. Loaffermaunarticolo
pubblicato ieri da«LeMonde», inoccasione
dell’inaugurazionedellaMostradiVenezia.

Inunserviziodal titolo«LaFranciae l’Italia
vogliono rilanciare le loro relazioni
cinematografiche», il quotidianosostieneche
«nonostante l’Italia resti il primopaese
coproduttorecon laFrancia (21 lavori
riconosciuti), i duepaesi hannosmessodi

credereche i lorodestini cinematografici siano
legati». «LeMonde»nonè tenero. «Il bilancio
delle relazioni tra i duepaesi è catastrofico -
scrive -: sgonfiamentodelle coproduzioni,
esistenzacommercialemarginaleper i film
francesi in Italia, anemicaper i film italiani in
Francia, disinteressecaricaturaledelle
televisioniper i filmnonamericanionon
nazionali». Forseperònon tuttoèperduto. Lo
scorso10 luglio, ricorda il quotidiano, il
vicepremier italianoVeltroni ed ilministro
francesedella cultura,PhilippeDouste-Blazy
hanno lanciatoaParigi «iniziative simbolicheper
la conservazionedelpatrimonio
cinematografico». Equesti temi sarannoal
centrodel verticeacui i dueministri della cultura
parteciperannoaVenezia il 5 settembre.

Hoffman il losco
rende omaggio
a David Mamet

Dopo il leone, il bufalo.
Lo zoodellaMostra
(vedere rubricaa fianco)
continuaadarricchirsi, e
l’«AmericanBuffalo» con
cui è proseguito

l’omaggioa DustinHoffmanèunanimalenobile.
Fuori concorso, laMostra haospitato
un’anteprimadel film interpretatodal grande
attoreappena insignitodel Leoned’oroalla
carriera, e ispiratoal celebredrammadiDavid
Mamet.Molto teatrale, e fierodi esserlo («Non
volevamo fare un filmdiversodal testo, volevamo
documentare supellicola il lavorodiMamet così
come lui l’ha scritto», hadettoHoffman),
«AmericanBuffalo»èunopsicodrammaa tre
personaggi ambientato inun fetentissimonegozio

di cianfrusaglie. Convintodi aver vendutouna
preziosamonetaanticaaun prezzo inferioreal suo
valore, il proprietariodel negozio vorrebbeora
rubarla, ed è istigatodaunamico, Teach, che lo
spinge sulla viadel crimine. Teachèun’anima
nera, una speciedi Jagodei bassifondi, che
Hoffman (emolti altri attori americani con lui)
consideraunodeimassimi ruoli del teatro
americanocontemporaneo: «Credocheabbia
idealmente raccolto il testimonediWilly Loman, in
una staffetta di perdenti. Vedoquesto filmmolto
legatoalla “Mortedi uncommessoviaggiatore”di
Miller». Il filmèclaustrofobico, ossessivo, pienodi
turpiloquio. Hoffmanèbravissimo, e come lui gli
altri dueattori, SeanNelsoneDennis Franz. La
regiaèdell’italoamericanoMichaelCorrente.- Al. C.

Presentati ieri «Segell Ikhtifà» di Suleiman e «Bound» dei Wachowski

Dai campi
palestinesi
con ironia
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Lesbiche & vincenti
La storia di Violet e Corky
criminali di successo

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MICHELE ANSELMI— VENEZIA. Avvolto da un’aura di
scandalo, per via delle esplicite sce-
ne di sesso lesbico tra Jennifer Tilly e
Gina Gershon, è arrivato al Lido in
prima mondiale quel Bound. Torbi-
do inganno che segna il debutto
nella regia di un’altra coppia di
fratelli, Larry e Andy Wachowski.
Trattasi di thriller erotico, girato
tutto (o quasi) in un interno, va-
gamente «tarantiniano» nella de-
scrizione di una scena di tortura,
virato su colori grigio-acciaio into-
nati all’atmosfera post-moderna
della casa. Un’apertura discreta
per queste «Notti» funestate dalla
defezione di The Fan di Tony Scott
e dalla decisione della Uip di far
uscire dappertutto in Europa, tra
luglio e agosto, Twister e Mission:
Impossible.

Ha ragione una delle due prota-
goniste, Gina Gershon, quando di-
ce che Bound è come uno di quei
vecchi film di Robert Mitchum in
cui lui esce di prigione e una fem-
me fatale lo seduce... Con la diffe-
renza che stavolta sono io a fare
l’ex galeotta». Basta infatti uno
sguardo «assassino» in ascensore
per far capire a Violet e a Corky
che d’ora in poi la loro vita non sa-
rà più quella di prima. Pupa di un
gangster senza scrupoli la prima,
maschiaccio sexy che s’arrangia
per vivere facendo lavori di idrauli-
ca e muratura la seconda, le due
donne finiscono a letto insieme
dopo un quarto d’ora di film: e bi-
sogna riconoscere che le attrici
non tradiscono sullo schermo il
benché minimo imbarazzo. Dal
sesso agli affari il passo è breve.
C’è di mezzo una valigia piena di
dollari, oltre due milioni, parcheg-
giata in casa di Violet: deve essere
consegnata a un boss di Chicago,
ma non arriverà mai a destinazio-
ne, perché le due donne sostitui-
scono le banconote con carta da
giornale mettendo nei guai il pove-
ro (si fa per dire) Ceasar.

Più che la storiella, un po’ con-
torta e inverosimile, è la divam-
pante attrazione fisica tra le due
donne che rende Bound un film in

sintonia con gli standard del thril-
ler erotico rilanciato da Basic In-
stinct. Tacchi alti e minigonne ver-
tiginose Violet, canottiera, mutan-
de da uomo e tatuaggi ben in vista
Corky, queste due avventuriere tra-
sformano il loro bollente legame
omo in una perfetta macchina da
guerra, capace perfino di fregare
la mafia di Chicago.

Pare che il lieto fine sia stato
molto apprezzato dalle lesbiche di
San Francisco, che hanno ricono-
sciuto in Bound due personaggi
gay finalmente vincenti, capaci di
sbarazzarsi - unendo forza e furbi-
zia - di un universo maschile ridi-
colmente «macho». È quanto so-
stiene una delle due interpreti, la
Gershon, presentandosi ai giorna-
listi italiani strizzata in un abitino
verde di maglina, il corpo ben
scolpito dalla palestra e uno sgar-
giante paio di sandali rossi ai pie-
di. Sopravvissuta al disastro com-
merciale di Showgirls (era Cristal,
la stella dello striptease di Las Ve-
gas), l’attrice americana è davvero
un bel tipo: il suo volto irregolare
custodisce un sorriso sensuale in-
tonato alle cose che dice. «Nessun
imbarazzo nelle scene di sesso
con Jennifer, anche nei momenti
più spinti. Mi sentivo difesa, non
abbiamo mai provato imbarazzo,
c’era intesa tra noi. Francamente è
stato molto più difficile manovrare
pennelli e chiavi inglesi». Magari
Gina rischia, con quel viso e quel
corpo, di diventare una specie di
cliché, di incarnare sino allo sfini-
mento un tipo femminile in rapida
saturazione. E infatti ha appena gi-
rato Original Sin da una sceneggia-
tura dell’immancabile Joe Eszter-
has. «Niente paura, ho deciso di
cambiare genere. Ora mi aspetta
una love-story tradizionale che si
chiama Prague Duet».

Bound. Torbido inganno
Regia: Larry e Andy Wachowski
Con: Jennifer Tilly, Gina Gershon,
Joe Pantoliano, John P. Ryan
Usa
Notti veneziane

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE

CRISTIANA PATERNÒ— VENEZIA. Dentro la cabina te-
lefonica una ragazza spulcia gli an-
nunci economici. Cerca un appar-
tamento in affitto. Ma non è una ra-
gazza qualsiasi e non si trova in una
città qualsiasi. La ragazza è araba,
anche se parla bene l’ebraico, la
tradiscono il cognome e l’accento
esotico. La città è Gerusalemme,
ombelico di un mondo di vicini-ne-
mici. Dall’altra parte del filo arriva-
no rifiuti, risposte evasive o silenzi
imbarazzati che s’intuiscono dalle
reazioni sempre più accasciate del-
l’aspirante inquilina.

Scena chiave di Segell Ihktifà -
titolo internazionale Chronicle of
a Disappearance - opera prima
del palestinese (di Nazareth)
Elia Suleiman. Il quale ha innan-
zitutto un merito: non la butta in
tragedia. Anche se registra, con
uno stile a metà tra la commedia
e il documentario, tutte le con-
traddizioni lasciate sul campo da-
gli accordi di pace. La ragazza di
cui sopra, per esempio, le prova
tutte per trasferirsi da Gerusalem-
me Est. Ma non ha miglior fortu-
na con un mediatore arabo che
le consiglia, se proprio vuole con-
tinuare gli studi, di trovarsi alme-
no un marito.

Suleiman è sicuramente un
umorista e, probabilmente, un
moralista. Certo, i suoi tempi co-
mici non sono quelli del cinema
hollywoodiano, ma il film è pieno
di uno humour gelido che lascia
un po‘ interdetti. E il suo morali-
smo non ha bisogno di tanti di-
scorsi politici: gli basta, in un cer-
to senso, accendere la macchina
da presa e registrare un diario fat-
to di gesti e incontri per mettere
in ridicolo il rebus medio-orienta-
le. Poliziotti che arrivano a sirene
spiegate, scendono in formazio-
ne militare dal blindato e si met-
tono a fare la pipì contro un mu-

ro; un venditore di souvenir della
Terra Santa che riempie al rubi-
netto le bottiglie di acqua bene-
detta; il tizio che si ferma al distri-
butore di benzina per lavare la
dentiera. E mette in mezzo pure
se stesso, nel ruolo di un regista
appena rientrato in patria e forse
a corto d’ispirazione. Depresso,
quasi catatonico, e totalmente
spaesato di fronte alla realtà: un
maledetto intellettuale.

Come, per altri versi, Michel
Khleifi, tornato in Palestina dopo
un lungo esilio, più o meno ob-
bligato, in Belgio, anche Sulei-
man ha passato svariati anni al-
l’estero (a New York) e deve sen-
tirsi adesso un estraneo a casa
sua. Non è la condizione ideale
per scrivere un lungometraggio -
il suo primo lavoro era un video
sull’immagine dell’arabo nei me-
dia occidentali, il secondo un
contributo al progetto collettivo
sulla guerra del Golfo - ma Segell
Ikhtifà riesce in qualche modo a
trasformare questa impasse in un
programma di lavoro. La crona-
ca, appunto, di una dissoluzione
esistenziale e di una perdita d’i-
dentità nazionale: qualcosa di si-
mile, con un di più di angosciato
nichilismo, aveva fatto l’israeliano
Amos Gitai nel notevole Devarim,
passato qui a Venezia l’anno
scorso. Non a caso il film di Sulei-
man è dedicato «a mio padre e
mia madre, l’ultima patria». E i
due vecchi genitori (quelli veri)
chiudono il film in una sequenza
in cui li vediamo addormentati
davanti all’inno nazionale israe-
liano in tv.

Segell IkhtifàRegia: Elia Suleiman
Musica: Leonard Cohen, Yma Sha-
ma, Abed Azrie
Palestina
Finestra sulle immagini

JenniferTillyeGinaGershon,protagonistedelfilm«Torbidoinganno»

Un esordiente da 150 milioni
De Laurentiis istituisce un premio
— VENEZIA. Cerca un ritorno di
immagine all’ombra della Mostra,
ma è anche sinceramente convinto
che sia compito di un buon produt-
tore aiutare un esordiente di talento.
E così Aurelio De Laurentiis ha deci-
so di istituire un premio intitolato al
papà Luigi: 100mila dollari (quasi
165 milioni di lire) da attribuire alla
migliore opera prima presente alla
Mostra nelle varie sezioni. Un po‘ sul
modello della «Caméra d’or» a Can-
nes. Ad emettere il verdetto sarà una
giuria composta, questo primo an-
no, da Mario Monicelli, Marco Risi,
Pappi Corsicato, Roberto Cicutto e
Klaus Eder. Dovranno scegliere tra
sedici titoli, tre dei quali (Isotta, Al-
bergo Roma ed Escorindoli) sono
italiani. Naturalmente i 100 mila

dollari andranno divisi in parti
uguali tra produttore e regista.

«Mio padre teneva in gran consi-
derazione i giovani. Anch’io la
penso così. Chi fa un’opera prima,
a prescindere dall’età, ha bisogno
di non sentirsi solo. Ma lo sapete
che c’è gente che ipoteca casa per
girare un film?», sostiene De Lau-
rentiis. Che vede questo Premio
come una sorta di work in pro-
gress. «La mia idea è di portare la
posta in gioco a 1 milione di dolla-
ri, con l’aiuto di chiunque voglia
starci. Per l’anno prossimo ho già
l’impegno di Telepiù. Ed è solo l’i-
nizio». È Mario Monicelli, in qualità
di presidente della giuria, a preci-

sare i criteri ai quali si intende ade-
guare nella scelta del film da pre-
miare. «Di autori ce ne sono anche
troppi, a mancar sono gli indu-
striali», scherza. «Cercheremo di
non scegliere un film ovvio, scon-
tanto, senz’anima. Da un giovane
uno si aspetta qualcosa di nuovo,
di coraggioso. Ma sono ottimista.
Questa nuova leva di registi italiani
ha una certa grinta. È la generazio-
ne intermedia, a parte Ferreri, Bel-
locchio e forse Bertolucci, ad aver
deluso». La pensa così anche Risi,
che da tempo sta cercando di far
fare un film a Claudio Caligari,
quello di Amore tossico, senza riu-
scire a trovare i finanziamenti. Per-
ché non si fa sotto De Laurentiis?
Mi.An.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI
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L’INTERVISTA. Tre reti nelle prime tre partite: l’attaccante svela il segreto del suo successo TENNIS, US OPEN

Gli Usa
puntano
sulla Lindsay

Rizzitelli e i gol
«Qui in Germania
c’è un’aria magica»

30SPO03AF01

— NEW YORK. «Quella si veste dal
tappezziere», diceva un nostro ami-
co romano, costretto a guardarla da
sotto in su. Ecco, le storie di Lindsay
Davenport cominciano tutte così,
con una battuta. E le battute, si sa,
certe volte fanno male. Del resto,
parlare di “troppo” o di “tanto”, per
una come lei, rischiava addirittura di
sembrare un diminutivo. Troppo al-
ta, di sicuro. Troppo grossa, ci man-
cherebbe. Troppo pesante. Troppo
”tanta”, insomma, giusto per ripren-
dere il vernacolo centro-sudista. La
prima “americana vera” a scalare la
vetta della classifica del tennis fem-
minile dai tempi di Chris Evert, aveva
molte buone qualità, ma tutte insie-
me diventavano “tante”. O forse
troppe. Un metro e ottantanove di al-
tezza, un gonnellino a mezza coscia
che per una come la Sanchez sareb-
be bastato per farci un abito lungo
da sera; un servizio da maschio, con
tanto di grugnito cavernicolo, e due
fondamentali che sembravano tirati
con la mazzafionda. «Sì, vabbè, ma
provate a farla correre», dicevano le
ragazzine del circuito, come sempre
velenose. E Lindsay correva, i primi
dieci minuti. Poi s’arrestava di botto,
la lingua penzoloni, e se le avversa-
rie non erano così fesse da appog-
giarle i colpi a tiro di racchetta, i
match si trasformavano in arroventa-
ti e sudatissimi calvari. Lindsay il Tir,
la chiamavano. Lindsay il caterpillar.
Oppure, Lindsay ninetheen, gentile
omaggio alla sua stazza: novanta
chili, per l’appunto. Ma oggi taccio-
no, le male lingue. Lindsay è in corsa
per il titolo, dichiaratamente. È suc-
cesso qualcosa che l’ha trasformata.
La cosa più semplice del mondo: ha
smessodimangiare indiano.

Settantacinque chili era il primo
obiettivo. Il secondo, quello di diven-
tare la risposta americana alla Graf e
alla Seles. Lindsay ha centrato il pri-
mo traguardo, ora ci prova con il se-
condo, per il quale sembra sulla
buona strada. Vinti i Giochi ha conti-
nuato la serie positiva, battendo in
semifinale la Graf. È imbattuta da 15
incontri consecutivi, compresi i pri-
mi due degli Us Open. «Se vinco, mi
regalo una notte indimenticabile».
Unanottedi cucina indiana. - D.A.

— Non è il primo “violino” del
Bayern. Ma, a suon di gol - tre centri,
in tre partite, l’ultimo segnato al
Bayer Leverkusen mercoledì sera -
«rischia» di insidiare il ruolo nientedi-
meno che a Jurgen Klinsmann,
bomber per vocazione ed esperto in
fatto di “resurrezioni” calcistiche.
Come quella di Ruggiero Rizzitelli,
primo emigrante di lusso in Germa-
nia. La sua nuova primavera, comin-
ciata sotto la stella di un navigato
condottiero di uomini come Giovan-
ni Trapattoni, sta sbocciando sui ter-
reni della Bundesliga. “Giuan”, al
suo ritorno in Baviera, dopo il “flop”
di Cagliari, lo ha fortemente voluto.
Ed atteso a dispetto dei tentenna-
menti che Ruggiero maturava tra
una pausa e l’altra del mercato.
Un’oscillazione durata un mese e
mezzo, prima di bloccare il pendolo
con un sì convinto e convincente al-
la definitiva conversione al calcio te-
desco. Ma, dietro l’accordo con il
Toro di Calleri, c’è anche la storia di
una riserva poco nota: la fidejussio-
ne di quattro miliardi di lire reclama-
ta dai dirigenti del Bayern a garanzia
dell’integrità fisica di Rizzi-gol. Ora,
da come si sono messe le cose, tutta
la vicenda si è svuotata. E con gran-
de soddisfazione del presidente gra-
nata e l’esultanza di Beckenbauer e

soci, finalmente arcisicuri di non
aver gettato i loro pesanti marchi
dalla finestra. Un doppio affare per i
”panzer”. Ruggiero Rizzitelli è merce
che vale tanto oro quanto segna sia
al botteghino, sia alla cassa del mer-
chandising che per il Bayern ha un
giro economico di 70 miliardi a sta-
gione. Le sue magliette vanno a ru-
ba. E nella “hit parade” del business
paracalcistico quel numero 20 stam-
pato di fresco sulla maglia sembra
uno scoppio d’orgoglio a due cifre
per tutta la comunità italiana in Ger-
mania.

Rizzitelli lei è partito proprio con il
piede giusto: in un colpo solo ca-
pocannoniere nel Bayern con cui è
in testa alla Bundesliga. Allora, ro-
daggio già finito?

È prematuro dirlo, ma tutto gira in
un’unica direzione, quella giusta,
nonostante una caviglia in disordine
per via di una distorsione che mi ha
costretto a saltare una partita. Che ci
siaqualcosadimagico inBaviera?

Ce lo dica lei...
Intanto il merito dei gol va diviso con
i compagni di squadra.

D’accordo, poi?
Poi, il momento positivo si spiega
con il gruppo, l’ambiente, in cui mi
sono integrato alla perfezione. E sui
come basta fare tre nomi: Trapatto-

ni, Matthaus e Klinsmann... Il mio
paracadute grazie al quale l’atterrag-
gio in Bundesliga è stato decisamen-
te morbido. Certo, li ho fatti attende-
re ma, visti i risultati, ne valeva la pe-
na. In fondo, è stato anche un com-
portamento responsabile. Se doves-
si guardare al passato, pensate a
quello che ha pagato la mia ex squa-
dra, il Toro, con un “sì” carpito...
(L’ingaggio del turco Sekur Hakan,
tagliato dopo appena due mesi
ndr).

A proposito di Trapattoni, ci rac-
conti qualche retroscena...

Nel dopopartita al ristorante, prima
si è complimentato per il gol, poi ha
aggiunto scherzando: “Vabbé vedi
di non esagerare... altrimenti qui si
abituano troppobene”.

L’ambiente si è caricato?
La risposta dei tifosi è stupenda. Non
c’è partita in casa o in trasferta che
non registri il pieno.

Stessamusicaagli allenamenti?
Siamo sempre seguiti da un migliaio
di persone. Mi sembrano cifre indi-
cativeono?

Lo sono. Senta, Monaco pullula di
emigranti italiani...

E di ristoranti: ce ne sono almeno
350 gestiti dai nostri connazionali; se
poi vi aggiungiamo le pizzerie, il nu-
mero diventa stratosferico. Provi ad
immaginare come è satura la mia
agenda con tutti questi inviti che
fioccano dadestraeda sinistra.

Vuol dire che la porteranno in giro
perMonacocomeun santino...

Me lo aspettavo. Ed è giusto che sia
così. All’inizio erano preoccupati.
Inutile negarlo: temevano una delu-
sione e magari di ritrovarsi alle prese
con un giocatore in declino e facile
predadella nostalgia.

Invece?
Ormai sono a pieno titolo uno della
Bundesliga...

L’esordio di Rizzitelli in Bundesliga non poteva

essere migliore: tre gol in tre partite. E l’ex at-

taccante di Roma e Torino, fortemente voluto

da Trapattoni, è già diventato l’idolo dei tifosi

del Bayern. Lui dice: «L’ambiente mi dà forza».

MICHELE RUGGIERO

IlcampioneolimpicoincaricaAndreaCollinelli Kovarik/Ansa

Ciclismo su pista: Collinelli ko
Boardman oro e record mondiale
— MANCHESTER (Inghilterra). Per
la seconda volta nel giro di due gior-
ni, Chris Boardman ha battuto stase-
ra il primato mondiale sui 4.000 me-
tri di ciclismo, battendo l’italiano An-
drea Collinelli nella finale dell’inse-
guimento ai campionati del mondo.
Il fortissimo inglese, che appena ieri
aveva strappato a Collinelli il prima-
to che l’italiano aveva appena stabi-
lito alle olimpiadi di Atlanta, stasera
ha ulteriormente abbassato il tempo
del limite mondiale, fissandolo in
4’11”114. Collinelli è stato battuto

nettamente, arrivando in 4’20”341.
Precedentemente Andrea Collinelli
si era qualificato per la finale batten-
do il francese Francis Moreau nelle
semifinali. Chris Boardman aveva
superato il russoAlexeiMarkov.

Intanto, l’Italia si è qualificata per
il secondo turno della gara di veloci-
tà a squadre maschile, mentre in
campo femminile Giovanna Troldi è
rimasta infortunata in seguito ad una
caduta subita durante i recuperi del-
la velocità individuale. Infine, la for-
mazione dell’Australia composta da

Darryn Hill, Gary Neiwand e Shane
Kelly, ha vinto la medaglia d’oro nel-
la velocità a squadre battendo in fi-
nale la Germania (Jens Fiedler, Mi-
chael Hubner e Soren Lausberg). Al
terzo posto la Francia, che ha supe-
rato laGrecia.

Vittoria di Axel Merckx. Prima vit-
toria in Italia per Axel Merckx, 24
anni, figlio del “grande Eddy’’, che
si è imposto nella seconda prova
del trittico premondiale “Gran Pre-
mio Sanson’’, ieri a Sacile su un cir-
cuito di 24 km, ripetuto 8 volte.

ATLETICA LEGGERA, GOLDEN FOUR

Oggi il meeting di Berlino
Edwards, Fredericks
e Kipketer cercano record

I SOGGIORNI PER I LETTORI
ISOLA DI CIPRO

Partenze settimanali
da Milano  dal  24 giugno al  1 settembre .
Trasporto con volo speciale.
Durata del viaggio 8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione da lire 1.318.000
Settimana supplementare da lire 577.000
Supplemento pensione completa  lire 230.000.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel Pissouri Beach (3 stelle
superiore), la mezza pensione. L’albergo dista
34 chilometri da Paphos e 35 da Limassol.
Sorge in splendida posizione sulla costa
meridionale dell’isola e dinanzi a una bella
spiaggia di sabbia attrezzata. L’albergo è
dotato di piscina per bambini, di un centro di
salute e bellezza. A disposizione degli ospiti
una equipe di animazione internazionale con
personale di lingua italiana. In alcuni periodi, il
bambino in camera con genitori non paga
nessuna  quota.

GRECIA. ISOLA DI  KOS  
Partenze settimanali
da  Milano, Verona e Bologna 
dal  24  giugno  al  27 ottobre .
Trasporto con volo  speciale.
Duratadelviaggio 8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione
da Milano da lire 1.205.000
Quota di  partecipazione  da Bologna e Verona
da lire 1.350.000
Settimana supplementare da lire 413.000
Supplemento pensione comp. da lire 161.000
La  quota  comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie
presso il Club Hotel Akti (4 stelle), la mezza
pensione. L’albergo è situato a 4  chilometri da
Kardamena   (un bus/navetta collega l’albergo
alla città) in posizione isolata e tranquilla e a 100
metri   dalla spiaggia di sabbia e ghiaia.
L’albergo è dotato di piscina con area per i
bambini, attrezzata con sdraio e ombrelloni.
Equipe di animazione internazionale con

personale  di lingua italiana. In alcuni periodi, il
bambino in camera con genitori non paga
nessuna quota. 

ISOLA DI CRETA
Partenze  settimanali   da Milano, Bologna,
Verona, Torino e Roma dal 2 giugno al 26
ottobre.
Quota di partecipazione da lire 1.250.000
Quota di partecipazione
da Roma da lire 1.320.000
Settimana supplementare da lire 565.000
Supplemento camera vista mare da lire 52.000
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali , la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel Elounda Bay (5 stelle), la mezza
pensione. L’albergo è situato a 2 km. da
Elounda e si affaccia su una baia rocciosa in cui
si collocano due piccole spiagge sabbiose
bagnate dal golfo. Le camere sono dotate di
aria condizionata, telefono, radio, Tv, minibar,
terrazza o balcone. L’albergo è dotato di
ristorante con terrazza panoramica sulla baia,
bar alla piscina e alla spiaggia. A disposizione
dei clienti tre piscine di cui una coperta e una
per bambini; le due spiagge sabbiose sono
attrezzate di sdraio e ombrelloni. Eccettuati i
giorni che vanno dal 1° al 14 agosto incui il
bambino in camera con i genitori paga il
40% della quota, in tutti gli altri periodi non
paga nesuna quota.

ISOLA DI CORFU’
Partenze  settimanali da  Milano , Verona,
Bologna e Roma dal 9 giugno  al 13 ottobre .
Trasporto con volo speciale.
Durata del viaggio 8  giorni (7 notti).
Quota di partecipazione da lire  1.230.000
Quota di partecipazione da Roma da lire
1.275.000
Settimana supplementare da lire  600.000;
Supplemento pensione completa lire 190.000.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel Ermones Beach (4 stelle), la

mezza pensione con il vino ai pasti. Distante 15
km da Corfù e a 1 km dal villaggio di  Vato, è
situato in posizione tranquilla e si  affaccia sulla
baia di Ermones, è costruito a terrazze e
collegato alla spiaggia dalla teleferica. L’area
della piscina si apre su un’ampia terrazza
panoramica con la vista sulla baia sottostante.
A disposizione degli ospiti la navetta gratuita
per la città e per i vicini campi da golf.
Intrattenimenti diurni e serali organizzati
dall’equipe di animazione. Lezioni gratuite di
tennis, aerobica, ginnastica acquatica e tiro con
l’arco. In alcuni periodi, il bambino in camera
con i genitori non paga nessuna quota.

ISOLA  DI  RODI
Partenze settimanali da Milano, Bologna,
Verona, Torino e Roma dal 26 maggio al 26
ottobre.
Duratadelviaggio 8 giorni  (7 notti).
Trasporto con volo speciale
Quota di partecipazione da lire 1.130.000
Settimana  supplementare da lire 495.000.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel Porto Angeli (4 stelle), la mezza
pensione. L’albergo dista 35 km da Rodi città e
da 2 km da Archangelos, in località Stegna,
tutte le camere sono con aria condizionata,
telefono, filodiffusione e balcone, piscina per
adulti e bambini, spiaggia di sabbia e ghiaia
attrezzata. l’equipe di animazione organizza
serate a tema e giochi. In alcuni periodi, il
bambino in camera con i genitori non  paga
nessuna quota.

TUNISIA. MONASTIR
Partenza  settimanali  da Milano , Verona,
Bologna, Torino  Venezia dal 15 aprile  al  27
ottobre
Durata delviaggio 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione da lire 844.000
Ssettimana supplementare da lire 483.000.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie

presso l’hotel Abou NawasSunrise Club (3
stelle superiore), la pensione completa con il
vino incluso ai pasti. L’albergo dista 12 km da
Monastir ed è immerso in un grande giardino.
Tutte le camere sono con l’aria condizionata,
balcone o terrazzo. Il club dispone di tre
ristoranti di cui uno all’aperto, pizzeria, bar, sala
giochi, miniclub per i bambini, piscina per adulti
e bambini. La spiaggia, attrezzata con
ombrelloni e sdraio, dista 300 metri. In alcuni
periodi, il bambino in camera con i genitori,
non paga nessuna quota.

TUNISIA. HAMMAMET
Partenze settimanali da Milano, Bologna,
Torino e Venezia dal 15 aprile  al  27 ottobre.
Trasporto con volo speciale
Duratadelviaggio 8 gioni  (7 notti).
Quota di partecipazione da lire 900.000
Settimana supplementare da lire 495.000
Supplemento pensione  compl. da lire 143.000.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel Albatros (4 stelle), la mezza
pensione a buffet. L’albergo dista 6 km da
Hammamet e 200 metri dalla spiaggia, tutte le
camere sono dotate di aria condizionata,
telefono, tv via satellite. A disposizione degli
ospiti tre piscine di cui una coperta e una per
bambini, un centro fitness. Inoltre  campi da
tennis, minigolf, squash. La spiaggia  di
sabbia  è attrezzata di sdraio e ombrelloni. 

MILANO
Via Felice Casati, 32 

Telefono 02/6704810-844

DAL NOSTRO INVIATO

PAOLO FOSCHI— BERLINO. C’è chi corre, salta o
lancia per i 20 kg d’oro in palio, chi
invece per cercare di aggiungere in
coda a questa lunga atletica estate
post-olimpica qualche nuovo re-
cord. Stasera a Berlino è di scena il
meeting internazionale del Grand
Prix Iaaf, ultima tappa prima della fi-
nale di Milano del 7 settembre, vale-
vole anche come prova conclusiva
del circuito Golden Four, che asse-
gna lingotti d’oro a volontà ai vinci-
tori. A contendersi l’aureo premio
sono rimasti in sei, ovvero quegli
atleti che hanno vinto tutt’e tre le
precedenti riunioni (Oslo, Zurigo e
Bruxelles): fra le donne, solo la bul-
gara del salto in alto Stefka Kostadi-
nova, fra gli uomini un manipolo di
supermen, dal triplista primatista
mondiale Jonathan Edwards, al ve-
locista nambiano Frankie Frede-
ricks, dal quattrocentista a ostacoli
Derrick Adkins, all’ottocentetista
Wilson Kipketer e al discobolo Lars
Riedel. I lingotti saranno ripartiti fra
chi avrà fatto l’ein plein. In teoria, tut-
to il “bottino” potrebbe andare ad
unsoloatleta...

Ma non c’è solo la brezza aurea a
spirare foriera di interesse sulla pista
di Berlino. C’è infatti anche aria di re-
cord, con gente come Kipketer, Ko-
men, Allen Johnson, la Masterkova e
Morceli a caccia di primati. La lotta
contro il tempo (per usare il gergo
”sportivese”) si scatenerà sulla pista
di questa città in cui, nelle parole
dello scrittore tedesco Peter Schnei-
der, «dopo il crollo del muro la vita
ha iniziato improvvisamente ad an-
dare avanti ad un ritmo velocissimo,
quasi frenetico». Già. Proprio come il
ritmo che le “lepri” imporranno alla
gara dei 5000: velocissimo, quasi fre-
netico. Perché su questa distanza il
keniano Daniel Komen, 20 anni, cer-
cherà di ottenere quel record che ha

già sfiorato a a Zurigo (mancandolo
per meno di un secondo), giusto
qualche giorno dopo aver fallito di
cinque centesimi quello dei 3000, a
Montecarlo.

In pista vedremo anche uno che
di primati se ne intende davvero: Mi-
chael Johnson, l’uomo che alle
Olimpiadi ha vinto 200 e 400 e che -
soprattutto - ha corso il mezzo giro di
pista nell’incredibile tempodi 19”32.
Be’, è difficile che stasera riesca a mi-
gliorarsi sui 200, ma dovrebbe uscire
fuori lo stesso un gran crono. Del re-
sto lo statunitense, dopo i Giochi, è
tornato alle gare venerdì scorso a
Bruxelles, correndo i 400 in tutta
scioltezza in 44”29 (ovviamente vin-
cendo). Oggi se la vedrà con Frede-
ricks, che non è al meglio della for-
ma, ma sicuramente motivatissimo:
mai come in quest’occasione per il
namibiano la vittoria varràoro.

E poi, provaci ancora Wilson. Do-
ve Wilson sta per Wilson Kipketer,
ancora una volta in pista per cercare
di battere il mondiale di Coe negli
800 (1’41”73 del 1981). Finora que-
st’anno ci ha già provato almeno 5
volte, ottenendo sempre grandi cro-
no, ma senza mai arrivare al prima-
to. Da seguire nel miglio l’algerino
NourredineMorceli.

Allen Johnson, che a Zurigo sotto
la pioggia ha fallito il mondiale dei
110 ostacoli di un’inezia, sarà di
nuovo impegnato fra le barriere. In
gara tanti altri fortissimi atleti: a parti-
re dalla russa Svetlana Masterkova,
bicampionessa olimpica (800 e
1500) e fresca neoprimatista del mi-
glio e dei 1000. Stavolta la russa si ci-
menterà nei 1500. E, ancora, sfida
Adkins-Matete nei 400 ostacoli; e,
nei 100, il duello Bailey-Mitchell, con
Ato Boldon terzo incomodo. I 100
donne, infine, propongono l’ennesi-
masfidaDevers-Torrence-Ottey.
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nel Mondo

Recuperato
un pezzo
dello scafo
del Titanic

30EST04AF01

Il segretarioregionaledellaSinistragiovanile
delLazio,assiemeall’esecutivo,a tutti igrup-
pi dirigenti e all’organizzazione tutta, sono
colpitidallaincolmabileperditadi

ANTONIO CEDERNA
antesignano del Movimento ambientalista,
ispiratore, amico e compagno dei tanti gio-
vani che attraverso la sua spinta e il suo sti-
molo si sono impegnati al suo fianco nelle
lotte per la salvaguardia dell’ambiente. Col-
piticisentiamoviciniallafamiglia.

Roma,30agosto1996

Amedeo Fadda ricorda con stima e riveren-
zailmaestro

ANTONIO CEDERNA
precursore di tante battaglie ambientaliste.
In questo momento così triste è vicino alla
sua famigliaeai suoiamiciecompagnidelle
tantebattaglie.

Roma,30agosto1996

Il segretario, la segreteria, i compagni e le
compagne della Federazione del Pds di Ro-
masiunisconoaldoloredella famigliaper la
scomparsadi

ANTONIO CEDERNA
intellettuale di eccezione e protagonista di
tante battaglie per la tutela del patrimonio
storico-artistico-ambientale del nostro Pae-
seedellanostracittà.

Roma,30agosto1996

Èdecedutoilcompagno

ALFREDO MASI
iscritto dal 1945 al Pci partecipando attiva-
mente alla lotta partigiana, sempre presente
alle battaglie per lo sviluppo dell’artigianato
romano. I funerali si svolgerannooggipresso
lacappelladell’OspedaleS.FilippoNeri,ore
11.

Roma,30agosto1996

Giorgio Napolitano ricorda con affettuosa
commozionelafiguradi

EDDA FAGNI
dicuiebbemododi conoscereeapprezzare
negli anni del comune impegno in Parla-
mento la passione politica e la generosità
umana.

Roma,30agosto1996

La Presidenza e i deputati del Gruppo Sini-
stra Democratica-L’Ulivo partecipano al do-
loreperlascomparsadi

EDDA FAGNI
deputata per due legislature e senatrice dal
1992al1996.

Roma,30agosto1996

Nelsestoanniversariodellamortedi

ILDEBRANDO SOLDATI
lamoglie Ida, i figli e i nipoti lo ricordanocon
affettoesottoscrivonoperl’Unità.
Alfonsine(Ra),30agosto1996

Renzo e Armanda Belloni ricordano a com-
pagnieamici il figlio

LUCA
nel sesto anniversario della dolorosa scom-
parsa.

Milano,30agosto1996

30-8-1980 30-8-1996

GIUSEPPE SCALVENTI
con immutato rimpianto lo ricordano lamo-
glie Tina, Ernesto, Mariliana, Massimo. Sot-
toscrivonoper«l’Unità»

Torino,30agosto1996

L’Unione Pds di Brà e la Federazione di Cu-
neo si uniscono al dolore di Carlin Petrini,
presidente nazionale Arci-Gola per la scom-
parsadella

MAMMA
Cuneo,30agosto1996

Il numero treè statoquello
fortunatopergli organizzatori del
recuperodel Titanic, dal fondo
marinoal largodi Terranova. Ieri,
infatti, al terzo tentativo, alle 12.15
locali (le 18.15 in Italia) unagrossa
partedello scafodel
transatlantico, colatoapicco84
anni fa, è emersadall’acqua.A
darne la conferma èstatoTodd
Tarantino, portavocedellaRms
Titanic, l’impresacheha
organizzato l’operazionedi
recuperoe chedetiene i diritti di
sfruttamentodel relitto. Si trattadi
ungrossopezzodel ponte, con
quattrooblò, provenientedalla
parta centraledellanave, ha
precisato il portavoce. Il pezzo
portatoagalla è lungo oltre sette
metri e largo 4,3epesa12
tonnellate. È stato sollevatograzie
a settepalloni riempiti di gasolio,
che finalmente i sommozzatori
sono riusciti a liberaredalla
zavorradopodue tentativi falliti
nei giorni scorsi. Il Titanic affondò
il 15aprile 1912alle2e20della
notte a largodi Terranova, sulla
rottaSouthampton-NewYork. Era
salpatodalla costabritannica tre
giorni prima, il 12aprile. Abordo
c’erano2.227persone, i superstiti
furono705.

l’ARCI CACCIA
su TELEVIDEO

a pag. 723

ARCI CACCIA: Direzione Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (00155)

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996

Ap

Tragedia aerea al Polo Nord
Muoiono nelle Svalbard 129 minatori russi

AVVISI DI GARA PER ESTRATTO
A) Licitazione privata per la fornitura, nel corso del 1997, di 800

tonnellate di sodio clorito (NaCI02). 
Termine per la ricezione delle domande di partecipazione: ore 13.00
del 7 ottobre 1996.

B) Licitazione privata per la fornitura, nel corso del 1997 di:
1) Gasolio per autotrazione BTZ zolfo max 0,05%, 1.500.000 litri, in 

consegne da 33.000 lt circa.
2) Gasolio per autotrazione BTZ zolfo max 0,05%, 75.000 litri, in 

consegna da 4.000 lt circa.
Termine per la ricezione delle domande di partecipazione: ore 13.00
del 7 ottobre 1996. 

I bandi di gara sono stati inviati all’Ufficio pubblicazioni della Gazzetta
Ufficiale delle Comunità Europee in data 27 agosto 1996.
Copia integrale degli stessi può essere richiesta al Dipartimento
Approvvigionamenti dell’A.M.I.U. - Viale Berti Pichat, 2/4 - Bologna - tel.
051/6489111 - telefax 051/6489255.
Le richieste d’invito non sono in alcun modo vincolanti per l’ente appal-
tante.

IL DIRETTORE GENERALE INC. Dott.  Fernando Lolli

BOLOGNAUn Tupolev 154 si è schiantato ieri mattina nell’arcipelago
norvegese delle Svalbard. Nessun sopravvissuto tra i 129
passeggeri e i 12 membri dell’equipaggio. A bordo c’erano
minatori russi con le famiglie, che andavano a dare il cam-
bio ai colleghi a terra per un turno della durata di due anni.
Forse il maltempo all’origine del disastro. Ma non si esclu-
de il guasto tecnico. La Vnoukovo Airlines, proprietaria
dell’aereo, ha ereditato i suoi velivoli dall’Aeroflot.

NOSTRO SERVIZIO

— OSLO. La torre di controllo di
Longyearbyen ha perso i contatti
radio all’improvviso. Il Tupolev 154
aveva già chiesto l’autorizzazione
all’atterraggio nell’aeroporto dell’i-
sola di Spitzbergen, nell’arcipelago
norvegese delle Svalbard, oceano
Artico. Poi più niente. Il silenzio è
già un segnale d’allarme, qualcosa
di grave deve essere successo là
fuori, sotto un cielo in tempesta e
con una visibilità ridottissima. Le ri-
cerche partono immediatamente.
Quattro elicotteri si alzano in aria
per rintracciare il volo scomparso,
mentre un aereo-ambulanza parte
da Tromsoe, sulla terraferma nor-
vegese. Ad Oslo vengono allertati
degli Hercules per portare eventua-
le materiale di soccorso. Aspettano
notizie, pronti al decollo sulle piste.
Ma per i 129 passeggeri del volo
2801 proveniente da Mosca e per i
12 membri dell’equipaggio non c’è

ormaipiùnienteda fare.
L’aereo si è schiantato contro

una montagna denominata «L’O-
pera», dieci chilometri ad est del-
l’aeroporto, dove sarebbe dovuto
atterrare alle 8.05 locali di ierimatti-
na. Un grosso frammento della car-
linga è stato avvistato a due ore dal-
l’avvio delle procedure d’emergen-
za inuna valle incassatanella quale
il Tupolev avrebbe dovuto incana-
larsi per raggiungere le piste di Lon-
gyearbyen. La parte principale del-
l’aereo è stata invece localizzata in
cima all’«Opera». Ma quando un’o-
ra più tardi i primi cinque soccorri-
tori sono arrivati sul posto, non
hanno trovato che corpi dilaniati e
frammenti del Tupolev sparsi lungo
la fiancatadelmonte.

I passeggeri erano minatori - si
ignora se fossero tutti russi - diretti
con le loro famiglie nei due centri
minerari, gestiti da Mosca nelle

Svalbard in virtùdel trattatodi Parigi
del 1925 che autorizza i 41 paesi fir-
matari a sfruttare le risorse minera-
rie dell’arcipelago norvegese. Il Tu-
polev era stato affittato dalla com-
pagnia carbonifera Arktikugol per
trasportare i minatori che avrebbe-
ro dovutodare il cambioaquelli già
a terra: le condizioni di vita nelle
Svalbard sono molto dure, il fred-
do, l’isolamento e il difficile lavoro
nel sottosuolo sono nemici quoti-
diani, minatori e famiglie si alterna-
no secondo turni di due anni. Sta-
volta, le comunità di Pyramiden e
Barentsburg - 1600 persone tra russi
e ucraini - hanno atteso invano il
cambiodellaguardia.

La compagnia proprietaria del-
l’aereo, la Vnoukovo Airlines, ha
parlato in unprimomomentodi so-
pravvissuti. Ma i soccorritori sul po-
sto hanno escluso che possano es-
sercene. Le ricerche sono state so-
spese già nel primo pomeriggio di
ieri, viste le condizioni metereologi-
cheproibitive.

E sembrano essere state proprio
le cattive condizioni del tempo la
causa del disastro, anche se non si
hanno ancora riscontri della com-
missione d’inchiesta subito spedita
sul luogo del disastro. Non si esclu-
de però la possibilità di un guasto
tecnico: la Vnoukovo Airlines è una
delle 320 compagnie nate dal dis-
sovilmento dell’Aeroflot russa e co-
me le altre, piccole e grandi, nate

dalle ceneri della compagnia aerea
dell’ex Urss, ha grossi problemi di
investimento, che si traducono in
una cronica carenza di manuten-
zione e di rinnovo dei velivoli. Le
cronache russe degli ultimi anni so-
no costellate da una lunga serie di
incidenti aerei, il piùdelle voltepro-
vocati dal cattivo funzionamento
degli apparecchi, in qualche occa-
sione da incredibile leggerezza, co-
me quando nel marzo del ‘94 un pi-
lota lasciò alla guida il figlio quat-
tordicenne. Il bilancio è comunque
pesantissimo: 11 disastri in meno di
cinqueanni, con635morti.

Dal ‘25 sotto la giurisdizione nor-
vegese, le Svalbard - cinque isole
pressoché disabitate - sono ricche
di giacimentiminerari che vengono
sfruttati da Russia e Norvegia. I rus-
si, che hanno inaugurato la loropri-
ma miniera nel 1930, rappresenta-
no tuttora la maggioranza della po-
polazione dell’arcipelago (solo
1200norvegesi vivono sulle isole ar-
tiche, che dall’83 ad oggi hanno su-
bito un lento ma inesorabile ab-
bandono). Zona smilitarizzata, un
tempo tappa obbligataper i caccia-
tori di balene, le Svalbard hanno
solo un piccolo aeroporto a Lon-
gyaerbye, da dove partono e arriva-
no i pendolari delle miniere per i lo-
ro turni nel deserto bianco. Un ae-
reo al mese, per garantire la rota-
zione dei turni. Ma ieri qualcosa
nonha funzionato.

Velivoli ex Urss
In quattro anni
11 incidenti
oltre 600 vittime

Dalla disgregazionedell’Urss c’è stato
un susseguirsi di incidenti semprepiù
gravi per l’aviazione civile russa. 14
luglio 1992: unAntonov 12precipita
nella repubblica autonomadel
Nakhicevan.Muoiono36 personee
cinque restano ferite. 20 luglio 1992:
unTupolev 154precipita suun
palazzoalla periferia diNovaia
Alekseieva: oltre 40morti. 27agosto
1992: unTupolev 134dell’Aeroflot
precipita pocoprima dell’atterraggio
inBielorussia: 82morti. 28aprile
1993: un Antonov32precipita a causa
del maltempo inAfghanistan:76
morti. 17giugno1993: inGeorgia
precipita unAntonov26,24 morti. 26
dicembre 1993: unAntonov26
precipita inArmenia, 36morti. 3
gennaio 1994: a causadi un incendio
adunodeimotori, unTupolev 154
dellaBaikal precipita pocodopo il
decollo, 120morti. 22marzo 1994:
unairbusA-310dell’Aeroflot si
schianta inSiberia, 75 vittime. Il pilota
avevaaffidato i comandi al figlio di 14
anni. 5dicembre 1995: unTupolev
134precipita inAzerbaigian,49
morti. 6dicembre 1995: unTupolev
154precipita in Siberia, 97morti.

Together for a future of solidarity

23 agosto - 1 settembre 1996
Camping “Le tamerici” - Cecina Mare (Li)

Sabato 31 agosto, castello Pasquini  - ore 10.00 - 18.30

Convegno

Costruire   l’uguaglianza 
in Europa

L’antirazzismo alla prova
Introduce: G. Cioffredi Coord. Naz. ARCI Nero e Non Solo

Coordina: F. Miraglia Resp. ARCI Nero e Non Solo Toscana

Intervengono:
M. Giuntoni, A. Memmì, B. Boungartì, C. Gallini,
G. Faso, C. Lloyd, N. Jounes, G. Russo Spena, C.
Vercouter, R. Bontempi, A. Baba Faye, G. Sullo, N.
Colombo, S. Magnabosco, V. Tola.

Conclude: S. Siliani
Assessore rifome istituzionali Reg. Toscana

per informazioni: tel. 0586/622819

ARCI, NERO E NON SOLO
Regione Toscana

(Provincia di Livorno)
COMUNI DI CASTAGNETO CARDUCCI, CECINA, ROSIGNANO MARITTIMO

promuovono il
II  MEETING EUROPEO 

ANTIRAZZISTA

Nuovi particolari sul passato di Dutroux, dal ’92 controllato invano da psichiatra e assistente sociale

Belgio, in un hangar le 5 vittime?

— BRUXELLES. Interrotti ieri pome-
riggio per colpa di un violento tem-
porale che aveva allagato l’intero
terreno, gli scavi inunadelle casedi
Dutroux non hanno ancora dato ri-
sultati. Gli inquirenti proseguiranno
oggi, per continuare a cercare i cor-
pi di altre giovani rapite nei punti
indicati dallo stesso Dutroux, con
l’aiuto di cani e radar speciali. Sa-
ranno fatte nuove ricerche anche in
un’altra casa dell’uomo e a Keu-
miee, in un’autorimessa di un com-
merciante in ferraglie, Bruno Ta-

gliaferro, morto lo scorso novem-
bre, ufficialmente per «cause inde-
terminate». Le nuove ricerche po-
trebbero essere legate alle prime
confessioni fatte mercoledì dalla
compagna di Dutroux, Michèle
Martin, l’ex istitutrice. Intanto, i gior-
nali belgi continuano a scavare e a
trovare altri particolari sconcertanti
nel passato giudiziario di Dutroux,
che ampliano il numero dei possi-
bili responsabili della sua «intocca-
bilità», magari non per corruzione
ma certo per mancanza di profes-

sionalità.
Quando venne rilasciato in liber-

tà condizionale nel ‘92, nonostante
la condanna a 13 anni e mezzo
nell’89 per aver rapito e stuprato
cinque adolescenti, l’ex elettricista
aveva a suo favore un rapporto psi-
chiatrico che lo descriveva come
una persona calma, responsabile
delle sue azioni e che non costitui-
va un pericolo per la società. Lo
scorso luglio, invece, un assistente
sociale che lo aveva seguito da
quando era uscito dal carcere, ne
facevabenaltradescrizione.

Dopo aver precisato che l’uomo
rispettava le regole della libertà
condizionale e andava ogni mese a
farsi visitare da un neuropsichiatra,
l’assistente spiegava di averlo visto
sia da solo, sia insieme alla compa-
gna Michèle Martin. La coppia vive-
va in due case differenti. Motivo:
«Lui è preso a volte da accessi di
rabbia e di violenza e ha voglia di-
picchiare la sua donna». Quindi,
aveva spiegato lo stesso Dutroux,
era lui a volerla lontana, per «rispar-

miarla». In più, l’uomo si diceva in-
nocente dei fatti per cui era stato
condannato, ma diceva anche di
avere attacchi di amnesia, crisi di
disperazione ed esasperazione du-
rante le quali era capace «di tirare
un martello in testa a qualcuno», ol-
tre ad esprimere tutto il suo odio
per chi aveva investigato su di lui e
chi loavevacondannato.

Sulla personalità del trafficante e
violentatore di bambine parla an-
che il suo ex avvocato, Didier de
Quevy, che si è rifiutatodi continua-
re a difenderlo «per ragioni etiche».
L’avvocato, che ha incontrato Du-
troux la scorsa settimana, ritiene
che lui non realizzi la portata di
quel che ha fatto, ma che abbia dei
rimorsi. «È un uomo intelligente -
dice l’avvocato - perseguitato da un
demone, con un problema per via
della suapedofilia».

Resta il panoramasemprepiù in-
quietante di un uomo conosciuto e
seguito da tutte le istituzioni prepo-
ste, che intanto continuava libera-
mente a rapire, violentare, filmare,

trafficare bambine e ragazze, oltre
a macchine rubate. E resta da sape-
re, ad esempio, cosa capisse di lui
quel neuropsichiatra che lo vedeva
ogni mese. Che lo ha visto ognuno
di quei mesi in cui lui teneva prigio-
niere Melissa e Julie, abusando di
loro. Non si sa ancora neppure chi
fosse il medico che nel ‘92 aveva
dato parere favorevole alla sua li-
bertà condizionale, decidendo che
nonerapericolosoper la società.

Oggi, comunque, riprendono gli
scavi nei punti indicati dall’uomo,
sempre che le condizioni metereo-
logiche lo permettano. Ma la vicen-
da degli scavi potrebbe essere mol-
to lunga. Il caso italiano di Tullio
Brigida, che per mesi e mesi indicò
posti differenti in cui aveva sepolto i
suoi tre figli, prima di decidersi a ri-
velare quello giusto, insegna che
certe persone sono capaci di inven-
tare. In più, lo stesso Dutroux si èdi-
chiarato vittima di amnesie. Forse
però potranno essere utili le cose
che ha deciso di cominciare a rive-
lare la suacompagna.

Gli scavi in uno dei terreni di Dutroux proseguiranno oggi,
ma fino a ieri non era stato trovato ancora nulla, nei punti
indicati da lui stesso. Ora le ricerche saranno ampliate ad
un altro terreno e all’hangar di un amico morto in circo-
stanze non chiare lo scorso novembre. Intanto emergono
nuovi particolari sui trattamenti psichiatrici di Dutroux, che
dal ’92 era sotto costante, ma inutile, controllo di un neuro-
psichiatra e di un assistente sociale.
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Mutui bancari per acquistare i testi

Scuola, è guerra
editori-librai

Sponsor tv
Interrogato
giornalista
de «Il Giornale»

Il PmGiovanna Ichino, checonduce
l’inchiesta sulle sponsorizzazioni
televisivee sullepresunte
irregolarità avvenuteal Festival di
Sanremo,ha interrogato ieriStefano
Zurlo, redattorede«IlGiornale», che,
insiemeal collegaGianluigiNuzzi
(già interrogatomartedì scorso),
aveva firmatounservizio corredato
con lapubblicazionedi alcune false
fattureemessedalla FirecoperPippo
Baudo,GianfrancoD’Angeloe
MassimoBoldi. I documenti erano
stati sequestrati dallapolizia
giudiziarianegli uffici del quotidiano
milanese. Ilmagistrato, aquanto si è
appreso, vuole capire comequelle
false fatture sianostate sottratte alle
indagini (nègli originali nè le
fotocopie figuranoagli atti del
procedimento). Secondogli
inquirenti colui che li ha fatti
pervenire al quotidianopotrebbe
essereaccusatodi favoreggiamento.
StefanoZurlo si è avvalso del segreto
professionaleenonha indicato la
provenienzadelle fatture, emesse
per consentiredi frodare il fisco
facendo figurare spese in realtànon
sostenute. Laprocura hadecisodi
acquisire anchecopiade«IlGiornale»
in cui è riportatauna intervista a
Guerrino Saiani, titolaredella
«cartiera» che fabbricava le false
fatture, enellaquale l’anziano
indagatodicequalcosadi diversoda
quantoverbalizzato inoccasionedel
suo interrogatorio.

È guerra dei prezzi per i libri di testo scolastici. Ma mentre
in altri paesi ciò significa una riduzione, da noi la vertenza
che oppone editori e librai minaccia, tra aumenti «a mon-
te» del 7-9% e aumenti «a valle», in libreria, del 2%, di far lie-
vitare per le famiglie un conto già molto salato. Al punto
che una banca, la Cassa di risparmio di Ravenna, ha deci-
so di mettere a loro disposizione prestiti fino a un milione
per un anno a tasso zero.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Le famiglie alla prese
con il «caro-libri scolastici» potran-
no usufruire di un sostanzioso sup-
porto: la Cassa di risparmio di Ra-
venna ha stanziato un plafond per
finanziare l’acquisto dei libri e del
materiale didattico. L’importo
massimo concedibile è stato fis-
sato in un milione di lire, ammor-
tizzabile in rate mensili (massi-
mo 12) a tasso zero. L’iniziativa
ha seguito quindi le indicazioni
del comitato costituito presso il
ministero della Pubblica istruzio-
ne, che ha recentemente auspi-
cato l’intervento del sistema ban-
cario a sostegno delle spese che
le famiglie devono affrontare per
l’acquisto dei libri di testo per i fi-
gli. La spesa, stimata intorno ai
tre milioni e mezzo di lire per le
scuole medie inferiori e ai
7.900.000 per l’istruzione di se-
condo grado, pesa in modo signi-
ficativo sui bilanci autunnali delle
famiglie e ha quindi necessità di
un intervento finanziario che ne
consenta la rateazione.

La guerra scoppiata tra editori
e librai rischia intanto di far ulte-
riormente lievitare i costi per gli
studenti e per le loro famiglie.
L’Associazione degli editori, Aie,
ha invitato con una lettera tutti i
presidi delle scuole medie infe-
riori e superiori a segnalare i casi
in cui i prezzi «siano arbitraria-
mente aumentati dai librai». Moti-
vo della guerra, la vertenza che
da mesi oppome le due catego-
rie: la vertenza - afferma Ivan
Cecchini, direttore generale del-
l’Aie - è iniziata «lo scorso otto-
bre, quando gli editori hanno di-
sdetto l’accordo con l’Ali (l’asso-
ciazione dei librai) che concede-
va loro uno sconto base del 25%
per la fornitura dei testi scolastici.
Dal 10 maggio di quest’anno gli
editori riconoscono invece uno
sconto base del 23%, con una ri-
duzione quindi del 2%. Motivo
della riduzione, evitare il collasso
di buona parte delle case editrici.
L’Ali ha deciso di portare la que-
stione davanti al tribunale di Mi-
lano, minacciando nel contempo
di aumentare del 2% il prezzo di
vendita al pubblico dei testi sco-
lastici. Ora il giudice delegato del
tribunale di Milano, Aurelio Cap-
pabianca, ha respinto il ricorso,
non riconoscendo la validità del-
le tesi dei librai».

In marzo gli editori hanno de-
ciso per quest’anno scolastico
aumenti di prezzo compresi fra il
7 e il 9%. «Ogni scuola - ricordato
il vicepresidente dlel’Aie, Walter-
Tramontana - ha l’elenco dei libri

scelti dagli insegnanti, con i rela-
tivi prezzi. Quindi ogni studente è
in grado di sapere se questi sa-
ranno aumentati arbitrariamente
dai librai». La minaccia dei librai,
in ogni caso, risale a qualche me-
se fa. Tanto che sulla questione è
già intervenuto, prima delle ferie
estive, il ministro della Pubblica
istruzione, Luigi Berlinguer, il
quale ha dato in pratica la facoltà
a docenti e studenti di cambiare i
testi scelti dagli insegnanti nel
maggio scorso (con i prezzi già
fissati dagli editori) se i volumi
indicati dovessero subire aumenti
del prezzo di copertina da parte
dei librai. Sulla vicenda si è già
pronunciato, nello scorso luglio,
il Garante della concorrenza e
del mercato, al quale si era rivol-
to il ministro della pubblica istru-
zione. Secondo l’Antitrust, invita-
re l’insegnante a scegliere il testo
scolastico in base al miglior rap-
porto qualità-prezzo e a cambiar-
lo se il suo prezzo di vendita di-
venta superiore a quello già fissa-
to nel listino non è in contrasto
con i principi della concorrenza.

Napoli, da 4 anni aveva un tubo nell’addome. Muore dopo il secondo intervento

Uccisa dal chirurgo «distratto»
Ritrovati
i tre ragazzini
scomparsi
in Alto Adige

È morta all’ospedale Nuovo Pellegrini di Napoli Emilia Del
Balzo, di 66 anni, che ieri era stata sottoposta ad un inter-
vento chirurgico per l’estrazione di un tubo di gomma di
venti centimetri «dimenticato», quattro anni fa, dai medici
del San Gennaro dopo un’operazione. Aperta un’inchiesta
della magistratura per identificare i sanitari che effettuaro-
no l’intervento. La donna, che era nubile e viveva con un
sorella, accusava lancinanti dolori alla pancia.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MARIO RICCIO— NAPOLI. Ancora un caso di
malasanità. Questa volta un chi-
rurgo dell’ospedale San Gennaro
ha «dimenticato» un tubicino di
gomma, quelli usati per il drenag-
gio, nell’addome di unapensiona-
ta, Emilia Del Balzo, morta ieri do-
po essere stata sottoposta ad un
intervento per l’estrazione del lac-
cio lungo venti centimetri e sottile
quanto una penna biro. La donna
era stata operata una prima volta
nel 1992 per una neoplasia al co-
lon e una seconda volta, lo scorso
anno, sempre nello stesso ospe-
dale. Sulla vicenda la magistratura
napoletana ha aperto un’inchie-
sta per accertare i nomi dei medici
che effettuarono l’operazione.

La donna non era sposata, vive-
va con una sorella e un nipote a
Pomigliano d’Arco, un grosso co-
mune alle porte di Napoli. Subito
dopo il primo intervento, Emilia

Del Balzo accusò malesseri alla
pancia che diversi medici interpel-
lati avevano giudicato fisiologici
perché legati al trauma post-ope-
ratorio. Per la pensionata è stato
un calvario durato quattro anni.
Quattro giorni fa la donna ha avu-
to dolori fortissimi. Troppoviolenti
gli spasmi per poterli sopportare. I
familiari l’hanno accompagnata
all’ospedale Nuovo Pellegrini. Do-
po quarantotto ore di «osservazio-
ne», finalmente sono cominciati
gli esami. È bastato poco ai sanita-
ri scoprire la vera causa del males-
sere della pensionata. La radio-
grafia al ventre ha infatti immedia-
tamente evidenziato la presenza
diuncorpoestraneo.

I medici hanno portato la don-
na in sala operatoria. L’intervento,
durato circa un’ora, ha consentito
ai chirurghi di estrarre il tubicino
di gomma lungo venti centimetri

che era stato incredibilmente di-
menticato da un loro distratto col-
lega del San Gennaro. Terminato
l’intervento, le condizioni di Emi-
lia Del Balzo sono apparse subito
buone, il decorso post-operatorio
non ha riservato sorprese. La don-
na sembrava aver scampato il pe-
ricolo.

In nottata, però, il suo stato di
salute è peggiorato all’improvviso.
La sorella ha chiesto soccorso a
medici e infermieri, ma per la pen-
sionata non c’è stato nulla da fare:
il suocuorehacessatodibattere.

I parenti della Del Balzo hanno
riferito che i dolori addominali si
erano acuiti notevolmente dopo
la seconda operazione chirurgica
che si era resa necessaria per il
cattivo funzionamento di una pro-
tesi.

In serata, gli agenti del commis-
sariato di ps di San Carlo Arena
hanno identificato il medico che
nel 1992 effettuo al San Gennaro il
primo intervento. Il sanitario è sta-
to invitato negli uffici del commis-
sariato e interrogato a lungo. Non
è stato ancora possibile, invece,
stabilire chi operò lo scorso anno
la pensionata. La salma della don-
na è stata portata all’istituto di me-
dicina legale del Policlinico uni-
versitario, dove dopodomani sarà
effettutata l’autopsia. I poliziotti
hanno sequestrato il laccio rinve-
nuto nell’addome della pensiona-

ta, che hanno consegnato ai ma-
gistrati checonducono l’inchiesta.

Non è l’unico episodio di mala-
sanità avvenuto negli ospedali del
Napoletano. Poco prima di Ferra-
gosto era morto un operaio di 45
anni, Giuseppe Sorrentino, che
era stato respinto per ben tre volte
dai sanitari dell’ospedale San Leo-
nardo di Castellammare di Stabia.
L’uomo aveva accusato forti dolo-
ri al petto e alla spalla sinistra ma
al pronto soccorso, per ben tre
volte, gli era stato risposto che si
trattava di dolori reumatici. Quin-
di, poteva tornareacasaacurarsi.

Cosa che l’operaio aveva fatto,
fidandosi della diagnosi dei medi-
ci. Ma, dopo poche ore, quegli
spasmi erano diventati insoppor-
tabili tanto dacostringere i familia-
ri a bussare nuovamente al pronto
soccorso. Una «navetta» dolorosa
che era continuata fino a quando
l’operaio era stato ricoverato al
«Cardarelli» di Napoli. Appena il
tempo di mettere il piede nel
pronto soccorso. La diagnosi era:
rottura dell’aorta. I tre medici del
San Leonardo i Castellammare di
Stabia sono stati denunciati per
omicidio colposo. Questi episodi
sono da imputare al disordine e la
sciatteria che regna in molti ospe-
dali di Napoli e provincia, dove la
presenza di garze, ma anche di
forbici e pinze, dimenticate negli
addomiè semprepiù frequente.

Disoccupato
non assiste
madre e sorella
Arrestato

È terminata aKufstein, sulla frontiera
traAustria eGermania, l’avventuradi
tre ragazzini di età compresa fra i 12e
i 15anni, scomparsi l’altra seradalla
loro casa sulRenon inAltoAdige.
Avvertiti dsai carabinieri, i genitori dei
tre bambini, di cui una ragazza,
Desiree, è altoatesina,mentre gli altri
due,Katherina eKonstantin, sono
dellaGermania, si sonogià recati in
Austria per riprendere i loro figli. Le
ricerche sono iniziate ieri, quando i tre
ragazzini non sono rientrati nella loro
casa. Tuttavia, i genitori diDesiree
hanno subito avvertito i carabinieri
che si sarebbepotuto trattaredi una
semplice fuga in cercadi avventure.
Solopochi giorni fa, infatti, Desiree
aveva chiesto ai genitori un
documento perpotersi recare
all’estero. Secondo unaprima
ricostruzionedei fatti, i tre ragazzini
avrebberopreso la funivia chedal
Renon scendeaBolzano, continuando
poi in treno il loro viaggio che
attraverso il Brenneroe l’Austria
avrebbedovutoportarli inGermania.
Avvertita dalle autorità italiane, la
gendarmeria austriacoanonhaavuto
difficoltà ad individuare i fuggitivi.

Con l‘ accusadi abbandonodi
incapace unuomodi38 anni èstato
arrestato ierimattinaaGrumo
Appuladai carabinieri. Imilitari,
avvisati daalcune telefonatedei
vicini di casa, hanno fatto irruzione
nell‘ abitazione scoprendouna
situazione di assoluto degrado. La
madredell‘ uomo,di71anni, affetta
da unagravemalattia, è stata trovata
denutrita. È stata ricoverata con
urgenzanell‘ ospedaledi Altamura.
Preoccupanti anche le condizini
della sorella, di 36anni, con
problemimentali. Lagiovanedonna
èstata affidata adalcuni parenti.
Nella abitazionenonc’eranoveri e
propri letti, le donnedormivanosu
duebrandinedacampo. L’uomo,
disoccupato, con una leggera
menomazioneadunbraccio, è stato
rinchiusonel carcerediBari.

La famiglia viveva concircaun
milioneemezzoalmese,
l’ammontaredellapensionedella
madredell‘ arrestatoedalla sorella,
invalida. L‘ uomo da temponon
riuscivaa trovareunaoccupazione
chegli permettessedimantenere
madree sorella.

Sull’Intercity Torino-Milano

Due gemellini di un anno
lasciati soli in treno
Abbandonati dai genitori?

Napoli, giovane resiste a un rapinatore. È in fin di vita

Reagisce al furto della moto
Gli sparano un colpo in testa

La strage di Ustica

Priore andrà a Bruxelles
La Nato gli consente
di usare i codici segreti

— MILANO. Due gemellini di un
anno-un anno e mezzo soli soletti su
un Intercity. Perduti per negligenza o
volutamente abbandonati? La poli-
zia ferroviaria sta facendo accerta-
menti. È accaduto ieri mattina sul
Torino-Milano. Il treno era appena
partito dal capoluogo pimontese,
stazione di Porta Nuova. Nessuno
aveva notato l’assenza di accompa-
gnatori prima che l’Intercity si met-
tesse in movimento. Le stazioni, si
sa, specie alla fine di agosto, sonoun
via vai infinito. Gente che cerca nella
ressa il posto prenotato, si scende un
attimo per prendere una bibita, un
giornale o, magari in questo caso un
pannolino alla farmacia di turno. I
due piccini del resto - tutti e due ma-
schietti, occhi a mandorla, vestiti
uguali come quasi tutti i gemelli, dal-
l’aspetto ben curato - eranocalmissi-
mi, non piangevano. Perché allar-
marsi prima del tempo? Sì, qualcu-

no, nel compartimento, aveva nota-
to l’andirivieni di due donne e un uo-
mo, anche loro dai tratti marcata-
mente orientali, ma non gli aveva
dato particolarmente peso. Poi il tre-
no è partito e di genitori, zii, parenti
nessuna traccia. Un paio di signore
hanno accudito in qualche modo i
due gemellini, e un po’ prima di Chi-
vasso, hanno avvertito il controllore.
Le prime fermate erano Vercelli e
Novara, ma si è deciso che era me-
glio arrivare a Milano Centrale, dove
c’è un posto di polizia ferroviaria
meglio organizzato. Ed è stato qui in-
fatti che intorno alle 11 i piccoli sono
stati presi in consegna.

Il personale ha proceduto alle pri-
me indagini, interrogando i passeg-
geri del treno che avevano viaggiato
con i due gemelli. Dopo qualche ora
i bimbi sono stati presi in consegna
dai servizi di assistenza del Comu-
ne. - R.I.

— NAPOLI. Un giovane, Luigi Piz-
zo, di 24 anni, è stato ferito grave-
mente alla testa con un colpo di pi-
stola da un rapinatore al quale ave-
va tentato di reagire. Il fatto è acca-
duto in via Vicinale Piscinola a Se-
condigliano quartiere periferico di
Napoli. Secondo una prima rico-
struzione Pizzo era a bordo di una
moto Kawasaki, insieme con un
suo amico, Ciro Mangiapia, di 25
anni, forse si stavano iniettando
una dose di eroina, quando sono
stati bloccati da due rapinatori, uno
deiquali armatodipistola.

Imalviventi hannocostretto i due
giovani a consegnare i portafogli e
hanno poi chiesto la consegna an-
che della moto. A questo punto Piz-
zo ha tentato di reagire e il malvi-
vente armato gli ha sparato contro
ferendolo al capo. Subito dopo i
due rapinatori sono fuggiti. Man-
giapia ha chiesto soccorso ad alcu-

ni passanti e Pizzo è stato portato
nell’ ospedale Cardarelli dove è sta-
to sottoposto ad intervento chirur-
gico. I sanitari lo hanno giudicato
«un imminente pericolo di vita».
Una vasta battuta è in corso nella
zona di Secondigliano nel tentativo
di rintracciare lo sparatore ed il suo
complice. Un episodio analogo av-
venne il mese scorso a Massa di
Somma, un comune dell’ entroter-
ra vesuviano, dove uno studente,
Davide Sannino, di 24 anni, morì in
seguito alla ferita alla testa causata-
gli da un colpo di pistola sparatogli
da un rapinatore che, spalleggiato
da altri tre complici, si era impadro-
nito del ciclomotore di un amico di
Sannino. Quest’ ultimo intervenne
apostrofando in maniera dura i
malviventi affermando che «non
avevano il diritto di fare quello che
stavano facend». Uno dei rapinato-
ri, identificato poi per Giorgio Reg-

gio, gli sparò alla testa. Arrestato
nelle quarantotto ore successive,
insieme con i suoi complici - due
furono identificati dalla polizia, altri
due dai carabinieri - Reggio sosten-
ne che aveva sparato non soppor-
tando «lo sguardo di sfida di Sanni-
no». Il giovane morì due giorni do-
po nell’ospedale Cardarelli. La sua
morte destò molto scalpore. Sanni-
no aveva fatto domanda nei mesi
precedenti per essere arruolato
nell’arma dei carabinieri. Lo spara-
tore, muratore con piccoli prece-
denti penali, era diventato pochi
giorni prima padre di un bambino.
Proprio ieri nella Prefettura di Na-
poli si era riunito il «Comitato per
l’ordine e la sicurezza pubblica»,
presieduto dal Ministro dell’Inter-
no, Giorgio Napolitano, per mette-
re a punto un piano per fronteggia-
re la recrudescenza della criminali-
tà a Napoli e nel restodella regione.

— ROMA. Le indagini sul disastro
di Ustica si sposteranno tra una de-
cina di giorni a Bruxelles nella sede
del quartier generale della Nato. Il
giudice istruttore Rosario Priore su-
bito dopo il 10 settembre raggiun-
gerà la capitale belga per l’inizio
dei lavori sui codici Nato necessari
per interpretare le registrazioni fatte
dai radar dell’aeronautica militare
italiana la notte del 27 giugno del
1980 quando il DC9 dell’Itavia, con
81 persone a bordo, precipitò nel
mare di Ustica. Il segretario genera-
le della Nato, lo spagnolo Xavier
Solana, già ministro degli Esteri nel
governo di Felipe González, ha co-
stituito un comitato ad hoc per fa-
cilitare i contatti con l’autorità
giudiziaria italiana. Gli accordi ri-
guardanti lo svolgimento dell’atti-
vità istruttoria sono stati perfezio-
nati due giorni fa nella sede della
Nato a Bruxelles, dove Priore si è

recato con i Pm Giovanni Salvi e
Vincenzo Roselli. Nel corso della
visita la delegazione è stata rice-
vuta dal vicesegretario dell’Al-
leanza, Sergio Baranzino. Priore
sarà affiancato dai componenti
del collegio peritale esperti in si-
stema radar, i professori Roberto
Tiberio, Enzo Dalle Mese e Fran-
co Donali. Per interpretare le regi-
strazioni radar che sono state ac-
quisite agli atti dell’inchiesta e
che sino a oggi non erano state
messe in chiaro impedendo, di
conseguenza, una serie di verifi-
che necessarie per sviluppare le
indagini su Ustica, i tecnici italia-
ni avranno a disposizione una
decina di documenti che sono
coperti dai codici di segretezza
Nato. Secondo le previsioni, que-
sta fase dell’attività istruttoria po-
trebbe richiedere, per essere
completata, diversi giorni.
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Milano

FESTA UNITÀ
IL CONCERTO OGGI.....................................................

Diurne (8.30-21): via Visconti di
Modrone, 1; corso di Porta Ticine-
se, 50; via Moscova, 22 (ang. cor-
so di P. Nuova); via Porro Lam-
bertenghi, 34; via Forni, 34; via Ai-
rolo, 36; via Mac Mahon, 111; via
Solari, 40; viale Bligny, 47 (ang.
via Ripamenti); via Montegani
(ang. via Barilli 20); via S. Bernar-
do, 32; piazza Caiazzo, 2; via Pal-
manova, 65; vilae Abruzzi, 4
(piazza Ascoli); via Negroli, 24
(ang. via Devoto); piazza Insubria
(ang. via Sebino 2); via Parea, 13
(mercato comunale); via Rasori,
2 (ang. via A. da Giussano); via
Forze Armate, 386 (ang. via Fac-
cioli 2); via Forze Armate, 4; via
Monterosa (ang. via Pagliano 1/
A); via Canonica, 6.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 147888088 -
Porta Garibaldi 6552078 - Ferrovie
Nord 48066771 - Aem elettricità
3692 - Enel segnalaz. guasti 16441
- Acquedotto 4120910 - Sip 182 -
Sos randagi 70120366

MERCATI
Via Stresa, via Crema/Piacenza,
via M. Pagano/largo V Alpini, via
Catone, via M. Aurelio, via Cana-
letto, via Albinoni, via Scheiwiller,
via Agilulfo, Gratosoglio Nord, via
Curiel, via Val Cannobina, via Pi-
stoia, Bonola, largo Boccioni/via
Drago.

De Andrè jr. stasera al Palavobis
E Fabrizio applaudirà in platea

Cristiano
in viaggio
senza papà

DIEGO PERUGINI— Cantautore e figlio d’arte, ma
con personalità autonoma. E senza
complessi d’inferiorità. Cristiano
De Andrè presenta stasera al Pala-
vobis (ore 21, ingresso libero) nel-
l’ambito della festa provinciale de
L’Unità, le sue canzoni intimiste e
riflessive. E in platea ci sarà, molto
probabilmente, anche il grandepa-
pàFabrizio.

Un cognome di grande responsa-
bilità, il tuo...

Sì, e ne sono orgoglioso. Certo all’i-
nizio è stata dura farsi accettare dal
pubblico e fuggire i confronti, ma
alla fine credo di avercela fatta e di
essere riuscito a ritagliarmi un mio
spazio personale. Anche perchè i
paragoni non esistono: come fai a
metterti in competizione con uno
come mio padre, che ha fatto la
storiadellamusica italiana?

Stasera, però, sarai tu il protago-
nista sul palco e lui ti applaudirà in
platea.

Lo spero. Ultimamente abbiamo
lavorato insieme per il suo nuovo
disco, mentre l’anno prossimo
(forse a gennaio) lo seguirò in
tour. Suonerò chitarra, violino e
bouzouki: sarà molto bello ritrovar-
si sullo stessopalco.

Parliamodi te: cosa stai facendo?
Ho passato un periodo di alti e bas-
si, con qualche momento di delu-
sione sul lavoro. Perchè il mio ulti-
mo album, «Sul confine», è andato
meno bene di quel che speravo:
per me era un disco importante,
con canzoni intense come «Cose
che dimentico», dove ha partecipa-
to anche papà. Eppure tutto è pas-

sato un po‘ inosservato, forse acau-
sa di una scarsa promozione. Non
so, comunque ho deciso di cam-
biare. E il primo passo è stata una
nuova produzione. Così adesso sto
scrivendo nuovi pezzi, che faranno
parte di un album che uscirà fra
gennaio e febbraio. Rispetto al pas-
sato ci saranno atmosfere più elet-
triche e solari, con un forte senso
del ritmo e testi più arrabbiati, an-
checonqualchespunto sociale.

Estasera?
Presenterò lo spettacolo che ho
portato in giro quest’estate, cioè un
recital acustico dove sono accom-
pagnato da due soli musicisti, Gior-
gio Cordini alle chitarre ed Eros Cri-
stiani alle tastiere. E‘ una dimensio-
ne dove mi sento a mio agio perchè
posso gestire più facilmente pause,
tempi, riprese. E dove la forza delle
canzoni viene esaltata al meglio. Il
repertorio spazierà fra tutti i mo-
menti più importanti della mia car-
riera, partendo dagli esordi anniOt-
tanta con i Tempi Duri fino agli al-
bum solisti con pezzi tratti da «L’al-
bero della cuccagna», «Canzoni
con il naso lungo»e «Sul confine»

Ti piace esibirti in questo tipo di
feste?

Sì, è una situazione che mi stimola
molto. Perchè in questi spettacoli,
spesso ad ingresso libero, ti trovi
davanti un pubblico molto vario,
dove non ci sono solo i tuoi fans,
ma anche semplici curiosi e gente
capitata lì per caso. E allora devi fa-
re del tuo meglio per conquistarli e
convincerli. E‘ una sfida che accet-
to volentieri.

IL PROGRAMMA

OGGI
PALAVOBIS
21.00 Cristiano De Andrè

PALANOTTE
23.00 Donatella Bardi

Ensemble

BIRRERIA
22.00 Avaria

DANCING
21.00 Orchestra Luca

Ottazzi

VILLAGGIO DELLO SPORT
21.00 Il Teatro Officina presenta:

Terra di Memorie
22.30 Il teatro Cinque presenta:

Il contrabbasso

SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
21.30 proiezione del film:

Clerks di Kevin Smith
22.30 Rassegna anteprima per il

cinema indipendente ita-
liano

LIBRERIA
20.30 presentazione del libro:

Storia di una dina-
stia: gli Agnelli e la
Fiat di Angelo Silvio
Ori, con Angelo Silvio
Ori, Claudio Sabbatinie
l’On. Diego Novelli. nel-
l’occasione verrà presenta-
to il nuovo piano editoria-
le degli Editori Riuniti.
Presiede Loris Maconi.

DOMANI
SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
21.00 presentazione di Vital

Signs, rapporto annuale
del World Watch Institute
con Edo Ronchi ministro
per l’ambiente, Walter Ga-
napini autore della prefa-
zione italiana, Sergio Gen-
tili, responsabile nazionale
ambiente Pds, Guido Pol-
lice, Associazione Verdi,
Ambiente a Società, Nico-
la Saldutti, redazione eco-
nomica del Corriere della
Sera. Presiede Adolfo Cal-
velli.

segue Rassegna Anteprima per il
cinema indipendente ita-
liano.

LIBRERIA
18.00 Sosta e parcheggi. Chi si

ferma è perduto. Con Paolo
Hutter, Piero Puddu

PALAVOBIS
21.00 I Corvi

PALANOTTE
23.00 Iperbole

Mediterranea

BIRRERIA
22.00 Kanzonaccio Band

DANCING
21.00 Betty Curtis e il Duo

Gino e Monica

VILLAGGIO DELLO SPORT
19-23 Palestra

di arrampicata artificiale
21.00 Il Teatro Officina

presenta:
La vita non è tutta
un quiz

Nelle foto: in alto, il cantautore e
figlio d’arte Cristiano De Andrè in
concerto stasera alla Festa alle ore
21.00, ingresso libero; qui sopra,
ultimiritocchialPalaVobis

Fotogramma

Ciclo di film per le scuole superiori

La campanella
suona al cinema

Attor giovane

Dieci giorni
per provarci
con Strehler

ANDREA BAIOCCO — Sono aperte fino all’8 settem-
bre le iscrizioni al corsodi recitazio-
ne della Scuola di Teatro diretta da
Giorgio Strehler. La proroga dei ter-
mini per l’inoltro della domanda è
stata decisa dalla direzione in que-
sti giorni.

Per frequentare il corso triennale
del Piccolo Teatro, giunto quest’an-
no alla quarta edizione, occorre es-
sere in possesso del diploma di
scuola media superiore ed avere
un’età compresa tra i diciotto e i
ventiquattro anni (nati tra l’1/1/’72
e il 31/12/’78). Gli aspiranti attori
dovranno inoltrare domanda a
mezzo lettera raccomandata entro
l’8 settembre alla Scuola di Teatro,
via degli Angioli 3, 20121 Milano
(per informazioni tel. 862771). Ol-
tre all’indicazione dei dati anagrafi-
ci (e per i maschi la posizione ri-
guardo gli obblighi militari) è ri-
chiesto l’invio di due fotografie.Il
luogo e la data degli esami saranno
comunicati direttamente al candi-
dato dalla segreteria della Scuola.
Le selezioni si svolgeranno in tre
turni a partire dal prossimo mese di
settembre. Al corso saranno am-
messi venticinque giovani che
avranno superato le prove. Queste
consistono nella lettura di un brano
teatrale scelto dalla commissione e
nella recitazione di un dialogo e un
monologo scelto dal candidato.
Come sempre, il ciclo è intitolato a
un grande maestro del teatro. Que-
st’annoè la voltadi Louis Jouvet, re-
gistaepedagogo francese.

— Gli studenti vanno al cinema.
Ma non per marinare la scuola,
per imparare, riflettere, discutere.
Anche quest’anno, infatti, il Cen-
tro studi formazione superiore di
Milano organizza l’iniziativa
«Scuola al cinema» dedicata ai ra-
gazzi dellemedie superiori.

Si tratta di un programma di
film che verrano proiettati e spie-
gati ad insegnanti e studenti per
ampliare la conoscenza della ci-
nematografia che il Centro stesso
definisce «un’arte complessa e
profondamente radicata nel so-
ciale».

L’iniziativa è patrocinata dal Mi-
nistero della pubblica istruzione,
dal Provveditorato agli studi e dal
Comune e si articola in due parti,
una destinata ai ragazzi del bien-
nio, l’altra destinata a quelli del
triennio.

I film proposti sono diversi ed
affrontano temieproblemidiversi.
Per quanto riguarda la prima par-
te, le pellicole scelte sono quattro,
una francese e tre statunitensi: la
commedia del 1991 diretta da Ja-
ques Fansten, «La frattura del mio-
cardio», con Jaques Bonaffè, Do-
minique Lavanant e Sylvain Co-
pans, dedicata ai rapporti tra gio-
vani e adulti e la solidarietà del
gruppo di pari; «Bronx» (1993) di
Robert De Niro, con Chazz Pal-
minteri, lo stesso De Niro e Francis
Capra, che affronta il problema

della costituzione di un’identità,
«Vivere in fuga» (1988), di Sidney
Lumet, con River Phoenix, Christi-
ne Lathi e Judd Hirsch, sull’adolo-
scenza e «Edward mani di forbice»
(1990) di Tim Burton, con Johnny
Deep, Wynona Rider e Dianne
Wiest, sulladiversità.

I film per il triennio sono uno
italiano e, anche in questo caso,
tre nordamericani. La pellicola di
casa nostra è «Articolo 2» (1993),
diretto da Maurizio Zaccaro, con
Mohamed Miftah, Susanna Mar-
comeni e Naima El Mcherqui, che
tratta delle identità culturali; «Mis-
sissippi burning», del 1988, diretto
da Alan Parker, con Gene Ha-
ckman e Willelm Defoe, che af-
fronta il tema dei conflitti razziali,
«I soldi degli altri» (1991), di Nor-
man Jewison, con Danny De Vito,
Gregory Peck, Penelope Ann Mil-
ler, sull’etica delleprofessioni. Infi-
ne, «Sindrome cinese», del 1979,di
James Bridges, con Jane Fonda,
JackLemmoneMichaelDouglas.

Il ciclo avrà inizio il prossimo 2
ottobre con il corso per gli inse-
gnanti durante il quale verranno
analizzate le finalità del corso. Per
gli studenti, invece, l’iniziativa co-
mincerà il 2 dicembre. Alle classi
verrà data una scheda informativa
sui film proposti e, dopo la proie-
zione, parteciperanno ad un in-
contro con un esperto nella mate-
ria affrontatadal film.
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I programmi di oggi

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-
nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [82929194]

9.55 IL SAPORE DELLA PIOGGIA.
Film commedia (USA, 1990).
Con Scott Paulin. Regia di Win
Phelps. [74402108]

11.30 TG 1. [9984740]
11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-

lefilm. [1669059]
12.30 TG 1 - FLASH. [42818]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [2505230]

13.30 TELEGIORNALE. [81672]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. Attualità.

[8511360]
14.05 VENTO DI TEMPESTA. Film av-

ventura (USA, 1959). Con Carrol
Baker, Roger Moore. Regia di Ir-
ving Rapper. [7924030]

16.10 SOLLETICO ESTATE. Conteni-
tore. All’interno: 17.55 Le sim-
patiche canaglie. Telefilm.
[6397818]

18.00 TG 1. [82276]
18.10 LA PIOVRA 4. Miniserie.

[6101030]
19.50 CHE TEMPO FA. [3336924]

20.00 TELEGIORNALE. [721]
20.30 TG 1 SPORT. [67856]
20.45 C’ERAVAMO TANTO AMATI.

Film commedia (Italia, 1974).
Con Nino Manfredi, Vittorio Gas-
sman. Regia di Ettore Scola.
[306011]

22.55 TG 1. [3198127]

23.00 ISOLE E DINTORNI. [47498]
23.40 VENEZIA CINEMA ’96. Rubrica.

[7685634]
24.00 TG 1 - NOTTE. [74649]
0.25 AGENDA/ZODIACO. [2643561]
0.30 VIDEOSAPERE - TAGLIO

BASSO - CULTURA NEWS E-
STATE. Documenti. [8839986]

1.00 SOTTOVOCE. Attualità.
[3693035]

1.15 CANZONISSIMA. Varietà (Re-
plica). [3193870]

2.45 MILLE CAPOLAVORI. Docu-
menti. [5070832]

7.00 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [1269905]

7.45 QUANTE STORIE! Varietà per i
più piccini. All’interno: Nel regno
della natura. Documentario;
8.35 L’albero azzurro. Per i più
piccini; 9.00 Quell’uragano di
papà. Telefilm. [9687924]

10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI.
Telefilm. [178856]

11.30 MEDICINA 33. Rb. [6337127]
11.45 TG 2 - MATTINA. [7228566]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [43818]

13.00 TG 2 - GIORNO. [21905]
13.50 ...E L’ITALIA RACCONTA.

Contenitore. All’interno: 14.15
Quando si ama. Teleromanzo;
14.50 Santa Barbara. Telero-
manzo; 16.00 - 17.15 Tg 2 - Fla-
sh. [39252498]

17.50 IN VIAGGIO CON “SERENO
VARIABILE”. Rubrica. [573721]

18.05 TGS - SPORTSERA. [7835360]
18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm.

[6580276]
19.35 TGS - LO SPORT. [3719176]
19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. Te-

legiornale. [4627194]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. [5119769]

20.30 TG 2 - 20,30. [66127]
20.50 CONSEGUENZE PERICOLO-

SE. Film drammatico (USA,
1994). Con Timothy Hutton, Joe
Pantoliano. Regia di Tony Spiri-
dakis
Prima visione Tv. [761585]

22.25 TG 2 DOSSIER. Attualità. A cu-
ra di Paolo Meucci. [6808740]

23.10 TG 2 - NOTTE. [7606127]
23.30 METEO 2. [68672]
23.35 STORIE. Rubrica. [105924]
0.30 IL COLORE DEI SUOI OCCHI.

Film drammatico (USA, 1992).
Con Judy Davis, Matthew Fergu-
son. Regia di Antonio Tibaldi.
[1572493]

2.00 TG 2 - NOTTE (R). [8532851]
2.20 DALL’ITALIA CON AMORE.

Musicale. [5145615]
3.20 SEPARÈ. Musicale. [7255561]
3.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [16671]
8.30 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: 9.10 Giovane Sud;
9.30 Carosello - Sogni e biso-
gni; 10.00 L’avventura cristia-
na; 10.30 Palestra in casa;
10.40 La macchina cinema;
10.45 Viaggio in Italia; 10.55
Filosofia e attualità; 11.25 Hic
sunt leones; 11.30 Viaggio in
Italia. [20974566]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [65214]
12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [1635092]

13.00 VIDEOSAPERE. [49092]
14.00 TGR/TG 3. [5301]
14.30 PRIMA DELLA PRIMA. “Kol Ni-

drei” di Max Bruch. [5168160]
15.05 VITA DA STREGA. Telefilm.

[7774653]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: Sci nautico;
16.00 Calcio. Torneo Sanre-
mo; 16.20 Ciclismo. [6957769]

17.15 SPAZIO 1999. Tf. [7624011]
18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9.

Telefilm. [82672]
19.00 TG 3. [85547]
19.35 TGR. Tg regionali. [394721]

20.00 VIVA IL CINEMA. [10473]
20.15 BLOB DI VENEZIA. [5975849]
20.30 DIVORZIO DI SANGUE. Film th-

riller (USA, 1994). Con Henry
Winkler. Regia di Rod Hardy
Prima visione Tv. [157127]

22.15 BRIVIDI DI ULTIMO MINUTO.
Attualità. [7687818]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
Telegiornale. [86030]

22.45 TGR. Tg regionali. [4427672]

22.55 IL VIAGGIATORE. Conduce
Natasha Hovey. [5584030]

23.30 BIRD - LA LEGGE DEL CUO-
RE. Telefilm. [53059]

0.20 L’EDICOLA DI GIANNI IPPOLI-
TI DA VENEZIA. Rb. [8813054]

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA. [9106122]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [67523275]

1.15 CICLISMO. Campionati del
mondo. Pista. [1326967]

2.10 PAGINE DI STORIA CONTEM-
PORANEA. Documenti.

7.00 MILAGROS. Telenovela.
[66194]

8.00 CHRISTY. Telefilm. [66130]
9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-

novela. [83450]
10.00 ZINGARA. Telenovela. Con An-

drea Del Boca. [6059]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [95295]
11.30 TG 4. [6322295]
11.45 CUORE SELVAGGIO. Teleno-

vela. [1317740]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [62943]

13.30 TG 4. [2214]
14.00 CASA DOLCE CASA. Situation

comedy. [3943]
14.30 SENTIERI. Serie Tv. [59479]
15.30 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

[2450]
16.00 CUORE E BATTICUORE. Film-

Tv (USA, 1995). “I segreti del
cuore”. Con Robert Wagner,
Stephanie Powers. [6939363]

17.50 AGENZIA. Rubrica. [7731214]
18.45 COSÌ COME SIAMO. Varietà.

[5725276]
19.25 TG 4. [300382]
19.50 GAME BOAT. Gioco. [4569943] 

20.40 TOTÒ A COLORI. Film comme-
dia. Con Totò, Franca Valeri.
Regia di Steno e Mario Monicel-
li. [981566]

22.30 LA PRIMA NOTTE DEL DOT-
TOR DANIELI, INDUSTRIALE,
COL COMPLESSO DEL... GIO-
CATTOLO. Film comico (Italia,
1970). Con Lando Buzzanca.
V.M. di 14 anni. All’interno:
23.30 Tg 4 - Notte. [1777214]

0.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [3635325]

0.50 L’UNICO GIOCO IN CITTÀ.
Film commedia (USA, 1968).
Con Liz Taylor, Warren Beatty.
Regia di George Stevens.
[1376325]

2.50 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. Con Lee
Majors. [6115141]

3.40 MAI DIRE SÌ. Tf. [1920290]
4.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm.

[3827851]
5.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [10803363]

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-
film. [9888301]

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.
Telefilm. Con Alan Thicke, Kirk
Cameron. [27168905]

10.20 MACGYVER. Tf. Con Richard
Dean Anderson. [5526092]

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con
William Shatner. [9258160]

12.25 STUDIO APERTO. [1609566]
12.45 FATTI E MISFATTI. [2877160]
12.50 STUDIO SPORT. [477108]

13.00 CIAO CIAO. Contenitore. All’in-
terno: [894382] 

14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN.
Telefilm. [6924]

15.00 SUPER VICKI. Telefilm. [7653]
15.30 PLANET ESTATE. [1540]
16.00 INDAGINE AD ALTA VELO-

CITÀ. Film avventura (USA,
1991). Con David Hasselhoff,
Edward Mulhare. Regia di Alan
J. Levi. [346194]

18.00 PRIMI BACI. Telefilm. [2189]
18.30 STUDIO APERTO. [9568]
19.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm.

“L’ultimo compleanno”. [6108]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Un giorno indimenticabile”. Con
John Stamos. [8721]

20.30 WALKER, TEXAS RANGER.
Telefilm. “Vittime innocenti”. Con
James Drury. [22924]

22.30 BUSHIDO: CODICE D’ONORE.
Film azione (USA, 1989). Con
Richard Norton, Toshishiro Oba-
ta. Regia di Adrian Carr.
[7258011]

0.35 SPECIALE CINEMA. Rubrica.
[86661412]

0.40 ITALIA 1 SPORT. All’interno:
0.45 Studio Sport. [3236986]

1.30 PLANET ESTATE. Attualità
(Replica). [5025561]

1.50 VENERDÌ 13. Telefilm.
[4205702]

3.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm
(Replica). [5337572]

4.00 MACGYVER. Telefilm (Replica).
[9032180]

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. Con
William Shatner (Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [89343547]

8.48 ARCA DI NOÈ - ITINERARI.
Documentario. [371038059]

9.20 GIUSEPPE VENDUTO DAI
FRATELLI. Film biblico (Italia,
1960). Con Geoffrey Horne.
[16146586]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [5214]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [6943]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [5818]

13.00 TG 5. [48479]
13.25 PAPI QUOTIDIANI. Attualità.

Con Enrico Papi. [8673547]
13.40 BEAUTIFUL. Serie Tv. [404943]
14.10 MAMME VINCENTI. Film-Tv

commedia (USA, 1991)
Prima visione Tv. [9372059]

16.25 PROVE SU STRADA DI BIM
BUM BAM. Show. [265856]

17.25 LA FAMIGLIA DE MOSTRIS.
Situation comedy. [607108]

18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-
lefilm. [85382]

19.00 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.
Con Gerry Scotti. [8566]

20.00 TG 5. [84011]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Show.

Con il Gabibbo, Miriana Trevi-
san. Regia di Riccardo Recchia.
[2791479]

20.40 IL QUIZZONE. Varietà. Condu-
cono Gerry Scotti con la parteci-
pazione di Natalia Estrada e
Laura Freddi. Regia di Maurizio
Pagnussat. [3335634]

22.50 TG 5. [4871740]

23.00 VISIONI DI UN OMICIDIO. Film
thriller (USA, 1994). All’interno:
0.15 Tg 5. [41059]

1.00 DREAM ON. Telefilm. [8937431]
1.30 PAPI QUOTIDIANI. Attualità

(Replica). [5024832]
1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show

(Replica). [3261344]
2.00 TG 5 EDICOLA. [8915219]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm.

[8923238]
3.00 TG 5 EDICOLA. Attualità.

[8924967]
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm.

6.00 CNN. In diretta con la rete televi-
sica americana. [12498]

7.00 EURONEWS. [4843092]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [76848818]
10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping

time. [6678011]
10.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. Conducono Giancarlo
Longo e Cristina Beretta. All’in-
terno: 11.25 Skippy il canguro.
Telefilm. [7997905]

12.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.
Con Farrah Fawcett. [36030]

13.00 TMC ORE 13. [25653]
13.15 TMC SPORT. [8602059]
13.30 MR. MOTO ULTIMO AVVERTI-

MENTO. Film giallo (USA, 1939,
b/n). Con Peter Lorre. Regia di
Norman Foster. [899837]

15.00 OPERAZIONE LADRO. Tele-
film. [96498]

16.00 ELLERY QUEEN. [90214]
17.00 CASA SLOAN. [76634]
18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-

cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. [34498] 

19.30 TMC NEWS. [30276]
19.55 TMC SPORT. [4555450]

20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA.
Telefilm. [2547]

20.30 INCANTESIMO. Film drammati-
co (USA, 1956). Con Tyrone
Power, Kim Novak. Regia di
George Sidney. [9158498]

23.00 TMC SERA. [89653]
23.15 OMICIDI D’ÉLITE. Telefilm.

[3161721]
0.15 AVVOCATI A LOS ANGELES.

Telefilm. [9595431]
1.15 TMC DOMANI - LA PRIMA DI

MEZZANOTTE. [6446615]
1.35 OPERAZIONE LADRO. Telefilm

(Replica). [9050325]
2.35 TMC DOMANI. Attualità (Repli-

ca). [5403528]
2.45 CNN. [8667054]
4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-

SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [312924]
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale.. [736214]
15.00 E...STATE CON VM.

[176818]
16.00 CON BEPPE FIO-

RELLINO. [783498]
18.00 MOVIN’ON. Telefilm.

[964276]
18.50 PROFESSIONE PE-

RICOLO. [707092]
19.45 CARTOON

NETWORK.
[7626924]

20.45 FLASH. [9024301]
21.00 UN FIORE NEL DE-

SERTO. Film.
[1277699]

23.05 TMC 2 SPORT.
[7098127]

24.00 FLASH. [114561]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

12.00 MARIANA. Teleno-
vela. [709160]

13.00 ODEON ESTATE.
Show. [155566]

14.30 POMERIGGIO IN-
SIEME. [2672837]

17.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [754585]

17.30 TG ROSA. [757672]
18.00 WILMA E... CON-

TORNI. [183108]
19.00 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [575030]
20.00 LA CITTÁ DEL CI-

NEMA. [766295]
20.30 UNA BIONDA DA

SBALLO. Film com-
media. [2268653]

23.00 PAGINA E SCHER-
MO. [178721]

23.15 IL CAVALLO GIU-
STO. [2135837]

23.45 IL RAGAZZO DAL
KIMONO D’ORO 6.

18.00 LA VALLE DEI DI-
NOSAURI. [2403905]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [2411924]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [7278672]

19.30 BILL COSBY
SHOW. [7277943]

20.00 IL FANTASTICO
MONDO DI MISTER
MONROE. Telefilm.
[7274856]

20.30 TG ROSA BEACH.
Con Stefania Orlan-
do, Elisa Lepore.
[7273127]

21.00 I FIGLI... SO’ PEZZI
‘E CORE. Film dram-
matico. Con Mario
Merola. [4820295]

23.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [2423769]

23.30 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.

17.00 VIAGGIO A ORIEN-
TE. Documentario.
[756943]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [182479]

18.30 TIME OUT. Telefilm.
Con Ken Howard.
[186295]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[761740]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [768653]

20.30 DIAGNOSI. Talk-
show. Conduce il
prof. Fabrizio T. Trec-
ca. [524566]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

9.00 SEGRETO DI STA-
TO. Film. [8920382]

11.00 MOLLO TUTTO. Film
commedia. [4173634]

13.00 COPPIA D’AZIONE.
Film. [696498]

15.00 IL TUO AMICO NEL
MIO LETTO. Film
commedia. [888276]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[466522]

19.00 BABY BIRBA... UN
GIORNO IN LI-
BERTÀ. Film com-
media. [811479]

21.00 L’UOMO OMBRA.
Film. [809769]

23.00 BLOWN AWAY -
FOLLIA ESPLOSI-
VA. Film azione.
[3288108]

1.15 PRESTAZIONE
STRAORDINARIA.
Film commedia.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [11662160]

19.05 GOOD VIBRATIONS
- OLTRE IL ROCK.
[3493699]

20.50 +3 NEWS. [4137059]
21.00 MUSICA CLASSICA.

All’interno: F. Lehar.
“Der Zarewitsch”.;
22.45 J. Haydn.
“Concerto per violon-
cello n. 1 in do mag-
giore”. Orchestra A-
cademy St. Martin;
23.20 J. Haydn.
“Concerto per violon-
cello n. 1 in do mag-
giore”. Orchestra
Wiener Philharmo-
niker, Direttore M.
Maisky. M. Maisky,
violoncellista.
[48085301]

24.00 MTV EUROPE.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 15;
17; 19; 21; 22; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica; 6.41 Bolmare;
7.42 L’oroscopo; 10.07 RadioZorro -
Estate; 11.00 Tutti per uno; 13.30
Dolcemente mostruoso (Replica);
13.45 Due uomini in barcaccia; 14.00
Uno per tutti; 14.30 Medicina per
l’estate; 14.35 Casella postale; 15.05
Galassia Gutenberg; 15.23 Bolmare;
15.30 Non solo verde; 17.40 Uomini e
camion; 18.00 Come vanno gli affari;
18.30 RadioHelp!; 19.28 Ascolta, si fa
sera; 19.35 Radiouno musica; 20.40
Radiosport; 22.43 Bolmare; 23.00
Chicchi di riso; 23.10 Magic moments;
23.25 Oltre i l  giardino; 0.33
Stereonotte; —.— Notte alla radio;
1.00 Radio Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 16.30; 18.30;
19.30; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.

6.00 I l  buongiorno di Radiodue.
Appuntamenti del mattino presentati
da Giuliana Zaroli. A cura di Leda
Zaccagnini; 7.17 Momenti di pace;
8.50 Il tempo libero del commissario
Ferro. 5a parte (Replica); 9.10 La pan-
tera rosa; 10.05 Occhio al porto;
10.34 Viva la Radio! Presenta Lino
Banfi, con Rosanna Banfi (Replica);
11.38 Mezzogiorno con Mina; 12.50
Un terno all’otto; 14.00 Ring; 14.30
Radioduetime Estate; 20.02 Serata
d’estate; 21.30 Viva la Radio!; 0.33
Stereonotte; —.— Notte alla radio;
1.00 Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 Anteprima;
7.30 Prima pagina; 9.00 MattinoTre;
9.30 MattinoTre; 10.30 Terza pagina;
10.40 MattinoTre; 11.00 Il piacere del
testo; 11.05 MattinoTre - Grandi inter-
preti: Trevor Pinnock; 11.45 Favole e
musica. Gianrocco. 2a parte; 12.00

Opera senza confini. Alexander
Zemlinsky: Es war sinmal; 13.45
Aspettando il caffè (Replica); 14.00
Lampi d’estate; 18.00 Il quadrato
magico; 19.02 In bianco e nero; 19.15
Hollywood Party; 20.15 Radiotre suite
Festival; —.— Il Cartellone; 20.30
Festival di Lucerna; —.— La mia pun-
tualità fu un capolavoro. Il matrimonio;
—.— La stanza della musica; 23.35
Cronache dal Festival del Cinema di
Venezia; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
LA SIGNORA IN GIALLO RAIUNO, 12.35

Titolo della puntata Qui radio killer, che vede la
popolare «detective» alle prese con un insolito caso:
deve aiutare il figlio di un vecchio amico proprietario
di un’emittente radiofonica che viene incolpato di
omicidio.

LA PIOVRA 4 RAIUNO, 18.10
Proseguono le repliche del popolare sceneggiato
televisivo. Oggi la settima puntata della quarta serie.
Corrado Cattani rientra a Milano - per recarsi in ospedale
al capezzale di Salvatore Frolo - decisoa continuare le sue
indagini senza il giudiceSilviaConti.

IL QUIZZONE CANALE 5, 20.40
Gerry Scotti presenta il gioco dell’estate. Tra i concorrenti
dioggiAmbraAngiolini.

TG2 DOSSIER RAIDUE, 22.25
Un sogno in passerella è il titolo dello speciale di
Mariella Milani che la rubrica di approfondimento del
Tg2 proporrà stasera. Si tratta di un viaggio nei
santuari dell’alta moda parigina e romana, dalla
splendida casa di Ungaro agli atelier della Maison
Dior, per capire come nasce una collezione, chi sono
le donne che acquistano gli abiti, che rapporto c’è tra
stilisti e top model. Ne parleranno, tra gli altri, Gianni
Versace, Lella Curiel, Pino Lancetti, Valentino, Claudia
Schiffer, Eva Herzigova e Karen Mulder.

RADIOZORRO RADIOUNO, 10.07
Condotto da Paola Springhetti, il programma presenta il
caso di un’anziana signora di Padova, che è stata
derubata della pensione da una donna che si èintrodotta
a casa sua con un bambino piccolo fingendosi incinta.
Sulla proposta di legge che inasprisce le pene per chi
truffa una persona anziana, interverrà un rappresentante
del Comitato nazionale di tutela della popolazione
anziana.

20.30 INCANTESIMO
Regia di George Sidney, con Tyrone Power, Kim Novak, Victoria
Shaw, Usa (1956). 123 min.
Eddie Duchin odia il figlio perché gli ricorda l’adora-
ta moglie morta durante il parto. Lo affida perciò agli
zii e parte per una lunga tournèe in Europa. Torna,
scoppia la guerra, recupera col tempo l’affetto per il
ragazzo. Nel frattempo però si ammaladi unmale in-
curabile. Il film si ispira alla drammatica biografia del
notopianistadegli anniTrenta.
TMC

20.50 CONSEGUENZE PERICOLOSE
Regia di Tony Spiridakis, con Cybill Shepherd, Joe Pantoliano, Timo-
thy Hutton, Usa (1994). 127 min.
Radiografia di un fallimento esistenziale. Sotto lente
d’ingrandimento la vita di unuomodi Detroit, profes-
sione giornalista. Interpretato da Timothy Hutton, il
protagonista viene raccontato attraverso le sue di-
spersive e inconcludenti avventure sentimentali: pri-
ma con una spogliarellista, poi con una sceneggiatri-
ce.Tutte storiedestinatea finire.
RAIDUE

0.30 ILCOLOREDEI SUOIOCCHI
Regia di A.Tibaldi, con J.Davis, M.Ferguson, D.Mcllwraith, M.Melega,
Italia/Canada/Australia (1992). 99 min.
I turbamenti del giovane Simon. A quindici anni, il ra-
gazzo fa esperienza del mondo. Si adatta alla nuova
fidanzata del padre, entra in contatto con la schizo-
freniadellamadre(chepoimorirà).
RAIDUE

0.50 L’UNICOGIOCOINCITTÀ
Regia di George Stevens, con Elisabeth Taylor, Warren Beatty, Char-
les Braswell, Usa (1970). 113 min.
Adattamento della commedia di Gilroy (che lo ha
sceneggiato) il film ruota attorno alla figura di Fran,
che fa la ballerina a Las Vegas, e al suo difficile rap-
portoconunpianista spiantatovittimadel gioco.
RETEQUATTRO

Miss in passerella
E Canale 5 spopola
VINCENTE:
Bellissima (Canale 5, ore 20.50) ............................4.485.000

PIAZZATI:
Charlie e Louise (Raiuno, ore 20.46)......................4.210.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.45)...............................4.160.000
Papi quotidiani (Canale 5, ore 13.28) .....................4.141.000
Una pallottola spuntata 2 (Italia 1, ore 20.48).........3.507.000
Estatissima sprint (Canale 5, ore20.31) .................3.452.000

Una donna, tre uomini
e la storia d’Italia

Da Beautiful a Bellissima il passo è breve e non
solo perché i protagonisti sono in gran parte dei
provetti figurini. Canale 5 lo sa e fa man bassa di
ascolti conquistando, ancora una volta il vertice

della classifica Auditel. Così il varietà trasmesso mercoledì
sera in diretta da Gabicce Mare, presentato da Alberto Casta-
gna e Francesca Rettondini ha richiamato 4.485.000 telespet-
tatori davanti alla tv per ammirare le quaranta ragazze che
sfilavano in passerella. Alla soap-opera va invece (con
4.160.000 presenze) il secondo piazzamento. La migliore po-
stazione se l’è guadagnata Raiuno ( 4.210.000 telespettatori)
col film tv Charlie &Louise, la storia di due ragazzine tede-
sche che frequentano un corso estivo di inglese. Altre confer-
me per Canale 5 arrivano dalle strisce giornaliere Papi quoti-
diani (terzo piazzato con 4.141.000 spettatori) ed Estatissima
sprint che chiude la classifica con 3.452.000 presenze. Il
quarto posto, infine, l’ha ottenuto Una pallottola spuntata 2
(Italia 1, 3.507.000 telespettatori), il film diventato fortunata
saga che porta la firma di David Zucker ed ha come interpre-
te principale Leslie Nielsen.

20.45 C’ERAVAMO TANTOAMATI
Regia di Ettore Scola, con Nino Manfredi, Vittorio Gassman, Stefania
Sandrelli. Italia (1974) 125 min.

RAIUNO

Trent’anni di storia italiana raccontati attraverso la vita e i
ricordi di tre ex partigiani: Antonio (Manfredi) portantino
d’ospedale, Nicola (Stefano Satta Flores) intellettuale
frustrato, Gianni (Gassman) un avvocato arrivista. E tutti e tre
sono innamorati della stessa donna (Sandrelli). Dagli
entusiasmi e le speranze del dopoguerra alle delusioni degli
anni Settanta. Un omaggio al neorealismo e al cinema
italiano, tra ironia e malinconia. Firmano la sceneggiatura
Age, Scarpelli e Scola.
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in Italia

Marina
Ripa di Meana

— ROMA. Irrequieta, ansiosa, scalpitante. Am-
mette che starle vicino, d’estate, non è affatto
piacevole. Saràperché si aspetta grandi emozio-
ni, grandi incontri e novità che invece non acca-
dono mai; sarà che tutto è sempre inferiore alle
sue aspettative. Non che le passioni, le novità, gli
amori non abbianomai infiammatoemovimen-
tato la sua vita. Anzi. Ma sono sempre accaduti
d’inverno. Quasi se ne rammarica la signora Ri-
pa di Meana raccontando quel suo rapporto di
odio-amore, appunto, con l’estate. Che comin-
cia per lei non il 21 giugno ma il 18, santa Mari-
na. E per la festa d’onomastico, da bambina, ri-
ceveva dai genitori il vestitino estivo, leggero e
scollato. Quel rito di togliersi gli abiti invernali,
accollati, le provoca da sempre un gran piacere,
«potersi liberare delle calze, le gambe che se ne
vanno via libere, leggere...sembra che tutto
cambi. Sì, associo l’estate all’idea di libertà. Li-
bera nel corpo, libera negli incontri, libera negli
amori. Che ti aspetti e, invece, regolarmente,
nonarrivanomai.Almenod’estate...»

È stretta in un lungo abito di maglina color ta-
bacco, e una morbida cinta segna i fianchi; i ca-
pelli rossi non sono mossi come la mostrana di
solito le foto, ma lisci. È pieno di luce l’ampio sa-
lone che si affaccia su piazza di Spagna; l’aria
condizionata ripara dal caldo del dopo pranzo.
Divani rigorosamente bianchi, ma sui cuscini,
tappezzeria delle tende e dei mobili, si alterna il
bianco e nero. Una scelta cromatica che ricorre
nell’ingresso ed anche nella camera da letto; c’è
da immaginarsi, in tutta lacasa.

54 anni, un vanto

«Per me l’estate, la vacanza, è il mare.Anche il
mio nome, Marina; era ottobre, fa-
ceva ancora caldo e mia madre era
a Santa Marinella. È stata in acqua
fino a poche ore dal parto; giusto il
tempo di arrivare a Roma, in clini-
ca, e sono nata io». Era il 1941, «nes-
sun imbarazzo nel dire che ho 54
anni, anzi, ad ottobre 55; per me è
un vanto...mi sento come una
18enne. E ogni anno che passa me
ne sento uno di meno; sono una ra-
gazzinavecchietta».

«Arrivo alla fine dell’inverno stre-
mata, affaticata; ma mi bastano
due giorni di mare per ritemprarmi
e ricaricarmi. La campagna o la
montagna non hanno su di me lo
stesso effetto benefico». Quell’esta-
te del 1984, a ricaricarla, ci pensò il
successo del suo primo libro, «I
miei primi anni 40 anni». « Il succes-
so del libro cambiò la mia vita, in
tutti i sensi. Prima ero conosciuta in
un ambiente ristretto, come un per-
sonaggio mondano; il libro mi ha fatto conosce-
re ad un gran numero di persone, sono diventa-
ta un personaggio nazional-popolare». Fama,
successo, ed anche denaro: «La mia vita, come
raccontavo anche nel libro, era stata estrema-
mente picaresca; disastrosa dal punto di vista
economico. Nel mondo della moda non ero riu-
scita ad impormi e le mie estatedi solito iniziava-
no con il pellegrinaggio al Monte di Pietà: per ra-
cimolare i soldi per le vacanze andavo ad impe-
gnare i gioielli e pellicce che i miei fidanzati ed
amanti mi avevano donato. Dall’84, grazie al li-
bro, tuttaun’altra vita...».

E dire che in molti l’avevano sconsigliata di
dare alle stampe i racconti della sua vita turbo-
lenta, in testa i cognati Ludovica RipadiMeanae
Vittorio Sermonti. Lapidari i loro giudizi: il libro è
una schifezza. Incorraggiamenti invece dal gior-
nalista Valerio Riva, «se non fosse stato per lui,
che mi ha così spronata...». Centinaia le copie
vendute, con dodici ristampeedun secondopo-
sto al Bancarella. «Il primo premio andò ad An-
dreotti. Ricordo che quando seppi che il suo li-
bro concorreva al Bancarella, capii che non ce
l’avrei mai fatta; decisi di telefonargli, chieden-
dogli se poteva essere così carino e galante da ri-
tirarsi. Lui fu molto gentile, ma mi disse, natural-
mente, che di ritirarsi non ci pensava affatto e
che sarebbe stato felicissimo di vincere il Banca-
rella».

E quell’estate Marina Ripa di Meana (il libro
era firmato con il nome del primo marito, Lante
Della Rovere, che gli fece pure causa) misurò il
suo successo girando in largo e lungo l’Italia per
presentare il volume. Non c’era discoteca dove
la signora non veniva invitata, «mi piace moltissi-
mo ballare ed anche cantare», non c’era incon-
tro estivo con il «dibattito» sui suoi primi 40 anni.
Era lei lamadrina, la vestaledellamondanitàde-
gli anni ‘80; nonc’eraappuntamentoesclusivoo
di massa che potesse fare a meno della sua pre-
senza. Sfacciata ed esibizionista _parole sue_ in
pubblico, «anche se in realtà sono timidissima.A
tu per tu preferisco ascoltare, se ci sono più per-
soneadoroessereal centrodell’attenzione».

Il primo e il secondo libro

Mamentrepresentava il primo libro, già aveva
in tasca il contratto per il secondo. Così quell’e-
state fu segnata dal lavoro. «La mattina, con Car-
lo, andavamo al mare a Fregene. Prendevamo
un pattino e ci allontanavamo dalla confusione
della spiaggia.Al largo incontravamoungran re-
matore, Alberto Ronchey; i due pattini si affian-
cavano e cominciavano lunghe e divertenti con-
versazioni. Poi, un bagno, la doccia e il rintrio
nella nostra casa, allora nella campagna tra For-
mello e Carmpagnano. Io scrivevo il nuovo libro,
Carlo riposava. La sera, gli amici di sempre: Mo-
ravia, che veniva a controllare come stavano

Cleopatra e Tarzan, i cani che ci
aveva regalato per il nostro matri-
monio; Giovanna e Paolo Porto-
ghesi; Ludovica e Vittorio Sermon-
ti». Tante cene senza mai metter
mano ai fornelli: «Sono un disastro.
Mai cucinato in vita mia, c’è sem-
pre qualcuno che lo fa per me.
Ognunohaun ruolonella vita...».

E in quelle estati sul finire degli
anni Ottanta, in piena era del craxi-
smo, l’appuntamento estivo d’ob-
bligo, per chi voleva essere “in”,
prevedeva una capatina ad Ham-

mamet. Quanti grattacapi, quante accuse ed an-
che una querela per un’intervista al Corriere del-
la Sera, in cui Marina Ripa di Meana raccontava
quei giorni inAfrica. Così, lapremessaèobbliga-
toria. «Io eCarlo siamostati ospiti diAnnaeBetti-
no per quattro cinque anni, dall’86 all’89. Pochi
giorni alla fine di agosta. Sa, le proprie comodi-
tà, abitudini; resistiamo ospiti più di qualche
giorno. Era un appuntamento fisso e per me
molto divertente. Altro che il titolo del Corriere,
”Che noia re Bettino”. Macchè, io mi divertivo
come una pazza ed insistevo con Carlo per an-
darci; sì, mi comportavocome la classicamoglie
smaniosa di fare conoscenze, incontrare gente
nuova. Era una vero e proprio appuntamento
mondano; una data a cui non mancare, come il
festivaldiVenezia».

Pillitteri, Mach di Palmstein...

C’erano gli ospiti che si incontravano ogni an-
no, come l’attrice Adriana Asti ed il marito, il re-
gista Giorgio Ferrara; Margherita Boniver, l’ex
sindaco di Milano Paolo Pillitteri, Mach di Pal-
mstein. «Poi incontravi altre persone: ricordo i
coniugi Trussardi, Massimo Pini e Christian De
Sica. Pensi, De Sica mi ha pure querelato per
quell’intervista. Io mica capisco perchè lo ha fat-
to, mica mi sono inventata nulla, poi, che male
c’era ad andare da Craxi? A quell’epoca tutti fa-
cevanoagaraperconoscerlo...»

Sbotta Marina Ripa di Meana: «Mi hanno dato
della traditrice per quella intervista, come se io
avessi rinnegato l’amicizia e l’ospitalità di Betti-
no e di Anna. Ma quando mai! Mi sono limitata a
raccontare cosa accadeva. Era estremamente
veritiero, magari un po‘ ironico. Era il titolo, “che
noia re Bettino” insopportabile». Adir la verità, in
quell’articolo la signoraRipadiMeana racconta-
va che la signora Craxi, nel pomeriggio chiama-
va intorno a sè alcune signore ospiti: chi le face-
va la messa in piega, chi le metteva lo smaltoalle
unghie, chi preparava la tintura per i capelli. «Ri-
manevo a bocca aperta. E non mi dica che non
era divertente...Ma nel mio racconto non c’era
nulla di malizioso; la verità è che sono troppo
sincera e spontanea. Comunque, ad Anna e Bet-
tino mi ha legato solo l’amicizia. Non ho mai
chiesto ed avuto nulla. Nessun privilegio. Tutto
quello che ho me lo sono dovuto guadagnare e
sudaredasola.»

Negli anni della giovinezza, l’estate per Mari-
na Ripa di Meana è stata la discoteca, nuovi
amori, la spiaggia, il pomiciamento di sera al
mare; ora invece il riposo, gli incontri con gli
amici intimi. Rimpiange l’erotismo dell’estate,
«che ho sempre immaginato, rincorso, ma mai
trovato. Ma forse, l’erotismo è davvero solo l’im-
maginazione di un’emozione fortissima». Le va-
canze non come un rito colletivo, «ho sempre
desiderato stare con lapersonaamata.Certoora
il mio rapporto con Carlo, stupendo e magnifi-
co, che felicemente dura da 19 anni, mi ha fatto
abbandonare questa mia ricerca; ma la voglia di
ritrovare un momento magico, lo cerco ancora,
ma con lui. Per questo l’arrivo dell’estate mi ren-
de inquieta e so che lui fa una gran fatica a star-
mi vicino inquestoperiododell’anno».

E la sera diventa il momento peggiore. «D’in-
verno, la sera, va bene anche la minestrina da-
vanti alla tv, e va bene anche andare la sera a let-
to presto. Ma d’estate no, proprio non riesco a
trattenermi» E Marina l’irrequieta, la sfrontata, la
presidenzialista scopre che «l’estate più bella è
quellachenonèmai venuta».

LA SCHEDA

Stragi e misteri
ma è Italia felix

1980. A giugno il Dc9 Itavia precipita in mare al largo di
Ustica: muoiono tutti gli 81 passeggeri. Ustica è ancora uno
dei misteri d’Italia. Alla stazione di Bologna nella sala d’a-
spetto affollata di passeggeri che stanno partendo per le va-
canze, esplode una bomba che provocherà 84 morti e due-
cento feriti. Mentre uno sciopero paralizza la Fiat, a Torino
40mila quadri manifestano contro l’agitazione. Il terrorismo
rosso insanguina il paese: tra le vittime il vicepresidente del
Csm Vittorio Bachelet, il giornalista Walter Tobagi, il diretto-
re sanitario di Regina Coeli Giuseppe Furci, il dirigente della
Digos Alfredo Albanesi. La mafia uccide Piersanti Mattarella,
presidente della Regione sicilia ed Emanuele Basile, capita-
no dei carabinieri. Un terremoto in Campania e in Basilicata
provoca 6mila morti, 10mila feriti e circa 300mila senzatet-
to.

1981. Gli italiani votano ai referendum e confermano la
legge per l’interruzione della gravidanza. Mentre il Papa be-
nedice la folla a Piazza San Pietro è ferito da tre colpi di pi-
stola sparati dal turco Alì Agca. Una loggia massonica se-
greta, la P2 è controllata da Licio Gelli: vi aderiscono tre mi-
nistri, un segretario di partito, vertici dei servizi segreti, mili-
tari, imprenditori, banchieri, giornalisti. È arrestato Roberto
Calvi per il crack del Banco Ambrosiano. 750 milioni di
spettatori seguono il matrimonio in stile vittoriano nella cat-
tedrale di San Paolo tra il principe Carlo d’Inghilterra e lady

Diana Spencer.

1982. La mafia uccide il dirigen-
te del Pci Pio La Torre e poi il ge-
nerale Carlo Alberto Dalla Chiesa,
inviato come prefetto a Palermo
proprio all’indomani del delitto La
Torre. Sotto il ponte dei Frati neri a
Londra viene trovato ucciso il ban-
chiere Guido Calvi. In Spagna
trionfo azzurro nei Mondiali di Cal-

cio: l’Italia è campione per la terza volta dopo aver superato
in finale la Germania. Un incidente uccide Grace Kelly, prin-
cipessa di Monaco.

1983. A Roma si conclude con 32 condanne all’ergastolo
il processo Moro. Alle elezioni politiche sonora sconfitta
della Dc e per la prima volta un socialista è a capo del go-
verno: inizia l’era di Bettino Craxi. La mafia uccide il giudice
Rocco Chinnici. Muore a Roma Umberto Terracini, tra i fon-
datori del Pci e presidente dell’Assemblea costituente.

1984. La campagna elettorale per le europee è scossa dal
dramma di Enrico Berlinguer, segretario del Pci che, colpito
da ictus, muore l’11 luglio, suscitando nel paese un profon-
do e generale cordoglio. Nuovo concordato tra lo Stato ita-
liano e Vaticano. La commissione parlamentare d’inchiesta
sulla loggia P2 approva la relazione della presidente Ansel-
mi e due giorni dopo si dimette da ministro del Bilancio il
socialdemocratico Longo. Alla vigilia di Natale una bomba
sul treno 904 Napoli-Milano uccide 15 persone.

1985. A Roma le br uccidono l’economista Ezio Tarantel-
li. È Francesco Cossiga il nuovo Presidente della repubblica.
A Padova primo trapianto cardiaco in Italia. Una frana in val
di Fiemme, a Stava muoino 286 persone. La motonave
Achille Lauro è sequestrata da un commando palestinese:
un cittadino americano viene ucciso e il suo corpo gettato
in mare. All’aeroporto di Fiumicino terroristi palestinesi at-
taccano con mitra e bombe a mano i banchi della compa-
gnia israeliana El Al e di quella statunitense Twa. Muoiono
tredici persone.

1986. Si apre a Palermo il maxiprocesso alla mafia che
vede alla sbarra 456 imputati. Il bancarottiere Michele Sin-
dona, condannato all’ergastolo per l’omicidio dell’avvocato
Ambrosoli e rinchiuso nel carcere di Voghera, muore avve-
lenato con una tazza di caffè al cianuro. Nella centrale nu-
cleare di Chernobyl, in Urss, esplode uno dei reattori: è il
più grande disastro ecologico della storia. I morti sono un
migliaio

1987. Un’alluvione investe la Valtellina. Le vittime sono
53, i sentatetto 1.500 e oltre tremila miliardi di danni. Gli ita-
liani votano contro il nucleare e per la responsabilità civile
dei magistrati al referendum.

1988. A Hollywood, nella notte degli Oscar, trionfa il ci-
nema italiano con «L’ultimo imperatore» di Bertolucci.

1989. Dopo 28 anni cade il muro di Berlino. In Cina la ri-
bellione studentesca è duramente repressa. Il segretario del
Pci Achille Occhetto lancia alla Bolognina l’appello per la
nascita di un nuovo partito della sinistra. Muore a Palermo
lo scrittore Leonardo Sciascia.

UnaspiaggiadiHammamet

Vacanze nell’era craxiana
Un nome che inneggia all’estate, una vita che rincorre una
stagione che, poi quasi sempre, delude. Eppure Marina Ri-
pa di Meana ama l’estate, il risveglio del corpo dopo il le-
targo invernale. E racconta quella stagione degli anni Ot-
tanta in cui imperava il craxismo, quando era di moda fare
una puntatina ad Hammamet. Ma per l’irrequieta rossa,
quegli anni sono stati un periodo di scoperta e di successo.
I suoi primi quarantanni, un libro e molto di più.

CINZIA ROMANO

Ladro di biciclette, per bisogno
Giovane operaio arrestato e condannato

sta nemmeno la possibilità di sin-
tesi e di taglio. Io sono di natura pi-

gra e sono solito sdraiarmi, appena
possibile, su tutto ciò che di confor-
tevole mi capita sottomano: figurar-
si se non mi sdraio a corpo-morto
sulla posizione (paradossale) di
uno come Umberto Eco. Ma stavol-
ta non lo faccio per resa incondi-
zionata all’ipse dixit, stavolta pos-
so dimostrare che Eco ha ragio-
ne, al di là di quello che mi è suc-
cesso personalmente. Posso farlo
con una semplice operazione di
analisi filologica delle fonti, in cui
la fonte stessa è fonte della pro-
pria auto-dimostrazione. In paro-
le povere: ho avuto il privilegio,
rarissimo per noi lettori, di poter
mettere le mani appunto sulle
fonti della notizia-Eco, ho letto la
pagina originale dell’Espresso e
la nota di agenzia che ne ha rias-
sunto e anticipato i contenuti.

Quindi posso analizzare la fonte
primaria (la Bustina integrale) e
la fonte secondaria (il lancio d’a-
genzia). E posso dimostrare che
Eco ha ragione, per due ragioni.
La prima ragione è che l’agenzia,
dovendo per forza di cose sinte-
tizzare il pezzo originario di Eco,
ha operato delle scelte. Discutibi-
li. Per esempio l’agenzia riporta
integralmente una battuta di Eco
su Bossi («...dovendo scrivere,
grasso che cola se rilascerà un’in-
tervista al mese») ma ha tralascia-
to il brano in cui Eco dipinge le
caratteristiche future dei quotidia-
ni se la sua proposta (paradossa-
le) sarà accolta: «I giornali sareb-
bero autorizzati a pubblicare, in
uno scarno colonnino, l’elenco
delle notizie date la sera prima
dalla televisione. Quindi rimar-
rebbero liberi di (1) commentar-
le approfonditamente; (2) corre-
darle di informazioni che permet-
tano di comprenderne la portata
(se la notizia tv è che è caduto
un aereo, il giornale dovrà darmi
le statistiche degli incidenti aerei
degli ultimi anni, una inchiesta

sulla sicurezza delle varie compa-
gnie, eccetera; (3) pubblicare
tutte le notizie, magari importan-
tissime, che la televisione non ha
dato». Orbene, secondo me, que-
sto è il nucleo centrale della Bu-
stina, il nocciolo del discorso. Un
quotidiano così, che faccia le co-
se che Eco suggerisce, è esatta-
mente il quotidiano che mi serve,
è esattamente il quotidiano che
vorrei trovare in edicola! Secondo
me era qui che Eco voleva anda-
re a parare. Ma l’agenzia (o chi
per essa) ha privilegiato la parte
iniziale della bustina (paradossa-
le) e quella finale (il colpo ad ef-
fetto, la battuta), cioè le parti più
giornalisticamente succulente.
Questo, almeno, è il mio punto di
vista «esegetico», personale, opi-
nabile e relativo. Ma allora dove
sarebbe la prova inconfutabile?
Passiamo alla seconda ragione
per cui Eco ha ragione. Come tut-
te le prove «scientifiche» si basa
su di un dettaglio importante. Nel
lancio d’Agenzia c’è una frase
che suona così: «Qualsiasi giorna-
lista che condensi in tre cartelle il

contenuto di trenta, fatalmente
non dirà tutto quello che l’intervi-
stato ha detto, nei casi peggiori
dirà quello che lui ha inteso, nei
migliori renderà apoditriche affer-
mazioni che erano ricche di sfu-
mature». Sul testo originale quel-
l’apoditriche era viceversa scritto
«apodittiche». Cioè Eco ha voluto
dire più o meno che affermazioni
ricche di sfumature vengono rese
inconfutabili e rigide. Mentre se-
condo l’anticipazione che è cir-
colata queste affermazioni sareb-
bero invece apoditriche, un neo-
logismo che, secondo una pseu-
doetimologia pressapochistica,
potrebbe voler dire «tirate per i
capelli» (da apò e triks): «... ren-
derà tirate per i capelli afferma-
zioni ricche di sfumature». Sem-
bra quasi che qualche Deus-ex-
machina-da scrivere abbia voluto
metterci lo zampino, seminare er-
rori ed omissioni, equivoci e sem-
plificazioni al fine di rilanciare la
polemica e farla durare ancora
un giorno o una settimana. Cosa
devono fare i giornalisti per cam-
pare... [Patrizio Roversi]

DALLA PRIMA PAGINA

Eco e...

— Non capita tutti i giorni di leg-
gere una notizia come questa: il fur-
to di una bicicletta con relativo ar-
resto eppoi l’automatica condanna
in pretura, con il rito « per direttissi-
ma».

È accaduto a Sanluri, a 45 chilo-
metri da Cagliari. Lui, il ladro con-
dannato, si chiama Massimo En-
nas, ha 24 anni ed è un operaio in-
censurato. Ovviamente, ha rubato
in una delle strade del paese, ma è
stato colto sul fatto dai carabinieri.
Abbiamo cercato di ricostruire un
po‘ la storia del furto. Cortesissimi,
ma giustamente fermi nella difesa
della privacy del «condannato Mas-
simo Ennas», i carabinieri non han-
no voluto sbilanciarsi. Si è solo sa-
puto - e non è poco - che la biciclet-
ta in questione era una «bella
mountain bike, marca “Bianchi” e

anchepiuttostocostosa».
Nello splendido e celeberrimo

«Ladri di biciclette» (1948), sullo
sfondo di una Italia miserabile e di-
sperata, ancora piena di macerie, il
protagonista rubava la bicicletta
perchè il «mezzo» era lo strumento
obbligatorio per ottenere un posto
di lavoro. Come ricorderete, il po-
vero ladro e povero diavolo, era sta-
to scoperto e picchiato dalla folla
inferocita, sotto gli occhi disperati e
piangenti del figlioletto. A Sanluri,
dunque, nè il figlio, nè la folla infe-
rocita, sono entrati in scena. Ennas
ha staccato la bicicletta dal muro e
ha fatto per inforcarla: bella lucida,
piena di colori e anche «mountain
bike». In quel momento, sono sbu-
cati i carabinieri. Il giorno dopo, di
prima mattina, processo in Pretura.
Dio mio, ma di che secolo parlia-

mo! Quindi la condanna: quattro
mesi di reclusione e 200 mila lire di
multa, con la condizionale e il be-
neficio della non iscrizione. Nessu-
no ha saputo dirci che cosa abbia
raccontato in Pretura, Massimo En-
nas. C’è voluta una gran fatica nel
forzare il riserbo dei carabinieri di
Sanluri. Insisti, insisti, il piantone,
alla nostra domanda sul perchè
Massimo aveva rubato la bicicletta,
ci ha risposto, in un sardo stretto
stretto: «Per bisogno. Poi l’avrebbe
rivenduta. A lui, della bicicletta,
non importava proprio niente». Dal
tempo di «Ladri di biciclette», come
si vede, le cose sono davvero cam-
biate: allora il furto per ottenere un
lavoro. Oggi per la «rivendita». Gli
anni passano, cavaliere... Il tempo
non lo fermaproprionessuno, ono-
revole...Che splendida la Sardegna.
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Milano d’Agosto

WEEK END
.............................................................................................................................

AGENDA.....................................................

La Madonna col bambinodiGiovanni
da Milano nell’oratorio di S. Maria
delleGrazieaMendrisio

SALUTI E BICI

Una pedalata
fino in Svizzera

CENTRI SOCIALI. Due giorni di fe-
sta in piazza Aspromonte organiz-
zata dal centro sociale Mandrago-
ra recentemente sgomberato. Alle
12.00 pranzo popolare, in serata
cena, assemblea sul diritto alla ca-
sa e agli spazi sociali autogestiti,
musica diffusa e proiezione di un
film a sorpresa proposto dal col-
lettivo cinema del Leoncavallo.
Mostre sul Kurdistan, sulla lotta
zapatista e sull’antiproibizionismo.
Installazioni video e computer
nonché bar e cucina. Fino a do-
mani sera.
GLI AMORI DEI PRETI. Alla mostra-
mercato di libri in via Arcivescova-
do alle 21.30 colloquio con Marisa
Fumagalli, giornalista e autrice del
libro «Le donne dei preti. Amori,
drammi, trasgressioni» (Baldini &
Castoldi). Partecipa Rosellina Sa-
lemi, vicedirettore di «Anna» e Er-
nesto Miragoli, ex sacerdote, ora
sposato e con tre figli.
MODENA CITY RAMBLERS. La band
suona alla Festa dell’Unità di Lodi,
Area del Capanno lungo l’Adda.
Inoltre ristorante, bar, spazio dan-
zante. Fino al 2 settembre.
WOODY ALLEN. Al Centro socio-
culturale di Trezzano sul Naviglio
(via Manzoni, 12) proiezione del
film «La dea dell’amore» di Allen.
Alle 21.00 ingresso lire 4/6 mila.
NOTTURNI DI CHOPIN. Concerto
del pianista Alessandro Commel-
lato su spartiti di Chopin, Brahms,
Bizet, Ciajkowskj, Poulenc. Alle
23.00, Villa Simonetta, via Stilico-
ne 36. Ingresso libero.
DAI BEATLES A STING. Con il duo
di Luca Càstel (tastiere, chitarra e
voce) e Domenico Silotto (voce e
tastiere) al Duomo Center di piaz-
za Duomo alle 21.30.

IL TEMPO
Forse oggi il cielo ci risparmia gli
ormai consueti temporali quoti-
diani. Nel pomeriggio non si
escludono rovesci che dovrebbero
però concentrarsi su Alpi e Preal-
pi. Nel resto della regione al mas-
simo si vedranno solitarie nuvole
passeggere. Le temperature sono
in diminuzione con le minime in
pianura comprese tra i 120 e i 160

C e massime tra i 260 e 290 C. Da
domani nuvolosità in aumento
con condizioni di tempo variabile.
Nel pomeriggio di domenica non
si escludono temporali.

— La Svizzera è a due passi da Mi-
lano. Una volta ci si andava il sabato
o la domenica, magari solo a Chias-
so, per rifornirci di benzina, sigaret-
te, cioccolata. Ora, col cambio proi-
bitivo, le parti si sono rovesciate. Og-
gi sono gli elvetici che arrivano in
massa a Como o a Varese per fare
man bassa di merci nostrane. La
passeggiata che vi propongo io, co-
munque, è appena fuori porta, e toc-
ca due località, Mendrisio e Riva san
Vitale, dove, in compenso, vi aspet-
tano due visite che valgono il viag-
gio. A Riva, il ben noto battistero, di
cui diremo. A Mendrisio, in un minu-
scolo oratorio, una lunetta, affresca-
ta nientemeno che da Giovanni da
Milano, il maestro più grande del
Trecento lombardo. L’oratorio è de-
dicato a Santa Maria delle Grazie e il
dipinto, che si trova sopra l’altare,
rappresenta la Madonna col Bambi-
no con accanto i santi Caterina d’A-

lessandria e Giovanni Battista. Re-
staurato due anni fa, non tutte le par-
ti sono in buono stato. Il colore del
manto della vergine, per esempio, se
ne è andato, e lungo l’affresco ci so-
no crepe non più rimediabili. Ma i
volti sono ben conservati e sono tutti
bellissimi. La figura più tipica dello
stile dell’artista è quella di santa Ca-
terina, mani giunte e un abito di
grande eleganza, altro che Armani.
Strappato dal primitivo edificio, la
chiesa dell’ospedale, l’affresco veni-
va assegnato a un pittore lombardo
del XIV secolo. Il primo ad avvicinar-
lo ai modi di Giovanni da Milano, fu
Pietro Toesca, nel 1951. Una ventina
di anni dopo fu ritenuto autografo
dal Bellosi e successivamente dalla
Gregori. Si tratta secondogli storici di

una produzione giovanile, forse de-
gli inizi del sesto decennio del Tre-
cento, una data che, secondo la stu-
diosa Carla Travi, si accorda anche
coi dati della moda dell’epoca.
Un’operina affascinante. È con una
certa emozione che si entra nella
chiesina, sapendo di vedere per la
prima volta un dipinto di un grande
maestro. Pensate che in Lombardia
esiste una sola opera, parte di un po-
littico, che si trova nella pinacoteca
di Brera. Giovanni da Milano operò,
infatti, soprattutto a Firenze (in San-
ta Croce c’è una cappella intera-
mente affrescata da lui). Un’occa-
sione importante, dunque, da non
perdere, tanto più che da Milano, in

auto, ci si arriva in poco più di un’o-
ra.

Da Mendrisio a Riva san Vitale, o
viceversa, secondo i gusti. Riva è un
piccolo centro carico di storia. Nel
1798, per esempio, gli abitanti pro-
clamarono una repubblica indipen-
dente, che durò però soltanto sedici
giorni. Il Battistero, che è il principale
edificio, è lì, forse, dal quinto secolo.
Fu poi rimaneggiato nel Mille e re-
staurato una quarantina di anni fa.
L’interno è a pianta ottagonale, con
nicchie semicircolari agli angoli e
cupola. Conserva, nel centro, una
vasca battesimale monolitica, ad im-
mersione, ampia e profonda, sotto
la quale si trova quella originaria, ve-

nuta in luce nel corso dei restauri.
Nei nicchioni del battistero ci sono
preziosi affreschi romanici di ottimo
livello, del XII secolo. Purtroppo le
decorazioni non sono in buono sta-
to. Molte, anzi, le parti illeggibili. Ma
quello che resta è di una straordina-
ria freschezza cromatica. Nell’inter-
no sono da guardare anche i resti del
pavimento a grandi tessere marmo-
ree, bianche e nere. Poco lontano, in
posizione sopraelevata, la chiesa di
santa Croce, con facciata imponen-
te e grande cupola, eretta verso la fi-
ne del Cinquecento, forse sudisegno
del Pellegrini. Di notevole, nell’inter-
no, alcune vaste tele di Camillo Pro-
caccini.Da sottolineare il fatto che
tutti gli edifici erano aperti. Il Battiste-
roè visitabiledalle 10alle 18.

LUIGI RICCARDI— Nel pezzo sul Parco Lame del
Sesia, abbiamo avuto alcuni proble-
mi di lateralizzazione ai quali rime-
diamo ora, scusandocene con i let-
tori. A Novara, da via Verdi, si gira a
destra (e non a sinistra) in corso
Giulio Cesare. A Mosezzo, si gira a
sinistra (e non a destra) sulla pro-
vinciale per Novara.

La meta di questa volta è la Valle
d’Intelvi con uscita in Svizzera at-
traverso la Val Mara.Si arriva in tre-
no a Como e, usciti dalla stazione,
si va allo stadio Sinigallia, girato at-
torno al quale si arriva alla passeg-
giata ciclopedonale a lago che
raccorda tre belle ville storiche co-
masche e che finisce a villa Olmo
(si consiglia la visita dei giardini).
Rimettersi sulla statale girando a
destra in direzione Cernobbio. Al-
l’inizio di questo paese, dietro ad
un distributore di carburante, si
trova una bella villa Liberty.Dopo
villa Erba, si consiglia di girare a
destra per attraversare il nucleo
storico di Cernobbio passando da-
vanti al bell’imbarcadero in ferro
d’inizio secolo. Si ritorna sulla sta-
tale nei pressi di villa d’Este. Te-
nendo la destra, si prende la dire-
zione per Moltrasio-Carate Urio: si
pedala in un ambiente suggestivo
e piacevole. Entrare anche nel
borgo di Brienno, di origine me-
dioevale ed all’inizio del quale si
trova la chiesa di S. Vittore (XI
sec.), la più antica di tutto il terri-
torio lariano.

Si esce sulla statale Regina quasi
ad Argegno, prima del quale si
prende a sinistra la strada in salita
per Schignano. Questa non è l’uni-
ca strada per risalire la Valle d’In-
telvi: poco più avanti parte anche
la strada del versante destro (sa-
lendo) della valle che però è un
po‘ più trafficata. Dopo sette chilo-

metri di salita pedalabile si arriva
ad Occagno e quindi a Schignano,
nota per le celebrazioni del carne-
vale. Da qui, in discesa, si arriva a
Cerano dove si ricomincia a salire,
tenendo la sinistra, per Veglio.
Sempre tenendo la sinistra e ta-
gliando fuori S. Fedele d’Intelvi, si
continua a salire per arrivare a Pel-
lio dove si trova una fontana a tre
bocche con acqua freschissima.
Se non c’è la coda di quelli che
fanno la scorta, ci si può dissetare
e riempire la borraccia. Ultimo
tratto in salita, tenendo la sinistra e
tagliando fuori Lanzo D’Intelvi, per
arrivare al Piano delle Noci dove ci
si può fermare alla trattoria Las Ve-
gas-Piano delle Noci, un locale
tranquillo e genuino, con tavolini
all’aperto, ben frequentato dagli
abitanti e dai villeggianti e dove si
mangia bene e con una spesa del
tutto accessibile. Ancora un po‘ di
strada in piano, lambendo il cam-
po di golf, prima di iniziare la ripi-
da discesa nella selvaggia Valle
Mara (tra le postazioni di confine
italiana e svizzera la pendenza, in-
terrotta da un certo numero di tor-
nanti, è del 18%).

Si passa da Arogno e si arriva a
Maroggia sul lago di Lugano. Si gi-
ra a sinistra per Capolago e quindi
si prosegue per Mendrisio e Chias-
so sulla trafficata statale che però
è fiancheggiata da corsie ciclabili.
Passato il confine, vi è l’ultimo trat-
to in salita fino a Monte Olimpino
da dove, in picchiata, si entra in
Como proprio nei pressi della sta-
zione Fs.

Tipo di escursione: bici più treno
Distanza: 83 chilometri
Bici consigliata: corsa
Dislivello: 800 metri
Fondo stradale: asfaltato
Difficoltà: impegnativa

LA PASSEGGIATA

A Mendrisio da Giovanni da Milano
IBIO PAOLUCCI

MUSEI A TAVOLA ARTIGIANI
Aperti tutti i giorni con orario continuato
dalle 9.30 alle 17.30. Chiusi i lunedì. In-
gresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.86462051.
Museo Archeologico Corso Magenta 15,
tel.8053972.
Museo D’arte Contemporanea (Cimac)

piazza Duomo 12, tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel.86461394.
Musei d’Arte del Castello Sforzesco, tel. 6208 int. 39417.
Museo di Storia Naturale Corso Venezia 55, tel. 62085407,
martedì-venerdì 9.30-17.30, sabato-domenica e festivi 9.30-
18.30.
Museo Navale Didattico Via San Vittore 21, tel. 4817270. Ora-
rio: 9.3016.50.
Museo del Risorgimento via Borgonuovo 23, tel.8693549.
Museo di storia Contemporanea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano via Sant’Andrea 6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via Sant’Andrea 6, tel.
76004143.
Museo Francesco Messina via San Sisto 10, tel. 86453005.
Museo Bagatti Valsecchi, via Gesù 5, tel. 76014857. Orario:
dal martedì alla domenica 13-17.
Galleria di arte moderna via Palestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-14 da martedì a domenica; chiuso lune-
dì; ingresso 4000 lire.
Museo del Duomo Piazza Duomo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), ingresso 4000 lire.
Museo Scienza e Tecnica Via San Vittore 21, tel.48010040.
Orario da martedì a venerdì 9.30-17.00, sabato e domenica
9.30-18.30 (chiuso il lunedì); ingresso 6000 lire.
Museo della Scala Piazza della Scala 2, tel. 8053418. Orario:
9-12 e 14-18, domenica ore 9.30-11.30 e 14.30-17.30; da no-
vembre ad aprile è chiuso la domenica; ingresso 4000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzoni 12, tel. 794889: orari dal
martedì al venerdì 9.3012.30 e 14.30-18; sabato 9.3012.30 e
14.30-19.30; domenica 9.30-12.30. Chiuso lunedì, dal primo
aprile al 30 settembre anche la domenica. Ingresso 4000 li-
re.
Pinacoteca Brera Via Brera 28, tel. 86463501.Orario martedì-
sabato 9-17; domenica e festivi 9-12.30 (chiuso lunedì). In-
gresso 4000 lire, gratuito sotto i 18 anni e sopra i 60.
Palazzo della Ragione Piazza Mercanti, tel.72001178,ore
9.30-18,30, chiusa il lunedì.
Museo Permanente di criminologia ed armi antiche pusterla
di Sant’Ambrogio piazza Sant’Ambrogio, tel. 8053505.Orari:
10-13 15-19.30. Aperto anche sabato e domenica.
Museo della Basilica di Sant’Ambrogio piazza Sant’Ambrogio
15, tel.86450895, orario 10-12 e 15-17, chiuso martedì, saba-
to mattina e festivi.
Museo del giocattolo via Pitteri 56, orario 9,3012,30 e 15-18.
Museo del Collezionista d’Arte via Quintino Sella 4, tel.
72022488. Orario: 13.30-18.30.
Pontificio Istituto delle Missioni Estere (Pime) via Mosé Bian-
chi 94, tel.48009191, orario 9-12,30 e 14--18, chiuso sabato e
domenica.
Museo del cinema e cineteca italiana Palazzo Dugnani via
Manin 2, tel. 6554977. Orari: 15-19.30, chiuso lunedì, sabato
e domenica.

ZONA 1 (ristoranti e trat-
torie) - Amadeus, via
Tarchetti, 2; Entropia,
via De Amicis, 34; Peck,
via Victor Hugo, 4;
Brek, p.tta Giordano
Umberto, 1; Ciardi, via
S. Raffaele, 6; Oriente,

p.za S. Maria Beltrade, 1; Il Cafè, via S. Re-
degonda, 1; L’assassino, via Cornaggia;
Del Carmine, p.za del Carmine, 1; Le buo-
ne cose, via S. Martino, 8; Louisiana Bistro,
via Fiori Chiari, 17 (chiuso dal 14 al 19);
Pavillon, via Statuto, 16; Peppino, via Duri-
ni, 7; Kota Radja, p.le Baracca, 6; Dai
Dam, via Torino, 34; Al Matarel, corso Ga-
ribaldi, 75 ; Bagutta, via Bagutta, 14); Bur-
ghy, via S. Marco (chiuso dal 15 al 18);
Burghy, via Della Moscova, 32 (chiuso dal
15 al 18); La carbonella, via Terraggio, 9;
Rovello 18, via Rovello, 18 (chiuso dal 15
al 18); Trattoria, via Porrone Bassano, 4
(chiuso 16 e 17); Peck, via Cantù, 3; La
Bissa, corso Garibaldi, 40.

Pizzerie - Di Gennaro, via Santa Rede-
gonda, 14; Paninoteca, via Lamarmora, 34;
Pizzeria, via Solferino, 5; Pizzeria, via Orefi-
ci, 2; Grande Italia, via Palermo, 5; Premia-
ta pizzeria, via De Amicis, 24.

ZONA 2 (ristoranti e trattorie) - Bar Dire-
zionale, via Tonale 8; Porcao, via Abba-
dess 30; Da Giuseppe Milan Hilton, via
Galvani 12; Excelsior Hotel Gallia, p.za Du-
ca d’Aosta 9; Hotel Executive Gibigianna,
viale Sturzo 45; La Caletta, via Zuretti 9;
Nuovo Direzionale, via Tocqueville 13
(chiuso dal 15 al 17); Ristorante, via Fara
23 (chiuso dal 14 al 18); Ristorante cine-
se, via Farini 32; La Giunca, via Copernico;
La Nuova Pagoda, via Filzi 2; Wan Cion,
via Farini 74; Ristorante giapponese Endo,
via Filzi 8; Le Chalet, via Tonale 4; Il Cales-
sino, via Thaon di Revel 9; Da Bruno, via
Fiuggi; Sun Garden, via Fara 25; Due ami-
ci, via Borsieri 5; Da Tomaso, via De Castil-
lia G. 20; Trattoria Toscana, via Fara 5;
Aquila d’oro, via Farini 31 ; Il Paiolo, via
Fara 7.

Pizzerie - Al 37, via Farini 37; Calafuria,
via Lario; Farini 2000; Gluck 10, via Gluck
10; La Caletta, via G. B: Sammartini 69; La
Coccinella, p.za Minniti 8 (chiuso dal 25);
Olimpia Express, p.za Quattro Novembre 5
(chiuso dal 16 al 18); Pizza a Pezzi, via Al-
serio 1 (chiuso dal 25); via Murat 32; Pa-
trizia, via Slataper 17.

ZONA 3 (ristoranti e trattorie) - Alba d’o-
ro, via Morgagni 40; Burghy, p.za Argenti-
na; Il Diamante, via Lecco 7; La Terrazza,
via Ozanam 1; Lady, via Settala 48; Lucca,
via Panfilo Castaldi 33; Ristorante cinese,
via Pergolesi 19; Ristorante cinese, via Bo-
scovich 26; Ristorante Sukrity, via Castaldi
22 (chiuso il 13 e 14); Ristorante Nino Ar-

naldo, via Poerio 3; El Paso De Los Toros,
via Tadino 5 (chiuso dal 15 al 17); Ri
Zhong, via Maiocchi 3.

Pizzerie - Fashion, via Torriani 30; La
Balena bianca, via Broggi 15; Maruzzella,
p.za Oberdan 3; Pizza Ok, via Lambro 15
(chiuso dal 14 al 18).

ZONA 4 (ristoranti e trattorie) - Al Gran
Galeone, via Fiamma; Mira, via Bergamo
1; Piccolo padre, v.le Bianca Maria 2; Par-
migiano, via F.lli Bronzetti 8; trattoria, via
Lombroso 32; Il Veliero, v.le Puglie 21; La
Fattoria del Seiperseo, via A. Maffei 12;
Zhu, via Spartaco 4 (chiuso dal 17 al 21).

Pizzerie - Il Dubbio, corso Lodi 11
(chiusa 15 e 16); via Ciceri Visconti 8;
Sorrento, via Adige 8; Tian Tin, v.le Monte
Nero 62 (chiusa dal 16 al 21); Timeout,
v.le Monte Nero 61 (chiusa 14 e 15);
Twenthy Eight, v.le Premuda.

ZONA 5 (ristoranti e trattorie) - Blue
Moon, via Tabacchi 11; Il Moro 2, via Sa-
laino; La Bodeguita del Medio, via Col di
Lana 3; la Pergola, via Valenza 13; Mu-
gnaio, corso Colombo; Osteria dei Binari,
via Tortona 1; Osteria la Padella, viale Ti-
baldi 10; Zang Cheng, corso San Gottardo
16; Riviera, piazza Belfanti 6; Silver Star Sa-
loon, via Vigevano 9 (chiuso 14 e 15); Ca-
pitale d’argento, via Solari 7; Collina d’Ita-
lia, alzaia Naviglio Grande 46; La padella
tipica sarda, via Bazzi, 9; Mediterranea,
viale Tibaldi 8; Posto di conversazione, Al-
zaia Naviglio grande 6

Pizzerie - Da Pulcinella, via Solari 12;
Fabbrica, alzaia Naviglio Grande 70 (chiu-
sa dal 12 al 16); Jing Hua, via Balilla 42;
Tradizionale, ripa di Porta Ticinese 7; San
Marco, via Stendhal 41; Sciuè Sciuè, via
Solari 6; Juleps New York, via Torricelli 21
(chiusa dal 15 al 19).

ZONA 6 (ristoranti e trattorie) - Accade-
mia, via B. Panizza 10; China Garden, via
Belfiore 16; Speciale Royal, via Canonica
63; El Crespin, via Castelvetro 18; La Bres-
serie de Milan, via Washington 66; Mac
Donald’s, corso Vercelli 37; Pepe e Sale,
via Monte Rosa 20; Pupurry, via Bertini 25;
Serendipi, via Buonarroti 16; Tip Top, via
Fauché 8; Tiziano, via Tiziano 21; Wu, via-
le Ranzoni 6; Zeus, via Sacco 9.

Pizzerie - Al Pinocchio, via Foppa 16;
Andrews Bar, viale Cassiodoro 4; Charlot,
via Ravizza 8; Drop In, via Marghera 3;
Happy Days, via Marghera 24; Nuova Are-
na, piazza Lega Lombarda 5; PickUp, via
Pier Della Francesca 10 (chiuso dal 14 al
21); Playoff via Buonarroti 8 (chiusa dal
13 al 16)

ZONA 7 (ristoranti e trattorie) - Al risto-
ro, via degli Imbriani 14; Aragosta d’oro,
via Candiani 92; Piemontese, via Andreoli
27.

ZONA 8 (ristoranti e trattorie) - Su Barri-

le, via Rossi 87; Best Time, via Acerbi 29
ZONA 9 (ristoranti e trattorie) - Circolo

familiare lavoratori, via Terruggia; Roberto,
via Paulucci 4

Pizzerie - Ego v.le Suzzani 283 (chiusa
da 15 al 17)

ZONA 10 (ristoranti e trattorie) - Aida,
v.le Monza 154; Al 51, v.le Monza 51; Le
Marionette, via Palmanova 153 (chiuso
dal 13 al 21); Antica Osteria di Greco, via
Breda 29; Vecchia Brasera, via Marco Au-
relio 64

Pizzerie - Al Ritrovo, via Cislaghi 8; Bella
Italia, via Padova; Del Nonno, v.le Monza
339; Moby Dick, v.le Monza 109

ZONA 11 (ristoranti e trattorie) - Al Risto-
rante, via Ajaccio 9 (chiuso dal 23); Cine-
se Stella d’oro, p.za San Materno; La Pan-
tera rosa, via Amadeo 35; Lo Smeraldo,
via Ajaccio 1.

Pizzerie - Raya, viale Lombardia 64;
Ciak Lory; Strambio Sei, via Strambio 6

ZONA 12 (ristoranti e trattorie) - Tratto-
ria, via dei Canzi 20 (chiusa il 15)

ZONA 13 (ristoranti e trattorie) - Crazy
Patrick’s Irish Pub, via Zante 21; Ponte
Lambro, via Vittorini 24

Pizzerie - Moby Dick, via Del Liri 1
ZONA 14 (ristoranti e trattorie) - Burghy,

via Rogoredo 144; New Self Service Simpa-
ty, via Quaranta 1

Pizzerie - Al Delicato, corso Lodi 84; Ti-
meout n. 3, via Ripamonti 118; Vivà, viale
Martini 9

ZONA 15 (ristoranti e trattorie) - Bue
Moon, via Valla 25; San Giorgio, via Meda
47.

ZONA 16 (ristoranti e trattorie) - Fama-
gosta, viale Famagosta 31; Woodstock, via
Pestalozzi 1; Osteria Tubetto, alzaia Navi-
glio Pavese 286.

ZONA 17 (ristoranti e trattorie) - Cinese
La Collina d’oro, via Rubens 24; Le Colon-
ne, piazza Napoli 30; Castello di Hong
Kong, via Giambellino 65; Specialità Pe-
sce, viale Misurata 62

Pizzerie - Ai confini della realtà, p.le
Bande Nere 2; California, via Palma 26; In-
ternazionale, v.le Legioni Romane 37
(chiusa dal 14 al 20); via Vignoli 39

ZONA 18 (ristoranti e trattorie) - Tre Ca-
minetti, via Cannizzaro 6

Pizzerie - Calafuria Siena, p.za Siena 8
ZONA 19 (ristoranti e trattorie) - Eat And

Drink, via Quarenghi 23; Brumarina, via
Capecelatro 30

Pizzerie - Al Grisea, via Novara 228
ZONA 20 (ristoranti e trattorie) - Romina

Doris, via Tavazzano 6; Da Valentino, via
degli Alianti 3; New bar gallarate, via Gal-
larate 351; Vastain, via Varesina 57

Pizzerie - Faraoni, via Masolino da Pani-
ca 13; Forasiepi, via Tavazzano 10; Grand
Bleu, via Console Marcello 2

Centralino informazioni tel. 347014
Autofficine: via Taormina 2, tel. 6887011
(chiuso 11-18); via Sammartini 64, tel.
66714792; via Padova 129, tel. 26143772 -
26828961; viale Monza 212, tel. 2573449;
viale Corsica 76, tel. 744007; via C. Troya
6/a, tel. 48951281; via Giambellino 133/a,
tel. 48301422; via Novara 4, tel. 48707169

(chiuso 11-18)
Carrozzieri: via Keplero 9, tel. 38100816; v.le Bezzi 77/79, tel.
4812896; via Palmanova 193, tel. 27203370; via Varesina 60,
tel. 39265786; via Fratti 14, tel. 2566150 (chiuso 11-25)
Gommisti: viale Corsica 76, tel. 744007
Elettrauto: via Taormina 2, tel. 6887011 (chiuso 11-18); Sam-
martini 64, tel. 66980349; R. Giovanna 26, tel. 29401029; Cer-
kez, Lombardini 1, tel. 8372417; Padova 129, tel. 26143772 -
26828961; Bottego 25, tel. 2590105; Giambellino 133/a, tel.
48301422 - 0368/3363256; Novara 4, tel. 48707169 (chiuso 1-
18); Arimondi 35, tel. 39214262 (chiuso 11-18)
Riparazione cicli: via Ripamonti 154, tel. 55212863
Riparazioni ascensori: via del Turchino 25, tel. 5450271
Riparazioni elettrodomestici: Vavassori E. - via Casale 5, tel.
8361190 (chiuso il 15); via Anfossi 8, tel. 55010404 -
55194703 (chiuso 10-18); via Mazzucotelli 6, tel. 7384021 -
7380593; via Cassano d’Adda 19, tel. 55213518
Riparazione radio-tv: Loiacono A., via M. Aurelio 42, tel.
2829974; Teleradioservice, Sottocorno 52, tel. 70126892; C. Si-
monetta 15, tel. 8394415; Settala 59, tel. 29512341 - 29522924
Impianti riscaldamento - condizionatori: Asteco - via Mameli
190, tel. 7380166
Serramenti - vetrerie: Via F. Baracca 5/b, tel. 3543378
Elettricisti: Consorte G., tel. 0347/2210525; Cancellier S., tel.
0345/85435 - 0360/688712; Marchesi A., tel. 0336/624041;
via G.B.Pirelli 19 e 27, tel. 66987866; via Goldoni 34, tel.
70126914 - 0336/443594; viale Andrea Doria 17, tel. 6701076;
c.so S. Gottardo 28, tel. 58102917 - 0336/344273 (chiuso 11-
19); via G.o Romano 23, tel. 58313673 - 0337/306061 - citofo-
ni antifurti; via Taccioli 27, tel. 66202328 (chiuso 11-18); Cer-
vasio A., via Asiago 6, tel. 2550419; via Saponaro 34, tel.
8265363 - 0336/448130 (chiuso 22-31) - via G. Merula 7, tel.
0335/6038296; v.le Famagosta 23, tel. 89126811; via Cusago
69, tel. 4566138; via S. Eufemia 16, tel. 86454948 (chiuso 11-
18); via F. Cilea - via P.F. Mola 24, tel. 3088502
Fabbri: Fadda M. - (apertura porte blindate casseforti), tel.
0337/286654 - 29402237; via San Mamete38/40, tel.
27209053 (chiuso dall’11 al 18); via Pasinetti 11, tel. 5695692
Falegnami: Merisio e Bordogna - corso Buenos Aires 25
(pronto intervento), tel. 29400249; via Monvisio 15, tel.
347014 (chiuso 13-16); via Novara 40, tel. 4047791 ore pasti
Idraulici: Via Goldoni 34, tel. 70126914 - 0336/443594; via
Settala 2, tel. 2047836 - 0336/331281 (chiuso 15-18); via L.
Muratori 43, tel. 5460893 - 0338/361409 (chiuso 15-19); via
Verrazzano 31, tel. 2567670 - 0336/671387; via Saponaro 34,
tel. 8265363 - 0336/448130 (chiuso 22-31); via Barona 39,
tel. 89120153 (chiuso 11-18); viale Famagosta 23, tel.
89126811; viale Ranzoni 17, tel. 4079563 (chiuso 11-18); An-
dreoli G., tel. 5472151; via Maroncelli 14, tel. 29002908; Pico-
ne A. , via P. Rossi 85, tel. 6464631; via S. Eufemia 16, tel.
86454948 (chiuso 11-18); Lipari Franco, tel. 0336/344180;
G.M.E., via Mameli 10, tel. 70002247; Idrotermica Sir, viale
Cassiodoro 12, tel. 0337/295139
Lavanderie - tintorie: Via Maiocchi 3, tel. 29518658; p.zza Bel-
fanti 2, tel. 0368/3147648 (chiuso 10-18); via Pacini 25, tel.
2664995; via Sangallo 14, tel. 716537
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L’INTERVISTA. Leo Pescarolo, il produttore che «scommise» sull’esordio di Archibugi

Una storia di adolescenti
Domani in edicola
il film insieme all’Unità
Mignonarrivaall’iniziodel filmepartealla fine. Èuna
ragazzinadiquattordici anni, unpo’ snob, che lasciaParigi,
comeunpacchettopostale, alla voltadiRoma. I suoigenitori
sono indifficoltàe lei vienespeditadagli zii dovedovrà
convivere, suomalgrado, concinque cugini chevivono
piuttostoammassati inunappartamentoborghesedel
quartierePrati. Il difficile impatto inizialee le tensioni chesi
instaurano fra i ragazzini sonoal centrodi «Mignonèpartita»,
il filmd’esordiodi FrancescaArchibugi che«l’Unità»manderà
inedicoladomani assiemealgiornale.
Il soggiorno forzatonongarbaaffattoall’adolescenteche
preferirebbe fuggire; il periododi permanenzaperòè
destinatoaprolungarsi al di làdiogni immaginabile
previsione.Benpresto, infatti si verràa sapereche ilmotivo
del viaggiodiMignonèdovutoproprioal tentativodi tenerla
lontanadaundrammafamiliare. Il padreè statoaccusatodi
dupliceomicidioper il crollodiunedificio cheegli stessoha
fattocostruireeperciòè rinchiuso inunaprigioned’oltralpe.
Il lentoadattamentodella ragazzina, segnatodauna
crescenteamarezza, è raccontatodaGiorgio, il cugino
tredicenne, attraverso il commento fuoricampo inprima
persona.
AffiancoaStefaniaSandrelli, che«per l’occasione - racconta il
produttore LeoPescarolo - accettò il ruolodella zia fissando
uncompenso irrisorio rispettoai suoi cachet abituali»,
recitanoMassimoDapporto, LeonardoRutae lagiovane
CélineBeauvallet. È leiMignoneperpurocaso -altrapiccola
curiosità - è stata ingaggiata aduesettimanedall’iniziodelle
ripresedel film. «Stavouscendodall’albergodiParigi per
firmare la coproduzionecon ipartner francesi - aggiunge
Pescarolo -quando la vidi passare sulmarciapiede. La
fermammoe le fissammounappuntamentoperunprovino:
nonsapevanemmenocos’eraunamacchinadapresa».

Polvere
di storia

D I SECOLO XX (mercoledì,
Raiuno ore 23 circa) ab-
biamo già parlato la setti-

mana scorsa. Per una curiosa tra-
dizione dovremmo non tornarci
su. Ma, com’è nei seriali, ogni pun-
tata è assolutamente diversa dalla
precedente e quindi non si può
pretendere di aver concluso il pro-
prio compito di cronisti solo per-
ché abbiamo paura di dimostrare
una certa ripetività. Il programma
di Gianni Bisiach, come dice il tito-
lo, si occupa di storia moderna.
Essersi occupati noi della puntata
dedicata agli anni ‘30 non può esi-
merci dal riferire anche della suc-
cessiva, quella dell’altra sera, ri-
guardante gli «anni terribili» (1941-
1944). La storia che si insegna a
scuola si ferma prima o, se proprio
si spinge fino alla nascita della re-
pubblica, lo fa con colpevole di-
sattenzione, cautela ambigua, po-
ca chiarezza. Ecco perché, riba-
diamo, la tv pubblica fa bene
(quando lo fa) a coprire certe la-
cune senza scegliere il tono dida-
scalico così controproducente.
Speriamo che questa serie riesca a
catturare un’audience giovane e
serva a riparare i danni della man-
cata informazione scolastica.

Come ha ricordato Miriam Mafai
in apertura di puntata, questo se-
colo così travagliato sul quale in
fondo solo ora inizia una riflessio-
ne, offre una doppia faccia: ha
rappresentato il periodo della
massima diffusione della demo-
crazia ed anche quello delle mas-
sime atrocità. Riflettere su queste
ultime è utile per confermare il va-
lore delle conquiste di progresso
ottenute anche attraverso quegli
immani sacrifici. Fa bene rivedere
le immagini dello strazio di Lenin-
grado assediata e distrutta dai te-
deschi invasori: fu lì che si decise-
ro le sorti dell’ultima guerra mon-
diale. Possono anche cambiarle il
nome, a Leningrado, ma non po-
tranno cancellare il ricordo di
quella pagina atroce e gloriosa: i
filmati inediti dell’assedio sembra-
no tratti da una fiction successiva
tanto sono spettacolari. E lo stesso
succede con le immagini della
guerra nel Pacifico contro i giap-
ponesi: troppo cinema americano,
troppo John Wayne ci hanno con-
dizionato.

M A ERA TUTTO vero. Così
come vere sono le se-
quenze del «fronte inter-

no» che evidenziano le assurdità del-
la guerra: Sinatra canta alle ragazze
americane (e i soldati al fronte lode-
testano, si capisce perché), le don-
ne tedesche accolgono festanti i na-
zisti che tornano dalle carneficine di
Praga, Varsavia, Rotterdam, Bruxel-
les, Parigi (l’eroe stanco viene sem-
pre gratificato a casa, anche se ha
compiuto degli abomini), Alida Val-
li canta «Ma l’amore no» (la canzone
italiana che può reggere il confronto
con «Star dust») commuovendo i no-
stri soldati lanciati in un’impresa fol-
le e ingiustificabile. La Francia, attac-
cata vilmente (anche da noi), riscat-
ta con l’orgoglio di De Gaulle l’umi-
liazione di Petain (che impressione
vedere il fiero Maresciallo che com-
batté i tedeschi nel ‘18, salutarli col
braccio alzato venticinque anni do-
po). E noi? Noi, messi in mezzo sen-
za perché, seguivamo sbalorditi gli
eventi ai quali non eravamo prepa-
rati: ci colpiva la resa, all’Amba Ala-
gi, delle truppe del principe Amedeo
d’Aosta alle quali l’esercito avversa-
rio rendeva l’onore delle armi (ma
non ci dissero che i nostri soldati era-
no il triplo degli inglesi: non avevano
armi, ecc.). Nelle case sventrate dai
bombardamenti si aspettava la fine.

Gli alleati arrivarono a Roma il 4
giugno del ‘44. E si ricominciò a spe-
rare. E a sognare anche. E a ridere al-
la nostra antica e un po’ gaglioffa
maniera come l’Alberto Sordi del
film «Polvere di stelle»: «...A ‘ndo Ha-
waij, se la banana non ce l’hai». Chis-
sà «a ‘ndo» volevano che andassimo.

[Enrico Vaime]

«Mia amata Mignon... »

— ROMA. Vengono definiti produt-
tori coraggiosi e invece sono sempli-
cemente imprenditori che conosco-
no le regole delmercato e sanno fare
bene il loro mestiere. Non hanno ti-
more nel puntare sugli esordienti e
soprattutto si battono fino in fondo
perché i film realizzati abbiano la
migliore distribuzione possibile. Re-
gole semplici, queste, a volte un po‘
scontate eppure sempre più difficil-
mente applicate, soprattutto da par-
te di chi preferisce muoversi esclusi-
vamente con le sovvenzioni statali.
Leo Pescarolo ai fondi ministeriali
ha fatto ricorso una sola volta: «Fu
nell’88 - racconta -, quando decisi di
produrre Mignon è partita, il film
d’esordio di Francesca Archibugi».

Com’è nato il sodalizio che ha da-
to vita aquattro pellicole?

Sono sempre stato attento alle nuo-

ve generazioni e nella mia lunga car-
riera ho prodotto numerose opere
prime. Francesca si presentò un
giorno nel mio studio in compagnia
delle sue amiche Gloria Malatesta e
Claudia Sbarigia: assieme avevano
pronta una prima stesura della sce-
neggiatura e volevano illustrarmela.
Rimasi colpito dal loro modo di es-
sere e dopo una discussione di un
paio di ore decisi di fare il film. Ci ri-
vedemmo qualche tempo dopo al
premio Solinas e prendemmo ac-
cordi per iniziare a lavorare seria-
mentealprogetto.

In quella stagione esordirono die-
tro la macchina da presa anche
Carlo Mazzacurati («Notte italia-
na») e Giuseppe Piccioni («Il gran-
de Blek») e molti altri aspiranti re-
gisti scalpitavano per girare il loro
primo lungometraggio: cosa l’ha

spinto a puntare proprio su Fran-
cesca Archibugi?

Mi sono innamorato di lei, sul piano
professionale intendo. Francesca è
intelligente ed è una decisionista:
aveva chiaro in mente il suo film e
sapeva ciò che voleva. Devo dire che
lo ha sempre saputo, fin troppo be-
ne. Oggi che mi ha lasciatoper girare
con Cecchi Gori e penso che in fon-
do la vita sia così. Io però, professio-
nalmente parlando, le voglio ancora
bene e aspetto che magari ritorni.
Ma parliamo del film. Oltre al suo ca-
rattere, che ci ha permesso di lavora-
re a lungo in armonia, è stato impor-
tante ovviamente anche il copione
che mi è parso subito molto interes-
sante. Mignon è una storia densa
di avvenimenti con tanti di quegli
intrecci da poter dar vita ad uno
sceneggiato televisivo di quattro
puntate. Questo tipo di sceneggia-
tura d’altronde, ha sempre caratte-
rizzato le opere di Francesca e co-
stituisce uno dei suoi punti di for-
za. È difficile, infatti, otto anni fa
come adesso, leggere delle sce-
neggiature scritte da giovani autori
italiani che vadano al di là delle
storielline - pure carine, certo - ma
sempre narrate con toni tenui.

EArchibugi sul set?
Non ho mai pensato che fosse alle
prime armi. Senza nulla togliere agli
altri registi che hanno esordito con

me (da Liliana Cavani con France-
sco nel 1968 ad Antonio Tibaldi
con On my home nel ‘92, ndr),
con lei ho vissuto l’esperienza più
felice. Abbiamo lavorato moltissi-
mo sul copione. Credo che sia sta-
to riscritto una decina di volte ed
ogni volta c’era un aspetto della
storia che migliorava. Francesca è
sempre stata molto determinata e
non abbiamo mai avuto problemi.
Stefania Sandrelli e gli altri attori
erano entusiasti nonostante il set
fosse un vero inferno, invaso co-
m’era di bambini pestiferi accom-
pagnati dalle madri. L’unico ri-
schio che abbiamo corso è stato
quello di dare il primo colpo di
manovella con lei che aveva appe-
na saputo di essere incinta. Man-
cavano pochi giorni alle riprese e
lei mi comunicò la notizia: nessu-
na assicurazione avrebbe stilato
una polizza e demmo il via al film
senza copertura. È andato tutto
bene, anzi benissimo. Ludovica, la
figlia di Francesca è nata nella
stessa setimana in cui fu terminato
il film.

Lei ha sempre considerato le ope-
re prime al pari delle altre, sul pia-
noproduttivo...

Sì, non capisco perché gli esordienti
vengano trattati nel peggiore dei mo-
di, costretti come spesso sono a dei
tour de force disumani. In sostanza

gli si chiede di girare con due lire
e in pochissimo tempo. Per Mi-
gnon è partita ho chiuso un budget
di oltre un miliardo e mezzo. Mi
assicurai la distribuzione chiaman-
do al mio fianco nell’impresa Lu-
ciano Martino e poi coinvolsi An-
gelo Guglielmi che si era appena
insediato a Raitre. Fu quella per lui
la prima coproduzione cinemato-
grafica. La sceneggiatura, come ho
detto prima, era buona e non ebbi
difficoltà ad ottenere dei finanzia-
menti anche in Francia. La moglie
di Jean-Jacques Annaud, Moni-
que, ci assicurò circa duecento mi-
lioni: non erano tantissimi ma fu-
rono comunque utili. Il resto lo ot-
tenni con l’articolo 28. Credo di
essere stato uno dei pochi produt-

tori a restituire l’intera somma allo
Stato e sicuramente finché le cose
non cambieranno sostanzialmente
non ricorrerò più a quel fondo
prestiti. Mi è bastata quell’espe-
rienza per capire che dalle com-
missioni ministeriali e dalle prati-
che bancarie è meglio tenersi alla
larga. Di recente ho prodotto La
tregua con 18 miliardi e neanche
ho pensato di rivolgermi a loro.
Tornando a Mignon, comunque, il
film incassò 2 miliardi e 300 milio-
ni. Anche se sono trascorsi pochi
anni, quelli erano altri tempi: esi-
stevano più distributori e si sapeva
attendere. Oggi se un film non in-
cassa miliardi nelle prime tre setti-
mane, è morto e sepolto e della
pellicola non se ne parlerà più.

Leo Pescarolo racconta come nacque l’idea di realizzare
Mignon è partita, il film d’esordio di Francesca Archibugi.
«La sceneggiatura era molto avvincente e non fu difficile
chiudere un budget dignitoso», spiega il produttore che
fece debuttare anche Liliana Cavani. «Sbaglia chi pensa
di investire sui giovani con pochi soldi», aggiunge Pesca-
rolo che dopo 4 film è stato «abbandonato» dalla regista
impegnata ora con Cecchi Gori.

GOFFREDO DE PASCALE

Unmomento
di«Mignon
èpartita».
Nellafoto

piccola,
Leo

Pescarolo

DAL 2 SETTEMBRE

La Filarmonica della Scala
in tournée in Oriente
Muti: «Un banco di prova»

TV. Il suo programma fu un antenato di «Quark»

Morto Angelo Lombardi
l’«amico degli animali»

— MILANO. Nell’immaginario co-
mune l’Oriente è magico, misterio-
so, affascinante. Ma nella concreta
esperienza di Riccardo Muti, che vi
è andato per due volte in tournèe
con la Filarmonica della Scala nel
1990 e nel ‘95, l’Oriente significa un
pubblico attento, difficile daaccon-
tentare. Muti lo sa e lo sanno anche
i suoi professori della Scala, che
partono oggi per la tournèe che il
porterà in Giappone, a Seoul e ad
Hong Kong. «Per fortuna sono nato
mezzo secolo fa e hoavuto lapossi-
bilità di affermarmi prima. Altri-
menti non so se ce l’avrei fatta: que-
sti orientali suonano in maniera
straordinaria», hadichiaratoMuti.

Il programma preparato per
questa tournèe comprende brani
del repertorio classico, romantico e
del primo Novecento italiano: Mo-
zart, Beethoven, Musorgskij, Respi-
ghi. Ma ci sono anche delle ouver-

tures prese dal Guglielmo Tell di
Rossini, dalla Norma di Bellini,
dal Nabucco, dal preludio della
Traviata (primo atto) e dalla For-
za del destino di Verdi. Soltanto
uno dei concerti sarà suonato in-
sieme ad un solista: la violoncelli-
sta coreana Ana Chang.

Con la Filarmonica, Muti ha
appena inciso un disco dedicato
a Giuseppe Martucci: «Ci tengo
molto, non per ragioni commer-
ciali (quante copie volete che
venda?) ma affettive».

Qualche parola anche sui Wie-
ner Philarmoniker, con i quali
Muti ha da sempre un rapporto
privilegiato: «Non vogliono don-
ne? Non certo per maschilismo,
ma perché ritengono che sia diffi-
cile per una donna mantenere un
ritmo di lavoro massacrante. Io,
comunque, ho sempre dato spa-
zio alle donne». - A.B.

— ROMA. È scomparso ieri mattina
a Roma, per un infarto, Angelo Lom-
bardi, noto al grande pubblico come
«l’amico degli animali», dal titolo del-
la trasmissione che lo rese popolare
negli anni Sessanta. Aveva 86 anni il
pioniere della «tv animalista», il Piero
Angela ante litteram, della televio-
sione italiana degli albori. E, allora,
sugli schermi in bianco e nero della
Rai, appena nata, si era subito impo-
sto come uno dei volti più amati e
popolari.

«Amici dei miei amici, buongior-
no», così Angelo Lombardi usava sa-
lutare il suo pubblico, affiancato dal
suo inseparabile Andalù, un eritreo
dai capelli bianchi in veste di fedele
assistente, che contribuì al successo
della trasmissione. E la sua aria gen-
tile e umana, l’innata simpatia detta-
ta anche dalla sua mole, lo fecero in
breve apprezzare dal grande pubbli-
co. Un pubblico che, ancora a digiu-

no di scoop senzionalistici, immagi-
ni di violenze e salottini del dolore, si
commuoveva e si divertiva davanti ai
cani, ai gatti e alle scimmiette che
Angelo Lombardi portava in studio,
per descriverne le abitudini, le curio-
sità, i comportamenti. A chiudere
ogni mini lezione di etologia era poi
la frase diventata allora proverbiale
che rivolgeva al suo assistente: «por-
talo via,Andalù».

La carriera di Angelo Lombardi,
nato a Genova nel 1911, cominciò
grazie ad un iguana. Era il 1954 e
Sergio Pugliese, storico direttore dei
programmi di allora, convocò Lom-
bardi per un programma. L’emozio-
ne di trovarsi davanti alle telecamere
lo bloccò. E la situazione si sbloccò
quando il figlio Guido che era pre-
sente in studio (e che lo ha sempre
seguito nel suo lavoro) gli passò un

iguana. «Aiutato» dall’animale che
teneva in braccio Lombardi riuscì a
vincere l’imbarazzo e cominciò così
la sua carriera di «amico degli ani-
mali». Una carriera durata 16 anni
che lo ha visto protagonista di oltre
700puntate.

Abbandonata la tv, Angelo Lom-
bardi fino agli anni Settanta ha lavo-
rato molto per il cinema. Era lui a
procurare gli «animali comparse»
per i film. Per La Bibbia di John Hu-
ston, prodotta da De Laurentiis,
procurò 1800 animali, che furono
incolonnati sulla via Pontina. E an-
cora la vipera che uccise in Cleo-
patra Elizabeth Taylor, fu Lombar-
di a portarla sul set. Mentre nella
Corona di Ferro, «l’amico degli
animali» prese il posto di Massimo
Girotti nella scena della fossa dei
leoni.

Di lui il figlio Guido racconta
che era tale la sua popolarità che
la Rai lo invitava a presentare le
inaugurazioni delle sedi regionali
e che in tutta Italia esistevano ad-
dirittura dei fans club di Angelo
Lombardi. Quella di Lombardi per
gli animali era una vera e propria
passione, coltivata in tanti anni vis-
suti in giro per il mondo come
esploratore. Tanto che sostenne
l’apertura dei primi parchi per gli
animali in Italia, come quello di Pi-
stoia e Fasano. A Roma, poi, aprì
anche un «aquarium exotarium»
all’interno della stazione Termini
che a metà anni Settanta, però, gli
costò una denuncia per «maltratta-
tamento degli animali», da parte
delle guardie zoofile della Prote-
zione animali. In tv apparve per
l’ultima volta negli anni Ottanta su
Tmc con una nuova edizione de
L’amico degli animali.

GABRIELLA GALLOZZI



30CRO06A3008 ZALLCALL 14 09:50:45 08/30/96 K

Venerdì 30 agosto 1996 l’Unità pagina23IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Roma

VISITE GUIDATE
..............................................................................................

CORTOMETRAGGI «TINA»

Settembre viterbese. Visite guidate e cene medievali, costitui-
scono il binomio con cui la Promotuscia invita i turisti a visi-
tare Viterbo tutti i sabati di settembre e per la festa di Santa
Rosa. L’itinerario insegue e ricostruisce la presenza e l’attivi-
tà in città dei due potenti ordini dei Cavalieri Templari e dei
Cavalieri di Malta, tra il Trecento e il Cinquecento. Si parte
dalla Rocca di Albornoz per arrivare alla chiesa di S. Maria
della Quercia, toccando altri importanti siti come la chiesa
di S. Maria in Carbonara, l’ospedale di S. Antonio e il Palaz-
zo Papale. Le prime due visite si svolgeranno lunedì e mar-
tedì alle 10,30 e alle 16,30, con appuntamento in piazza de-
gli Almadiani, di fronte alla sede della Promotuscia. Info
0761/30.46.43.

Il Pantheon e dintorni. La storia del celebre edificio, capo-
lavoro dell’architettura romana, dal primo impianto alla sua
trasformazione nella chiesa di S. Maria ad Martyres e quella
dei monumenti adiacenti del Campo Marzio. Nella visita or-
ganizzata dall’associazione Itinera domenica alle 10,30. Ap-
puntamento in piazza della Rotonda sotto il portico del Pan-
theon, £. 8000, tel. 275.73.23.

La via Leonina. Una piacevole passeggiata serale nel cuo-
re di Roma, da piazza S. Eustachio a piazza del Popolo pas-
sando per l’antica via Leonina, le odierne via della Scrofa e
via di Ripetta, la cui storia sarà narrata dai preziosi palazzi

che la costeggiano: dal Palazzo
della Sapienza di Giacomo della
Porta, alla chiesa di S. Ivo del Bor-
romini, dal Palazzo Medici-Lante
del Sangallo a Palazzo Madama, S.
Luigi dei Francesi, per finire con
l’Ospedale S. Giacomo degli Incu-
rabili. L’appuntamento è alle 21 di
giovedì prossimo in piazza S. Eu-
stachio, davanti alla chiesa, con
l’associazione Il sentiero degli Elfi,
tel.86.320.876.

Antiquariato a Lanuvio. Una mostra mercato dell’artigia-
nato nel borgo medievale di Lanuvio - che conserva una
parte del muro di cinta con le imponenti torri risalenti all’XI
secolo - animerà la giornata di domenica. La organizza l’as-
sociazione Carpe Diem con il patrocinio del Comune che
offrirà anche un servizio di visite guidate ai principali reperti
e uno spettacolo musicale nel pomeriggio.

Vigna Codini. Una visita sottoterra (con permesso specia-
le) ai tre colombari di Vigna Codini, risalenti all’età di Tibe-
rio. La organizza l’associazione Sestoacuto, che dà appun-
tamento domani alle 10 in via di Porta Latina, 12. £.10.000,
tel. 51.96.23.97.
Notturno Imperiale. Continuano fino al 30 settembre le visite
serali promosse dal Comune e dalla Sovraintendenza, ai Fo-

ri di Cesare (lunedì, ore 21 -21,30
in inglese- 22) di Traiano e Augu-
sto (mercoledì e sabato, ore 21 -
21,30 - 21,45 in inglese - 22) ai
Mercati traianei (martedì e giove-
dì, ore 21 -21,30 -22) e al cantiere
del Foro di Nerva, recentemente
aperto (venerdì alle 21 - 21,30 -
22). Le visite costano 12.000 lire
l’una, ma è obbligatorio prenotarsi
passando al Palazzo delle Esposi-
zioni o ai Musei Capitolini dalle 11

alle 17. Info 57.45.542.
Monumenti sotto le stelle. Oltre ai Fori è possibile visitare

di notte altre sette aree del centro storico: lo Stadio di Domi-
ziano (mercoledì e sabato) l’Ara Pacis (mercoledì e giove-
dì) il Mausoleo di Augusto (lunedì e giovedì) l’area sacra di
largo Argentina (martedì e venerdì) l’Auditorium di Mece-
nate (martedì e sabato) la casa romana sotto il Museo Bar-
racco (mercoledì e sabato) la Casina del Cardinal Bessario-
ne (mercoledì e venerdì). Visite tra le 21 e le 22, non occor-
re prenotarsi. Con Art&card (tel. 57.45.542) si può acquista-
re un biglietto integrato (£. 15.000) che dà diritto all’ingres-
so ad un’area archeologica, a un museo, a una passeggiata
serale da piazza Navona a S. Maria in Trastevere e a una
consumazione al bar. - Marco Deseriis

S.Maria inTrastevere IlForodiNerva

Chiude inbellezza, stasera, la rassegnadi cinema realizzata a
Torbellamonaca.Conuna novità: «Tina», cortometraggiod’animazione
sulla storia di unagiovanenigerianaalleprese con ladura realtàdella
nostra città, ultimo lavorodi MarioVerger, autoredella sigladi
«BlobCartoon»edi «ForeverAmbra»presentatoqui dueanni fa (dalle21,
ingresso libero, viaDuilioCambellotti). A seguire: «Terrae libertà»diKen
Loache«Berlinguer ti vogliobene»diGiuseppeBertolucci.

PRIMA VISIONE. «Il pranzo onirico» del giovane Puglielli approda a Venezia Mimi e clown in centro con Abraxa

Le «pazzie»
del teatro urbanoQuel sogno

lungo
un film

KATIA IPPASO

30CRO06AF04
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10.0

Una storia grottesca girata da un giovanissmo regista roma-
no, Eros Puglielli, approda (il 5 settembre) al Festival di
Venezia, sezione Finestra sulle Immagini. « Il Pranzo Oniri-
co» è una vicenda surreale che vede il protagonista a
confronto con gli obblighi e le responsabilità che la so-
cietà intera gli impone. Girato tra la periferia e la campa-
gna romana, il corto passerà anche nella capitale (in da-
ta da definirsi) nella rassegna «Venezia a Roma».

NICOLA ATTADIO

AnnaBastonieCristianoCallegaro in«Ilpranzoonirico»delgiovaneregista romanoPuglielli inprogrammaalFestival
diVenezia;adestra,performancediteatrodistrada

— Partecipare al Festival di Vene-
zia con un proprio cortometraggio a
23 anni, non è cosa da poco.Accade
ad Eros Puglielli, giovanissimo regi-
sta romano la cui pellicola, «Il Pran-
zo Onirico», girata tra la periferia e la
campagna romana sarà proiettata il
5 settembre nella sezione Finestra
sulle Immagini. Nel ruolo dei prota-
gonisti, Anna Bastoni e Cristiano Cal-
legaro.

La trama, semplice ma grottesca:
Luca, ventenne timido e stralunato,
viene ufficialmente presentato nel
corso di un pranzo in campagna ai
parenti della sua fidanzata, Prisca.
L’atmosfera opprimente, fatta di ob-
blighi formali e responsabilità, fa
scattare in lui uno strano meccani-
smo di fuga dalla realtà: nei momen-
ti di maggiore tensione si addormen-
ta. Ma nel sonno viene assalito da
quelle stesse forze dalle quali tenta
di fuggire. Emozionato per la passe-
rella veneziana del suo cortometrag-
gio, Puglielli non si prende troppo
sul serio. «Mi sembra strano. Da
quando avevo quattordici anni scri-
vo idiozie su un foglio di carta con
Cristiano Callegaro, poi questo fo-

glio di carta arriva ad una produzio-
ne, questa produzione legge questo
foglio e dice: sè facciamo il film. Poi il
film si fa. Tutto questo mi stupisce.
Mi sembra assurdo, che una sera io e
Cristiano scriviamo delle cretinate e
queste poi possono arrivare persino
aVenezia».

Vorrà dire che nonsi trattadi creti-
nate?

Non lo so, forse, di sicuro c’è un at-
teggiamento di gioco all’inizio e
quindi mi sfuggono i passaggi inter-
medi. Non riesco a capire come da
quel gioco di una sera si arrivi ad un
filmo addiritturaaVenezia.

Dovehai girato di preciso?
A Santa Maria di Galeria. È una zona
in cui ci sono tanti casolari abbando-
nati; un anno fa abbiamo comincia-
to a cercare il casolare più adatto. La
ricerca è stata lunghissima. Sai è dif-
ficile trovare a costo zerounambien-
teadattoper girarci un film.

Luca, il protagonista, rappresenta
la ricerca ardua della nostra natu-
ra, spesso schiacciata da scelte e
atteggiamenti che non ci appar-
tengono.

Luca è invitato ad un pranzo in cam-

pagna per conoscere i parenti della
sua ragazza. Ma questi non sono fi-
gure vere e proprie, appartengono,
invece, all’interiorità del personag-
gio. Sono delle voci che un po‘ tutti
quanti abbiamo dentro: il senso di
responsabilità, il senso di colpa, gli
obblighi di una vita così come la so-
cietà ti impone di viverla.

Di fronte a queste voci, il protago-
nista si addormenta, cercando ri-
fugio nel sonno, e invece soffre
ancoradi più.

È la vita di un uomo in preda a que-
ste voci, lo stato di sonno e quelli di
veglia sono identici. È questo in ulti-
ma analisi il concetto di fondo del
film. Si tratta di un progressivo fon-
dersi di questi due piani. Non si sa
più dove finisce la realtà e dove co-
mincia l’incubo. In fondo per una
persona che è mossa interiormente
da queste voci, che senso può avere
il fatto di essere sveglia oppure no. È
in un incubo costante. Ma qui siamo
ormai su speculazioni nostre, intel-
lettuali, il film è molto più diretto,
emozionale.

Ci saràpureunaviad’uscita?
C’è l’anticameradiunaviadiuscita.

Qual è l’incubo peggiore del pro-
tagonista?

È sempre lo stesso, però se te lo dico
passa la sorpresa.

Che rapportohai con i sogni?
Sono una componente importante
per la scrittura dei miei soggetti,
spesso tante cose vengono da sogni.
Scrivo ciò che sogno, ma questo vale
solopermenonper Cristiano.

C’èun tuo incubo ricorrente?
Godzilla che in lontananza distrugge
le case, io che voglio partire ma nes-
suno mi crede, dico a tutti di scappa-
re, e Godzilla continua a distruggere
tutto.

Progetti futuri?
Innanzitutto vorrei che « Il Pranzo
Onirico» avesse una diffusione più
ampia, anche se mi rendo conto che
un cortometraggio così lungo po-
trebbe avere dei problemi. Ho pen-
sato anche di fare un «lungo» forma-
to da tre cortometraggi. Un film,
quindi, con lo stesso personaggio
del pranzo: tre tappe della sua vita
che mostrano tre aspetti della sua
esistenza. Poi stiamo pensando al
soggetto di un film vero e proprio.
Perora, ancoraunamassa informe.

Chiude
Villa Mercede
Film per oltre
28 mila persone

— Quando scoppiò, non molto
tempo fa, l’affare Strehler (le dimis-
sioni dal Piccolo Teatro), Guido Ce-
ronetti scese in campo per dire: che
la faccia finita, Giorgio Strehler, una
buona volta, con i suoi bronci e an-
che con i suoi Brecht, con la smania
di palcoscenici grandi e rappresen-
tativi. Il bisogno collettivo è un altro:
tornare in strada, sparpagliarsi tra la
gente, con attrazioni, sorprese, per-
formance necessarie. Nostalgia dei
febbrili anni Settanta? Provocazione
intellettuale? Il Living Theatre, tanto
per fare un esempio, è un fenomeno
d’altri tempi e altri spazi. Non a caso
l’ultimo spettacolo che il gruppo
americano ha portato in giro per
l’Europa s’intitola Utopia. Ma anco-
ra molti artisti sentono il bisogno
di confondersi tra la folla, attacca-
re l’immaginazione dei passanti,
prendere una linea di metropolia-
na e parlare all’impiegato che tor-
na dall’ufficio, alla bambina che a
teatro non c’è mai stata, ai ragazzi
distratti e a quelli curiosi. In genere
funziona. È per questo che il «Fe-
stival Internazionale di Teatro Ur-
bano» si avvia trionfante alla sua

terza edizione di vita. Dal 1 al 22
settembre Roma sarà percorsa da
attrazioni spettacolari. Per volontà
dell’Abraxa Teatro. Complice l’As-
sessorato alle Politiche Culturali.

La zona più soggetta al «rischio»
dell’aggressione ludica sarà quella
attorno a via Fori Imperiali, che
verrà percorsa dai fluidi magici
dell’Abraxa Teatro (1 settembre,
ore 18.30, partenza da via dei Fori
Imperiali), dagli acrobatici danza-
tori indiani lanciati dal gruppo Mi-
lon Mela di Calcutta (8 settembre,
ore 18.30), dai clown scatenati di
Rio de Janeiro (la performance
del Teatro de Anonimo è prevista
il 15 settembre, sempre dalle
18.30), dagli splendidi costumi
orientali confezionati dal Teatro
Tascabile di Bergamo (22 settem-
bre, dalle 21.30). Su tutta la mani-
festazione veglia lo spirito trasgres-
sivo e vitalistico di Antonin Artaud,
a cui Abraxa Teatro dedica uno
spettacolo: interventi pazzi e poeti-
ci che si ripeteranno dal 9 al 13
settembre (alle ore 19,30), con
partenza dalla stazione della me-
tropolitana di Ottaviano.

Si chiudedomenica la seconda
rassegnadi cinema«Sotto le stelledi
SanLorenzo»aVillaMercede.
Durante la rassegna, cheè iniziata il
22giugno, sonostati programmati
ben264 filmdi tutte le casedi
distribuzionecinematografica,
sessanta filmsonostati proiettati in
versioneoriginale.Nelleduearene
sono transitati 28mila spettatori
paganti edi questi, ben 9milahanno
usufruitodegli sconti previsti per
studenti, abbonatimetrebuse lettori
dell’Unità edel Trovaromadi
Repubblica.Gli incassimaggiori?
Sonostati per «Seven»,«Deadman
walking», «L’esercitodelle 12
scimmie», «Strangedays», «Viaggi di
nozze», «Bravehart», «L’alberodi
Antonia»;maanche«Stonewall»,
«Underground»e«Smoke»sonostati
graditi dal pubblico.

TRASLOCHI - TRASPORTI - FACCHINAGGIO

MOVIMENTAZIONE MACCHINARI   
LAVAGGIO MOQUETTES  
MACCHINARI   -  PULIZIE
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il Fatto

PENTITI
NELLA BUFERA L’avvocato

AldoLiGotti,
difensoredelboss

GiovanniBrusca
Stefano Carofei

Sintesi

L’INTERVISTA

Il senatore: «Il boss?
Non può nuocermi»

Brusca: «Andreotti?
Aiutò Cosa Nostra»

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

FRANCO ARCUTI— PERUGIA. È cordiale come sem-
pre Giulio Andreotti. Entra spedito
nell’aula bunker del supercarcere di
Capanne alle 8 e 45, in largoanticipo
su tutti. Telecamere e microfoni,
giornalisti e fotografi, come al solito,
lo cingono d’assedio. L’imputato
Andreotti non si sottrae alle doman-
dedei cronisti.

Presidente, allora cosa ci dice del-
la vicendaBrusca ?

Preferisco esaminare le cose sui ver-
bali, su atti precisi. Si lavora sempre
malecon i sentitodire.

E di questa storia del falso com-
plotto?

Il complotto può avere diversi signifi-
cati. Certamente chi ha suggerito ai
due che hanno detto questa calun-
nia di avermi visto non credo l’abbia
fattoperandareacacciadi farfalle.
A cosa ed a chi si riferisce Giulio An-
dreotti? Senz’altro ai pentiti che lo
hanno fatto finire sotto processo a
Palermo ed a Perugia. È quello, per
Andreotti, il vero complotto. E lo di-
mostrerà, a tempo debito, fa capire il
suo legale, Franco Coppi. Ma se è
chiaro chi siano i complottatori, Bal-
duccio Di Maggio, il pentito che rive-
lò il famoso episodio del bacio tra
«Giulio e Totò Riina», e Tommaso
Buscetta, che svelò agli inquirenti
esecutori, mandanti e movente del
delitto Pecorelli, nulla dice Andreotti
su chi sia l’organizzatore del com-
plotto ai suoi danni, anche se recen-
temente ha più volte fatto riferimen-
to alla mafia americana, quella ma-
fia che sarebbe stata molto danneg-
giata dall’azione di governo del se-
natore.

Presidente, il pentito Giovanni
Brusca ha promesso che dirà tutto
ciò che sa su di lei. Cosa potrebbe
dire?

Non può che dire cose che sono utili
perme.

Ecioècosa?
Niente. Niente di più di quanto ha
letto sui giornali.

Ma davvero, Presidente, l’attenta-
to a Falcone fu organizzato per
bloccare la sua elezione al Quiri-
nale?

Questa è una vera stupidaggine. So-
no tutte ricostruzioni che non so be-
ne a chi vengano in testa. Siccome le
cronache di quei giorni sono abba-
stanza pubbliche, andatevele a
guardare. È bene non fare confusio-
ne.

Ieri in udienza il cugino di Peco-
relli, Umberto Limongelli, ha rife-
rito che il giornalista, poche ore
prima di essere ammazzato, alla
sua battuta «a te chi ti accoppa» ri-
spose, mimando una gobba, «c’è
sempreunaG.».

Non è il primo che mima la mia per-

sona. Una volta rimase ingannata
anche mia madre. In verità mi sem-
bra un pò strano che il teste abbia ri-
ferito soltanto ora questa circostan-
za, essendo stato interrogato altre
volte.
Non sa, o non ricorda Andreotti, che
proprio questo particolare è scritto a
pagina due del libro di Marco Cor-
rias e Roberto Duiz («Mino Pecorelli,
un uomo che sapeva troppo»). E lo
stesso Umberto Limongelli proprio
ieri aveva riferito alla Corte di non es-
sere stato mai interrogato prima del
1994, quando fu ascoltato dagli uo-
mini della Dia. A questa osservazio-
ne Andreotti ha tagliato corto: «Ci so-
no degli atti, gli interrogatori non so-
no fatti privati. Comunque, è certa-
mente una cosa che non ha alcun
fondamento. Pecorelli non aveva al-
cun motivo di temere me, nè io Pe-
corelli».
Giulio Andreotti saluta e si infila nel-
l’aula bunker dove per l’intera gior-
nata, seduto nel suo solito posto in
prima fila, asolta con attenzione la
lunghissima deposizione di Paolo
Patrizi, il collaboratore giornalista
che per diversi anni visse gomito a
gomito con Pecorelli e che, con
Franca Mangiavacca, compagna del
direttore di «Op», fu l’ultimoavederlo
vivo. Patrizi ha ricostruito la persona-
lità di Pecorelli («non era affatto un
ricattatore, ma un giornalista poli-
ziotto, in qualche modo un ideali-
sta»), i rapporti tra Pecorelli e le sue
fonti («Mino - ha riferito Patrizi - era
molto geloso delle sue fonti, ma pos-
so dire che aveva canali diretti con
uomini dei servizi, della politica edel
governo») e l’attività del settimanale
«Op». Un giornale, ha ricordato il te-
stimone, «letto con molta attenzione
negli ambienti del bosco e del sotto-
bosco della politica romana. Un set-
timanale che ha scritto venti anni fa
quello che oggi, malamente, copia-
no i giornali italiani».
Poi Patrizi ha ricordato l’ultimo nu-
mero di «Op», quello sul quale stava
lavorando quando Pecorelli fu ucci-
so e che mai più andò in edicola. Un
numero che era stato chiuso per me-
tà e che era in attesa del «pezzo for-
te», quel pezzo che Pecorelli atten-
deva con ansia. A chi sarebbe tocca-
to questa volta subire gli «scoop» di
«Op»? «C’erano almeno tre possibili-
tà» ha risposto Patrizi, ricordando
che Pecorelli sperava di mettere le
mani su alcuni memoriali, da quello
sullo scandalo Italcasse («forse spe-
rava di avere nuove copie degli ‘as-
segni del Presidente’»), a quello
scritto da Michele Sindona e relativo
al crak del suo impero finanziario, fi-
no all’«affaire Moro»: «Mino aspetta-
va sempreunpezzo forte».

«Parlerò, del bacio non so nulla»
— ROMA. Giovanni Brusca, per il
momento, non è un pentito: è, come
ama ripetere il procuratore Caselli,
un «dichiarante». I magistrati, insom-
ma, continuano ad essere prudenti.
E il loro atteggiamento non è in con-
traddizione con quello di Luigi Li
Gotti, il legale del boss, che mercole-
dì sera, al termine dell’interrogatorio
chiarificatore sul complotto anti-
Violante, aveva detto: «Il mio cliente
è un vero collaborante». Li Gotti fa ri-
ferimento alla volontà di collaborare
del boss, che gli sembra genuina,
Caselli deve tener conto dei dati ef-
fettivi, oggettivi. Per lui, dunque, Gio-
vanni Brusca assumerà lo status di
collaboratore, se e quando le sue di-
chiarazioni saranno confermate da
elementi concreti.

«Il senatore e Cosa Nostra»

Il boss di San Giuseppe Jato è sta-
to sottoposto a diversi interrogatori:
domande e risposte per una trentina
d’ore. L’ultimo, quello di mercoledì,
è stato dedicato quasi interamenteal
caso Ganci. Alla fine, dopo aver
chiarito che il presunto patto tra Vio-
lante e la mafia ai danni di Andreotti
era una sua invenzione, un modo
per screditare e demolire i pentiti,
Brusca ha detto ai magistrati: «Ri-
sponderò lealmente alle vostre do-
mande. Parlerò di tutto. Dirò quello
che so sui rapporti mafia-politica». E,
almeno in parte, ha già iniziato a far-
lo. Soltanto dei cenni, si capisce, ma
abbastanza espliciti. Andreotti - ha
spiegato Brusca - non è vittima di
una macchinazione dei pentiti. E ha
aggiunto: io vi racconterò come Co-
sa Nostra ha «avvicinato» l’ex presi-
dente del Consiglio. Come ha «avvi-
cinato» lui e altri politici.Quali favori i
boss hanno chiesto, che cosa hanno
dato in cambio. Sull’incontro (e il
bacio) tra Andreotti e Riina, di cui
parla Balduccio di Maggio, il boss di
San Giuseppe Jato non è stato di
grande aiuto: «Non posso escluder-
lo, ma io non ne sono a conoscen-
za». I magistrati, quando il capoma-
fia entrerà nei dettagli, sottoporran-
no le sue dichiarazioni a indagini e
verifiche. Solo allora, si potrà espri-

mere un giudizio sullaqualitàdi que-
sto «pentimento» eccellente.

Come è noto, il senatoreAndreotti
si difende sostenendo che dietro i
pentiti c’è qualche suggeritore. Chi?
Non è chiaro. I collaboratori di giusti-
zia - da Buscetta a Balduccio Di Mag-
gio - hanno raccontato che l’ex pre-
sidente del Consiglio era il referente
della mafia a livello nazionale. Me-
diatori: Salvo Lima e i cugini Salvo. In
diverse epoche, Andreotti avrebbe
incontrato, in Sicilia, i capi di Cosa
Nostra (Stefano Bontade e Totò Rii-
na). A un certo punto, il «contratto»
si è affievolito, perché Andreotti e Li-
ma non riuscivano più a garantire ai
boss l’impunità, e Cosa Nostra si è
vendicata: prima, nell’87, trasferen-
do una parte dei voti dalla Dc al Psi;
poi, nel ‘92, quando il maxiprocesso
superò il vaglio della Cassazione, uc-
cidendoLimae IgnazioSalvo.

Per provare o smentire l’esistenza
di questo patto, si sta svolgendo un
processo a Palermo. Il senatore è im-
putato anche a Perugia: come man-
dante dell’omicidio Pecorelli. Gio-
vanni Brusca confermerà il racconto
dei collaboratori di giustizia? Lui ha
detto ai magistrati che «dirà la verità».
Senza preoccuparsi di eventuali
contraddizioni tra i suoi ricordi e
quelli degli altri pentiti.

Quanto all’avvocato Ganci, che
ha rivelato le false rivelazioni fattegli
dal boss durante la latitanza, Brusca
ha precisato: io m’ero inventato la
trattativa con Violante per creare
confusione, per screditare i collabo-
ratori di giustizia. Dopo l’arresto, ho
deciso di non mettere in atto quel

piano, l’ho detto anche a Ganci, «av-
vocato, non se ne fa più niente, era
un’invenzione mia, quella trattativa
non c’è stata...». Il boss non riesce a
spiegarsi la ragione dell’iniziativa di
Vito Ganci: perché, pur sapendo che
erano menzogne, ne ha parlato con
i giornalisti? Il legale si difende soste-
nendo che Brusca non lo aveva av-
vertito, lui era rimasto alla versione
precedente.

In questa brutta storia, è compar-
so anche il nome dell’onorevole Al-
fredo Biondi, vicepresidente della
Camera. Ganci ha riferito i falsi se-
greti del boss anche a lui? «No», ha
detto l’ex Guardasigilli mercoledì. E
ha spiegato: «Ganci venne a trovarmi
verso la fine di luglio, chiedendomi
di difendere il suo cliente. Mi disse: è
Brusca che ti vuole come avvocato.
Io rifiutai». Il boss, in proposito, ha
precisato: non ho mai chiesto di
contattare l’avvocatoBiondi.

«Lo faccio per mio figlio»

Sulle ragioni del «pentimento», sui
motivi della scelta del boss, si è di-
scusso molto nei giorni scorsi. Lui,
Brusca, ha detto al suo avvocato Li-
gotti: il carcere è peggio della morte.
E poi: quando sono stato arrestato,
la gente applaudiva, era contenta, io
pensavo che avrebbe chiuso le fine-
stre... Il regime penitenziario duro
(41 bis) e la scoperta che il consen-
so, per Cosa Nostra, va scemando.
Ma il capomafia ha deciso di parlare
anche perché «mi hanno attribuito
troppi delitti, mi hanno descritto co-
me un mostro. E io non voglio che
mio figlio sia il figliodi unmostro».

Nel corso dell’interrogatorio di mercoledì, Giovanni Brusca
ha cominciato a parlare dei rapporti mafia-politica. Per
smentire l’esistenza di un complotto contro Andreotti, ha
detto: vi racconterò tutto quello che so, vi spiegherò come
Cosa Nostra avvicinò il senatore. Dunque, per il boss di San
Giuseppe Jato, Andreotti aiutò la mafia. Il bacio tra l’ex
presidente del Consiglio e Riina? «Non posso escluderlo,
ma io non ne sono a conoscenza».

GIAMPAOLO TUCCI

L’avvocato Vito Ganci:
«Ho la consegna del silenzio»
VitoGanci nonparla. L’ex avvocatodi Giovanni Brusca, e attuale legaledi altri sei
mafiosi opresunti tali con lo stesso cognome, dopoaver rilanciato ciò chegli
aveva confidato il suo cliente, accreditando l’ipotesi di un complotto contro
Andreotti, preferisce tacere e non si presta a lungheemeditate analisi sulla
vicendagiudiziaria che lo vedeprotagonista comepersona informata sui fatti.
«Sonocaduto in trappola - dice - Sono tra l’incudineed ilmartello. Sono
all’oscurodi qualsiasi piano rivelatodaGiovanniBrusca aimagistrati. Quando
avevaparlato conmenonsi era riferito ad alcunpiano.Mi raccontòquelle cose
come fossero veramente accadute».Ganci che l’altro ieri sera è stato riascoltato
daimagistrati e che nonescludeunprossimoconfronto conBruscadavanti ai
procuratori di Firenze, Palermoe Caltanissetta, spiega che tutto ciò che viene
fuori sulla vicenda, dopo il suo interrogatorio, nondipendeda lui. «Vi è unattodi
secretazionedei verbali che contengono le miedichiarazioni aimagistrati. E a
prescindereda ciòmi sono imposto la consegnadel silenzio. Nonostantequesto
alcune indiscrezioni sono trapelate sulla stampa».Ganci in praticadice: i
giornalisti scrivonomanonsono io aparlare. «Mi rendocontoquindi che solo la
mia consegnadel silenziononè sufficiente. Dapartemia continueròanon
rilasciaredichiarazioni e anon parlaredi questa vicenda». - R.F.

Il procuratore capo: «Spero che tutto questo non pesi sulla collaborazione». Indagine sulla fuga di notizie

Caselli: «Era un disegno ben pensato»
— PALERMO. La procura ha sciol-
to il nodo, tira un sospirodi sollievo,
ricostruisce ciò che è avvenuto, ma
l’affaire Brusca non è terminato.
L’inchiesta continua attentamen-
te per scoprire chi ha avuto inte-
resse ad inserire a tavolino ele-
menti destabilizzanti nella colla-
borazione di Giovanni Brusca e
per scoprire dov’è avvenuta la fu-
ga di notizie che ha portato i gior-
nalisti a scrivere della probabile
collaborazione del boss. Qualcu-
no ha soffiato sui ricordi del di-
cembre di cinque anni fa del
boss di San Giuseppe Jato? Qual-
cuno ha unito il dilettevole del
mafioso, che casualmente ha vo-
lato sullo stesso aereo con Lucia-
no Violante, all’utile dei propri in-
teressi? Brusca ha avuto un sug-
geritore o più di uno in questa vi-
cenda nata dopo le interviste del-
l’avvocato Vito Ganci a giornali e
Tv? Gian Carlo Caselli nelle vesti
del dichiarante di fronte ai gior-
nalisti - «per favore virgolettate so-
lo ciò che ho detto» - risponde:
«Era un disegno ben pensato. Ma
non ho risposte a questa doman-
da. Quante volte avete fatto la
stessa domanda, cioè se c’è del-
l’altro oltre alla mafia, per Riina?
Giovanni Brusca non ha avuto
difficoltà ad ammettere il proprio
disegno inquinante». Il punto è
proprio questo: Brusca ammette il
piano ma non dice se l’ha studia-
to con altri o da solo. Il boss per
Caselli è ancora un «dichiarante»:

«Mi auguro che quanto accaduto
non pesi sulla collaborazione.
Certi accadimenti non rimangono
relegati in uno scaffale ma entra-
no nella storia e nelle dinamiche
del complesso fenomeno che è
Cosa nostra». Spiega il procurato-
re: «Brusca ha fatto un ragiona-
mento ricordando quell’episodio
del ‘91: se riesco a mettere in mo-
to una macchina per demolire i
pentiti, con particolare riferimen-
to ad un processo, il vantaggio
per la famiglia di San Giuseppe
Jato, per Cosa nostra tutta, è im-
mediato. Poi Brusca abbandona il
progetto, vengono fuori indiscre-
zioni giornalistiche, viene rivelata
inopinatamente, contro la volon-
tà delle tre procure interessate, la
notizia del pentimento del boss,
l’avvocato Ganci rilascia decine
di interviste dove si parla a tutte
lettere di un complotto. Noi ave-
vamo una certa preoccupazione,
la stessa che ha portato il prefetto

De Gennaro a rilasciare quelle di-
chiarazioni. Possiamo dire ora
che non aveva visto male». La
preoccupazione del vicecapo
della polizia era appunto quella
che nella collaborazione di Bru-
sca fossero stati inseriti a tavolino
«elementi utili a trasformarla in
un attentato alle istituzioni, non
meno grave e pericoloso della
strategia terroristico-mafiosa del
’92-’93».

In quest’affaire è fondamentale
la scansione degli eventi e anche
su questo la procura di Palermo
focalizza la propria attenzione.
Caselli dice che «Brusca con i ma-
gistrati non ha parlato del com-
plotto e l’argomento viene affron-
tato solo dopo le rivelazioni del
suo ex legale». Vito Ganci intervi-
stato ha detto che Brusca aveva
raccontato a persone che lo an-
davano a trovare in cella diversi
episodi che riguardavano «quat-
tro esponenti vecchi e nuovi delle

istituzioni» tra cui questa storia
del volo Palermo-Roma. Queste
persone potrebbero essere pacifi-
camente dei funzionari di polizia
o della Dia legittimamente auto-
rizzati che hanno avuto col dete-
nuto «colloqui investigativi». Il
punto è sapere se Brusca ha det-
to loro la storia poi riferita da
Ganci e se è stata memorizzata
su carta o su nastro. Se l’hanno
saputa è certo che ai magistrati
non hanno detto niente. Questa
storia invece la sapevano quattro
persone intime dell’avvocato
Ganci (lui aveva detto che erano
cinque). Il dentista Vito Romano,
uno dei quattro, aveva anche
espresso i propri dubbi al suo
amico sulla vicenda: «Mi sembra-
va strano che Brusca dopo aver
rifiutato quella proposta non fos-
se andato dai suoi referenti - di-
cono che Lima fosse uno di que-
sti - a raccontare tutto e a chiede-
re che sul maxiprocesso interve-
nisse Andreotti. E se fosse stato
così, Lima lo avrebbe detto ad
Andreotti e il senatore avrebbe ri-
velato tutto ciò prima. Credo che
il mio amico Ganci sia in assoluta
buona fede». In buona fede, se-
condo la procura, è sicuramente
il pentito Giuseppe Monticciolo.
Ma perchè allora il collaborante
non ha indicato quel bunker sot-
to la propria villa che poiha fatto
scoprire proprio Brusca? Risposta:
«L’episodio è stato chiarito. In
che modo non lo posso dire».

Il procuratore Caselli tira un sospiro di sollievo ma l’affaire
Brusca non è terminato. La procura indaga per scoprire chi
ha avuto interesse ad inserire a tavolino nella collaborazio-
ne di Brusca elementi destabilizzanti. Indagine anche sulla
fuga di notizie riguardanti il pentimento. Caselli dice: «Cer-
tamente era un disegno ben pensato». E aggiunge: «Del
complotto abbiamo parlato con Brusca solo dopo le di-
chiarazioni dell’avv. Ganci».

RUGGERO FARKAS — FIRENZE. Procuratore Vigna,
Giovanni Brusca vi aveva mai par-
lato del complotto contro Violan-
te?

No, assolutamente. Di questa vi-
cenda ne ha parlato solo ieri
(mercoledì, ndr). Brusca ci ha
detto che era una truffa, una mon-
tatura che voleva fare. Questo
complotto doveva essere attuato
per attaccare Violante e per favori-
re la strategia di Cosa Nostra con-
tro i pentiti. Brusca non ha avuto
alcuna remora ad ammettere il
suodisegno inquinante.

Quindi non c’è stata una marcia
indietrodiBrusca?

Ma quale marcia indietro. Noi lo
abbiamo saputo per la prima volta
dall’avvocatoVitoGanci.

Ma lei e i procuratori Caselli e Ti-
nebra eravate a conoscenza di
questa truffa ideatadaBrusca?

Noi lo avevamo saputo da un altro
collaboratore che c’era questo
progetto di truffa. Ce ne parlò Giu-

seppe Monticciolo (il custude del
piccolo Giuseppe Di Matteo, poi
strangolato e sciolto nell’acido,
ndr).

E Monticciolo da chi lo aveva sa-
puto?

Da Brusca. Glielo aveva confidato
quando era libero. Secondo Bru-
sca questo complotto doveva es-
sere attuato per attaccare Violan-
te, allora presidente della com-
missione antimafia, e creare
scompiglio nel fronte antimafia e
delegittimare i pentiti come Bal-
duccio Di Maggio. Ma l’importan-
te è che la «falsa verità» di Brusca
non è mai stata detta come «vera»
agli inquirenti.

E il ruolo dell’avvocato Vito Ganci,
ex difensore del boss di San Giu-
seppe Jato? Perchè ha raccontato
quello chegli rivelòBrusca?

Quello che non si capisce, dicia-
mo così, è il motivo per cui l’avvo-
cato Ganci l’abbia rivelato nell’in-
tervistaalMessaggero.

Brusca vi ha spiegato se Ganci sa-
pevacheeraun complotto?

Brusca l’ha raccontato a Ganci co-
mese fosseunacosa vera

Chi dovrà valutare questo com-
portamento?

Si valuterà tutti insieme, come
sempre.

C’èun fascicolo?
Al momento non c’è alcun fasci-
colo, ma normali indagini delle di-
verse Procure relative alle varie
stragi. La carta vincente è stata l’a-
zione congiunta e coordinata dal-
le procure di Palermo, Catania e
Firenze che proseguirà ancora
nell’ambito delle rispettive com-
petenze.

Il prossimoappuntamento?
Interrogheremo Brusca nei prossi-
mi giorni. Continueremo a lavora-
re e raccogliere le sue dichiarazio-
ni e i relativi riscontri.
Ai magistrati fiorentini, Vigna e
Giuseppe Nicolosi, Giovanni Bru-
sca è apparso nell’interrogatorio
di mercoledì «molto tranquillo»:
un «dichiarante che viene trattato
come tutti gli altri» e sul quale «fin
dal primo giorno le valutazioni so-
no state fatte insieme dalle tre Pro-
cure di Firenze, Palermo e Calta-
nissetta». Ma sullo sfondo del «pol-
verone alzato per tentaredi scredi-
tare i pentiti» c’è ora il timore, so-
prattutto da parte di alcuni inqui-
renti, per la possibilità che la vi-
cenda possa lasciarsi dietro uno
strascico che potrebbe pesare sul
ruolodei collaboratori di giustizia.

Vigna: «Quello che non
si capisce è perché Ganci
l’abbia detto ai giornali»

DALLA NOSTRA REDAZIONE

GIORGIO SGHERRI



30CRO09A3008 30SPE04A3008 FLOWPAGE ZALLCALL 14 09:54:53 08/30/96 K

Venerdì 30 agosto 1996 l’Unità pagina25IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 17.45

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.00

21.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheartcuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 18.00

20.205 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sedici-zero-sessanta
di V.Mainardi, con A.Calloni,M. Proença (Brasile, ‘95)
Lotta di classe in Brasile. Una commedia acido-grotte-
sca con omicidi e altre atrocità. Ma senza morale finale.
Per laserie: comesono cattivi i poveri.N.V.1h26’

Grottesco ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unragazzoallacortedi reArtù

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 17,30

20.05- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.00-18.50

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ivirtuali
diL. eM.Mazzieri, conM. Mazzieri (Italia, ‘95)
Un regista e uno sceneggiatore obbligati a scrivere sce-
menze lacrimevoli per la tv, cominciano a soffrire di allu-
cinazioni.Creativitàabassobudget.N.V.1h30’

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.00-18.50

20.40- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6 ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 16.15-18-30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Flipper Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or.

................................................................................................................................................

VEDIARENE

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 18.30 - 20.20

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lescarped’oro
diF. van Passel, conA. De Boeck, (Belgio, ‘96)
Il timido lavapiatti e la tostissima tranvieras’innamorano
in quel di Bruxelles, ma lei non vuole darlo a vedere. Una
tenera operaprima.N.V.1h30’

Sentimentale ✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 16.30 - 18.00

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 17.15-18.50

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il sergenteBilko Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheStupids

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or.16.30 -18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Babe

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 18.00

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CryingFreeman Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Grattaevinci

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 17.15

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.45

20.20-22.40

L. 10.000................................................................................................................................................

Poetidall’inferno Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Grattaevinci Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 17.00-18.50

20.40 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Guiltrip
di G.Stembridge, conA.Connolly,J. Russell (Irlanda, ‘95)
Doppia colpa in un matrimonio senza vie d’uscita. Lei, in-
soddisfatta e fragile, lui, violento e autoritario, si scontra-
no in unabruttanotte.N.V.1h30’

Drammatico ✩✩

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Hooligans
Regiadi P. Davis, con R.Dinsdale(GranBretagna, 1995)
Poliziotto inglese si infiltra fra i tifosidiun club londinese.
E scopre che, non ci si trova affatto male. Modo intelli-
gente per raccontare losport più amatodelmondo.

Drammatico ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.00

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Dolly’sRestaurant

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.15-18.15

20.25 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CryingFreeman Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.00-18.50

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.00

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheStupids

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.17.15 -19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 17.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Dolly’sRestaurant

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6 Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Flipper Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Palookaville

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheStupids Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 18.0

20.250-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

CryingFreeman

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.30

22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheartcuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩✩

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.15-19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW.Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 16.30-18.40

20.35-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheStupids Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.16.30 -18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Affinitàelettive
diP. eV.Taviani, con F. Bentivoglio (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or.17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 17.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Waterland Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.00

22.30

................................................................................................................................................

IMuppetnell’isoladel tesoro

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.15 - 18.55

20.35 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 17.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IMuppetnell’isoladel tesoro Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45-19.20

20.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW.Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000..............................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.10.000
Sala 1: Crying Freeman

(16.30-18.30-20.30-2.30)
Sala 2: Spia e lascia spiare

(17.30-19.10-20.50-22-30)....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L. 10.000
SALA 1: The Rock

(17.00-19.450-22.30)
SALA 2: Flipper

(16.30-18.30-20.30-22.30)
SALA 3: Spia e lascia spiare(16.30-
18.30-20.30-22.30)....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.10.000
SALA 1: Giovani streghe

(16.30-18.30-20.30-22.30)
SALA 2: Terremoto nel Bronx

(16.30-18.30-20.30-22.30)....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Domani riapertura....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750

L. 10.000

The Rock (17.00-19.45-22.30)
....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528

L. 10.000
Terremoto nel Bronx

(17.00-18.45-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
The Rock (17.30-19.45-22.30)
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Riposo
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Le affinità elettive

(18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Alì Babà (19.00)
Piume di struzzo (21.00-23.00)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.15

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

CryingFreeman GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 17.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TheStupids GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza
diR. Mandel, conT.Berenger,E.Hudson. (Usa, 1996)
Un professor molto tosto sbarca in un liceo Usa per met-
tere un po’ d’ordine. Ma il suo passato di guerriero gli
serviràper conquistarsi lastimadei turbolenti ragazzi.

Drammatico ✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 18.15

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CryingFreeman GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheStupids

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Palookaville

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA PUBBLICO

Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx
diS.Tong, con J.Chan

Prima visione

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Waterland
diS.Gyllenthaal, conJ. Irons,E.Hawke,S. Cusack

Prima visione

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Poetidall’inferno
diA.Holland, con L. DiCaprio, D.Thewlis

Drammatico VM18

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Babysitter...unthriller
diG. Ferland, con A.Silverstone, J.London, J.T.Walsh

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 16.50 - 18.40

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lescarped’oro
diF.vanPassel, conA.DeBoeck (Belgio, ‘96)
Il timido lavapiatti e la tostissima tranvieras’innamorano
in quel di Bruxelles, ma lei non vuole darlo a vedere. Una
tenera operaprima.N.V.1h30’

Sentimentale ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Anna
diN. Michalkov

Prima visione

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Imuppetnell’isoladel tesoro
diB.Henson, conT.Curry

Prima visione

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Dolly’srestaurant
diJ. Mangold, con P.TaylorVine,L.Tyeier,Sh.Winters

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra
una risata e una lacrima l’Italia «divisa dal maggiorita-
rio».

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 20.00 - 21.20

22.40

L.10.000................................................................................................................................................

Non tutti hanno la fortuna di aver avuto...
diJ.J.Zilberman, con J. Balasko (Francia 94)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
da unmaritopiccoloborghese.

Commedia ✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 16.00 - 18.10

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Thestupids
diJ. Landis, conT.Arnold,J.Lundy

Prima visione

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6
diJ. Chapelle, con D. Pleasence,P.sRudd,

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Croceviaper l’inferno
diJ.McNaughton, conL. Perry, A.Judd

Prima visione

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
di M.Bay, con S.Connery,N.Cage, E.HarrisVM14

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Thestupids
diJ. Landis, conT.Arnold,J.Lundy

Prima visione

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Guiltrip
di G.Stembridge, conA.Connolly,J. Russell (Irlanda, ‘95)
Doppia colpa in un matrimonio senza vie d’uscita. Lei, in-
soddisfatta e fragile, lui, violento e autoritario, si scontra-
no in unabruttanotte.VM 141h30’

Drammatico ✩✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Flipper
di A.Shapiro, conE. Wood, P.Mogan,C.Field

Prima visione

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe
di E.Fleming, conF.Balk, R.TunneyVM14

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 20.15 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero. VM14

Commedia ✩✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 20.15

L. 10.000................................................................................................................................................

Smoke
diW. Wang, P.Auster, con W.Hurt,H.Keitel,F.Whitaker

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza
diR.Mandel, con T.Berenger, E.Hudson. Usa, 1996)
Un professor molto tosto sbarca in un liceo Usa per met-
tere un po’ d’ordine. Ma il suo passato di guerriero gli
serviràper conquistarsi lastimadei turbolenti ragazzi.

Drammatico ✩

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville
diA.Taylolr, con J.Forsythe, V.Gallo,A.Trese

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 16.00 - 18.10

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

SergenteBilko
diJ. Lynn, con S.Martin, D.Aykroyd

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 20.00 - 22.30

L.10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT. Gilliam, con B.Willis, B.Pitt
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Azione ✩✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx
diS.Tong, con J.Chan

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unragazzoallacortedi reArtù
Di M.Gottlieb, con T. Ian, J.Ackland

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
diA.Kiarostami, conM. Ali Keshavarz
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L.10.000................................................................................................................................................

CryingfreeMan
di Ch. Gans, con M.Dacascos,T.Karyo

Azione ✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 19.00 - 22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.55 - 18.05

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Legamemortale
di W. Strick, conD. Hannah,K.Carradine,V.Spano

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Azione ✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT. Robbins, conS.Sarandon,S.Penn (Usa 96)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto
d’accusacontro la penacapitale. OscarallaSarandon

Drammatico ✩✩✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 18.00 - 20.15

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

ARIANTEO

CINISELLO BALSAMO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova10,
tel. 6173005
Decisione critica
di S. Baird, con K. Russel
...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
L’esercito delle 12 scimmie
di T. Gilliam, con B. Willis
...............................................................................

DESIO

ARENADIVILLATITTONI
viaLampugnani62
Pocahontas
di M. Gabriel, con E. Goldberg
...............................................................................

LAINATE

VILLALITTAARENAESTIVA
largo VittorioVeneto22,
tel. 93570535
Il giurato
di B. Gibson, con D. Moore
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
La bruttina stagionata

di A. Di Francisca, con M. Vukotic...............................................................................

ARENAESTIVA VILLA REALE
tel. 039/383848
Piume di struzzo
di M. Nichols, con R. Williams...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Flipper,
di A. Shapiro, con E. Wood...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg, con L. Nielsen...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Crying Free Man
di Ch. Gans, con M. Dacascon...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
The Rock
di M. Bay, con S. Connery, N. Cage
VM 14...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Terremoto nel Bronx
di S. Tong, con J. Chan...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Giovani streghe
di E. Fleming
con F. Balk, R. Tunney
VM 14...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, 2481291
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg
con L. Nielsen...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Terremoto nel Bronx
di S. Tong
con J. Chan...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage
VM 14...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Giovani streghe
di E. Feming
con F. Balk, R. Tunney
VM 14...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
Heat - la sfida
di M. Mann
con Al Pacino, R. De Niro...............................................................................

PROVINCIA D’ESSAI

Dead Man di Jim Jarmush, con Jo-
hnny Depp, Robert Mitchum: alle
21.45; a seguire: Il fiore del mio
segreto di Pedro Almodovar, con
Maria Paredes.

C’è poco da fare: l’unica certez-
za incontrovertibile della nostra vi-
ta è che prima o poi (meglio poi)
dovremo morire. E non c’è nem-
meno bisogno di scomodare la ci-
tazione latina per avvalorare la te-
si. Alla morte come anello di con-
giunzione per annodare questa al-
l’altra vita, pensa anche William
Blake. Che è uno sfigatissimo ra-
gazzo di campagna che attraversa
il paese da Est a Ovest in cerca di
un lavoro e non il poeta autore
della «Visioni». Ma che per il poeta
viene scambiato. Prima da un in-
diano chiamato Nessuno, poi da
una sorta di traghettatore di uomi-
ni e desideri. Insomma, il viaggio
verso il buio di William nell’Ameri-
ca dell’Ottocento altro non è che
una riflessione filosofica, condita
con di humor e con le ballate di
Neil Young, sul malessere di vive-
re. Che, da che mondo è mondo,
è sempre lo stesso.

ARIOSTO
Compagna di viaggio
di P. Del Monte,
con M. Piccoli, A. Argento...............................................................................

CENTRALE1
Ragione e sentimento
di A. Lee,
con E. Thompson...............................................................................

CENTRALE2
I misteri del convento
di M. D. Oliveira, con C. Deneuve...............................................................................

CIAK
I soliti sospetti
di B. Singer
con Ch. Palmentieri...............................................................................

DEAMICIS
Ecco l’impero dei sensi
di N. Oshima, con T. Fuji,
VM 18...............................................................................

MEXICO
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett...............................................................................

SEMPIONE
Underground
di E. Kusturica
con M. Manollovic...............................................................................

TEATRI PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono anche campi da tennis e da
basket. Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa
mercoledì. Lire6mila.
...............................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 metri con trampolini (ma solo
per gli iscritti ai corsi) e di 20x10 metri.
Aperta giugno e luglio ore 10-14 e 17-21,30.
Chiusadomenica. Lire6mila.
...............................................................................

CANTÙ
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 metri e vasca per bambini.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila.
...............................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 metri, vasca
per bambini e solarium. Bello e grande il
prato, fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni
ore10-19. Lire6mila.
...............................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20e30x30me-
tri, vasca per bambini e solarium. Sempre
affollata perché vicina al centro. Aperta tutti
i giorniore10-19. Lire6mila.
...............................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40
metri e solarium. L’acqua è la più fredda, 17
gradi, ma in compenso c’è spazio per nuo-
tare. Aperta tutti i giorni ore 10-19. Lire 6mi-
la.
...............................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven ore 11-21,
sabato e domenica ore 11-20; dal 21/7 aper-

ta lun ore 12-20, mar-dom ore 11-20. Lire
6mila.
...............................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 metri e solarium. Aperta tutti i gior-
ni ore 10,30-19,30, mercoledì ore 12-19,30,
sabatoe domenicaore10-19,30. Lire6mila.
...............................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 metri e solarium. Aperta tutti i gior-
ni ore 10,30-19,30, giovedì ore 12-19,30, sa-
batoe domenicaore10-19,30. Lire6mila.
...............................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 metri e solarium.
Aperta tutti i giorni ore 12-18, sabato e do-
menicaore11-19. Lire6mila.
...............................................................................

SUZZANI
(via Goffredo da Bussero angolo via Suzza-
ni 230, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 metri, va-
sca per bambini e solarium. Aperta mar-
ven ore 10-21,30, sabato e domenica ore 10-
19. In agosto aperta mar-dom ore 10-19. Li-
re6mila.
...............................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 metri. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore
11-21,30, sabato ore 10-19. Chiusa domeni-
ca. Lire6mila.
...............................................................................

BACONE
(via Monteverdi angolo Piccinni, tel.
29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 metri. Aperta fino al 29 giu-
gno ,lun-ven ore 12-21, sabato ore 12-17.
Chiusadomenica. Lire6mila.
...............................................................................

LIDO
(piazzale Lotto angolo via Diomede, tel.
33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma purtroppo sempre affollato.
Piscina per il nuoto e grande vasca con l’i-
sola al centro. Ci sono anche campi da ten-
nis e calcetto e il bar-gelateria è aperto fino
alle 24. Piscina aperta tutti i giorni ore 10-
19.Lire7500.
...............................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 metri, vasca
per i bambini e ampio solarium in erba. Va-
sca per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi.
Aperta mar-dom ore 10-19, chiusa lunedì.
Lire6mila.
...............................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano. È raggiungibile da
MM Primaticcio con bus 64 e da MM De An-
geli conbus 72. Telefono48200134)
Parco giochi dotato di 2 piscine, una lagu-
na, un’enorme vasca idromassagio, due
torrenti e una piramide con 11 scivoli. all’in-
terno anche bar, ristorante e negozi. Affol-
latissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

ACQUASPLASHFRANCIACORTA
(via C.A. Dalla Chiesa 3, Cortefranca, Bre-
scia. Telefono030/9826441)
Parco giochi con due grandi piscine, 8 sci-
voli, un torrente e la laguna. Dotato di bar e
self-service. Aperto tutti i giorni ore 9,30-19.
Biglietto21mila (25mila domenica).
...............................................................................

LECUPOLE
(via Brescia 93, Manerbio, Brescia, tel.
030/9380307)
Giochi acquatici con numerose piscine per
adulti e bambini: scivoli, laguna, onde, idro-
massaggio. Discoteca estiva, campo per
calcio saponato, bar; Aperto tutti i giorniore
9-19;Biglietto 13mila.
...............................................................................

SASSABANEK
(via Colombera 2, Iseo, Brescia, tel. 030/
980600)
Impianto in gran parte dedicato ai bambini
con due piscine, solarium, spazio pic-nic e
campi da tennis. Adiacente a un campeggio
dal quale si arriva al lago d’Iseo: si nuota
anche qui. Aperto tutti i giorni ore 9-20, do-
menica ore 8-20. Biglietto 13mila feriale,
16mila festivo.
...............................................................................

CENTERPARK
(via provinciale, Antegnate, Bergamo, tel.
0363/905194)
Parco giochi con 4 piscine per bambini e
adulti, scivoli e parco pic-nic. C’è il gioco
delle reti elastiche e a partire da luglio una
pista per kart e minimoto (telefonare per
conferma). Aperto tutti i giorni ore 9-19. Bi-
glietto feriale14mila, festivo 17mila.
...............................................................................

IlmanifestodelfilmdiJimJarmusch
ALLA SCALA
piazzadellaScala,
tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12,
tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 02/57403595-57403880...............................................................................

ARSENALE
viaC.Correnti 11,
tel. 8375896
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani51,
tel. 89531301
Sono aperte le iscrizionial Corsodi
Teatrodianimazionead indirizzo
marinettistico.Per informazioni:
tel. 02/8461312-8953130...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63
tel. 55181377
Riposo...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto11,
tel. 4223190
Riposo...............................................................................

CRT/SALONE
viaU.Dini7,
tel. 89512220
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
viaFilodrammatici 1,
tel. 8693659
Riposo...............................................................................

GNOMO/CRT
viaLanzone3/a, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14,
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

MANGIARE E BERE

L’internodelristorante«IlCalessino»inviaDeRevel Colavolpe

Una sera al Calessino, nel regno del cabaret
— Il “Calessino” è un ristorante,
ma del tutto particolare. Infatti per
chi non vuole cenare, ma desidera
solo bere qualcosa, i tavolini del lo-
cale sono pronti ad accoglierlo. Le
due sale molto accoglienti del risto-
rane, con manifesti alle pareti, foto
di attori incorniciate, e soprattutto
dei cabarettisti che si esibiscno nel
locale, sono sulla strada per il giar-

dino. Un lungo e fittissimo pergola-
to ospita i tavoli che si affacciano su
un giardino lussureggiante. I bana-
ni crescono insieme ad altri alberi
attorno alla fontana, circondati dai
ballatoi di una casa di ringhiera,
nello spazio di una bocciofila che
ora non esiste più. Ma è solo all’in-
terno che si possono gustare delle
serate a base di ingredienti milane-

si. Il dopocena del Calessino bian-
co, che comincia alle 22.30, è uno
spettacolo di cabaret o di musica
milanese. Il calessino infatti è pro-
prio il regno del cabaret popolare:
grandi cantate e risate a suon di
musica. Tutte le sere anche nel me-
se di agosto. La prima consumazio-
ne è a 20.000 lire (quelle successi-
ve sonoa5.000).ViaT.DeRevel 9.


